Quotidiano • Spedizione io abbonamento postale 

Il Comitato Federale di Bari, riunitosi 
per esaminare Tattività del « mese », ha 
decìso due giornate straordinarie dì diffu¬ 
sione deir« Unità » per le domeniche 28 
settembre e 5 ottobre. 











ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

__ 

Per la diffusione di .‘J.OOO copie e la rac¬ 
colta di fondi anche domenica prossima la 
« Carovana dell’Unità » toccherà diecine di 
comuni in provincia di Viterbo. 


ANNO XXXV - NUOVA SERIE . N. 260 


VENERDÌ’ 19 SETTEMBRE 1958 


L’ASSEMBLEA DI IERI A ROMA DEGLI ELEITI COMUNISI'I PER LA DIFESA DELLE LIBERIA’ DEMOGRA'nCIII': 

Un memoriale a Gronchi e alla Corte costituzionale 
sulle violazioni delle libertà compiute dal governo 

Appello (li Tofrliatti o tutti i democratici per bloccare in tempo la tendenza della Democrazia Cristiaiìu e del <>rande capitale a trasfor¬ 
mare in senso autoritario e reazionario il rea^ime democratico - Documentata relazione del compaa^no 'Terracini - (Ai altri interventi 


Con una inipononle pai - 
tecipa/ioiu' — tie o (piat¬ 
ti c>cenlo (k'Io^tati rappio- 
M'iitanti tutte le le.mnm ili 
Italia — SI e s\iilta ieri 
mattina alla Sala Itiaiieae- 
eii) in Hoiiia rAsseinhlt'a 
straonlinaiia ilei paila- 
niontaii e (letali eletti co- 
niiinisti j)er la (lik'sa dello 
liherta deiiioeiatielie e la 
attuazione della Costitu¬ 
zione. 

Fanno pi esenti iiressochè 
al completo i gruppi dei 
senatori e dei deputati co¬ 
munisti. tia i quali molti 
compagni — oltre a rup¬ 
pi esentai e il proprio man¬ 
dato pai lamentare — iive- 
stono cariche elettive in 
(ìiiinte e Consigli comunali 
e provinciali o Mino snidaci 
(il comuni minori, come-- 
per citarne alcuni — i .'-eii. 
Hertoli e Palermo consi¬ 
glieri comunali di Napoli. 
Fon. Sannicolo assessoic 
della nuova (’iiunta vene¬ 
ziana. c naturalmente mol¬ 
tissimi altri Ahhiamo no. 
tato tra i jnesenti anche 
I senatori indipendenti Mo¬ 
ie. CiM'ahoiia e (ìranata. 

Assai (pialilicate e nnnie- 
Kise anche le lappre.-eii- 
tanz.e delle asseinhlee elet¬ 
tive locali, consiglieri co- 
tnunali e provinciali, sni¬ 
daci, presidenti di provin¬ 
ce, assessori, consiglieri 
regionali. Citiamo, tra i 
presidenti di provincia, i 
compagni De Nicolai (Man¬ 
tova), V.-ilboncsi (Folli). 
.Santini (zXrczzo). Fabiani 
(Firenze). Scaramucci (Pe¬ 
rugia), tra i sindaci. quel¬ 
li dei comuni di Venarino, 
S. Germano Vercellese, 
Cremona, Ferrerò. S. Ste¬ 
fano Magra. Lerici. Taglio 
di Po. Canaro. Porto Tulle. 
Stanghella. Ferrara. Mor¬ 
dano, Copparo, Montechia- 


Il documonlo 
euiiclusivu 


Al tcrniiiic <l« i l.i- 
vnri l'ah'i-MililiM li.i 
.Uipriiv.iln 11 M'- 

Kiu-iite tliuiliiifiito 

L'assemblea dei depu¬ 
tali e senatori romunisti 
e delle rapprc.scntaiize 
degli eletti comunisti nel¬ 
le assemblee regionali, nei 
consigli comunali e nei 
consigli provinciali; 

udite le rela/.ioni dei 
compagni Togliatti e Ter¬ 
racini e le informa/.ioiii 
dei rappresentanti delle 
\arie province italiane: 

e.samìnati i dociimenli 
relativi ai soprusi e agli 
arbitri! consumati dagli 
organi di governo e di po¬ 
lizia contro i diritti de¬ 
mocratici; 

costatato che tali azio¬ 
ni del potere esecutivo 
costituiscono una grave e 
aperta violazione delle li¬ 
bertà fondamentali ga¬ 
rantite dalla Costituzione 
e mirano a realizzare, di 
fatto, una profonda tra¬ 
sformazione. in senso au¬ 
toritario e reazionario, del 
regime democratico; 

decide che una tom- 
niis.sinne nominaLi dalla 
assemblea stessa prepari 
un memoriale che docu¬ 
menti le gravi violazioni 
costituzionali c di legge 
degli ultimi mesi e clic 
verrà presentato al l’rcsi- 
dente della Repubblica e 
trasmesso alla Corte co¬ 
stituzionale; 

dà mandato ai Comi¬ 
tati direttivi dei gruppi 
parlamentari di prendere 
in Parlamento le necessa¬ 
rie iniziative sia nel cam¬ 
po della azione legislati¬ 
va, sia in sede di controllo 
dell’azione di governo sia 
per mettere in grado la 
Corte costituzionale di es- 
-•ere investita del giudizio 
Mille responsabilità dei 
ministri; 

impegna gli eletti co¬ 
munisti e le organizzazio¬ 
ni del Partito a promuo¬ 
vere nel Paese a-vsemblee 
regionali e locali per in¬ 
formare i cittadini sulle 
minacce che pesano sulle 
libertà di tutti e allo sco¬ 
po di realizzare la più lar¬ 
ga azione unitaria in di¬ 
fesa del regime democra¬ 
tico e per la piena appli¬ 
cazione della Costituzio¬ 
ne repubblicana. 


ingoio, Xocca. Soliera, Ba¬ 
gnolo in Fumo, Reggio 
l'àiiilia. llologiia. .Miraiido- 
1.1, ('anipog.illunio, Fontas- 
sieve, .Monlei iggioiii, Li¬ 
vorno, ,S Mimalo. Fogm- 
hoiisi. (iio^.'.elo, (laviirra- 
no. Solano. ( ìambassi. 
Chiusi. .Aceivia, Terni. Soz¬ 
zi*. Foiitiiiia. .S Donalo, 
AeqnapeiuleiUe, tìeiizano, 
Chiola. Cnpello. (TUa Saii- 
F.Aiigelo. Fiz.z.oli, Foiaiio, 
Monle.*;caglioso, S. Giovan¬ 
ni m Fioie, Collane, Soiii- 
I inalino. Face del Melo, i 
I eonsiglieii regionali .saldi 
I Marras e Sotgin, il depn- 
t.ito siciliano Macalnso. il 
consigliere regionale tren- 
liiio Scotone, il eonsigliei e 
legionali* valdostano Ba¬ 
ione. iniuniierevoli a-.si*-'- 
sori e consiglieri, diligenti 
di Fedcrazimie. ree \iiiiie- 
rosi anche i gioinahsli 

Il discorso 
I di Togliatti 

j 1 lavoil SI ■'Olio .ipeltl 
1 poco pinna delk- dieci, 
i (inando (nane.ilio Faji'tta 
‘ lui chianiato .dia piesideii- 
[ za I compagni Doz.'.u Fa¬ 
biani. .Macalnso. .Soigin, 
Baione. .Scotone 

Fajetta ha dato quindi 
la paroki al compagno Ti»- 
gliatti. che e salito alla 
tiibnna tr.i gli applausi 
delFasscmblea. 

Compagni — ha detto 
Togliatti — seiiz.i dnbb:o. 
VOI conoscete tutti (piale 
e il carattere della nostra 
('ostitnz.ione. cine della 
legge fondamentale che re¬ 
gola i rapporti ginvidiei o 
politici (lei nostfo .Stato: 
s-i tratta di mia Co.stitn/io- 
ne democratica di tipo a- 
vanzato. la (piale sancisce 
nn regime democratico 
parlamentale e (piiiuli ini 
I reginu* di stato di diiilto 
per i cittadini. Questo vuoi 
dire essenzialmente che s<v- 
no riconosciuti al cittadino 
I dei diritti di liberta garari- 
1 titi dalla ('otitnz.ioiie stes- 
, sa. senza e-.-'Oie sotto|)osti 
ad alcuna limitazione o 
concessione, in oidme co- 
^ stitnz.ionale. 

1 Quali, fondaiiieiit.dnieii- 
te. sono ipiesti dnitti. e 
noto; J’ inviolabilita della 
per.sona; Finviolabilita del 
domicilio; la liheita <• la 
segretezza della coi t .*-po:i- 
den/a e di ogni alti.i fm- 
ma di comnnicaz.oiie; d 
1 diritti» di ciicol.ue in ipi.d- 
i siasi palle del teiritoiio 
n.izionale; la Lbeita d: n- 
j scire dal teiritoiio della 
I Repubblica e di iitornarv . 
il diritto di riunirsi pa¬ 
cificamenti* e senza .unii 
j in luogo apeito al piibbli- 
, co senza preavviso, e in 
luogo pnblilico con preav¬ 
viso alle autorità; il diritto 
' di associai SI Lberaniente. 
.-•enza .intoriz/azioiie. per 
tini che non siano vietati 
dalla legge fienale; il dirit¬ 
to (1. piofcssaie la i>ropi la 
fede religio.sa; il diiitto di 
' accrde-''e, tra Faltro. alle 
cariche dello .St.it.», senza 
.ilciina dilfeieiiziazioiie o 
■ discriminazione 

Si tratl.i. qiiiiid:. d. uii.i 
sfeia molti» .imf):.i di di¬ 
ritti; m alcuni c.i'i. Fe>er- 
ciz.ic) di (pie-'t; dii.f.; fino 
(■s^ere regolato d., iin.'i lec- 
I ee- ma non l;m t.ito --e non 
' pe: dctermuiati motivi i 
qii.d: debbono l'S.'cre ;n- 
dic.it; dalla leg"c <.)nc'to 
c il fondamento d; (fuello 
die noi ch..im uiiiir. uno 
stato di diritto 

Voi sapete, pero, c.ne la 
: Costituzione italiana, en¬ 
trata in vigore il 1- gen¬ 


naio 1948. non i* mai st.ita 
apfdicuta integralmeiUe. i 
gi'verm che si '.oiio siic- 
eediiti non h.miio ti‘niito 
conto dell' cM'tenz.i dell.i 
( ‘ost 1 tiizioiie. coM.sideran - 
dola sellini.I! coiiu* un do¬ 
cumento iiid.c.itivo fict un 
\ .igo tiitiiio Cjiimdi Ilo! 
abbiamo avuto due ten¬ 
denze nelFatlivila polilic.i 
di (fiiesti governi: la ten- 
deiiz.i a non afifilicaii* l.i 
Costltuzioile e quell.l .i 
violarla aperl.unente 

La Costituzione non e 
stata applicata fier tutta 
una '(‘Ile delle sue disfio- 
sizioni di -latiii.i econonii- 
eo-sociale e die tendono 
a mod'licare la sliiittiiia 
fiol’tica del nostio Stato 
In fi.ii t icol.iI e. iu>n e stato 
a|i|jlicato il ciqiitido della 
(’ostiliizioiie che firevede 
un reguiu* regionale le- 
golato dalla Costituzione 
-'tessa; ipiesto leginie a- 
VIebbe ilovntt» entrare in 
vigoie eiitio un anno dalla 
approvazione della Costi¬ 
tuzioni* ma .1 tntt'oggi. e 
( Kit* a distanza di ini'i di 
di(‘ci .'inni, un ii*gmii* k*- 
gionale non e ■'tato inlio- 
dot lo 

( 'Ile co'-.i \ t*n !\ a ■'i ist. - 




Ì>i:aÌj 



( Il .is|ii*llii ili*lt.i pr(*siil<‘n/.i iti-ll'Xssriitlili* I iliii.iiii,. 


i’-'t ìM ' ' ^ 1 *'^ tinto alla Costituzione ni 

lii ' 'ì *'■ qni*.-'ta continua \ ii'l.izione. 

|c v’k* j j J i I» II" f'Aili'Ilt* nornii*'.’ Fei anni ed 

Il . ' ''^,4 ‘Olili, i* tultoia, vengono 

* n ‘ 4 ìIIMI m |f •■'O-'titinti ipielh die fio- 

> . 'ì { ^ tienimo chi.uii.iie i le-Klui 

f j ì 'li' '' f V»'>\ tldl.i li*gisl.izioiu* l.i*,! i-'l.i. 
' ‘I di'- ’ / ; P‘ii t icol.ii uu*nti' il Testi* 

* I Lineo di*l i(*gol.uii(*nto di 

• e .* ’ ‘ j .*.•/ ^ altu* li*ggi li* (pi.ih 

< I ' ■/ I dovevano lntendt'\^.^ fir.i- 

1 ' toanieiiti* abrogate con l.i 

\lLl * €U[ ai)()rovaziont> (ii*lla t.’osti- 

tnzione stt*S'.a F. c»*sì noi 

zioiu* dei dllitti 

dello .Stato 
conflitti il(*l l.ivoio. il 

** (* 

**> 

ili teii- 

'.jflH^g conflitti 
^ m‘'angiiniato 

W '' c.imp.igiit* II.di.mi* — (* d 

lik I ' 

r.i|i|i<o lo ilt-l I ••iii|t.n:io> riiull.ilti 1 I r.iiiiliiii.i in »; [i.n; 1 i-i*! ) 


IL TRAFFICO DFI SURPLUS 

Pacelli tace 

It governo anche 

Lo scandalo GiulTiò alla Camera 


Fio» sfiiilirure iiicrcdi- 
bde soli Ire (poriii die d 
ii'efr.i (/foriiidc lui th’nuii- 
e’iiio. coll doc II III eli tiizioiic 
lolopi (dicK e con oipit ptii - 
licoli/ie. e/ie inid sorictù 
oi e..'ediilii lini nij)oli; del- 
I Kfli/rde /’ii/»u p/iric/f»e /’(/- 
cc//'. Cloe Iti .sociefu Mnli- 
iii BioimIi con .sede in uiiik* 
di/ .t/d/e II Firrn:i‘. hit 
rteeeiifo i* eeiidido. diret- 
tinni'iilr n trinnilc riijiìtrc- 
Si iiliinli in Fniiliii. inifilidia 
ih iimnliili ili Inrinii nnic- 
nciinn di,, dorrebbe e.s.vere 
lll•shnlllll lilla hrnrficfiicii. 
r.hhrnr, dopo tre aiorni, il 
ì'innrifir l'iirrlli non hn op¬ 
posto iilrnnii '<nu‘ntitii. I.ii 
ni>.\trii lll^nnnrll| e iiiiìnili 


ini|)!teif(uneiite eonferniii - 
la Mii rie,s,s-nno dei pnhhh- 
fi fioteri — trilli! de’''i 
yniiima, o ildfu jiof’r i; •* 
ih tfiudniiipie nitro orufini- 
.sino riunita rii,- s’ui in- 
ferreiinto n compiere per 
In nii-iin ^ll•llh iiffiTUt^ 

infili! 

Il Ciuotuli.nio . Ftts.'L*.- 
V.itole romani) hanno o-.- 
sfrratn e fonliniiann n o.r- 
.serrnre il pm eiimjilefo si- 
Ifiizin: non sfiitonn iie/ipn- 
rf il hixnriiiii ninrair di 
opporre, sf non >inii smen- 


UNA CLAMOROSA STORICA SCONFITTA ÌWJ. COLONIALISMO IC^ANCESF 

Radio Cairo annuncia che oggi la RAU 
riconoscerà il libero governo algerino 

Pubbìicata ìa Usta dei ministri, di cui quattro sono prip^ionicri a Parigi - Grande entusiasmo nel mondo arabo 


IL CAIHQ. 18 
11 .de .*11 Sliiiah. pi* 


11 gior- (Il iicimosceie < il governo liainod Lamine Dehaghim*; iivolgono alla Fr.uieia un geiia e fiarte integrante del- 
olito a.s- piovvisorui della Re|»nhblii*a .\flari .\ord.il i ieani; .-Xhdel monito; la fine della guerra la Fiaiieia. Riconoscere il go- 


sai bene informato giazie ai d'.-Mgei la ». .subito dofio la llamid FI Mihr> ; Finanze n atto fiuo oltenei si sohiat- 


eontatti della sua direzione sua costilu/iuiu*. vale a dire .Ahmed Fianeis; AlLiti S<*- travei-'O trattative 


algonno 


Icoii gli ambienti goverii.itivi entro domani seia 


l»a(e quindi Un alto gravido, fiei 


Riconoscimenfo 
anche dal Marocco? 


kiolln MAI', che <io-j SiCfuid*» j Infornia/iom: MohanuM) Va- J/.ì>4M.ì K4juiv’ 


•lali: Klu*»ida; 4’4>n il kovimmo (Irir.AIi^cna Stai»» idu» Io roiiip:a. di 


snl)ito do|)fi la pic-1 rin/ioiiL d u<»vprn<» deirAI-j/ul: (knnuiìu a/ionr j n<»ii sono pjii possdidi. 


?naiìovrtd const >:ut-n/e non lievi. 


MAMAT \H 

h| itppri'sLi ii 


Il .M.irioTi» 
r'M’Minisi’tTe W 


uhi era di in ionio. 


Libera avr<‘b!ìe dovuto llafì/ Houss4»iif. 


Da Mal>at a dimisi a Ma^!- i:«oerno aUrrhio fin» sarà iif- 


Nalinalinente. la loinia-plad a Mia<i a Kaitlini. tutt(*Mi*’ialnirnt«‘ prirrlarnalo flomuni 


ra unìcialmente annuneiala. na.'^cere 


svelta del Mtdiamed Khaider liu.ssem /:one del ^*>verni> alRcTino le rapitali arabe saranno ir 


al Cairn ilai iliri;;«‘iitl ilei Fron¬ 
te eli lilier.irione n.i/ìonale. 


m tutto il mondo arabo, la veneidi. ^roimi mnsaeiato A:t Aluiied Idiabim 15uu- pi»ne problemi pidtli- di>tte n piendere posi/ioiu» ”* lilirr.wione n.i/lonalt- 

fiMiìia/mncdi un ^tiveriio li- dai musulmani alla medila- diaf, tutti o tre in prigioneb i e diplomatiei II r^ovaoiio nei confronti del j'oveino li- rriuilr 

belo allietino. I'/ iniesla la /i(*ne religiosa e alla pre- in Francia, sono siati nomi-Ideila HAI’ b ha risolti — per bero ale<*rino. e (niindi a ri- ^ **/* ” Minst c orni a Cu 
noti/ja del /jroriio. che ha ^.tliiera, appare tuttavia assai nati ministri di Ntal»c jfpiantf* eb conijiele — nel v’edeif* draslicanu^nte i pio- ntn il iresiflenie de 

tsuscitato — noufistaute fosse p'ù febee, nuiando a confe- I n |MHta\*o<e «lei FLN.|nio<l 4 > pm <'4>rar;^iosi» e uso- pii lappcnti «on la Francia Coiisli;ll!»**"\hnied'^* BaLifrej *i 
ma ^tata pieannuriciata da me .iIF impoi tante avveni- avvn 'mato dai fiorir.d.-t.d luto, pn^ndnidf» ];i F'rnncia di foloniabsla (presto non a\'- i,, Mirressivantnite t^z 


.ZI iw 1 ,,^ , .M.G IO. 1 . I,CMUiferil.i liiinca- 

eedeie di.'islie.imenf,* , pm- „ „„.m, rf.., 

pii r;ipp(rrti con la 1 * rancia (’imslijllo Ahmed Balafrej. il 



/ 


Micb;ara/!o:i: de; rappie^en-1 mento una partic<dar(* ^olen-l 


*;! 


limi 


’mt 




Il rii-i>iinM*iim'i>tit lift 
V i-rnit .ilKi-ruii, il.i p.irlc 




f 


. 1 

"vi ■ ' 


By-'-feoik.'.'k 

'c'- 1 , fr-.' 

*. («•'■"t.'A. • -v I,'-, 

"1 M 

■f 








■ ' Ji 


i'.AIRO — I na rrernlr niinn/nf <lfl f nintr di l.ihrrazionr .‘%li;rrin<. Srenali rnn r.i<ir- 
ri<ro eli uomini di mi r prrv i^la l'rnlrala nrl nuovo eovrmo- (da vinivir.t a dmlra). I.aminr i 
Drhaehinr (ministro dreli IXrrit. I rhral Xhha'v (primo minìMroi. \hmrd I ranno <mi. I 
nislro drilr Kin.»n/r) r Moh-imrd Khaidrr (mini«tro di Stalo) ì 


....II,...' f........... t-iiiM-ii'iy I.I 1 I.III. 1,1 <11 f •■ 11 * 111 .III-'I.I V/III*.*.!)* non .i\ - I,., MircTSsivuiitrilti* rae 

e eoi tesernentc i liiit.it<‘Vonlio|)ie(le N’e l.i cos.i i>ii(> vei i.i senz.i iiii.i lotl.i fi.i gli cuaeli.ito il ('oii*.ielii) di*i mi- 

-—-qiipir»*, (l.ito il molo (’bi* eh-menli i/n’i risoliitninente nisiri sui suoi >iilloi|iii ron eli 

|N.iss,t svolge (• vuole svol- .'iiitiiiq/eriiilistu'i (* ipielli im- rspoio-nti .ilerrini. i}iii*sli ut i 
jit Igeie nel nioviniento di lil»*- c»ii;i tent(*nn.'mt/ o disposti ;il Bmi som, sl.iiì rireviili .iiielirj 

* ji.iZione <lel popolo .'ll.lbo |•|'mp^oIIlesso. Feieio si ;it- '*'* '^•o'ln'■•^o '■ 

j 'liHt;ivi;i il governo fi.m- t. iule con gr.inde mteies'ie •> rii-omtsiimento del ao-* 
|ces-,. noli ri'pii I in lem (ni- .li conoseeie il diseoiso elle .•lK»*r>nii il.i p.iric del, 

. • JH Im.e.e m* ne.itt. per mipe- ,1 piesid‘*nle delln Repiibbli- 

I ^ i'”- ‘"'v"' ì;';','" ■ ■ .. 7 ,L.!," ? 7 ;,l 

I fc^lsegiiono I eM-miuo <iell;i R.-\l > .,'ione delln rieoneiiz.i ik l|,, ..silmit* iiii.i p.irn-n/.^ drll..j 

g ^^gi Fer : ri*|onialis! i oggi .d [><•- Mnleii. pioniineem (*ggi iiell.i l.unli.isii.il.iri* ili Ir.inci.i \lr i 

b'ie F.irigi. .nLilt;. LAI- di K-nininu P.irodi. ] 


Dodici poliziotti uccisi in Francia 

dall'inixio degli attacchi partigiani 

I 

L»-iiloriii(|ii.itil;i iiorilarrieaiii arr«‘>tali iliiraiile mi iiiassii-cin ra-Irel- 
i laiiieiib» Miiniiriiii a Parigi — .Sindacali ealhdiei eonlro f)>* Laidle 

I FARD il. 18, — L;i lotta .Tr-Mia (• sT.'ito attace.ito pressoj 150 algerini Costoro .-.iraim** 
iinat.i fra p.irtig-.ini alg>*rin! i l..lla a colpi d: mitra .-Xcce-jira-^feriti m .■\!ger;.'i e mes.. 


■-.ir.t: liel f LN — enorme ini-jnita .Sempre -'Coiulo il gior-i*i H‘n;:u--:'.;.»re la n<.!.z;.i. ..n.ib. lii Fi.iiki.i. niei.',:<- le, p.i .*’.ibre/z.i in f.'.intiirni Seni - j I.'--iin.i. •i.it; : iiieto li feri'c. 
i/re.-.'ione. V .vali commenti c n.ile Al .'ihnnh, l.i L.-t,i dcilr.nv .mio m.iggior: detlagl. ,,..t /.*■ liti '■.ni.* siili./ for-|pie pre.".* L:ll.i. im.i bonib.i ' rh,- r."<rr;:o .ib.tii.almeir.e 
jgiande entusiasmo in tutto iliministr; .algei.n. L» sf-jal,.* <••:)(••!• nz.i .'t.inip;, 'tK^'i/.,/ ,(,■) ] f/er** g. .v «i no, j/t e/ef a-;., h.i .qip.ccat** .1 'lupiig.i p<r d.st: lUgere f 

I mondo ..rabo j giicnte prim.* rn.iii-tro; Ker- -.ira ;. i;ii’.. ìo.t.,!.-.* Semi»:.: ,l A!^e: :./. piibi.Lc.Te con fiu.co ..d un./ segber..i ;>'..:iicm’.- .• .•^iior.drnente i p ir- 

I St.e-ei.i. <• giunto,,! niiovojh.it .Xbb.is; v:ie pr.nio mi- conniiupu * ne .1 nu**vo g*>-i de cl.evo d..!l.i sS.rnp.i., D.d 2.5 .-egosto, dodici .igen-) kg ,,,n: in* : n.-F,e 'ue ir..n 

.gi'veino il primo gesto di j mstro: .Ahmed Fa u 'at- verno r.-.* lera ;n un luogo, j,,.. i.,nfusion.- e ^ g ti di jjolizia sono caduti sot-j S.c.n i,. n.tiz.e icHii!;.- 

• ii'iiciet.i SI"1 II 1.1 rlet .1 Radili tiialmcnte in carcere a F.i- -ecreto 'ì»’. teri.tor.** .a!ge- .j'en".* n* Re fik- dm ci .!■ .nm-[ t'> i colpi de/ p,litigi,ini. che. rn i >i ,'i. nov e de. p ii .iiip *:- 
iC.airo h,< .annnnci.ilo — citali- ,-jgi); vice pr.nio m nistro e iino. doia* un l>reve sogcior- p-i. ,.];,,u)z.. in tale il.il.i fK>rtaroni» la lot-1 t.uiti re'p..n'.;hil; <ìc! FLX 

o'o la dichiarazione di un j ministro della Dife.sa: Kerim no .al Cairo j lungo 1.. riva do-) La per Findipenilenza algcri-, p.*r l,i reg.one di .M.ar-.gl. . 

portavoce uflìi iom* — -he il j fJelkaccm; Interni; .AI .Akh- I.a n.i-cita del governoSenn.i iin grup-In.i .sul territorio francese. !s,irebbero -t.it; arresta’.: Fr . 

i governo della HAI ha deciso*dar Ben Toubal; Esteri; Mo- delFAiger = Libera rivestei p.Cr.e-s.dto nordafricano haj Un coll.aqiiio fra il presi- • '1 < c.apo della zona d. 


ì •• f)'>l;7jot*i fianci-sj '•ont.nn.i.'leiando. F.iutisl.i e nii'Cito ai.i d;spos)/;one tJ: (pie; tribù 
I'}>iet.'il.i r- s.ingiiiiios.i. sul ! sfuggile .igli .issalitori. con il n.ili milit.iri. mi'iira crude- 
sii..;-. di Fi.inc;.!, nici.',:*- le, p.i .^-.ibre/z.i in fr.intiirni Sem - 1 1.'s;;ii.i. .i./t; • meto li feroc 


Il priiieipr .Ma rea ut un io I*a- 
eplll In ilivl*».! di Kuardia nu- 
1111 ^ pontillria in una fnln 
sraltata iiiialrtie anno fa 

[ nifi rriilrnlfnirnt,- itiijio<- 
\’1i!lf. niiii iptalchi; r/'iisti- 
1 iifaz!onf. Eppur,• S! e dt 
I fronlf II nn «rjx.s'oiiio che 
ì non C ricpjiiire ipuif* (ìcii- 
! f/'fc. hinlo fiinrnie e-<o 
j a/ipnrc; 'i tratln di farina 
j ilf^Uniitit III lìorrri. aa'- 
) ii<’h, iifth O'/ii'dnfi. farina 
eh,' arrn'n >n ’iicfh' ihn-a 
j '• 'Cr’tto rn tati,’ letter,’ 

! ; doni, ih'IlWincnea. no»; 

^ l'endere *, rjeneri che arr:- 
fiino .s / inrolnt, da opn* ii*- 
; (iiiiiii r (iratmlinrit'iiTf. S jl- 

‘ triltd (/."i; toro ih’rilIZ'' •- 
! ni*, oìx’ij II- po/t'r*. Co*'* 

I (I •■'/’. riah o.peiìni’. <i’if rr 
iar'Tìii in<:'o^<'i *1 romrnc"- 
I’o firrrii!,, 

dcoh i.T’oru f; r;* ifi; .s' .- 
! C’i’tii jìrf.i'ftinta tlal 'l’j ,;. 
j ilei Papa f'o> XH. p.T i. : 
I ! nhire ih la-nt’rf:’: <i; 

, hof,” 

i .Xhii’nnio jirer--a’o erri’' 


n.'t /.*■ liti •■;i;ii. siili.i tor-ijue pre.".* l.:ll.i, iin.i bomba eh,- r.*serr;*.ii .ib.tii.almeir.e 
in.iz ..n* del I ben* g. c. .i no, •,/'en.| ;i*;.i b.i .qip.crato lì 'mpiig.i p<r d.st: il-'gere f s-- 


;ber..i 


j i'..:iii ri’. 


con fii'.co .Ili iin.i segber..! jc..:n.ri*.- <• .•^iior.iirnente i p ir-, fì.nuh ihi.’ • cc-on* ii* 

.rnp.i., D.il 2.5 a'go.'to. dodici .ige!'.-)‘,;g,,i:): c.i iu*: M.-lb- -Ile rr..:i taróia Orr "àm 

go-:ti di polizia sono caduti sot-j .Sec. .;i i,, mtiz.e leHii!;. - j r-rc'nre ’’ * 

on;a-i!-. i eoliu dei p.iitigi.ini. chejin oia. nove de. p ii .u.;* *:- rapnresrr: 

1 in tale (I.il.i fKirtaroni» la lot-1 t.iiiti re-pon'.thil; <ìc! FLX‘, ,;,.j Mo’-no Bromi* •'.’' 


i governo della K.-M ha deciso^dnr lien Toubal; K^teri; Mo- deir.Aìger : 

__ , — . __nn inte:»-s.-.,s 


I del governo'.,.^., .j 
Libera riveste! , 

politico che 


I fiiiaiiziatoi’i della stampa comunista 


■ ^’iattacc.ito una pattuglia (lijdcnte Cotv e De Gallile, .svol-L* *'"-''^^!*'’» e quattro 

j _X. — , _ . __. r**'*i«)r’*nU 


GLI INSEGNANTI 
DI CAMPO CALABRO 

il .' tnii,: rr. > 

• X'.i'or •> C’z.\ h'.. r'.-.’ò 

;.**''*'rr z o: * -‘l'rn . 

a 1 r* 12 tiH» 7 '.'CO ''i tr". 

rr..'(g7.::n;. rena.a <i. 

C.iinpo Cn.'-.bro I.J: 'i-z.or.f 
! d: C.'.rripo C.iIabro aveva un 
! ob.cttivi"» infer.or** a quost.i 
i cifra Propr.o r.c. c.omi m 
1 cui F.inf.'ir.; 5 h.'ir..à.<r c. a ^ ; 
I suo. «p.rr.;- p* r la sci;o;.j. 
. un gruppo d. .nsegnent. 

• voiiiM re-;.me.*', .•■re i.. i 

_d. ' ore -..i'. h'-.** gi „ c.v- 

K rcn't e co"cr< *a n- 1, f n.'n 
d ff ' I dfl -icuo.. .-i. S- <M. 
c.v.To .e ir.'t rfer-i re r..s‘.- 
luz.or.'ii: e p* r p.eno r;- 
I spetto df. d.r.'t; co.i'.mz.o- 
r..-.-.. .Arche fuor; de..a ;cu.>- 
. e quando non sono -.r c.-.*- 
! tedrt. ; sanno dare 

I buor.e lez ori. 


UNA LETTERA DA MILANO , 
E UNA RISPOSTA DAL SUD j 

S-s-i'intjn ;r>v ,ra"or S j 

.\nir*- - . 1 '> 71.70 ncc i;**!. .M.- , 

.r-.O. h'.rt'» .nv..'"'» ur... • 

•• r . '.oro F*-d* r .7 o-‘ •. ‘ 

or. 2 .:.-. q; -;.-i -i. C.-tanzaro. j 
pi-r as-^ <'ur.re che anche lon- ! 
t .n; da c.a.-'. con'.nuar.o .a 
r.rr.ar.cre uniti r.e’.’.a lotta e 
fedei; ai’.a c.ausa dei rriovi- 
n,.nto oper.aiù- alla lettera 
. r-.no allecatf 22 KX) l.re r,.o~ 
Co."e per la st.ampa corr.un;- 

. Q/alche g.orno d'/po •- 
-.unM al Compagro Togl a**, 
un *1.( gr .m.iTia d* l-.a z or,- 
d. S..:.f.Ar.drt a Jor. Co. ch>- 
dcfva » .Ann'in min dot: r.<j- 
a.unp.rn’'n:o ob.ritiro .'Ot'o- 
icr-r.onc c-'iq'iùn’JTmi’j /sai*!- 
•temo larorc'on et compaun; 

.di Sanr’.Arufr.'c rmiprat: M:- 
l.rr.o per loro contribnto mr- 
se .itcmpa ». t 


, I VECCHIETTI 
j DI GROSSETO 

j H '.no...rio a. c.,"; .'..<*■ 

, I '• tr i.u z f r • . . c . • 

• '-or.o c ,n :*zz-.. ; 

‘ .h; oq..-. d‘1.. -Casa d. r;- 
ró-o- d. Gr-^'-'to h-.r.n., f .> 
! 'o sr.cho q /est'anno l.a loro 
r iccolta per l'L'nità Tra gli 
o«p.'. della casa, uomini e 
donne che di loro tasca non 
hanno certo da scialare, e il 
p*. ruotalo I'..co. sono state 
raccf.l'*z 6 OS') i.re Sono .'ta¬ 
te r.'.rc j'.tf- a .mone*,- d: d.eci. 
eia ver'., d. c.r.qua-.'a e r^p- 
preser'rno u--, somma d. 
picco.; e grand; sacr.fic; che 
.mpor.e r.spe'to e l'-'-mmi- 
r.iZ.or.e Per noi queste 6 030 
. re valgono as.-a; p;ù del 
n..l.one ree .l.'.'o da (I.uffrè 
al g ornale della cur.a bolo- 
j «ni .e. 


I .algerini>. e riti (la <*ra svu-—. . -r » ,, 

t.-itr*. oj.n. '■gti-kc.it.* .1 rt - '*= dra nfo. arpi.nieir... L rr.m.stn* 

' ferf'.<ki'*i-'':ifl I '.m')-*'"''* i- '!'’’'**•<> un giupjm ih .ilgerini Soiisteìle* h.a d chiar.atn clu- 

I Di- Grilli:*- .ilFiilt..'!... *v' * .'irr.p; poteri » sono -t.at: '1- 

Lt.a no; i-.'.fr.cano. -<-iK tto » Due .agei.iu som* --- --- - 

Dà (loman., la Re,--..';, nz.i 


ficir.Xrci. il: Ir; 


min. stri* 


rimasti fer.ti 
qinnil. arresi.a 


niamlati al ministro ik*gli In-,. .‘.-* 1 .,', , . ' , 

i.iz.ii.ie (le; n;e..iilurg.c. e 

. itemi. m.T SI è rifnit.Tto d; en-|,,;,ella ,ie; ch.m.c.. haiir.i* 

alger.na avrà un org.ino r«p-j ’ si., , in particol.in. |egualmente dee.so di vot.-irc 

f" P;'*. .r" liccVin?' hLno Lo v„oi «conio cu, ,1 so- ■ uo • 

matllrr ù^^-^anacs'^ ' L f- rirato contro un autovettu- verno ha un piano por la de- Anche IT niono .sindacalo 
a i - ra della PoLzi.a Gli agenti portazione m massa di alme- della Senna Marittima s. e 

udire la sua voce ne; V'>n-jrispo.sto .al fuoco, col- ^2 mil.'i algerini, sospetti pronunciata contro la rifor- 


r foirn.i co-t tuz.on.i;.-- ri;* 
!*• 'iiie p.*i ;in}).*rt,int. ted.*- 
!.i.' .•;ii *|.- s.n i.ic-at. e.itt’il.c 
ifr.ir.ces; »'FTt'. ra e !.. Fede 
i.iz.lille (ie; niet.ìllurg ,c. , 

• luella de; cri.m.c.. 'n.inr.i 


se.ssi intemazionali e r-vRc «.senza .stabile lavo-lma costituzionale I comitati 

capitai, di tutto il mon<lo A ‘ * . It”*. tr<*vani> riscontro iniiiirett.v, di ijueste organizza- 

.A1 tempi» -'tesso, .assumendo'^ ‘‘ ”• ‘^‘■'^'lun gigantesco rastrellamento z..,ni sindac.ali hanno c:oe n, 

i rispettiv. inear eh; d; m.- *'v gb .altri due sono r.usc.t;! j f’angi. c vit.ito i I.ivorr.tor; <»rgan:z- 


|.ha uno rispo.s 


i rispettiv. inear eh; d; m.- *'v gb .altri due sono r.usc.t; !j f’angi. c vit.ito i I.ivorr.tor; <»rgan:z-j '^co.nd.t F\DSI c*».* 

n.stn. 1 dirigenti del FI.N •*'1*'' Biga * precisamente noi quartieri li z.it. a votare por d reloren-| lente riitc-or:,;’,* di.sfobi*- 

ribadiscono in modo inequ:- Una homb.i a,l orologe- Boulognc. \ anves. Issy-los <lum liberamente, .senza esse, j 'ione soccor,-! cL’-n.’.inci.t 
va-Krabilc la loro volontà di ria ** .stata scoperta nella Moulmeaux. Nanterre c Pii- re :n .ilcun modo ;rnpe.gnat:( -‘'i froffii quind* di un 

guidare la bitta del pcipolo Po.-ta Centrale di Marsi- teaux. dove centinaia di po- d.dla linea del Partito cat-| corteo uirerso dai prece- 

algerino fino .alla conquista glia Un autocarro carico liziotti hanno perquisito case tohci» e del clero, favo.-^evoli.j denti, j <j!ial: recara»; -» s*,' 

della pena indipendenza c.di bombole di aria liqui- e piccoli alberghi arrestandoli.oni'o noto, a De cLudle i saeeh* le due mani infrec- 


j t’iahrient,- rn rarn'or tar- 
I fi;»- H'irir " in •-•’*?■* 
r ■> *n r.’c.*nf’'-.''**rem,— •• 

ST //, ; <7 >1 r '• II- Xf >'• • 

fi orifh li’!.- • ardiri’ il* ip,* - 
, >t,i riir'na Ora r-amo 

É c'iidi, di r’r,''nre »T"’'.' 

, ih lina df rapprfxrntc’:’- 
I Ilei yio'’no Bromi* e.’*,, r - 
rci'ono la farina e la cnr-i- 
I merciano in Emiha e R-"»- 
j niaana: .si tratta del signor 
I Malii.iardt. abitante a X 
1 oliera Questi non è tutt.'i- 
ria ci:,’ uno dei rappresen¬ 
tanti Siarn,-, ’ri graif-i a.'- 
frC'i d’ prffsa-,- r'-e ’i 
(7'*»-n>i fà ■»•",-’ih't’ è a-- 
r-rato a! .Xf-/.''* .» lì oh!’ " 
•.■/>»•■,) e;- ro (!• 't' n.:. e'"''* 
fin li*. ' itr. *',» :i- 1 * .'e’< 

11(7 Ror::,i i ;.)7 ,* <>'"*' 

ii-i a!tr' due mo»-*-* de''-~ 
S’oe-era pre-ed*. r.i 
dal Pacelli, anche un arc.”- 
I de magazzino della P-enf- 
( fida Opera di .■\ss\stcn;t:. 
j desiinatar’a dei surplus 

americani Questo ultvio 
J carico consisteva in saerh; 

da 45 chili, cor, sigla 
I « Chaih'à-c Relicf Ser’-i- 
I ees ». .Veap.’e.'i. ,* e ir; i,na 
j see>.»tda siahi FXDSI e'o>' 
Perite naz'ona',’ di.sfr’bi*» 
I zione soeeors’ aìP’nfanzi.t 
( 5i fraffii guind' di un 
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l'Unità 


date simbolo dei doni 
americani e la scritta sul 
di t’ 1 c f o di rendita, ecc. 
Significa, questo, che il 
traffico si estende anche 
alla mercé dcsfiiuifa al- 
l'ENDSI? Oppure si e yo- 
luto profittare di questi 
giorni di silenzio per far 
scomparire le tracce dei 
precedenti traffici e sosti¬ 
tuirvi qualcosa di diverso? 

Fatto sta die questa yl- 
cenda del Molino Biondi, 
il silenzio del principe Pa- 
eelli elle è lo stesso perso¬ 
naggio autorizzalo da An- 
dreolli (I non pagare tasse, 
l'inerzia dei jmhhiid po¬ 
teri, bastano tlti soli a get¬ 
tare una luce ulteriore su 
quello stesso mondo che e 
al centro (fi’llo scandali} 
Ciuffrd. Non per caso l'at¬ 
tuale governo Fanfani- 
Saragat è nato in conco¬ 
mitanza con lo scandalo 
dellf evasioni fiscali del 
nipoti dei Papi, il ministro 
Preti t' andato alle Finanze 
con l'impegno di non col¬ 
pire (incile ecasioni, fti 
stesso governo sembro ora 
autorizzare anche questa 
nuora attività del princi¬ 
pe Pacelli, e infine il go¬ 
verno sta adopratidosi con 
ogni mezzo Jier * limitare > 
l'inchiesta sullo scandalo 
Gin tire, 

() Il e s t o atteggiamento 
del governo sta per diven¬ 
tare. come per l'affare 
Itlontesi. 11(10 M'.iiidjilo ik‘ 1- 
K) scandalo; ecco il punto. 
* l’inchiesta sul casi> 

Giuffrè il governo esige li¬ 
miti rigorosi t ■ cosi è ar¬ 
rivato (ì svrivi're. ìi’ri il 
Cdoniale d'Italia! Si tolle¬ 
ra o si favorisce, dunque 
una speculazione ili ileeine 
di miliardi; si assist,- im¬ 
passibili al traffico di mi¬ 
liardi tuttora in corso tra 
Giuffre la misteriosa 
< centrale rnnidiia i-, uinni 
di altissime personalità po¬ 
litiche e para-vaticane cir¬ 
colano su tutta la stampa 
come implicate nella vi¬ 
cenda: inchieste passate 
sono state insabbiate: ed 
ora, mentre il Parlamento 
sì accinge all'iiichiesta e la 
opinione pubblica l'anspi- 
ca c la esige ampia e rigo¬ 
rosa. questo governo 
limiti perchè luce non sia 
fatta! Tollera le specula¬ 
zioni sulla farina tiincri- 
cana, ma non tollera le 
<r speculazioni pnìiticUe 
F Saragat ha avuto ieri 
due incontri, uno citn liu- 
mor e uno con Gai, ]»er 
concertare appunto i limiti 
da imporre, con ì voti del¬ 
le destre, airinchiesta* 
(Quanto al Gai, ci ha scrit¬ 
to ieri per precisare di 
non aver mai fatto parte 
del Comitato ministeriale 
per il Credito ma di appro¬ 
vare l’operato di iptel co¬ 
mitato che ignorò o tollerò 
il traffico detl’<anonima*!). 

Non si pud non sottoli¬ 
neare, a questo punto, ciò 
che la Voce fopubbiicana 
non ha esitato a scrivere 
a proposito di questo at¬ 
teggiamento della BC c del 
PSD!: < Accettare la Com¬ 
missione d'inchiesta, per la 
pressione della opinione 
pubblica, e far sorgere il 
sospetto che si ritenga pe¬ 
ricolosa In Commissione 
Iter quello che potrebbe 
scoprire nel vasto campo 
dell‘a0arismo politico sa¬ 
rebbe un nuovo colpo alle 
istituzioni di Cìd non pos¬ 
siamo non preoccuparci: 
saremmo a mi nuovo caso 
Moiitesi ben altrimenti 
fondato e serio >, 

Di <}uesta portata è dun- 
que la battaglia che co¬ 
mincia oggi, con l’illustra¬ 
zione alla ('antera della 
proposta di legge Malagotìi 
Iter la commissione d'in¬ 
chiesta, con la presa in 
cansiderazmnc ormai lid¬ 
ia proposta, col suit rinvio 
alla commissione luirla- 
mentarc e con la iltscus- 
sione che m ‘tuesta sede si 
aprirà circa il eam]to di iij- 
dagine che l'inchiesta do¬ 
vrà avere. 

Merita infine segnalazio¬ 
ne iiij iiiroloidiirio rirliin- 
mi» del quotidiano Tempo 
(involontario o isjtirato da 
un ministro democnstiano 
contro altri ministri.' l agli 
intrighi delle segreterie 
particolari di fan gover- 
nanh clericali. Il giornale. 
jier sostenere ri.<ìiirazione 
<■ e-tmiinista » dello scan¬ 
dalo Giiilfre, ricoriln come 
nelle segreterie di l'rett. 
di Seelha e sjtt'cie df Tnm- 
broni abbiano trovato ri¬ 
fugio o acciigliciiza i noti 
ileir.-lmico, Malacena. l’ue- 
ci. implicati nellii vicenda 
del menii'tialc tino a im 
misterioso quarto uomo r 
che il giornatf ilefini.^ve 
€ notissimo per la sua ami¬ 
cizia con un ministro in 
carica, ile! qitaie è anche 
privato consig.’ere ». (• che 
defini.'‘re inoltre coiti,- .cpin 
iteli (l\'H.-\ : il giornale 
.<cmbra alludere ad .-Iffre¬ 
do .Mendolii. il cut nome 
già è stato fatto ir occa- 
s'one delle ricende del no¬ 
to € metnoriale ... il 

'1 emjxì non fa che ricorda¬ 
re. oppoTtiinamente. ,lt 
quale gente s; eircondano 
i ministri clericali: e. per 
tirare in hallo te.r-Con:i- 
nisti », che tra l'nltr., mn 
sono tali, muove m reii'm 
un nuovo attacco al int'g- 
stro Tamhrom. guierh,' è 
con Tavibroni che il .Olen¬ 
dola è in rapporti di ami¬ 
cizia e consulenza. Con la 
stessa goffagine. il T»-mpo 
ricorda che tra i rispnrmm- 
feori emiliani inca.'^trati dal 
Giuffrè e dai parroci figu¬ 
rano dei contadini Comu¬ 
nisti: quasi non tosse or¬ 
mai evidente che l'immen¬ 
sa rete speculativa orga¬ 
nizzata in Krti’lui ha avuto, 
tra gli altri suoi scoph an¬ 
che e proprio quello di 
favorire una attività ili pe¬ 
netrazione e di corruzione 
politica nella regione, at¬ 
traverso lusinghe finanzia¬ 


rie c quindi ricatti perso¬ 
nali e elettorali, ciò che 
illumina ancora di più le 
responsabilità e complicità 
governative e vaticane nel¬ 
l'impresa. 

Quanto agli ultimi svi¬ 
luppi locali dello scanda¬ 
lo, notizie da Cesena 
forniscono nuovi elemen¬ 
ti romanzeschi. E’ infat¬ 
ti scomparso improvvisa¬ 
mente dalla circolazione 
Fino Alessandri, rintenne- 
diario del banchiere di 
/molti j)cr il ('(■•scmile, il 
quale aveva promesso ni 
giornalisti « clamorose ri¬ 
velazioni ». Sembra che lo 
Alessandri, operando come 
tntermediarlQ del Giuffrè 
con l’aiuto consueto del 
parroci e dei .superiori dei 
conventi, sia riuscito a ra¬ 
strellare in pochi anni più 
di un miliardo, guada¬ 
gnandosi una commenda 
pontificia. Ma ora che è 
scoppiato In scandalo c che 
la 1 centrale romana > ha 
stretto i freni, 1‘Alessandri 
si è ritrovato senza soldi 
c con debiti per almeno 
aOO milioni garantiti solo 
dalla sua firma. Naliiral- 
nienle i creditori sù sono 
jirecipitati da lui per ria¬ 
vere indietro i .soldi, c pa- 
r,> elle uno di t'ssi sia riu¬ 
scito a farsi restituire un 
milioni' .ini,, usando come 
argomento un rerohwr Gli 
altri liaiiun cnutiiiualo a 
prem,'re. costringendo il 
fjrocacciatore a barricarsi 
in casa, ni vm Pietro Tur¬ 
chi 2. e a usare un citofono 
per ],urlare a distanza con 
i vreditori as.s/epatt dinan¬ 
zi ai cancelli della villetta. 
Invano l’Alessandri avreb¬ 
be bussalo II denari tiresso 
il Giuffrè e i * siijieriori » 
del Giuffrè per esser tratto 
d’impaccio.- per cui. e.sa- 
stu’rato, aveva convocato 
per ieri j giornalisti e i 
fotografi annunciando *cla- 
inorosi' rivclazioni » sulla 
rei,' deir^ anonima > M,, i 
giornalisti non hanno tro¬ 
vato nessuno. 

Iniziati gli esami 
autunnali di maturità 

Con l.'i prnv.-i .seritt.-i (Titali.i 
no hanno avuto inizio ieri 
i‘.s.-imi della .sessioni' aiitiinnaie 
I>*‘r l:i maturiti classica, scien- 
lillea e artistic.a. i' per fallili- 
t.'i/.ioiie iiiaLiisIrale e leeniea. 


CO^CHJDENDO CON UN VACUO DISCOKSO IL DIBATTITO SUGLI ESTEKI AL SENATO 

L’on. Fanfonì si pavoneggia ma non si distacco 
dallo v ecchia e impotente politica ot ioniico 

La poHÌzione (itili*Italia verso il M,0. - ISeaann contributo alla lotta dei popoli arabi contro Virnperialiatno 

L*episodio di Pacciardi al Cairo - Auspicio per i colloqui di Varsavia - Le repliche di Luaau e Terracini 

Kanfani si è pavone/'ftiato araba approvata dall’ONU neo-atlantico, cooperare al defili Ksteri defino di tpiesto prevedere che si schiererà 
per un’ora, ieri al Senato, che, a detta «li F.'infani, .sa- mantenimento in nuove for- nome non può sperare di con gli Stati Uniti. E che 
vantando le benemerenze rebhe addirittiira un parto me del controlh» occidentale affrontare le tempeste che ctisa ha fatto in questo me- 
della sua neonata politica della nostra diplomazia, cosi sui popoli arabi. .Siamo con- .si annunciano con una olim- se il nuovo fioverno italiano 
estera, riconosciute, a suo come, notoriamente, lo sle.sso vinti, cosi facendo — ha afi- picità di maniera. Nel corso per instaurare migliori re¬ 
dire, a destra e a manca; discorso di Eisenhowor sa- fiiimto Fanfani — <li auinen- di due mesi vi è stala una lazioni col mondo .sociaiisl.i? 


nnfanticida dì Lìmbiale 


dire, a destra e a manca; discorso di Fisenhowor sn- fiiimto F.-mfani — ili auinen- 
ma chi si fosse atteso di- rebhe stato compilato su sufi- tare il inestifiio dell’Italia e 
ehiaiazioni che uscissero dal- perimento del diplomatico di di allontanale i peliceli di 
la ficnericità priva di con- Pieve S. Stefano. conflitto, 

tenuto, è rimasto deluso. Tale narcisistico (jiiadro Quanto alla missione di 


missione 


e crisi filavo 
(li e ora una 
grave a Fo 
(li re di tutt( 


nei Libano 


Uoncliulendo il dibattito deH’azione diplomatica ita- Pacciardi al Cairo, Fanfani esattamente come e avvenuto 
sul bilancio defili Esteri, sue- liana non poteva non avere ha confermato che essa, co- .»cmpie negli ultimi dieci an- 
cessivameiite approvato con conu' corollario f evasione me aveva detto Taltio gioì - ni, si sono tiovate le armi 


cessivameiite approvato con conu' corollario I evasiotie me aveva detto 1 altio gior- 
I voti (Iella mafiiMoian/a. dalla s(»stanza dei tirohlemi. no il compagno Spano, e poi 
FANFANI ha dichiarato che che avrehlje induhhi.uuente una manovra di politica iu¬ 
ta politica o.steia attuata dal guastato l’artificiosa .irmonia. tema che un gesto di politica 
suo governo nei due mesi Per il Medio Oriente. (|iiin- estera; non ha infotti dato 
che .som» segniti alla forma- di, Fanfani si e limitato a alcun chiarimento sulla pci 
zione del gabinetto è valsa ri.'dlermare la già concia- lo meno strana missione, ma 
a rafifiiimgerc d ilonlice e m;ita comiircnsioiic per il ho invece .-db'imato che <■ 


vinti, COSI facendi» — ha afi- picità di maniera. Nel corso per instaurare migliori re- 
giunto F.-mfani — di auinen- di due mesi vi (• stata una lazioni col mondo socialista? 
tare il inestigio dell’Italia e crisi giace nel Libano e vi Nulla, se non scìiierarsi a 
di allontanale i peii(-oli di e ora una crisi altrettanto fianco delle tesi jjropafian- 
Iconflitto. grave a Formosa, e nel cuo- distiche antisov'ietiche dei 

I Quanto alla missione di re di tutte e due le crisi, dirigenti atlantici. 

Pacciardi al Cain», Fanfani esattamente come e avvenuto In realtà — ha conclusi» 
ha confermato che essa, co- .»cmpie negli ultimi dieci an- Terr.-K-ini — la politica este¬ 
rne aveva delti» Taltn» gioì- ni, si sono tiovate le armi la di Panfani, non e. come 


dalla s<»stanza dei tirohleiui. no il compagno Spano, e più americane. Ebbene, che cosa ciualcuno allerrna. (piella dei 
che avrebbe indubhi.uueMte una man(»vra di politica m- tia .sa|juti> due il governo piedi in due staffe ma piut- 


na .sa|»uti> dui' d governo piedi in due staffe ma /liiit- ^ 
sul iirobleniu di formosa se tosto (/nella, tradizionale, dei ' 


liontc. (|iiin- estera; non ba infatti dato non < niispicnre » il siiccc'ssn due piedi nella stessa stalla 

e limitato a alcun chiarimento sulla /lei dei cnlluipii di \ar.savia? ila atlantica. Fd e per t/iiestu 

già concia- lo meno strana nii^'Sione. ma forse .sa/nito din* mia sola che il gni/ipo comunista vn- 

àoiie per il ha invc(-e :df(‘iMiati> che e |>’ii"l.-i ehe distinguesse la/io- terà cintro d bilaMi-m degli 


ip/inrentemi'iite cimtiaddit- moto di indi/iendenza dei iio-j :nti*nzion(' d('l gavenio » ri- li'ica italiana da lineila di'l 


ohiettivo (li liiisaldareMioli di quella zona ma non coriere anche alla collaln 


r.'imicizia con gli alleati a 
tlaiitici e di migliorare i ra/» 
/miti (on i |ii)|joli del .Medi' 
Oriente Di ciò saiehbeio te 
stinionian/e le v’isite di Fan 


- h.n indicalo jii concreto come razione ( 

- l’Italia intenda agire pei eoo- quidvolta 


oppositori ogni 
> riterrà op/ior- 


i |ii)|joli del .Merlin pelal e al raggiungimen*i> dei [ timo per il bene del /laese > 
li ciò saiehliero te- fini nazionali di quei popoli. Paiciardi, in altre parole, e 


visite di Fan- Sia ben chiaro — ha detto 


inviato 


Cairo 


falli « Sollecitati' 
inglon. Londra, 


Wash- che 


(/ueslo setloie noi fagocitarlo nella niaggioran- 


riou voglianu» sostituiK' nes- za. c(».sl come al liberale Mar- 


IJomi da iiim jiarte e il uics-lsiuio 


saggio con cui Nasser l»a in- giuoco sottile, ma vogliamo faui 


vogliamo fare uni tino — ha annuncialo Fan- 


lilua italiana da qni'lla dd- Esti'n. 

I iin{jei'iidi.''mi» aiiieiicano.’ (,’on (/uesta a/»|)laudita di- 

Inlaiito una scadenza vi- chiarazione di voto il dihat- 
i-ina si pone alla di/iloma/ia litu si e concluso e il bilan- 
italiana e ci(»(' la discussio- ciò. come si e detto, e stato 
ne .'julla ra|j|>resenlanza al- .q»|»ro\-atu con i \-oti dcMa 
|f)NU della Cina |)o/iol.-iie maggioranza, 
telale posizione assumerà in Oggi il Senato si liunisce 
l>i ii/josito il ta/)/)! esentante in seduta antimei idiana per 
dell Italia? Fanfani non lo iniziare il dihaltilo <111 hi- 



.q»l»ro\-atu con 1 \oti de'la 
maggioranza. 

Oggi il .Senato si ijunisce 
in seduta antimei idiana per 
iniziare il dibattito sul bi- 


vitato 


f.’airo il ministro solo (-oo/ieiare 


stata aflUlnta daF^‘‘ tlctto anche se (' facile 1 iancu» della Oiustizia. 


esten- governo, evidentemente allo 


.MILANO — La hiilrlla Liielii Liiiiardl, di Ti anni, è stata 
identificala fonie Tussassiiia di • ALirrelliiii» •. Il povero 
lilinlti» riiivennio ila un caci-iatore due seltiinane fa In una 
iiiaceliia presso I.linliiate cot cranio fraca.ssato, e morto 
poche ore ilopo all’ospedale. Il hlmho era frutto dell.» 
rela/ione della donna — che è vedova — col hidello A’ittorlo 
Itorretli, di .'Il unni. '‘oniiiKatii con ire flidi. La donna ha 
roiifi'ssato ed ha indicato i'anianle come rorri'.spon.sabllc; 
iinesti, arrestato, eonliiitiu a neuare 


legli Fsleri ituliono e daH'nl- sione delTarea della libertà» stesso .sco/m», la preparazione 

^ A . ! . ì. .. tt? 


fra, il comunicalo di Wash¬ 
ington (• /K'isino la mozioiu 


nel Medio Oriente, 
tr.-uliK-endo dal lii 


Angelini contro Togni 
per i camio n sulle st rade 

I divieti alla circolazione verranno abrogati ? 

II 40% degli incidenti per deficienze stradali 


e. c cioè, di un progetto /ler una Uni- 
linguaggio versità europea. 

_ l’er quanto riguarda For¬ 
mosa, Fanfani si è detto 
• € consapevole dei limiti geo- 
grafici» delle possibilità di 
un intervento moderatore 
^ Italiano, ina ha allermnto che 

V il governo < ha fatto t/uel 
potuto», augurandosi 
LCKULw elle i colloi/ui di Vnr.s,avia 
tra Cina e Stali Uniti siano 
proficui ed a/irano la strada 
nggfj ? a più vaste intese. 

” ' Gli avvenimenti del Me- 

itredelì ‘J'o e deirEstremn Oriente 
— ha proseguito Fanfani — 


PRESA DI POSIZIONE DI C.G.I.L., U.I.L, C.I.S.L., C.I.S.N.A.L. E FEDERAZIONE AUTONOMA 

f sindacati dei parastatali uniti 
contro il progetto del governo 


Un telegramma è sfato inviato, al termine della riunione delle segreterie delle 
Federazioni, a Vigorelli - l lavoratori saranno costretti a riprendere la lotta? 


La relazione di Borghi 
al Consiglio 
della Federmezzadri 


Ieri si som» riunite le se-1Federazioni, mentre 


iic.-i (' .irnsiu'.-i. (' pi'r I ahili- .;-,. 

z..»!..- in.-igislr.-il,' o Iccnica. ‘’ 

|iarl,-ii<» (ululo (l'I.n. 1 
Cin-a (i(l mila siimi i caiulidati (msI». Mancini (PSD, 


Diilio unu seduto mattutina iniglioriimiinto nella circolazio- 
(kdicaia ni hiUmcin (Ielle Poste nc: anzi iiuntre 11 numero dc- 


Iiiare a riunirsi al /lii'i /iresto FIUKN'ZE, li! — 


h(»nno gli incidenti non fin .subito fles- 
f'nlahrò sioni (ago.stn 1!».'>7; 7»i-l inc:il('n- 
Can»-- ti inortnli; agosto luriH- HàK mei 


/jongono in rilievo 1 urgenza greterie dello Federazioni fermano la mop/iortunilà del ,,t r un ulteriore esame dell » Consiglio na-ziona 

di pre/jarare l’incontro al parastatali aderenti .illa nuovo disegno di legge e la ‘ Federmezzadri pe 

vertice, dal quale, -solo, po.s- CGIL, alia UIL. alla CISL. esigenza dU'. comunque, ven- ‘ tracciari' un bilancio di'lh 

_ — t J- .-* ■ 44 —..<444«. 4^ 4-4 . ~ » ---- l't'-krirltiltttfV/klvikriV.illl'll'irlll't 


ri 11 ! -I 1 


iiK'iit re 


l'oincra ha c-oiicliiso u ri poni'- di 11 
r.ge.io l't-'aiiic d 1 lii;(*niio d' i aunii 
l'viispot li. C'ineludclido il di- il in; 
Ivaltito. il inimstm A.NCEI.I.NI escili 


percoiitluile 


elle le coinnii.ssioiii dovranno siidri ( DC • 'rio;--:! (DC) — lo (lenti moi t.-ili ». Io percentiuif 

incoia esaminale, iiu'iitre ad r.-i ha c-oiieliiso u ri poni'- di morlahià ha regi.Urato iti 

liti'' Hill iin!.i aiiitnoiitava il i-.ge,!" l‘'''aiiie d 1 lii;(*nii" d'i auni''nto. liiolti'-. lui aggiunti 
niiniero di'gli esaiiiitiaiiili lu'lla rtiispoill. C'ineludclido il di- il in.nistlu. le norme in vigno 
■o's.siom' di luglio Per la [iriliia Ivaltito. il imicstm A.NfìEI.INI escludono Iji po;;s h !:tà di far 
volta dopo L5 anni, gli esami ho praticninenle onnunciato la ricorso o 'tivieti di eircoloziom 
di ripar.i/ione per la iiiaturil.à (incssiiiiii aliroga/ione dei diva'- di '■•anittcre iierinaneiitc. i»erchi 
■ per l'.ihiìit.i/.ione som» .stati ti di cireola/ioiie degli «utneor Tari, ‘dd del vigtMst»' codice (tei 
liiiiitali ad un mimi-ni lu’issimo ri nei giorni festivi, iin/jo.sti in !(• strado «-(iii.s'-nti- sollanl'» litui 
li tn- ipia.si ti’ilte le |iiov.iice itahone ta-/.ioni d; e.,|-ott''r»' t<-mi»ora 


som. emergere .soluzioni de- .-ilhi CISNAL, e .-ill.i Feden»- gano saiv.-igmirdati j |»ritii-i- 
cisive. I.a ricerca di intese zione autonoma /lei prendere /ji is/jii-.iloi j ih'lla legislazio- 
liarziali e tern/.o p('rdnt(». Per in esame hi situazione deter- ne e 'Iella /iiassi vigenti m 
(tnnnto riguarda i ra])p(»rti minatasi (lo|)o che d go\-erno nu'iito alTaiitoiiomia degli 
con I Ult.SS, il g'>v-(M'no ita- ba nuiiMfeslalo il suo chiaro cuti e del trattamento l'co- 
liano mui ri'spiiigeia pro/io- intendimento di voler |)ioce- nomii-o del /x'isonale. infor- 


morlohià ha ri»g;.arato un (|nanto riguai'la i i'a|)p(>rti 
l'■nt'. Inolti'-. ho aggiunto |.|,,{SS. il governo ita¬ 

li in.nistlu. le norme in vig'ue 

e'a-liiilom. lo p.i.ss 1, !;tà di far- ifspmg'Ma pro/io- 


nu'i'ito alTaiitonoinia degli 
enti e del trattamento l'co- 
nomi('o del /x'isonale. infor- 


ho praticninenle onnunciato la ricorsilo 'tivieti di eircolozione intese :i migliorarli, nuildeie albi ap/uovazione del mam» il ministro elle nt'l /ler 
|iro.ssim<-i (iliroga/ioiie dei diva'- di cai-(itt< re iierinanentc. i»erché mteiidt* ;ivei«* (-biarimeiiti|noto disegno di leggi* ('h»‘ i sislere dell’attuali* situazione 


I comiiiti assegu.Tti riguarda- O olmenu, ipiesla sarelibr Io 
vano: pi*r la inatiirità (-la.ssica. sua volontà, in polemica indi- 


ta-/i..ni d; eaiottere tempora- pr.,v-ot-atoriamenl' 

teo Ne.ssuno sfoi/o inicrpre 

’aitivo /)uù tro.-,form.ire m t)er- ' , , 

• ■ <4 «Ini t* 4 «»«K « »«« 4 > 


iniiMiclo aven‘ riiianinvnlJ unto ilise|*no ili rlir 

sulla (|(iesti(»iie (che anche sindacati da teni/x» li ;» n 11 
l-anfani ha v-olulo gettare giudicato lesivo degli ioti 


nolo disegno di leggi* che 1 sislerc' ilell attuali* situazione ^n Vi 'o 
sindacati da t(*m|)o hanno si vedK'bbero costretti a ri- graimim 
giudit-alo lesivo degli iute- prendere la loro />ieua lilieità CCiH.. et 


Un t-ciegramma 
della CGIL 
per la Lancia 

La .Si’gre-eiia della C’GIL ha 
.nv.dto ili Mai.stri) de! Lovorp. 
011 Vigorelli, -! seguente fono- 


Ixi Segreti'r.n della fpojq,. contadino 


pi'ov-o(-atorianiente sul fap-; ii'ssi della (-ategona. Al ter- (Tazioiie. Cnneludendo, i pa- 
pi'to) dei /irigioiiiei i italiani mine della riunione, è stato lastiitab aUsj)ii-:mo ehc il mi¬ 


te della l-t-derniezzaUri per 
triieeiare un bilancio delle 
grandi lotti' clie migliaia di la- 
voi attiri della terra lianno 
coiidolto durante d jienodo 
estivo. Ila ti'tiiito la relazione 
introduttiva tl .segretiino na¬ 
zionale della Federmezzadri. 
Ettori.' liorghi. Kgli h;» inizia¬ 
lo esprimendo un giudizio po- 
.sitivo sulli' grandi battaglie 
i-he hanno tenuto mobilitato il 
fronte contadino pi»r Itiiiglii 
nu'Hi Infatti l'azione rivcndi- 
cativa è st;it.-i condotta di co- 


Piiscoli. il Hisorgiinen!'» c la 
pittura a Hoimi nel Itinascl- 
mento; p(*r l;i niatiirità scien- 


retlii con il ministio Togni. 
isi»ii(itoro di (/nei divieti. 

L’<in. Angelini ha infoili ri- 


in(ini nl('un div.eto clic la li'ggo (lei danniIinviato nn telegnimma al nistro /iromuova nuovi 


( GII,, con riferimento allo .sia- fm>p, infatti l'azione rivcndi- 
to dello vcrt- n/a dei licenzia- cativa è stata condotta di co- 
mi'iit; alla l-m -in di Torino ed .mino accordo con la IJIL e 
alleile air.'izione svolto dal sj- sono state smaseherate le po- 


tillca, il Vt'rga i' il UDÌ!: iier li* levato cIk* i provvedmienli li 


definisce come ti niporonoo 
Il mini, tro ho (pendi aggiun- 
lo elle un'aiiabsi teemeo. (-oti 


j guerra, rantaui lia_ (/umdi miiitstro del Lav'oro, on. Vi- contri, allo scopo di ra.ggiim- gnor Sindoco di Torino, in no- sizioiu .-imbigue t* nmmeiata- 

annunciato clu* lu'I giugno è gorelli, col (/uali' si illustra gerì* ima m'cessaria ( hiaiifi- me della eittod.nonza e dei par- nc della CISL. Si è avuta una 

stato iirmtitu (-(>n ^ 1 Albania Ip /xisizioiK* (U'i \’ai-i sindii- ca/iom*. lamentar! tor:ne.si, chiede ni l'irfif* parleeipazione alle va- 


magistrali, C.-iniucci e l:i (lerso- 
l'.alità delTaUinno. 


mit.-itivi del traffico degli auto 
corri non h.-inno prodotto nlciin 


(lalTispettoroto gencroh* un accordo pt'r ripristinarejcati. 


Suscita generali proteste 
il sovrapprezzo della benzina 

La Stampa denuncia il pericolo di aumenti del costo 
della vita - Presentata la legge contro le 14 lire-Suez 


della molonzz izii ne civile su- „na linea di navigazione fra 
gli incidenti stmdali. fia forni- , „ i n-.-ti nlbinocil 

io i .si'guontl ri.sultati- incident- ‘ .V. i ?i 

iittnlmilidi « (Icfirien/c delh' * dt'lto .soddi.-'f.itto d('llo| 

stradi' -tO |i(*r conto; «ttrilnctiili stato d(»i rapporti con la .Iti 
*1 ilef:ci< nzf* deiruomo per man- gosl.ivi;». 

<1117.-1 di idonea ('ducaziiui'' .stro- Do/x» un accenno .al vìag 
.[(Ile 50 per cento; altiibuibili a jjj,, (;,-onclii ut Mrasiit 

ee..to‘‘%m.-."d.'nr manici "d; 

evitare Un rosi grati numero di itrictlt ihi* la dittila 

iicid' riti è diimiue inia mag'- fazioiu* firilUita a San I :iol 


D(»p(» un accenno al viag¬ 
gio di Gronclii ut Mrasiit*. 
per alferrmire tu |)(»k*micii 
con Ferrctli che b» dìc'nia- 
raz.ioiie firmata a San Paolo 


ciizione. 

Lo segreterie delle Federa- 


lamentan tor:ne.ii, chiede ni larga partecipazione alle va- 
JVIinistro di ùiterveairo prc.sso iniziative e sono stale spe- 
I.. i-v:-,.,.. rimcrttate nuove forme di iot- 


;;:ore cdueazionc stmilak* e dilc'ia 


/ireveutivameule 


.s.sa fa l'arte aneli'' il migliorcl :ip|)r(*vat;i dal governo. F;ui- 


in.segnamento nello .srtiolc dt fji,,/ c,incluso bi .sua re-l 
guida; n questo prn/mstiq, ron dichiarandosi pron- 


.Aiigelaii ha informato rlte cir- 

ca il :<r» per cento dei cnmti'lati “ . P'>«(*rnamcnte « a racco- 


Nol telegramma, inoltre, le 1/toni hanno poi deciso di tor- lo Direzione delti» Utneio Per 

_ ottenere una congrua prorogo j-jsii/tati 

del termine della proerdura. iJorglii ha denunciato l'azio- 

PFIR PTTTF.DRRFI T.F TRA'^FPATIVF alh» scopo di convocare l»* ix>rti ne di rappresaglia svolta dal- 

X v^iMX-»j. yi.iX\xj XjX-» 1 ix xv X 1/V 11 V J-i pies.so il Mini-stero del Lavoro le forze padronali e gli illc- 

pt'r esani.Ilare à» vc'rtenza gali inlcrvi'nti della polizia 

mm ^| ■ ■ - "h** Pen') non .sono riusciti a 

Al y 5®0 lo sciopero ' poUeleg,afonici KJS,;,' 

aH ,_ ' , doll'on. S^onini — 

^ l.a St'gretcria nazionale della *■'* pr‘>-'=-‘''ma convocazione 

Ca WOll? "I Clamili Federazione po.sti'legrafoiiiei un convegno nazionah* che 

_ (CCIIA e stata ricevuta dal *V"*' . *•'* 

mim.stro delle FF. TT.. on. Si- difesa dello libertà sindacali e 

MII.AVO IH P nrtnirk .HmIIo «ifliinriiknM •• H.kllf* tirii. nU>nini. ni flUnU^ <i)nO Stati dlflltO di SClOIH'rO HI fllOZ* 


pt*r c.san).nurt‘ *<1 voricnz.t 

I postelegrafonici 
dalTon. Simonini 


Federazione po.stelegrafoiiiei 
• CGIL» e stata ricevuta (l;»i 
mim.stro dell»' FF. TT.. on. Si- 


L;i decisione del Consiglio|contro un trattore 


dei ministri di rcmloro per- U tr.-ittore — coiidotto da ta- 
uiuueiite il sovi;»p|»iezzo di H Vmeenzo Castagnini — 
lire sulla beuz.iua, in s/tregio “^ei'ndo da una strada laterat» 
alfe a.ssicurazi.uu preeletto- P*'>;l-«ndo sulla via 

lali e al voli» della Camera. euttin.ia Nell», s'xmtro. .1 c 
, , . . .lucciit»- della IKHI. I-rance 

ha siLscilalo vivai^-issime prò- ,,, , 

teste tu tutta Italia. Gb nm- 

bieiitj eeoMomici non itaiim» i , 


.lucente della IKHI. 
Di Salvi, di ,51 ani 


,illa patente (’* stato rinv;(»l(» a 
un secondo e.-aime nelTultimo 
^ (inno. 

Il mini.stro ha poi. nei fotti. 
' j ri(-'»n'isciuto la fondnter.tn delh' 
critiche espri's.s'- dai depiitoli 
u- comunisti e sociali.sti interv'-- 


gliere r(*c«» delle istanze 


'■ I MIL.ANO. IH. - 11 primo scio- dell»» .situaziune e i 
ni por»» che ha rotto la tregua c.sti. iipi'tlive che gG si 


i .situazione e delle prò- m.»mm. al quale sono .stati " «‘rnio m scio/x-ro ai uu'z- 
llve che gG si profilaiii» c.sp'»sti alcuni dei più urgenti -'•«dri e eoloni, e la popolanz- 
le popolazioni meridionali prol»!' »»' di categoria in rife- Z'^z-iom* -«ppr'»». azio- 


secondo e.-aime nelTultimo b'i rivolte dai senatori » per va d»*! periodo di ferie ha viste* per le popolazioni nieridii»nali pr»»l»!emi di eateg(»r!a in rife- Z'tzioii»' '«ppr'»!^-tzio- 

). la S(»luzi(*ne degli specifici OKfii a S»'.sto San Giovanni i «• irarriando una linea di aii- nmento aiielie alia applicazione 

mini.stro ha p'»l. nei fotti, pioblemi di cu» si è trattato cinquemila lavoratori delfKreo- tenllrn rliitinvaniento c prò- ed alla interpretazione di leggi ‘V!..®.-fi’.” 


France.se'» initi nello discussu»ne. circo iljba preso la pari»ln il s(»cin 


il»ilant«' , aolici» 


ineontrollato e,>jH»n- 


iii'l dili-ittiti) ' le Marcili .scendere in lotta 

umtariamenti' Lo scio/x'ro pn». 
F(*r dii-liiunizione di voti» cIan»ato dalle tre org.-mizzazi'»- 
preso la pari»ln il socia- ni stnd.icali si è svolto regolar¬ 
la LUSSU il (luale »leTi- mente dalle l.'l.'iO alle IH di oggi 


LUSSU il (/naie 


a Itoiiia. e murto sul col/xi. La .tersi dei .s<'rvizi dì oiitotrasjiort; | netido «scialba rcl;izit»ne » 


mancato di segmdare la iu- paco dojio il ricovero ;»ll'os/'e- 
cidcttza che un simile /irov- -i-,/,. /;, iiiogiìe l{ach<'Ie Sper- 


figh.» Lidi.-i, di 'il .anni, è mort i l'riva'i. spesso in concorrenza /;, replica eli Fanfani. ha In 


cidenza che un simile prov- p, 

vedimetil'' avr;i sul costo p.j nport-Uo ferite »• fratture 
ilelbl vita. v.iri<*. I me.bci si sono n.st'rv;»- 

(.i 1 à iibbiant»» riferito bt ta la progno.-i 

l»iesa (Il />o.si/i»»iie dell' z\.N.- 

F I A.A. leu i liberali baiiiio j ^ sOTTd 
/jreseiUat;» una l»ro/Jo.sta «li 
legge jx'r al»»»lire la sovrim- 
/X ,'-t;i. a Tu ma «k'ITou Io Ci»r- SUL/ 

.Aiicbe i giornali si .sono OLTRE 

fatti eu' .k-lle /jrote.ste degli 
utenti della strada, che come SVLMON.A 
è noto .unmoutano ;i /)iù di dpr.-i/l«*nr poi 
inique milion: l.u Sttiin]ui r,*""'*! Jl* *'"! 
di 'Tornio nel suo edn,*ri ile . 1. n 

scii\(* ti.i I .litio. « II C.i'Usi— I prpp.iriiIicI 
gli" dei lUitiistn ha diiuetiti-j ^p - ri'nic.i 
»-.lt'» tli'/i/»'* facdiut'llte bi I rhp ni fprrìi 

Iiiiimess:» latta jìrima e d»<-! nipnlr.-i .i P 
|x> le ele/'.oni cb»* all.» litie] **pr L» ir.idu 
Tottobre il c.irbiiratite -'a-' siari'jup dpi 

.-«'bln* tomaio ;ii /«rezzi .leli "'•"••'G è g 
,n-,. , !.. alcuni giorn 

Ifiah (s: eia persino b.scialai 

ìnlrave«k're /.a /xis.sdiibta d: paciil. 
uii ulteriore rd»asso) .. Nel: 
nostro Faese n»*n c'è già; " 

molla fiducia nelle /inrole .le- - 

gli uonuni li: governo e tnttoj | im daj; 

(/nel clu* aiuta a diminuirla! in». 

Ti.in cimtrd*ir.sce .'il ratlor/.ì- 1 
nii'Titi' dello Striti» .. F’ inge-i ^ 

luto supporre che uomini re- 
•/»oMs.»li:!: dt'lbi amministra- 
/ione .lello Stato .gaidichm»* • _ — 

aiK i>ra le .iiitomoinb c le 
motociclette dei gi'nori d: 
lu.sso c ni^n me/z: di lavoro 
e di irns/X'rto. Izi verità e 
.ndiibbiamente un’altra... la*! La SÌtuazio 
;m|>oste sui consumi sonni 
una grande tentazuine. j 


L.\ SOTTd.SCHI/KINt; 

SULMONA 
OLTRE IL 100 % 

SVLMON.A. IR. — La Fp- 
dprarlonp p<inuinl«i.i di SiiL 
niiina h.i stipi-r.ilti ruliliicl- 
tivi» della soltasiTizi'itii' ]ipr 
• rilnil.à », mpiilrp fprvano 
i prpp.irallvl piT La l'psi.a 
dp - ri'nic.'i • pruiincl.ilp. 
rhp *1 fprn’i saliali» p d'»- 
mpnira .a Pralitl.a Pplicna 
Prr la Iradiiiitnalp n»anifp- 
«lari'inp dplla stampa ro- 
niiinisla p già in corso da 
alcuni giorni iiii.i intensa 
attività da parte dei rom- 
pagiii. 


C'»ii le ri'rr.ivi<‘ st.-itali <> ni dan¬ 
ni della piìpiil.-»7Ì«ni- M.a egli 
II. Iti ha (loto a (/iiesto prr>/»osi;«> 
s»iffici-nli nssicim»zi(»m. limi 


, -, SI e astenui.a 

mental.» d carattere equi- 

voe»» della /xditica enuneiata .-i.steasioni è 
ibd /»residentc del Con-siglio gli impiegati 

.4 n» «*4 t ...4 .1 f >4. ^^>.4.4... 


ifuuiosi u rilt'var^* lo d.ffictMlàU* niiiiislro defili Kslert» 


c l.a quasi t.itiilij.'i delh* mestraii- poi/iani»; rhliidrrn i lavori In 
ze «(pcraie. il 1)5 /»cr ceii.o circ.i, .Anna De Lauro àtatera. 

si è astcnut.a dal lavoro mentre _ ___ 

una minima /»ercc-ntu.-»le di A. 

asteiisioai è .stai.» registrata tra ASSISfCPtl UniVCrSITari 

gli impiegati , , COIltrO 

Lo .sciopi'ro d» oggi, clic vuol •• • r g • 

essere l'inizio di tiirazione di || plOnO Fanfani 


gresso del Mezzogiorno. gs* m vigori*. In particolare. la 

1.0 relazione Inlrodiitllva sa- Segr('U*ri.'» dcll.a T(*d(*razione ha 
r.à tenuta, a nome del Comita- nuovamente sottopn.siu al mini¬ 
ti» psppnlivo de! Movimento di Stfo h' rivend'.c;»7.;oni degli ojx*- 
Kinaseila. dall'i»n. Giorgio N.a- "•** ilei circoli (* degli auto- 
politano; rhliidrrn i lavori In ■"(•litri FF. TT. ed ha pro.spet- 
OM. .Anna De Lauro Matera. 1h' r!ci»;<*.'ti‘ di carntti're 

_ ___ leonomico che i PF. TT.. in c,»- 

A.a.: i mime con i ferrovieri e gli sta- 


g:.i in vigori*. In /larticolare. la saranno invitati giuristi, per- 
Segreteria della Federazione ha son.alit?». iiarlanientan 
i»uovament(* sottopn.sio al mini- piano nveiidicativo. 


Lo .sciopero di oggi, che vuol 


i»ui»vaiiu*nt(* sottopn.sio al mini- piano nveiidicativo. 

stro le rivend;c;» 7 .ioni degli o/x*- Borghi ha riljadito le note ri- 
rai dei circoli e degli auto- chieste (giusta causa perma- 
,-entri FF. TT. ed ha pro.spet- nenti*. riparto non inferiore al 
taio le riehie.ste di carr.tti're investimento del 47?^) ed 

economico che i PF. TT . in c.>- ha invitato le organizzazioni a 
miuu* con i ferrovieri e gli sta- favorire la rìpres.a delle tr.at- 
tali. già hanno sottop.isto al tative a carattere provinciale 
(iresidenti* del Con.sigho. e.l azii'ndal'* 


d: - (-line.li.m' I‘iritercs'«o /udì- ha chiesti* una più j)r(*cisa essere l’inizio di im’aziom* di Ìl plOnO Fontoni 

tiliro con ((UcIIo t»riv-<»ti» —. ilat** presa (lì posizione sti tino— plu v-asto respiro n(*lle fahhr.- - 

che e.si.stono ilei» I g'-’.S ditte dì ^timii eiinte aiiolla tiell’am ‘uilancsi del settore elettro- Organizzato dalla A.ssocia- 

nutolrosport». ed a promettere r*irt*-, iUTIvit” meccanico ha come obiettivo zione romana assistenti uni- 

uru • accurata rcvi.sioii<* - dell ne ucii.» v-ina jiii ma u. centrale quello di costringere versitan e con Tintcrvento di 

autorizzazioni e TLstitii/ione di Dupn una dichiarazione ni /a direzione alla riapertura del- parlamentari. professori di 
un regi.'tr,! del!,> dute voto del missino FERKFT- ic trattative per la regolameli- ruolo, professori incaricati e 

Dopo (iv-< rc rdvnl 1.» U» p« ri- ^ ^ ** quale ha rinnovato la tazione de» cottimi e la conces- di numerosi assistenti, si è 

.-.lio-'a determ nazione del go- ^**3 polemica Sii! viaggio di sionc di un premio di prodi»-- svolt oicri alia Città Univer- 

viTiK» di -lagl.ore i rami s'c- Groncfii in Brasile ed ha ziooc aziendale. Che c/iiesti sitaria un dibattito sul nuovi* 

chi - (cioè le line»' ferroviarie aununciato il voto contrario siano fortemente scn- ruolo degli aggregati 

minori con*! <1, rate (v,.sive> h» eri.nnn non ronvinfa dalle n»ae 5 tranzc^_dopo .a rito il dr. Fen-etti _ _ 


questi sitaria un dibattito sul nuovo | Bonelli hanno oc 

[* scn- ruolo degli aggregati. Ha rife- conato i;> vasta azienda - Au 


Occupata nel Delta Padano 
una azienda di 600 ettari 


SCARDOVARI, 18. — Ieri I Bonelli. 

voratori di Bonelli hanno oc-I Nel 1957, prima che l'AzIen- 


rninor; c.'n*; <l<r,ite po-Mve» ’<» del siK. eriinon non ronvinfr* ... riio u or. rern-ii; rora - abbandonata dall’ultima < 12.000 qomtai 

on An.zolin, ha «tfermat.» che ./^Li ...h, Xnto Nf» ^'battito, al alluvione. I ettari semina 

.'iiatino .incile riviste le cun- ,t_, ‘ •aJ’-iend.a. c tra 1.altro dimo^tr.a- qunie hanno partecip.ato i prò- Bonelli si chiama l’isolotto: quintali di gr 

.cssioni ai privai; di line - fer- ‘ R*’'^*’***’- ha /»re- to. oltre (-he dal successo dello fi-.c^pri Verna. Cini. Lentini. che il continuo afflusso di terra noturco e for 

r.ivi.ar.c lum .-m-cctiil» 1: di ri- parola il compagno sciopero di oggi, anche d.a nii- Graziosi. Scuro. Tecce, Fidan- jal Po fa emergere davanti produttiva di 

-via.imi-rito ,'4 ()TX'm Vi* r tecnico Tr,RK.-\CINI il quale, irò- nu’rosc forniate contro l .-trl>i- ,/ yen Donini. è stata a/ mare nel Delta del fiume, dì compiessi' 

Ite .'ini.strc avevano eh c^-o la nizzando sul quadro roseo fì.«sazione dei ciiUinii re- nipyy,-, q, evidenza la urger»- Tutto il comune di Porto Tolle: sulta tra le 

'-taiizzarnmc' tracciati» d.a Fanfani quasi *’‘'o^(’oicntc .avvenuti in diversi neccs.sità di n.solvcrc que- è costituito da queste isole j valle padana 


riorcaniz^iazion»' tvciiira cìoII.t 
^■ l.az.icnd.a. c tra l'altro dimostra- 


corso dei dibattito, al alluvione. 


cupato la vasta azienda « Au-'da venisse allagata, produceva 
rora - abbandonata dairultima M2.000 quintali di riso su 240 


ettari seminati 


♦ 1 -,.,.,-. i ì .. ...-.v. .. .. . . quale hanno partecip.ato i prò- Bonelli si chiama l’isolotto : quintali di grano, bietole, gra- 

tlanti(..i (le! governo, na /»re- to. oltre che dal successo dello re.<: 5 ori Verna. Cini. Lentini. che il continuo afflusso di terra noturco e foraggio. La media 
sq^ la parola il compagno sciopero di oggi, anche d.a riii- Graziosi. Scuro. Tecce. Fidan- ja/ Po fa emergere davanti produttiva di questa azienda 
1KRR.-\CINI il quale, irò- nu’rosc forniate contro r.-trhi- ,/ Donini. è statai al mare nel Delta del fiume, di complessivi 600 ettari ri- 


centinaia di 


r.i -taiizzazhm' ' tracciato d.a Fanfani quasi avvenuti in diversi neces.sità di ri.solvcrc que 

Lon .•\i,gcl.ni In, imìnc con- che il mondo fosse stato or- ponendo in r. 

I _ •_ _• rc»>all COmC i aurt * i<i v »* liovrt chi» 1 irirromonto doli nr 


i Tn.n !4Tit<*/z<i con dìiinto 

. III SI proc, de «lììa et m i-.izionc 
,ic; /la-'^igc !i\e!!i». ti.cen.lo ^ 
che nel It»,»,*! nc som» sta'i s.'p- ^tes^'* 
pri ss, .-(p mentre è in cor- oo-i*'* ' 
'li rcli:i ii;,i/.:,inv (il n/iri 2,X, tu.».-:.*: 


dinato nel modo migliore 
lìossif'ile per consenso delh» 
stessi* Fanfani. ha sottoli- 


n 207. 

In elTrtti. Tassolut-i arhitn- 
rict.à con cui da tempo la dire- 
zion.-* dcITnzii'nda procede al 


ne.itt» che. nella citnviil.s.a si- zione dcITazii'nda priicede al 
tu.».-:.*:!.' .ittii.-jle. iin ministro t iglio dei cottimi, compictamon. 

tc .=o!tmtt! alto libera control- 


UN PASSO DEI DEP UTATI COMUNISTI DAL MINIST RO DELLA SANITÀ’ 

Sarà ridotto a 3.000 lire il prono 
della vaccinaiione poliomielitica 

La situazione a Napoli - Vaccinati gratuitamente nella città i bimbi da 1 a 3 anni 


tuz.imc della rapprc.sent.anz.i d,': 
lavoratori è motivo p;»’j che siif- 
fie-ente per la loti.» in cor.so 
I.t-ga'a a qiie.sto problema è !.» 
richiesta di un premio di proiiii 
zione aziendale collegato 
nii'iitato rt ndimcnto del I.iv>»ro 
L'introduzione vie! premio Ciim- 
porterebbe tra f iltro una pe¬ 
requazione dei safari tr.i m.ie- 
stf.inze maschile e femminile, e 


mes.sa in evidenza la urger»- Tutto il comune di Porto Tolle: sulta tra le più alte della 
le neces.sità di ri.solvcrc que- è costituito da queste isole j valle padana, 
sto prol>lema. ponendo in n- che si sono man mano aliar-1 I lavoratori di Bonelli chie- 
lievo che l’incremento dclFor- gate nel tempo. (dono che il governo rialzi e 

ganico dei professori universi- I lavoratori che, guidati dai {rafforzi gli argini che dìfen- 
tari previsto dal piano decen- segretari della Camera del dono l'azienda applicando il 
nuli* della scuola, rccentcmcii- Lavoro di Rovigo, hanno oc- progetto già presentato a| mi¬ 
te .ap/»rovaio d.il giiverno. è cupato l’azienda, sono in gran nistero dell’Agricoltura con 
i.-;so!ut;,niente tn.idecii.'ito parte gli stessi bonificatori di una spesa di duecento milioni. 

In Puglia migliaia di contadini 

hanno manifestato per l'imponibile 


stf.inz,' ma.schile e femminile, e B.-\Kl. 18 — La i»rinta giornata di lotta dei lavoratori agricoli della provincia di 
costituirebbe c>».^i un concreto — per la emissione del decreto prefettizio suU’imponi’oile di ma:u> d'opera, mi- 

.avvicin.imento alia r,'a.; 2 z,izio::e gl,prato specialmente nelle tabelle ettaro coltura, per la dciìniziono di un accordo 

sindacale patrocinato dagli organi liel governo por un imponibiie straordinario per 
m.,; - Li bt'mtìca e tiasforma/ione. coti rnumonto s.ilar.aie — è stata caratterizzala da una 


La Sbimpn conclude indi-l 1 dc/mtaii comtinisti Ca-|rtirare un trattamento suf-i.sita. ha comunicnto che nei p a. , , 

.-anilo iiiv-ce ut.'altra strada | prara. Gomez. Ma.glictta cltìcientc con adeguata torà- prossimi giorni vorranno *que-t » fa;e ;r.-.zi-i'.e 
I»«-r far fronte alte e.stgenzei Na/X'litano banno avuto lerij/iia. anclie per </uanto ri-|.id»'ttati con ogni probabili- i i.avor.atori d,';■..» 

di'l tolancio; « ..per rag:«»ni‘mi colloqui'* «'<*11 il ministrojguarila Iiuo dei rcspirat,*n|t.i. |*rov\edimenti diretti ad Erc-iic M.arci'.i «1 arprc,-it;.:i.* n 
!• giu'-t./ia :I /ini-se aiis/i-.ca, della -Saiiit.i. senatore .Mo-j I de/*ut.iti comunisti tian- al'l*.i>s.i:o in tutta It.aba il proseguir:.; .-i::r..v<'u.' ruav.- 

u't.i r:g;.i.i a/i/iIic.»7tone del-in.»ldi. sulla situ.izu'iie esi-ino s,'ttobneato la necessità;i're.-zo del vaccini» stesso tìs- T,»rTvio --b»' ''-d 

l'.rn/tostn sul r»*>ld;to: il pe- .>iente a .N.q*<*b e uelbi />ro-|di provvedete ad una s«’Me-I-an,ii*b* alt,»rn»» alle 3f)00 lire .i-mente no; pr,*lì’.- p.».Tr,^..a.. 
-IO eni*rnie dei tributi suilMncia tu seguito al dilagare: cita e tempestiva vaccmazio-! per la \ accmazione completa o,1'.V,, J,1' 

,'onsumi rim.ine. '*ggi come (iella /x>ltonitebte. Il mini- nc gratuita. II ministro h.i .Avendo in(»llre i deput.itt -*• 

nel jia-sato la p:ù brulla pa- stn» b.» confermato i dati gi.t prcusat»». a questo propi»si-jc»»nuin»sti riebiesto che lo Oaoi O Bofi 

gin.» lii'l n'»slr(» sistema fi-iforiiUi nella recente confo- to, che vorrà etTettunta noiiStato intervenga nm l'iirgcn- '*'99 a^^ 

■-caie» f ronza stampa, preci.sando c/ie Ci*munc di \ap(*Ii la vacci-i/a che la situazione richiede CoflYCgnO $ul MEC 

- l'incidenza attuale raggiun- nazione dei bambini da 1 a per d(»tare l’Ospedale Cotti- •» V4 *#irnn 

Due romani • 36 casi su ogni lOO mila 3 anni secondo le indicazu»- gn«» »leirattrezzatiira neces- C II IVieXXOgiOrno 

• II* A I* abitanti. In seguito a precise ni del Consiglio superiore di sana, non essendo infatti ■— - 

muoiono sull Aurclia riclueste dei (ieputati conni- S.untà. conlimiand(» altresì pensabile che a ci»» si possa Ogzl si aprono a Bari, alle 
in un fraairo ìncifl<»ntf» I')'^b 'I mimstr»» ha ci*nfer- ad o/ierare in lai sens<» an- provvedere c»>n pubbliche ore 16. 1 lavori del Convegno 

__ maio di avere disposti* iinaldie /*er i C(»muni della pr»»-j.s»*ll 'scri7Ìoni. il ministro ha - ^lereaio romane europeo 

CA.MPKtLl.A MABITTIM.A. tilieru*!»' indagine snU’anda-! vincia più colpiti. »*scliidcn- dichiarato di .iver già falli» ^ polillra di sv appo ^e 

IH — D.ie m,>rti «-.l »in l«-r to| nienti» liell.i malattia al Tuie d,' |*er ora »iueMi nei »/iiaIi peiveniie nn altr»» respira- ppr la Rina- 

gi.»\e .som» il l».l.an,'.,> d. ii.'ijdi imlividiiare i'(*n esattezza n»*n si sono verificati casi »li tore ant«'matico e di aver di->ip„n 5 iorno. Il c,>n- 

eHouiTV-i'' • focohii. i.’ifezi.'iie. .Ad lillà precisa ri- sp.*sto I.i erogazione della ^eeno esaminerà li prohIem.-i 

-i" 1 V.I scuatore Monakb ha di- chiesta circa la necessità di .somm« di 10 mili»»ni conscn- ^ir.C dal pnnio di vista 


a •f-1 rriltr.VHaìI'^ MUiKICMIC Ua 11 U vìvi un mai i .c 4-4« ciarpa vai i i«i4 pvA 

rà’’v^'"z o’u’ clòirurtìc-;,» ir.torr..»- h' biinifica e trasformazione, con rnunionto salariale — è stata caratterizzala da una 
zion.àlc d»'l'lavòro. c -arprov.ato grave provocazione. Gli agr.iri. facenii»* fede dia decisione già presa e servendosi anche 

recc'ntomcnt»* anche ,ial nostro di alcuni coltivatori (iirctti---- 

l’.irl.-imcr.:,* _ ^ della »*rganizzazii*ne hor.o-i . centri .è sv.hirr»-o con grande vì- 

. h'Kino m.sconato ma-'me!; o.a d; l.avor.aton’vacità 

, vr a ntfestazu'in di piazza conti'*.;; n...n(tc.st.«t,» per la v.a i -A Cer.'gr.oia s, sono svolti 

V.- ' in!|x»nibilc dt mano d <*p>-r.a,d;n: •* dei» g.ì.’iont si sono s,'i'»rcrit-rt^’or..';onint'llem,vg- 
proM'-U^r...^ a....>^^i n,-i c.tinuni di Convi'rs.ano. S.ir. port.-ì’i d aii:>*r»t.'» >'omin.,h e.'»r; .-.z., r.df .-,gr.ooic con de- 

.»rTvio .'V'.'f ‘ ; M;,-ln le. Gi,*ia dei Colle |[,r etnedere un loro pronto dg.zior.i d. i,.\o.-,,tor; .alle au- 

M'gu.au d. hr.icc.tnt. e sa-i.nterv-nto p- r 1 accett.azionc -or.tà c.-:r.i;:.e 
4 e! Vet',*:-»' elettrom.eci'.-.r.’.co D -ti-'ti .'grieol:. che nel ruen- d, .,e r.v end;o.»z:on; j j; Fref,'”,' d. F,*gc;.a ha fir- 

-—- j,.:c.«re la d;fes.» del p»»>i,> d;I .«orata si sono svolte ma- mato ù d-'cr,’o d; imponibile 

^_? _ D — ..: l'i.ivoro. hann,» .«v.inzato PCi-c-x',assemblee in‘di rr..'-:r.o,i *;'er , .* l'I’ffino nro- 


I Due romani 
I muoiono sull'Aurclia 
j in un tragico incidente j 


Oggi a Bari 
il Conregno sul MEC 
e il Mexxogiorno 


aprono 


ra-hiest-z per colpire la grande .’,, 
PC proprietà, hanno manifost.ito ! _‘ 
in qti.asi tutti i contri della ’P 
provinci;» di Bari. ‘ ' 

An .Andria. circa mille br.ic- 
danti gl.’» ieri sera c nell.a d*’ 
»Bc giornata dv oggi, hanno mani- d*’ 


’j'j nifesta.don; ed assemblee in‘di n'..-:r.o,-t *per t e l l’fficiO pro- 
' t latiti 1 eonuin» della provincia ' vindak- dei ..vvoro ne ha in- 

V-ùriin r:sp,»sta anche ai div.etii''* 2 ;'» c.-ip;.! a rutti i sindacl 


in r:sp,»sta ancne ai uiv.eti '« lu.u i .suiuati 
iTi'lln Questura che ha impedì- Pi’^-'denti delle commissioni 
•,» il comizio indetto dada pe-; quali ora dovran- 

derbr.acci.'.nti provinciale per r.umte per procedere 

rt.-vm-an, -i R-iri 't-'sm.-» infor- !-«il .av-v ..-.mond'*i lavoratori. 


ore 16. I lavori del Convegno | /vr le strade. 

vn - >Ierralo romane r«iropf‘*| a Minervin,», oltre ofocentn 


d,*mani a 
m.'iti che 


Siamo infor- ! 
unita la com- 


I.a lotta dei lavoratori della 


sviluppo del i-v.vr.iton 


I A, f '.niD‘cr '1 M'ìntT’ni'ì in Uì-i ..-. 4.4 4 ,- . — -- - ----- t 

c.àl-tà Polmentello. dove una D'^'idGito clic rO.spodale Co- (limtmiiro il prezzo del vac- tendo altresì sull opportuni--|deIle esigenze 
llOO targota Roma .Tn.-T^aa è «n-i (ugno .si trova attualmcnte|cin»'. il ministro, dichiaran- Là di promuovere ulteriorijra di ^rln.isclia 
con v.oUn/a.ui c'ndiziisne »Ii poter assi-I,!,‘Si d'accorilo sn t.de neces- -stanziamenti. 


Meziogiorm» * indetto dai Co¬ 
mitato nazionale per la Rina- 
srila del Mezzogiorno. Il Con¬ 
vegno esaminerà il problema 
del MFC dal pnnio di vista 


«cenato una grand»* r 
stazione di piazza .A E 
mo ugua!»"* imix»nente 
r.-'slaz'-one di pnvtesia 


missione pr»»v .nci.ilo MO.A r.e! terra n»'l Tarantir-,» h.» portato 
■ors,» d, ìl.a qu.ale i rapprc-j >d un rrir..-» success,» La c.»m- 
-:ent.,nt; della E'.'derbraccianti,r’’?'*-iic.-ale r.un.t.vsi 


.'IXl't** 


politica di sviluppo del i,~,v.»r.'»!ori della tcrr.a hanno *'efs'» d, ìl.a qu.ale i rapprc-j >u un Tr..,-'» 5,ic,'ess,» l.acom- 
ogiorm» • indetto dal Co- -.cri'nato una grand»* m.anif»* 1 -:ent.,nt; della E ederbraccianti |n'-tss.,»i.<- p.ov .iic..,le r.un.,.asi 
o nazionale per la Rina- stazione di piazza A S Eira Ih.anr.,» insistito sulla ncccs.' t.à j Pr» s.-,» ^ ' a 

del Mezzogiorno. Il Con- nto uguaU* iinpHancntc mr.ni- [ (‘ cntca. ecianoniie.,. produtti-(••'-*■'■ 1 .ipri. ,e rt» , e- 

» esaminerà il problema fesi.az-.one di pr»»tesTa hanni-iD'a o S0i'..ale di un aumento ^ ■ fe^>a Te- C‘»muni della pro- 

tir.C dal pnnio di vista effettualo i bracct.anti che ,ielle tabelle coltur.a. por i G" J 

esigenze di nna politi- hanno sfilato per le vie del cori di normale coltiv azione ) presentare al F - 

rinascila del Mezzoglor- p.»»’<e del fondi. l» . • 

denunciando la gravità .-\ C.ass.in,». Gravina. Tontto, Nel f,*gciano il movimento fi i IT.M.O P.AI-ASCIANO 


ITAl.O PAI.ASCIANO 
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co^v^ib: icoA^K*A'Ji''jriF: i.’irps'iin hi. Ti»r»ii»oi.o liii*it'ifci» 


I rappresentanti del F.L.N. a Tunisi 

rispondono a nove domande dell’'** 



1 ^ 0.000 soldati^ modernamente eqidpaggiatiy nelVesercito di liberazione - Dal ij maggio si è intensificata V iniziatica bellica 
600.000 civili sono caduti vittime dei colonialisti - Gratitudine per la solidarietà del popolo italiano e severo giudizio sul governo 


Il c'i'iiiji.Itimi '■III .M.iU- 
rizio V.iU'iizi li.i i).it.''.itii .il- 
i-wnv >s tUm:inv iti Tutitsi.i 
tuli, che s' n.itii s'<l ii't iiiili- 
t itii m i nii>\ mit itti' ili iiiu 
iT.ilii-o In qiU'l p.ir:-'»-. Ii.i 
■ iMitii mndii di ripliiidi-ii 
i iint.iltii i-nii I i-iiiini.inm t 
lini tilt .imu 1 i' di iiii'iiii- 
II.ire v.iitf psTM'H.ditA di-1- 
l.l pnlltUM f lUdl.l l'illtlll.l 
ti.i Ir pili iMiiim-iili di’l- 

r xfrti-.i d 0 1 .N’i’iil. spi di 

l'un llnhl l.ilKd.ini. VU'v- 
pri sidi-iitr dfl Ciuli^iUlld tiri 
iniiu»tii lUlll^lm^ l'tiii. Ki- 
l'.ili. niiiu'-tI 11 ili‘irinfiirni:i- 
ziniic. r rmi. Aliassi, niiiii- 
«liii df! Cniiiiiirmo s-.sli-rn. 
1 dlllHintl tiri l'artito l'n- 
iiiiirii.'-t.i liiiiisiiKi. i i.tpiiU’- 
M iil.iiili siri K I. N. alni riii" 
1 - Kli i-'Piim'iiti lUdl.i vrr- 
1 lii.i l'nllt tliv il:X il.di.in .1 iti 
1 nnisi.i 

1)1 iiti'inii .1 N'.ipnli li 
ci'tini.iHiiii \ .delizi li.i seiitti. 
all lini .irtieoli. di i iii inizi. 1 - 
ni'i qui 1.1 plllllllle.i/iiPiie 


'i r.Xl.SI, srtteiiihrc. 

l’ila ik'lou.l/ione ufliciale 
(k'jili in7i;ui;.smi tlirigeiili 
del RL.X. algerino siede in 
pernianen/a a Tunisi e 
mantiene i contatti con il 
governo della Hopubblica 
tunisina. K’ a Tunisi, inol¬ 
tre, che SI stampa l'organo 
centrale del F.L N. El Moii- 
(hiiììul (Il combattente) e 
che h.i .-'cde l'oi g.m://.!/lo¬ 
lle .i-’.-'islen/iale della '•Me/- 
/.I Luna ; os.-'.i ' .dgei . 11.1 

Xel colse della sccond.i 
meta di ago.sto ho avuto di¬ 
versi incontri con i dili¬ 
genti algei un, ipi.di il .si- 
giuir Francis ed il signoi 
Mnineiulgel, fratello il e 1 
m.irtiie .Alt Hnmeiulgel, av¬ 
vocalo di Algeri, uccise dai 
p.ir.ic.idntisti di Massi! sot¬ 
to le tortine, e ili citi jiaila 
Henri Alleg nel sue noto li¬ 
bro di denunci .1 l.ti i/iic- 
stioii. Il sig. Itnineniigel. 
insieme co! sig. .Ahmed 
Fiancis. 1 apjn e.seiita l’.M- 
gena nel z (’omit.ito pei il 
.Maghreh unito.', .sc.ituiito 
tempo !a dal eonvegiui di 
.Mgeri e che e co.stitinio dei 
delegiiti di tie paesi del- 
r.Africa tie! Nord; Tuin.sia, 
.Mgeria e M. hocco. Ilo avu¬ 
to modo di inconti.iie an¬ 
che. nella .sede de El Moit- 
(Ijiihid, un alito diligente 
del F L N. tli passaggio per 
Tunisi, i! sig. Abdelliamid 
Uussuf, la cui intervista a 
Entncc oììscmitrur jiveva 
fatto tanto cli.a.'so da pro¬ 
vocare addirittura il secpie- 
stro tlcl giornale da p:nte 
della poli/i;i tli De (ì.tulle 
•Nella selle dell.i ' Me//a 
Luna rossa > algerina nr 
sono intrattenuto con il 
presidente delhi org;ini//a- 
/.one avv. Uakly e con gli 
altri dirigenti, che mi han¬ 
no illustialo la giave -sitn.i- 
/.lone in cui versano i rifu¬ 
giati algei un in Tun.sia e 
ai quali ho annunciato rin¬ 
vio di altre cas-e d: nied- 
cinah r.iccolle ad ini/'..it;v.i 
de. giovani comunisti ita¬ 
liani. 

■A conclus.one di ipiest. 
incontri e il. qne.sti scanih. 
d’idee ho cinesi,» .a; d;;,- 

genti del F I. X. il; tis’pon- 
deie ad iilcune dom;inde. 
al line li. d.ne. iitli.iveiso 
l'I'iiita, nuovi piu pieiisi 
elemeidi di infoi ma/.oiu 
sulla .'.tua/.line alger.na al¬ 
la piibbhi.i l'p.n.oiie it;i-i:i.. 
l..in.t 

Fcco le do.’innde con lci > 
rel.itiVe i..si)o.'te; 

I* Doiridiuìti: (.ìu.tl. i.o. 

'^fiondo Ve., le C.11..tte! - 

che attuali delia '.•u../.o:!e 
milit.ife :n .\I. 


(Kitnld. a 

>t'niprr put dcnnipupici et 
rricllic’ciif >. 

2' Donnnidii.- L.i stainp. 

1 1 .ince.se inette di nuovo d., 1 
ipi.ilchi' ti'inpo r .icceiiti j 
.sulle peid.te clic siibiiebbe 
1’.A 1. X 11 Comando fian-1 
cesi» n.i'conde le perdite del 
silo eseii'ito'.' (.)ual e, secon¬ 
do e,e, l.i ragione del se- 
ipiestie d; Frinicc-Oh>,,'r- 
f'de/tr ’ 

Il sposi.i; /.,■ Mcn/ fe de/. 

I \ l \ , triiuln cofifo del- 
(u ' 11(1 fnfficii e dellti siui 
sf nHi-fi'd, sono histcnnfi- 
fiiiiti Dui 1. nnrrmhrr 1954 
.'Olio ratliit' circd 10 000 pit- 
triiHi CDtìihdtli'ìili. din Ir 
jierdde .'idute dn/fe jiopo- 
/(irioiit rir’h prr ruiisr co'i- 
iic.'.'C etili la fpirrra (ni- 
.'^trrllaiiiriiti, b o ni b (irdii- 


nirnt’ '•'sti'miit'ri. di'^tru- 
Clone di vifhujiii. h/occo 
ecotiorineo dell c rrrpdnt 
nitinìddiiiiyr. ciirc'fie ii cn- 
r.iffere locfi'el .'-oiio ,'iior- 

111’ /’o'.'.'ioio cidcollir.sI ('ireii 

Cit'O 000 per.'Oiie cndiitr i f- 
l'iiii' dfl rolonntlr.'Oi. 

Il ('omnmlo tnnice.'e iin-j 
scoiide .si.sfcimitictniieiire lei 
Mie prrditr e iiiiii.^i Krniprr ''^ 
((iiiniilo unniiiicni di z arci i 
iiie.sso fiitiri nniibattiiiiriit'il 
di'! h'ìlaplHis f lenir i .sol-l 

(luti deir A I. \ i 'i tnitln j 

III redltiì di iicioin d’ rii/i-] 
lìresiifd III cinilro popo.hirio-j 
tn eii'ill. Ohi tiie."(i(;(/.' eliel 
sono sìiiU iiihTreHiiP e iif-1 
triirersii In rer.Micii nio/fo 
iieeiiriitii ilei rniii ii iiirnli d | 
(pierrn Irnncc't. .s> pno cn- 
pire elle /'e'i rcMo frnnce.'ci 
ridiiee ii tpin.s' nn i/nnr/o /e| 
c’fre reali delh’ pnipne 



\ll'lllll ('il ili 


un vill.iKuiu iilKcriiio iii.incuiiu 
una raiiprcs.iclia coluni.ilist.i 


i itllllll* 


perdile I eoiirniilt inortun-i 
)■’ 'ono nrriiiiii'ciiti di notte 
e .'pc'.'O I .sidilnfi caditti .io. 
no <ei/iiiiliiri come z d'.'-'pi'r- 

- o come -t t'dUuniti diil- 
' l /. .V per nn.'Condcre 
’ii rer'tii nlle liriiiid'e in 
l 'i tiiie'ii. 

Il .'eqne'MO di Fi.mcc- 
l >hse; V.itimi .'fnfo pnifi). 
edili ildll'inierrisld emiees- 
Mt del lino (h'i le.ulei.s del 
.tlidenidiind Ibi.N- 
.'itt. Albi .'tess'ii modo.i 
il'idlehe .'■ellinidiiii priniii, 
iin'’iilermtd di Kmii liel- 
eiii'ein itrerii pnirnedlii il 
'• e 1 / Il (' .' f 1 o ded'I' \ pi i“ss 
I l'dlli mille ’l .11 ’ ii'sf e» o did - ( 
' ' Il I orin iic'Oli e trulle. non 
Od Im 'C iiniiiiii' di'' elle- 
non II . 1 1 oricciTit in idcnn 
Cii'o la pii Ilio ’ids h die ih ili- 
t'h'drd:'mi' il’ le.idei • del 
I' I. \ . liti pili le ih” d''irnuli 
iidiiee^’ ‘ 

C'o 1 ' pini lidie nn'iden 
ilell'dlliiiile alinomi colon- 
hi ' de/ po/ erno (rnnce'e e 
de/ MIO desidei'o di nei/o- 
c’nre 

I 

D'diniinhr l’eiehe il| 
FI \ sol!,', it.i 1 lite! V ctllo; 
dell I ) N l . ,1 p ' , q h is ; 11 11 e 1 

I e' l'i |•|nhl’ll <\ \ ’ ‘i-; .i ' j 

H sposi., r I I \ J 

c Iti ''’illi’t I l’iit'i ih Ti I \ / '.j 
o. r il ne nni • ni 

! 

1 ) lì iji irei liti De ( In n/ - ! 
le id piirteeipiire i/h n/(;e-j 
iiir di lefeiendiim per lem 
Idre di dinio'finri' .mi/ (liinio 
iiilerniiz'midle elle In pilli- 
l'i'ii di i iileiirtizniiie e pus- 
'do/e Ver niririire ni sinn 
lini e per niedlin Iriieenrli, 
iiIiIkzii -i /■e.'ereito ,• In spu¬ 
tili s Con Itile iiperiizhiiii' si 
preleiiderehhe di iieiiilre Iti 
(o.'ontd ih /'/leidCione di'l 
piipnlti tihjer'ii'i elle dii 
ipidttrii iiiiiii liiltd etili /('I 
drilli III piidiiii per .'trnp-l 
pure h'iiihpeiideiiztt ilei snid 
piif'-e ' 

2 ) l.ii ( ’iisti f iicione di 
De diiiil'e. ehi’ remi snl- 
t'ip'istii il leleieiidum. coii- 
'■dern /'.-t/((end come parte 
I iiletirdiile ih iiiid lieplib- 
bhi’ti uineti e indirisibile 
(Irti l’Ahierid intende iixei- 
re ibi tiiiestd liepiibblirn. E' 
i/iiestii il seiisn pridmidti 
drilli i/iierrii tl'i ndi/iendrii ■ 
zìi condotta da/ /' I. .V. 

4' Diitnitiidd: Ciedete \ 
t.imente aircs.-teii/a di uni 
.lecoido tia 1 governi ita¬ 
li ino e fr.incese sull;i ipie- 
st.one algi'i'.n.i" In c.iso iif. 
feim.itilo. Milla h.i'e il. 
i|ii.di f.itt. " 



CON UNA SEDUTA SUGLI STUDI ARISTOTELICI 


Concluso a Padova 

il Congresso dei filosofi 

La discussione su « Logica, linguaggio e comunica* 
zinne » - Il pensiero di Marx nel vivo del dibattito 

FADOVA, 18. — Si sniioi vana natura. L'n accenno ne- 
conclu.si oggi a l'adov a, con ccssariiummlc sintetico di Ce¬ 


la seduta plenaria dedicata 
agli .studi an.slolelici svolti in 
quella università nel periodo 
umanistico e rinascimentale, i 
lavori del XII Congresso in 
Icrna/ionalc tli lilosolìa .Si è 


aie Luporini al fatto che, ad 
esempio, i concetti-base delle 
.scienze sociali (classi, rapporti 
di |)rodu/ione, ecc.) non 
si comprendono « unnicdiala- 
, mente • cotne conoscenza scn- 
traltato (e noi iic abbi.imo ni ,,ihilc, liciisi miIo attraverso 
tonnato i nostri lettori m tliiej n,, pi'„ecsso di astrazione — 
inecedcnti .irticolii d ima rm ^ d,,. tuttavia essi sono in- 

nìoiie di p.irlicolarc impor- d;,pvii,abili per c.apire la real- 
I;m/a. sia per la imMcn/a 'Iti SOCI,di' — avrebbe meritato 
rapprc.sent.mti dcll.i rucrc.n niqcso e allargalo. 


lilosolìca di prcsMiclic lutti i 
paesi del mondo, sia per i temi 
Iraltati e l'andameiilo ded.i 
discussione 

!,a numerosa tiarleciiia/ioiie 
di studiosi malvisti, non solo 
deiri'iiioiie sovietie.i e «lei 
paesi di demoer.i/ia poimhne 
ma anche delle l'iuversila it.i j 
lume e di altri Stali eapit.di j 
siici, ha nntevnlmcnte coiiin ’ 
hinlo a dare al dd'allito nm 
Ioni) viv.iCf e spesso .il)|'.is 
sionaiile l n po’ tutte le ctir | 
reiiti (ireseiiti al (oli 
hanno avvertilo la esi'gt'ii/.t di 


l'il Krutipu (Il .tliii-rliU ilitl.ill iti .inni inoili-nilssiiui' l.'i-si'i ciln di lilo-i .i/luiie 

(lls|tiiiii' di .irin.iiiii-illu l(‘Km‘i'u e seuil|ics.iul('; ruclll, lull r.i ull.il rii'l, li.i/uiik.is i- iniirliii 


Hispo.st.i: l.'neeorilii tra d 
piireriid frnneese ,• tpie'ln 
itiilnini) c' iippiire eertn pi’i 
le seipienti iiiir<ini: 

1 > l/iippidijim thpliiiini' 
l'eii etistiiiite di'/ iinrerini 
'iilinni* albi Enineid 

2) Ì.iì presti th piisiz'ii- 
ne sisteiniit'eii in fnrnre 
della Eraneia e la ihh'sa 
delle sue ti's’ fiiuf.» o/- 
r O.X D. (/militi» alili .V.ITO 
tilt /larte ih I itm ernn ita- 
hanii 

.'{) /.»• il Ih, ulta rhe la 

;i‘ilizia Itili lina i itui ai m>- 
sfrr riliiii'ei' ji >liin t r ir 
nieinbr) ilei I ì \. < ti, -i- 
mi (-(i.s-trctt' ,1 |i,("ii»(' al- 
Irarersii l'Itiihii In paitien- 
lare bu.st' l'eordiiii' d cii.si» 
di’l niislro 1 appre ~eiitiinle 
l amine Debaiilrne e del si- 
dii'ir Kiiniiiiie. elle timi p'i- 
teriinn neppure '.bnreare 
ilairaered a (' anip'ini 1 

5 ' Dmnanili.- «.pi.de e 1., ! 
vo.stia j)osi/ m-i I igiiai - j 
di degli dal. .in lesah id. ini 
.\lgclia. atl.l.d.’iivide e |)ei ( 
r.IVverni e? 

H..sp«)st.i (ih iiriinnl' iiii- 
hani. in massima patte, 
.sonf) emisiderati nane Iran- 
eesi. Il htra nanpiirlnmen- 
In e strettamente rnnlral- 
liiln dall' amni'iiistrazimie 
franei'se Ver quel c/ie coti- 
eerne t' V /. A’ r sire pnm 
eip' smri elran (fuundr 
l'Ahieria ara iiid'peiideiile 
tati’ l'iiliiri). i-nriiper d'ori- 
d’ne. elle rnrraniri hi e>lld- 


dnninza dhiernia, siirinnm 
imis'tb'nili iihieriiii emi ’ 
inedi-rin' ihritt' e ' iiieO. 

■ ' nr lim i I • ih tuli' i;h ,. 
Iter ir la Ihpilbhlnn n ' ■ 
iieriini sititi ili'maei nlini »■ 
siH-ni'e I 'rriiinie n le reh 
irmi' deiih ahierini nmi m- 
eideninnii alhilld siill'iiriia- 
iiiz:iizimie jmlittcìi t‘ ommi- 
irstratirn ilei parse 

li' Dmnniiila. .Xvi'lc .iv li¬ 
ti» ii»>t'/:.i »!i‘l movimento di 
s.mp.ili.i .Ielle unisse d.ih.i- 
lin le; .•» I i r.iir-.i ilelFuidl- 
iU-Uileli/.i del po|ioI, .n.lbl 
»• p," Il Ini,' .lell.i guel i.» 
.ligei . 11.1 nei'»>.' .it.i »‘ou il 

Fioilt»' (Il I.he!.I/.Olle ini- 


TORNANO ALLA I VECC HI PERSONAGGI DI « LASCIA 0 RADDOPPIA » 

i ttntcchì ilei leleifuiz 

('osa i‘‘ò (li vero nella ridda di aeciise che in (juesli giorni investono la rnhrica di 
Alike lion.ifiorno — Tn e(|UÌvoco sul (|iiale la R.AI ha abbondantemente speculalo 
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K;sj)o.-t.i: l.d 
Caiihire l'Arnm'ii li 
raznine ni.z'rnuie 
fpierra lì’ vrr ’”ieiO » 
ìall'cil sriprta e i;ne"n ih 
'a Querruì ni. (]’’ e'ie’: 
ilei-re '■» ih Oberi: 

.smin ih 130f/0(l si,'(h:t' in 
dernaiiiente e ij n ’p'UKpi.f '.i j ' 
riie d’-prnidiaii' ih :in iir-\ 
ntamentr h'iicerr e senr- 
pesdiìte: tur’!', "v'.rdn'n:- 

fr'c’. h.:/,'ck.'.'- nrirfir E-'- 
.')(• p r un'iir-nr.’ii •• nri ’d 
r'r’ìe ( irou-^'ei'. I.r,'- • ro- 
.'f’iin'o prn:Ta"ur'e ile. 
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(■■'r'» ;.:j. r .or.) l'iio .-/Ei'r- 
ri re. d cu =ri.) d-; 

d.rice; *1 deli.', TV. che rr.o: . 
t.ario sirrih m.-.cchino. e I,, cr. - 
(iiiuTà rioali itaii.'.ni ohe ar.- 
cora por avvc'r.tiira ri rreri-»no 
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■ 'ini le 

1< .)'( 
le le 


.Noli Ilìiim'utmi) 
ma .se italiane hiin- 


ii’i mni iiriinde snnpntni 
per la eniisii dell'i inhpeii- 
ilenza ileir.\hierra .Abbia- 
iii'i s,•limiti coll interessi' r 
.'■idd’ sfiiz'mie In ea nipiii/mi 
sulle tinture 'libile dii llen- 
1’ .Mieti, emid'ithi tliil/'l'u’.- 
la. ((/i lirt’eiih del snrnihsln 
I bnldi elle ha rnhitn deih- 
C’ire un librn iiU’.’Mtieriii. l’d 
lineile il serrtzm di Itala 
Vietili mi/ ('oli.eie (Iella 
Seia Smmn rimasti nn- 
]ire.sstnnati dalli’ manilesta- j 
znan arrenale iillii line ih 
hiiiha II Xitpnh e a Ihiiini e 
sniipiamn elle ri jiopo/o itn- 
haiin e d'siiiista n pire nn 
lirande ’lmta sul priin" de- 
ah aiuti /ler sarenrrere li- 
miserie ileiih ah/erim Ver 
rastni Iriimite. iles’ileriamn 
piirpi're al pnp'iln nidiinio 
1 II») In r’i I rimjrazia- 
menti. 

7 ' Dmiiniidii 11 /U'iblem.i 
de; I .fiig .il' .ilgei .u: lU ’I u- 
U's .1 e ; t.ito picso '.Il eou- 
.s.il»-! .i/ .ilie .sul p..'ino ;iitei- 
11,1/ •>i...li '■ 

IL pos'.., I! prò/)’,'ma de’ 
r’iliiral' a' neri ir. ehe som» 
14111100 m 'l'nnisia. e nllrel- 
liint' 111 Miiriirr'i, interi’ssa 
'in eertn iiìnnern tli }iaes> 
.etizii per nitrii snyeitiire /<• 
s’iiiii ><> l ite ni remni'i ile i- 
ileriil'i. S'i'i al I ni rer si) In 
Mezza f.itnii ro-'(i tiinisinii i 
ritiéf/iiih ali/eriai renf/'ain 
.'•iirnrsi da niimern.i jiiie.s’ 


ir Imnldiiieninh ilelln Eian- 
,"»(. elle sriiibra iitif/rn pi>a r- 

' ■ Il ha pili ’ r l'd (Il ’ Il leiirii - 

- ’mii reeeh ’n ih i eiit ’ un - 
ir. e i/;o'"i' de' VI \ . ehe 
•iteiiile ed lienie unii lie- 
pnldO’eii dliier’iid ’inh/ien- 
ileiil,’. semliriiiiti ihiiiiie- 
iiidinenle njijitisie 

Ver ’l inmiieiila. <' neiie- 
r ile De (ìniihe m eoiiMierii 
iiniriimente al i •“lei eudiiiin 
rhe nm rmiilnitl'aina ler- 
niamente. a i ulte in .1 /(/»•- 
I ’ii. Il rnlle in Vnririil. da 
1 e iihbiiniri in ipiesii nim ni 
'terrnta iizimii .sn •Oi’elt’i ’ 
iil'hlin • ed economici ilei 
l'dainihsiila I rnneesr 

Mie lire Ulive doin.iinle e 
s“ do I.sposto collegi.dineii- 
te. pei isci'dto, e mi e stato 
( Ire .to di pillibhe.ii h' unii 
c'.i e.ime I ispo'te d.ite d.d- 
l'uno o ilair.dt ' I > de: d ; 1 1 - 
genti .ilgei 111 . uni come limi 
vela e ptopii.i mess.i g 
punto u(Ìie:ale i lei FI ‘ lllcui 
.Stamp.i 1 “ IIIfor ma/'oliI dei 
F 1. X t 'o eb’io Lucio, già. 
/ e nH'l'irta. mollo lo.'eii- 
t .gl. 

MM UI/.IU \ M KN/i 

L’esatfa versione 
di una quartina famosa 

\ iiutìrtnni 

rvfoa xri flintnt jìnfDtìt’ nfv 
nt.i nrìl'iirttt iiìit th Wif/fi't" 
UitoitK» .1 (It uit 

\ » t I h’*• p!»Ti*' rite* »• 

u'tì’itS, I* iN’JJrl »frl 

I -11 h t • i! A Im 

f I r» »i ► tl'i tift tt>< .f ft Ivt • 
liti»' t'f 1 rj/ric r| f »' » (hi* 

t 'l'vntivrt fiDitu't 

Fgl<“g:o prole.s.)M“. 
la qii.ii tuia c ILim.i ti()... » 

■ iatlìora nell,! mia mcmori.a. 
.1 t III F.dli'lo mio /io F'raii- 
i-e-1 , > \ .1 ; es.i I t.nneilf e iti 

questi le.'iniiii. 

Itiiiin: le! 

fu' ri hi' I "idi ì 7 ” ' 
p. thè ni) 
lliiinn In ’i i: ’d i '• 


! ■ IMI.liti in tale diro/iniie. 
piu aiiciir.i che nel presentare 
le liiriiie Ir.idi/ioiiali ili una 
lo 'le.i dialettica di origine he- 
.;eh.ma ( eome si è f,itto ad 
esempli) d.i parte del sovietici) 
Kediiiv ), ehe il pensiero logi¬ 
co di .M,ir\ può essere, a parer 
nostro iillenormi'nte .arrieehi- 
’o e approfondilo sulla base 
(lei |)riigiesso delli' scienze l'.d 
e sopì altntto metti'iido m pie- 
ini ev u|eii/.i il e.ir.iiler'' di no- 
V II.I e di origiinilila di'i prò- 
" eeihinenli Ingiei Usati da MavK 
, , iiella sii.i linissima opera. V 

ima pm meditala e apinohm q„f.,ti) 

dita eoiioseeii/.i ilei pensici o p iii;nMs,iiq, si pre- 

tu M:m‘\ e . , 'seni.* (•(ime una liIoNofia aiilo- 

( (M io SI "-(Wio **'‘**''**‘'^'‘**‘1 inmia la (lUalc lìon ha ctu’lo 
profonde divergen/e. ma mm .,.1 Gram- 

sei. di eere;ire • punti'lli • nel¬ 
le Ir.idi/ioiiali correnti idca- 
llsliche e mah'nalistiche, 

Xmi si vuole eertn negare 
.•Oli questa (isserv n/ione le 
i|ui ei troviamo d'accordo con 
Ferelman) liitilita di tutte 


ei .si'mbr.i nel giusto elii ha 
dc'llo ehe almeno m talune 
fasi del l’ongresso, si aveva 
Fimpressiom* di assistere a 
liti ' dialogo tra sordi • La 
scarsità ih-i conlalti Ir.i la cui 
tura del mondo socialisl.i c le 

imla'gnn ciim\>nite dagli 'tu , ». 1 

II,OS, di altri paesi e stata 'lite le neerel e che posMUio 
...,|o un ostaeoln Ma che esso - tm'iibinie alla e ahora/ione 
di superamento lo/'' bn^’t't'Ltth" lilosolic, piu 
dimostrato d;, una parte' 

..mitnlmto recato da, rap | 1"" 

lu esentanti sovii'tiei. imghere '■'‘'•ttbo di fi onte .tlla fumo¬ 
si polacchi, eee; dalFaltia'^'wmee. per 
• ' fare 


'la 

ha 

II 


Feci) ehe le loro rela/mm e 1 '' e^ompu, che ci 

loro inlerventi hanno trovato " .'‘".«"/'•a"'" 

Della • comimica/ioiie >. lai 
ia|)aeilà di mtemleisi retta 
metile tra uomo e uomo, si 


Il spiritualisti enttolici. lin¬ 
guaggio clu' ha f.Tttn le sue 
j., prove anche al Congresso; ma 

, , , inoli SI tratta di (mesto II iie 

occupato il congresso nel .suoi ..... , ,,,. 

' Incoio e invece ehe. nell iiisc- 

■ginre la chimera di un Im- 


1er/o ed ultimo tema generali 

Come s, eompremlmm gl. in. .is.snlutn. 

lilosolìa si distacchi da ciò 
seoso e 11 S.gmheato de 1 realmente pen. 

“ iiaggm eo.m .e ,•(, .,“ m 

, a esso s, dist ngue • « reali, storicamente cangianti 

g.o hlosolieo. ecco alcune del; die essa attribui¬ 

sce alle parole. 

In realtà iti lettore se ne 
sarà già accorto dalle consi- 


le i|iiesliom ehe sono state al 


centro del dibattilo m (pie.sti 
ultimi giorni I 

11 iirofcssor Ferelman di , ... , , 

F.r!!\'“!!'‘s. nella sua nitida re 'V 
la/ione ha polemi/ 7 a 1 o vimtro'tvui.i Logica, 
la (l.llusa len.Ien/a a ritenere; <’ co.mimca/mne • 

possitnie la rosini/ione di nni*' V P-n’sa a.ss.n piu debole 
luigi..,ggm rdosolìeo csdusiv.i. dibattiti su. problemi del 
mente fondalo sulla logica for- '••iPPorlo d.'II uomo cou La na- 
mi.le e emne tale, alirettantoi .'!••;> . '' '•«’ significato dell.a 
.esali,;, quanto quello il.-lla -V em 

malematiei, 1'•i Pr"' 


« Ragionare e provare noni 
(‘ sdliaiilo ealeolare • egli hai 


hahilmenle ricereat.a nel fatto 
che talvolta le ricerche di « pu¬ 
ra logica • possono presentarsi 
eome un modo per eludere la 


Osservalo F riferendosi al ri | 

scino (Il cadere nel iiIaloMismoj responsabilità del filosofo nei 
(Il nn .nomi,, di P•"••• rormnL.^„rr,„„i 

logica. Ila a'ggnioto fllieaee I uomini. Il no¬ 
ni,“iil,'. ' L.l h‘gge ( hl“ foi ni j risnetto nr-r I.1 filo- 

see le norme seeomlo eiq ei 
sfor/ianio razimialmenl,' di, 


|)rovare qiialrhc cosa non co 
siiluisc,' oc un lingii.iggio di 
vino né un linguaggio arbi 
Irario. Come tulle le discipline 
•imaiie essa si rifi-riscc .,1 juo 
cesso gener.ile ilei!;, < onoseen 
nostre Ira 


I siro Stesso rispetto per la filo¬ 
sofi.! ei fa temere come 1 ! 
fuoco ogni sua temlenz.a a rin- 
ehimlersi nel chiuso delle 
scuole, ehe può dare luogo 
non solo alle facili quanto in¬ 
sulse ironie degli incolli, ma 
a'I un reale processo rii ìm.t- 
ridniienti). 

.•\ tale perirolo tuttavia il 


z;, integrala nelle 

(b/ioi.i filosofirl.e e s, naitifiche; r„m.ress,) r,ra conclusosi é ncl- 
jerl evolv- fun/nme .le. pro 1 .figgilo I/.ncontro 

hi,■ 11,1 ehe vi., via si p(m'.;iimi • I ij 


Dall.mi ; 


(/in sto sembra anche a noi 


eorrello sU cui si 


e II dialogo si sono ancora 
( una volta dimostrati fecondi, 
nonostante le diversità dei 


nmi 


aneiirn 


iiitertiilZ’mldl - 


, te il’ tilir 
ri»'<>,ii>'<‘i II tu 
mente j 

.MOminri. ' • ijirntl ut t'i m ’ 
(■,/'■» il e ir ' dii ir 1937 e I93S 

», l'tnit'i I' uteri ruta del l'I 
(’r'iii- H’i .i; iniertinz’annle 
e C l/»/;>-’’<, de' ('iinifri s.,» 
iìe"n 1.1 'l'I deO’i Crri e lirs- 
■ eie '( •• 1, iintit </ .\ii>>ril 
i,il"'itt'i'ire dii 1937 
Infili. "' 1 . ( ■•» eli»* ,l(>I>mT71“» 

reeiiit'i e i : '0 a t'l’iirn t e i 
I II . n th 1 ’, n ' • e I 1 II I e r II ' I . i 
>, ea ' 


la l in V .')/:(> (>(• 

v»m .it" a niiliimi di Itali.mi ; du,» »• si ilexe svolgere e far 

' I >\l I b \ I 111 ' 

I;i limitaie//a o La 
()ar/i.ilità (Ielle infnrma/iom 
ch,“ e talvolta affiorata. .Non 
e (lillicile arguire che un mag¬ 
giore interesse per le rispet¬ 
tive po-i/iotii e un più attento 
(sanie delle le'i ancora o;,- 

lell.i pen.sola, dov cs-' (■oiic(-i 1 1 (il ■ asira/ioMr (h'Ier [ ■''"^'*''■1 dag.i incontri 

; »• 1.1 l•.q)lta!e d'D.iI. i ! minata •. ;,'sai fecondi filos', 1 *' dd'attiti di \ ene/ia e 

An;<-;i> \ .ij. :n-ecn.mtf .1 licainciite c .'issai Utili m-!lr, di Fari'»'.., 

's.m l'( I.Ci- ( *.; ce,» ( l..i'jn 1 )‘( omj>r, llsioiie di feriomi’lll fili M Mito ."sl’INF.I.I \ 


pi.mo 

i P'"’ '■ ■''•■(dger,- e >ar jmui, m-i;,. le dinìcoltà dei 

:iimi';,io:; nell ni.',, 1 ., 1 ' g • | j,regredire Io studio dell., !'• ' (■ouqile.,si 

ll<■I!.■l -n.i ' Icttei.i . 1 ;,»■•,., I ij Eira in (omiissiom" , oii lo 
nn ;mii(i> (h-I Xord » l.i <l.it;t j s\ iluppo iteli,- Vane 'Cieii/e ! 

157 in.ii/o 181)1. g.Olilo in eii.| K’stato !or-e im pece.,lo eh, 

C.ivoii’ pioil.nno iK-I I (i.ir- nessuno ;dil(ia riferito al Con 1 
le-.'-i r’iermin l ’i eri. resti-■\■llrle10..l ’T.iIi.iiio < he l((>:,i.i. 1 Eress,» ,siill'mij)orl;m/,i altri 
ti. e meiheine) l.a Mezza 'e non un’olti a pni o im-no'i Imita Mar.v allo studio dei 
l.ima rni'ii alrier'im. ehe , » 1 e eapil.ile degl ! ev st| nroeedimenti logici, eoi '•U'»: 
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rtmìrrìrriln fi» Nr/»# ri#’/ 
ti»-:- fi* I y f. \ . Kr 771 fi»'!-I 
racf'm. »! corri /-1 

rrrn'*-* //’/ìf’/N'/i'*’ »• »| 

«• I fre \ rr^-l 

• Tf; »**■ »'V , Ui ' t Tf :*’r fi i ! ’ 

Mdtjtìrc'* ri* 

rj/f »» » prr ry*;% rr a p»»'/' » 
'a I>iro j »! • ra ’»/ 

r(}\[\ i 

sifl FI.N f.', 
Mondjfyya' — fi 1 

:-nt€* — t hr ;*vr'w.i 
!i- pn pr.f- peri 

I r.rA f*i*t'I fi j (Vf*r:)(» \\i- | 
:i •. le r.a r.p.f'O :n tpic- 

'•* j.orr. . »ii p.» cn U'.ir.i 

ut ì. K ìjoir) I 

7 ' D'tììUirnia: 

p.i-- h I :<* (i: una 

p-;sO r.vu / sit.i .n AIpt-r.a?, 

H Le po>'s»hi!!Ta^ 

fi- *nia pace nrpo::iata in 
AJqrrrn appatono attuai* 
Turrite m’n’nif Lf po^ir’o- 


4 itrtfil** ilfi/ìf/t/t . i.nll r- 
\* ntfutp #/• / »• \* lt-rri*itlt •rnnn »• 

« ititrnt* * !»• -'I • •». tl 

r;rfr<//ff Ortrnrt* ** rrmrrt»t-nitnl* • 
k’irl /F# r */n* li* * h* . 

IF/I FI*. ^f»#7F « r»Fjlf f|/|Ì/»I 

Ttìnttimii ** \r*/f \t {tot In Ltn 

tt»-ll*' rr»»F»FFF/ »//»• rttrtì*- liiftr 
f* Fli/r* rrittfhdt /i#ffirf»F (ir* \<i 
t fin • •iF»rr»F tts* tl* tini ìf» f.*i- 
Ì»FF runt* rrtt$. rnn Hi rfiiftnl* 
ìrr*i n1*9 rifila irjr'Oafnff' 
crnifri* •’ Iti p* rifinii i tif #’ \ra- 
tn rnparr th xccnirtc r*iri prr. 

nfirnziani al htrn \t ihtp- 
pf9 iivifo. fin fi r* if9l«//• 7- 

titnlf' f' a! rriftnif nlt* — 

fin lanu» tfr\*p i dtf tawriir ari* 
ni — F*/»i : If' fizniTiF iF7fF»»FÌ*»ff» I 
r eitninfr \dt fnrnrrjtn** *1* Ila \ 
ilf*rio f nrtnnn r hf n xiirr#» x * 

r*r(tMOiihi. zittìi* fn9y.<iamt» «•# - | 

i. 1 iir* — * f»ri zrnrirlf pr**i%ni. | 
fìf. 9 fth rnh* — I • \ 0 Ufi* r*-t fi* I 1 
rifirn» rt» *It fptf Ì 

tff -i.trì% .* 

'^np* * •itrjf if/j ftf'lfii ^iL.rir»*a 
lìrtttifl, moflrr rifalla r r j 

triif \1tnfni. In ffunl»- hn %ap’t- j 
//F inipftrrf ni In ptt f trm — tira 
rtìfhrntn pfif t* <*>n frnnrrsc -- 
In ^fifrn ftitriplinn rfr//#* hi- 
1* rf\ Innlft fin x^nìtrxi rh oìer^ 
rr In tltflin r inctnsin nrrn*n 
thf Ir pa* Aff nitrì rrnnff fnrinn 
th t sa* Cip ftt lléì hiirnfnnn m*t 
t»pf rn th Ila n* rmn r7i»i/« rnrt Ni- 
p* t nnn* crn/ir th fnrifr nnxtrr 
nlirtrt i hr hanno rtic^ìiinio 
ctf»nn e m/7/oni crnztr al co- 
sìanir niritn r nlCintraprenden¬ 
za drlla mamma. Ora i roto¬ 
calchi ri iniormrjfjo — alLoc- 
rmxionr dreJi ai lenimenti or* 
tintico-mondnni dt IVnriin — 


* II* 'JFI* li*' I nìlirti*t sf api rf*t ih I 
rti»\inr * ni* fn*i. hi t*tjk.ntir*i* • 
liti* l\*»\*intiit '^thinlhn** hti il-i 
ihrr Lr*izt*’ *il!*i ni*intrtiri fin** 
nUn htif ifrt <//(»/ i’t**rnf. p* r 
t'wt’ff thtfnnln tjrtrìhf * he : 
tl hrz** n*»r7i*' t* rrirtnml*' d* l 
nirytrtf i in* rnn. tri nttesij rmtn- 
rfiltn*tttf ih iht*ti(*ir*‘ tl ^8 * nri- 
dif •' iptttnh tl ftrirri** 

f 0 * *0 - \t rn *• I I -pr» "•» 

s 4 riit*t ili /'»*%/,fina ipnirnl** 

*ì I • n* zi'i r *t‘tt *0 pr»»f» lGift 0 fi ’ 
hhn ’f / *1 •*. I.n ct**tnnr J 

nttrirr r slntn m iripri* sreitt- j 
f/i thilln rfìéìdr*' f>ts*nj 0 tr^ # h* j 
r tspi 0 nii* ì-ì p* r hi nU* *ì**r7m^ì- • 
rii tiri cntrn.'ìltsli c \ n | 

(I «il'fri Pili Ir * iiFfocr'PI »' r •» - 

i nt* 0 à:rnff 0 r\fr*tf nt!** • tln finn 
^rntrnìi' h*0r*0t »// pi. fin | 

I 11**71» »» j 

j / •'/ /**•'*/»/- 

; FF'J ; 0* I '1 ui***r.ipi. .*»/» i l*’ . 
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. iitt hfff*i *h fit • r*' mi • i/ 
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. pitrimi*nii 0 iì*lhi fnnìti ’i'ì p* r ^ 
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• *ìiinmn, sinz-ì pittj**n. 'hi t*r* \ 

j i/»»rTF/*j *!* l 0 mr i/(;/njn»> . | 

' f *1 stgn**r 0 i fi|(f ^/i<F n*l*»rn t ■ 
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f»»f»F*.r*i^. «irf» !, ifi'i» ri»' » »»rj 
hi *r* \S’t *1* Il 1 p**p*t!>irilii ih 

fh*%*i7ìn't '^**rri0h *u fn/iF^rn- 
ti \ ih* • 10i *ifl*i fik/i«i. * » v'i 
\i»ni0 t ini0i i*ti (fn*h t • 

Ìingn*:ti. mn irt*ntif4inif fife 
pnt0 ti* h* tjn* ^I* f'/zirTjrrj» * Ih 
Ufi nitro p»if/»i /»> \t* "*»» I nm* 
o : ih 11*1 signitra n i*I**ne 
nì*idrr ih l.orrn. che li**- 

po ai ere fattn per In 

fifl(a^ 'appetta la %ua hnmhtna 
nella %ohtarin cnvt di Roma ', ^ 
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h ini h.tri *. !)• 
ir»» r*»**! 
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1.0 '*‘p* * t ht*f *•»' la piglia prr- 
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(".iuffrr .. »- 
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DOPO IL NUOVO « $. GIOVANNI 


NESSUNA NOVITÀ* SUL DELITTO DI VIA MONACI NELLE INDAGINI MILANESI DEL CAPO DELLA MOBILE 


l 

Manca un piano Giovanni Fenaroli era a Milano quando la moglie 
per gli ospedaliapri la porta di casa al suo misterioso assassino 


La relazione del prof. Testa — Vecchi e bambini 
Gli orientamenti moderni per Tassistenza ospedaliera 


Quattro telclbnato del ^eoinetru a Kotiiu la niattina in cui In .seo|ierto il cadavere • Verndihe pacata rassieiirazione di 150 milioni sulla 
vita di IMaria Martirano - L'inchiesta al punto di parleiiza - Si torna, all'ipotesi del ricatto - ( «incesso il nuilaosta per i funerali deiruccisa 


\el fiiKirtlarr hi priìiin (i/ii rinffimin r hi rrrchtdia Ih-r i L;, . iinssioiio - iiiìIjjiip.'ì»' (h i 

tiri nuoto oxitriiulr San (.io- hiiriihini hi rrla^tonr del prò- dottor (’.iiariiio si è concUi-.:! 
vanni, iniiiifiu i ala tari, ci co- /o.ssorr '/c.ila .scrive clic -/d iii puflif ore od ha avuto un 
(/he un scntiniciito di annui- siiiiajioiie prrariifrt iiicpiii'f’-1o.sito tanto dvludi'rito d:t lasin ir 
ragione <• ih . inhh.sfiKionc (ter nirnii di «slrciiui (/rarità •, ^'stupiti i* disoriontati Uli stps.s! 
(/ur.st opera, eìir r/nandu sarà per i vece)ii - y/i O.spcihiìi Hin- cronisti partiti a! sc-juito del 
rompiiihi doterà Konui di lino aiti di Uonia aon hanno al- capo della Squadra inohilc. i 
dei più ninderiii u.s/iedalt d'F.u- tiialiiienie in pro/irio mi i.^ti- quali erano saliti .sul diretto 

ropii Se para(iimiaiiio il vec- _ 13 ( 5 .. f,,,, j.., certe //.1 di tornare 

rhio edìfizio. con la sua fac- ,, , ,, n ■ ■ ‘‘ Homa con il iioinc dclfa.s.sns- 

riotii numumcntalc che uii.scoii- PrOQeltO 06 13 PfOV flC 3 '*> Malia Mart.rano iin- 

derii decrepite corsie, mura in- » tri:»..!.. presso .mila punta della penna 

testate dalle formiche e o.scure pGt Ufi flUOVO IStitUtO [,a spertin/a di una rapida 

.siile ih incdiciu’ioiic. olle ino- lornirn inHiitirinlo conelu.sionc del ■ mallo •• di via 

deriie strutture e soprattutto ICLIMUU IMUUJIliait; i.Monaci, del re.sto. era londata 

unii impianti sanitari del mio- | t,,.,, 'solide bas. .Si jienaava 

ro; .10 pcii.siuTiiii .sojiriidutlo che l.u ('.imita provinciale. ! _ lo^ieo farlo — che 

I romani saranno curati mepho rimilla in seduta straordi- per eseguire un aeceit..mento 

e doi’rujuio nieno Im'iieiaire nei narla, dopo ampio esame dj secondo iiiaiio non si s.artdjbe 

corridoi ncll'altesa di un letto della sllna/lone dell'lstrii- dj cerio scomodato il funzUma- 

che SI liberi, dotihiiimu e.s.scrr /.Ione teenlea tndiistrlale e rio chi- dirige l''.nehiest!v e ohe 

riconoscenti ai lavoratori, ai in rela/ione alla deelshiiie ha la diretta respons.diililà. 

(renici r ai dirif/cnii clic hiinriv del iiiiiiislero della riililill. d’allr.a parte, l imiirowisa i»ar- 

realijcaio la /irirna /larte della ea Istrii/lone relativa alla ten/a jwr la capitale lombarda 

f.oitrij/ionr F. dohhiinnn nnrhe. istltir/lone In Iloina di un era -■t.it;i decisa dopo una riti 

ci .sia consentito, e.s.serc fieri nuovo islltiilo lernleo iiidii. l.-uonc .alJ.i quale aveva p.ai*'' 1 

del contributo dato dai comu- striale, ha deriso di sotto- l.-ipiito il i|nestore M.ir/ano tu ' 

ni.sft romani: con le eampaf/ne porre airapprova/ione ilei 'ispì-ttoii- einicr.alc <‘he In r.ilc ! 

(li .stampa condotte da ITnit?. CoiisIkIIo provinciale, ron. juidine di tare un ininto dami i 

(anche II l'ae.se vi ha eontn turalo per II prossiino. re di mjid inehie.sla di poli/ al 

Imito con la recente inehie.ste mia proposta di deliliera- Ujaidi/iaria che h,i l.i ven'ur.i dii 

di .Mano neiiedetli). con l'ave /ione l■om'ernenle la ri- 1 .-•ovriiiiendere In tcr/o !iio',0 

re inserito In prn/uista di un clile.sla di l.slltii/loiie di jj; 1,,;^.,, fieim.ancic de.' ''coni'-' 

piano orf/anieo ih eosinuioin dello istillilo e rassii/huie Ciovanni Fenaroli nì-i noi 

ospedaliere nel priiyelio di te(u/e ilr«ll oneri per II smi fmi- ospi'al! (in senio alhcr ' 

zl"»i‘mento. 1 -htero )‘uffici di pi.a/./a Micmia | 

dalla nC), eoli I uppass Oliata ---I ,iveva lasciato campo libero alle 

denuncia svolta nel j, . Ip„', sfrenate «alopp.ite dell, 

comnnulr prinill da K’IO y.e- '"m lii riairuo ossia 1 per usa ri ' infi,,., .. onesti non 

reniihi e noi dn altri eonsnihe l‘’rnuiie delenorcJ nn ero- ' ' >1 'si ‘ InUnf, • qui.si.i inn 

rrnp/ii e poi na altri lOnsK/iie ■ y arvniooiin tier '• certamente la ramone ultimi 

ri. con le lotte .simhiriih dei c..sii si ai vaiuono. per .1: (■.nu, rosei nen- 

l.itinrniori nsrie./oli.Ti /Mihioiiir sermio. di Una rete di * soiniri (Il t.mio ro l 1 pi " 

lavoratori osped itn ri. Alihiamc . , , , dislorati anche nei crn- ''‘ rh era Ie«itlimo credere che 
contributo ad affrettare 1 lem- msioniii iincin ini < en . element'' fossero 

in a fur il che il iinniclto vi” *’■' '*<’**‘' proritieia e ">“>'■> (U'isIM ( limi it. lossi ro 

pi. a jur SI ini ii prop. irò pi iiroinncc limitrofe . emergi durante l'estemiante 

il nuovo San (•lovanni. (iiacen [! I 7**,, .i.i-.iori.i d."!! iodii-itrtali' 

!.. nnr i"..i I.i.i.ii nei r.i. \ cl l II HO c iiell'iilt ro viiso à iic^ interi oc.iiono o. 11 1 limisi r. i.< 

le per itnllihn mini mi cas ,-p.;.furin luiirr vresln- iinelie nrr edile se un invcsllitatore tenu’o 

setti ministrrinh. fosse riinn < r.ssann a{iiri pn sto. ain iii per , c,..,tìi,. •. 

tino olla iner ed iMilriisie rmi, 'l"e.sle rarriice hi mortalità in- " '-r.oi 1 o.ito .iv < s .1 si 

1(110 mia inir eii imrisse nip. , , , ^ groppo ulta ed 1 ner- f'^ess-it.’, di affrontare una tio* 

(himetite 1,1 ose ih attuannne > <11 .. ... 




luto (leriai rivo ossia (per usare 
nn fermine delenoreJ nn cro- 
niriirio Fssi si arvnifiono. per 


'.Iti - ei>n la certe //.1 di torimre 
a Homa con il nome dell'.a.s.sas- 
sino (Il Maria Martirano iiu- 
.[iresso .mila punta della (loiina 
La speranza di una rapida 
conelii.sioiK* d(‘I iti allo •• di via 
|.Monaci, del re.sto. era (ondata 
,m lien '■ollde has. Si jienaavai 
; - ed era logico farlo -- che 
jier eseguire un acceit.imeiito 
di .secondo inailo non si sartdjbe 
(li certo scomodato il funziona¬ 
rio eh(. dirige l'inehiesta e ohe 
ne ha la diretta responsabilità, 
d’.allra parte, l'improvvisa par- 
teii/a p<*r la capitale lombarda f 
era -‘trita di'cisa dopo tina rio- 
'nioiie all.i (/tirile aveva p.ii'e | 
l.-ipato il questori* M.ir/ano u* ] 
'ispettoii- eeiicrrilc (‘he ha r.ile ) 
Itiidine di fare un punto d'oeo j ^ 
ire di oitnl inehie.sla di poiiz m 4t 
itiudi/iaria che h.i l.i ven'ur.i 'ii| 
.-ovrinii'.’idere In ter/o !iio ',0 , 
li' llinito peimrmeie de.' ''corne¬ 
tta (liovriiini Fc'iriroli nei non 
I cer to ospilrdl (in si'.’iio alhcr ' 

' /hteroi uffici di ina/.za Micosia | 

I av(‘va lasciato campo lih(*rn ailc 
'pit'i sfrenate nrilopp.itc dclli 
j frinì isia Infine, e qu.'.sta non 
H* certamente la rauioiie ultimi 


.lereirio. di una rete di ' 1 .''* soruere di tanto rosei l“'n-. 






"1-0 conti.ai.o. Il dorr .1 a'.:,ti 
Oc ii-ios-..) 1>* ‘I ‘.ItMi m '.. 1*1. i 
le' 1. .ce.' i ' iruc-.ni s; |. :. 

lM■e?,s..n(> pel, tic i-r I ".lis;, ! 

.oc** che l'.i'.-u'or t/.o . r.’* 

(ci)l.c ( o riij . <■" .(■ ‘ ' 1 ; 

■hf. c. I a.i--* iiiZ" 1 .1 rii la '. 

' • ir . M I rti 1 Ilio h 1 per lo’o . 

' 1 -> n' tir ■ t u' ‘ 11 . . . I ile (pn 

,1 s'iiciji.e ri-u'.' 1 

■onipic’ liin a''' pr.'. o di fond . 
■1 "n'o *• che (pn ‘l i . Fcri.a ro 
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) cu . .•onipii re .. soo -I 

I ' iii"o I .Mii.it II '• t I ' r 
I -In. >! iiin-r.’c 1 ■'; 1 
,'pi i.rlir -o-pr'to SI e'■ t n 
i i-to sul r'ipo d*'l ' 11 .ir:'.) 

I diiiin I st r andò, it i in vi 1 




\ITTI.'\I.\ — \nn.i c (ì.iet.iiiii Ma ri 11 .IMO i|ii|iii mi minv 11 interrii- 
uatiirii, liiriiiino .itti* biro altit.i/inm 



Acciinfo (t qiir.itd opera, e ' c,i(io.i(. aooaniionaii mia 

per ph Stessi motivi, .snhifimno [ cni mol¬ 


la nii.seitii del niiiieo o.sjx'diile '■'^••'hino. con (/insti) motivo 
.S. Eupenio alVEUIt. il nfaev ricoin roh 

nieiifo interno del San (ìuicoino Seiica un ritmo di lavori mol- 
ed i mifihoriiiiienti apporhid lo più rapido, seiica una divcr- 


recentemente in altri ospedali 
Uopo un lnn(io abbandono, sem¬ 
bra che le acf/iie stapuaiitt co¬ 
mincino a muoversi c che il 


/iroblemii sia entralo in ima fa- eume il nuovo San flioi'anni 
se di rcali::a:ioiii. E' proprio in saranno piccola cosa in c(>n- 
i/iiestii fase che non busta nino- franto alle crescenfi necessità 
versi, ma occorre muoversi nel (iUIV.'^NNI RCRMNGHKK 


l’fr.it, ma occorre muoversi nel (iUIV.'^NNI RCRMNGHKK 

•len.io piusto e con nn piano -—-- 

che sia inijiiailraio nelle est- 

prme di sviluppo della ritld. '■^ 99 ^ flUniOnC 

.Si ù detto che II nuovo aspe- ' ^|g| Consìglio 

dille - e il primo passo per lu 

soluzione completa del proble- (JgÌ SÌndoCOtì 

ma ospedaliero della città ». - 

Qual'i' la situazione iittiiaìe? Ocm. alle ore IB.HI). alla Ca 
\ella relazione resa nota ieri mera did lavoro avrii luo/to i 
dal prof. Testa, commissario de- Consiglio generale dei Siiida 


rififiKi dislocati anche nei crn- siero era legittimo credere che 
In minori delhi promnetii e "tiovi decisivi eleme’iti foss<*ro iw|ii(j -..i <>|i| .i 
ncr.sino in province limitrofe emersi durante l'estemianie • • ,ip„sc 

.Vi’ll'iino e nell'iiltro caso à iic- interiogatorio dell ifidii>tr; i.e ^ _ ___ 

rcssurio upire //resto: iniehe per t'dile se un investigatore tenu|o • rici,,,.^' , . 1 

'/iie.ste ranoire hi mortalità in- '-Jr‘U conto aveva sentito .1 i. 1 . 

tantile ù irop/m ulta, ed 1 ver- noeessit.’i (li affrontare una no* 

'Ili venpimo iihhandnmili alla ^ Dopi, un laput.i Mipi.il 

loro sorte 1,1 istituti 1,1 cni mot- ■ - ■ p ..cgh uffici .leil,. • Fmaro. 

on miisio motivo. 

, , , , .Squadra mobile iiiilruiese dlp'-ndenti (ho n 

ino ih lavori mot- ' , della 'loiin.i str.ingol.ita. <• 

.iciu'd i/iKi divcr- Ma. come ahlnaino de.to. le n ric/ioniere F 

le (lenii ospedali ^P^ran/o sono crKliiIe Sacctii. che alnt.i vi .!» 

are molto presto H dottor Salvatore (.tiarino 3 -;. ,\iigclo Ti ivcr- 

le. anche eo.stru- >\ il/'ovuiiissiirii) hedele som» q,./ finqueccrit'. li:. A 

ic e ammirevoli Riunii «a Milano .alle ore 10.10 vi.i liceo no 4 ('.u; 

■o San (liovanni it'Ci mattina, do/.o aver al- ^,,.5 ^ 17 

ila cosa in con- l'nlh.a cambiato treno a l-iren- 

•iMcrnfi nece.ssità '■<' Si‘n/-a eoiiceder.si un atlimo n..nli,n l^l^fonnle 

I ni.'Ri iNr'fti.'it re.spiri), i due fun/.ionari -1 f/tiatlro lelelonale 

* ■ jono precipitati in questui a et fenaro/i 

, . h.aririn preso contatto con n 

riunione dottor Nardone. vice ca/io della Nc.-suiia indiscrc/toiie i' 

.Mobile, (* con il dotior l’.int*!- iK.l;it,i .sul conli'iiuto dell' 


11 " ' ' . .1 -, 1 -t 1 : / ,(lil U.‘|. il 

lo -.11..I c.ó.oipi.o I c dui lO) 
•o ' o'.i I ■ , ■ un. . c '•ioe 
ni..'111'.i ]•. !.'i)l)(. iiiniioc. .‘ci .il- 

..■ .Mi-' ;•Il .Li r. \ :i. ih .1 .1 pu- 

•li. m II.PI. di un -vu) •• im/nc 

..Pii ••. .il ()U.i!(. diivcvo'ii e- 


1 ) 01*0 .'ili ORI. - 

-- Il K*'iiiit*-tl'.i (•i.ii.iiini 
.ill‘iisi‘it.i it.itl.i Mitblli- 

l'<‘ii.iri»li i*‘i 

ri M»ra 

l)(ii i .il.'-richu''!.! 

• * . « - J fii 1 ’ 

l*I 1*. 

«ju* 

• * t s • 

itig.-itur: 11.111.1,1 ( 

il i.l/.« 

tlt. *1 

1 f. * -* 

. I’ 1 

.lììLi I.iVdfo 

; ' ' ■ t * i 1. 1 t ’ t ) 

il) ..t 

i*.» ' . 

i- : 1/ » 

Do/iii un l:i/iul, 

) '.opi .ilnu) : ) • » d* * 1 .itt 

» .1).' : 

, s.» - 

»•*.! I»»*; 


tornata di scena 
ì'ìpniesi del ricalla 


• li h 1 •■'•(•'•rt.i'o che co.stui non co 
Po nuscc'..! il dritiim.i che travi. 
(* .'( gi a\ 1 I 1 \it.i d(*!l.i moglie, nul- 
• l'i- .1 ■-ifn\.i del suo ioutano. tot 
pò- meri* ito fi is.sato. non duhitav,! 
’if di li-i jicr il pre.sen'e 

K s. torna a] punto di pai 


.-.en‘ con-.cgii.itc le tino mi..i li- tm/ i M.iria Martirano finse di 
K* i; rc--'o lo si /.Ilo f.iciInifpi- udire 1 mi.steriosi rumori d.- 


.sa (fisloeiiTione dc/ili ospedali ^l’eran/o sono c: 
e senza colmare mollo presto H dnth.r Salv: 
le altre lacune, anche cosini- il eoinniis.saric 
zioni moderne e animi revoli Ritinti a Milano 


;icgl) uffici d^•Il.l • Fcn.iro.i ini / 1 • 
/Itc-I , -Olili -I l'I llllcl 1 114 PI ' c I" 
quat’io (ll]i<-'idcnti de! m il o l'i i >• 
(Ì('lla donn.i str.ingoi.P.a. e /lu- i/iiest, 
cisameiite" li ricgioniere F.gid 'ii \ .puh 


t I I ... I 

|iiestd'-'ile 1- il 
\ .Pini Fc’i.it (i! 1 . 


Sacctii, 


.M; l.'ln 


stirala .'t7; '\ngclo '1': .ivcr--i. \ ..i .'o -'1 ii/.ioiu con iifl.i 


con I.i in 1 di't.i di l'.d'ro. icbl.ei o potuto 


t’ifK/iieccnto 


Qiiallro telefonale 
di Giovanni Fenaroli 


••ini.ri- I 

cvo'O ’JiS 


.Mi. ilio, in va Mofi’e-<.vo-o ’Ji! lente del' omicidio 
Frego /leit.iuto chi '(Cl VOS'ri \l;i gli i;iv«*StÌg.itoi 1 pt"i-.i\ - 
i-oinumcati v(*nga l.'--. etu.in'o mi che l industri de edile .ive.sst 
e tenuto pri'seutc che 110:1 <1 /i(.r.som'lmcnte commes-o il de 


I>ie-e.|t I 
lente di 

.Ma gli 


•e un i'l;.u-b:ie ni 
l'omicidio 
invi'Stig.itoi 1 pt"i-.i\ 


.irguiie • Vii'.iei • l'.ieiiDe 

.'t I ..Ugo! (‘o '..1 di)n:i,i. i.i(d)he 

'■.niidPii !, r.i/iin.i c i/'iindi s: 
- ii'el.l)" rec-Po pi 1- .1 !i) • i!:l.i 

li; \ i;;eg‘:;.(’u:' ■ < -p" -d' ; •• 

-U .1 •• (Cii -• o gua ( 1 "lo . 

Mi I M ..pio. CiVi" I • lichi. - 
l'i/lo’i; di I do**or (ì.l .r.no l.i 
rci ino eii,.- .me..:- .n'eii.lere *' 
come il 111...Se.I) del Fenaroii 
conferm.i. i|n''-t;t .suggi'-t.va i* 
roman/e.-c.i i/iote.si c crollata 
come un e.is'elli) di carte al 
primo Slittili di vvtilo 


.irguiie :. 
.'t I .Pigi)! i‘o 

't s • j (tl; ,■ i-me • ,-he h.i 1. o ;i.p -'.niu! Po ! 

. 1 /• 1 j ■ >’o - ni s-io- e • d(.l Cip.) - Il'elil)" re 

'li/ ' i ie.l • .‘-'((Il uh. Moli..e -.e u • - di \ i!.eg‘:;, 
•'.i l>ei j ^,.ii/l ,'.mc--'i. .iu"- ili -e.'/ui’. -u.» "(CU-' 

' •* iel!'.i--.eu; ./ o •• . 1 . l'ii) ii'i!.'!- Mi 1 M . 

' ni -u'! 1 VI' 1 il M it'i 1 M.’i!': la/nei: di 1 
1' eli! ui.ui e 1, •ct.ick - finao/i.iro rei mo eii. 

■ ('il ,icl geometi.i Feti.noi. Kleiin " • come il 
ull.i .1 '1 elle. Se collegati l'u'io co-i conferm.u 


-no. lAutorita g.udi/.tìria h:, 
iConee.'.-o il nijll.i-osta /ler . fu 
tieial <Ìe!!'(i,s'‘flssinat«. che s: 
svi)l._,er .lino con tutta probabi 
ita nella ste-.-a giornata di oggi 
o ni /i.ù tard . m qu-^ll.i di do 
•luin 

Lutti 


l'tL.i ptirta c\o\ suo appar t .L 

:iàiiu"y*o potrr riridomar..[ | ^ tnumr. lutto ha <-o‘- 

''.nnf-;!* ij‘i ItirtO * i’ t‘osl J>.'i -1 li l’tinip (Iiuwppo Or- 

gare ..! -no aguzzino iii-'altri' .indi e ;.i -u.i f.iiniglm d gi¬ 
rone .-orlili' 1 -er:/.i ri-chio' iij'n r" ili*!l"r Diego Kanelli. e nuii- 
'ler /irovoc ,re il c-iiniiio delle'’" 't-'gieiie eiiei«t 01/e. al! i 
.. 

1 he (|U.i,( 11.10 in /io-S( .•'-('1 dilli ini,,;-. -\mi.i ■; Miueero t* tutti 1 


.n'en lere *' vecchie chiavi j)iitc-s(* ancori 
dei Fenaroii entrare e li.scire liber.unente 
•sogge-t.va e daH’ii/i/i irtameuto. 

* Mercoledì .sera, la donna ri¬ 
di ( .irò* al uii.i teh'fonata che le 

, annii’iciii 1'.irrivo di colui die 


.j 1 ,1 ;■(, .inni I.imi. unto nel du- 

'j’hV '"'e juii tir.i/i.inle !.i nioglie. 

' di'lli* gio.r,. -\nn.i. " Miueero e tutti 1 
incor 1 f.,m li u, 11 

uu*nte .\! < i in/i.igno Ori.unii, ciiid dii- 
r.unente /uovato, all.i moglie (del¬ 
lo .-ei>mti.ir.s(i »• alle figliole gluri- 
’’** g.inii le nostre eommosBC cointo- 
■he le gii.in/e 

li die I funerali muovor.inno .alle ore 
,10 as- !•'’ (Il oggi d.in.i clur«a di vi.a 
etta e -'^lamil.t 


iratt.i dell’iligegnei Ciusejqie Ijtto" Proti.ihilmente. ipies*a 
Fenaioli. ma del di lu. fr.itello ipotesi è /> dena'a tie! loro eer- 


Nc.^ssuna indiscrezione è 
/telata .sul conti'iiuto delle 


geotiietr.i Vi\i)\:i:\"' Fenaroli- vello, m.i i'* st.'it.a Iten /ires'o 
Tondamo a Uonta. Per tutt.» messa da un canto quando si b> (/iiaicuno ne .• venuto a 

1.1 giorn.ita di h ri. Guarino .n.s- e ap/tre.so die 1.» telefon.ita del- vono.scenza. le ha spillato d n.i- 

seii'.*, l uidùe.st. e st.ita diiet'a le 'J.'t.'.M era regol.innente -m- ro fino a dissai gii.'.rla e infine 
dal capo della Sezione omieid. notat.i nei regi-tri della Soc.et.i q'tando h.t c.ipito i he i on que. 
fi du'tor fgo .M.icer.i h.. coii'i- telefonica .SI .** ripiegati allora ■="<> -MX’i'e" e .-ordido gun-o non 
nu.ito l’intei rog.itorio del «geo- sulla i/iotesi alliiciiian'i* di un avrehln' /).).uto pai r.( .i\are . 1 .- 
luetr.i Fenaroli fene"(ji)s-i .'i sicario, a! quale il nnindan'e -ri vantaggi. i h 1 uv'i .-1 for-e 
cont.itto telefonie.I eoa il suo i\ relj/ic. - 110:1 di nulion.. .ir- '''ur/.i ne/'/>uru yoli'r.o 
superiore itu/iegn 1*0 'lell.i m- iip'to la mano- forma d. del.fo (Questa i/nitc.si. die noi av.ui 
fruttuos.i • trash r" . • .1 MU.c * (/iiest.i. coiuunissim.i nei lihii z.ammo alcuni giorni or sono, è 

Dallo 17 siile IH dd egli h,( un- gl.dii. in .America e anche in tornata ieri di attii.ilit.'i non so- 


v«*stiii*iti)n liUoi.i. Aiior»» si ripn^juto (l:v(‘iiiiro il suo as- L'» i'hicva di via 

ostri Uo fililo avosst* ■*. iiHlaij.tro in una niiov.i diro- '-i rivolti iu frotta o 

lite eomiues-o il de- zione o. meglio, in una vecchia /ralasciamìo di indossare *. * * 

b.iliilmente. (|,i,.s‘ i direzione; quella del ricatto s,>}*ove.ste e sì affaceli) in deci duto lOri :i .signor Nino 
dena'a ne! loro cer- M;»ria Mar'ir.mo. è ormai ac- f/pos/Va (in qudla C7enn.aro. fratello e cognato 

('* stata t>en pres'o ei'r'.do. iveva un suo -segrt- po,-Ì 7 Ìppf. j;, vi^e alle 23.30 la de; compagni .Adriano e Claudio 
I l eaiito quando si to (/iiaicuno ne .• venuto a ipfj.rmjj.r;, Maria Manuiccia». lannueei Ai due compagni co.sì 


la l)o/)o un lireve incontro con /losi/ioni rc.si* dagli im/'ieg.iti 
«Ifii sindocoti ' R't'fual*-''ti ("Desidero s(*gui- «gj sa/nito tuttavia die il S'ic- 

re le rioerdn* rn>rson.ilment" prima del delitto, avrelihe 

Oggi, alle ore 18 . 31 ). alla Ca- t»''’ passo -• Ita detto fra c<.||;,t(i ip pp ristorante mil.i- 

era del lavoro avrà luogo il ^ allro^ Guarino , e i/ueSia e pp^i. cum il sup /irtnci/ia.e e 
iiisiglio generalo dei Siiida- '■* ragione /ler la (/unii* ho \o- s.-irctdie st.do /tresenle .‘di.i te- 
fi it criifi irtri f n «irriivìn 1I..1 luto fare il .sopralluogo a M! IhtLifi.'it.é <•?«!» f«*t*«* .'1 1;« 


seii'e. l uidùe.st 1 e st.it.i diiet’a le -h't.'-’4 **ra n'gol.irtnenh' -in- 
(lal e;i|>o della Sezione omieid. iiotat.i nei regi-tri della So('.e’..i 


(jfi Ospedali /{turitft, si fitti cun il 5 ei;uouto ordino del ^ttto f.iro *1 sopr.illuotio :i M- 

rho con il complotanirfUo d(*I nioriio* 1 » dfdiljoraziono dol io stosso (* non nttravor^i 

\ori (tioranni - di /r<fntc a una Cojuilato dirottivo dolla CaniO' 'in fun/,u»n:irio ('ho, ovvlamon 
f)opol(iri()tie che ,ii a/j/jira oppi, ra del lavoro iii mento alla te. non /lotrehhe essere* al «’or 


compresa iinvlla Jlutluiintc. in- Hegreteri.. 


riunione dei renh* 


vieoiida come 


* (/uesia e PCS,, con A siu) iiniici/ia.e e 
•ale ho VI»- <;,rctdie st.do /ircsetile :d!.i te¬ 
ngo a M. h'foiiat.i die co-tiii fece alla 
attraverso ipo^/ic al!.' ..re 'J3.'J4 di merco- 
ovvlaiiien- ;,,(// /(/ poi'hi minuti /irlma dn* 
•n* al «'or /., donna veniss'- strangolala 


Una ricostruzione 
dell'assassinio 


luetr.i F<*nar()l: •e.•)l•"dl)si ,'i su*;.rio. 

ì p. cont.itt» ♦i*lefoiiieo eoa il suo i\ re/)/..'. 

- il i superiore itu/iegn .*.. 'i»*;i.t l'i- iii'tto la 
>(-!•)' fruttuos.. • trasser‘. • .1 Mil.c'o (/ui*st.i. 

i dié •g* **-'- “ 

ol'il'i coii./nut') iri' miag.iie -u.l.i Sicilia. l 

istmi V'‘Ì'‘/./.:t revei.-iti.lc delie ■ .\.s-: s.ibùe m 
■cura/io;i gener.ili ,1 \'en<'/i.i - Segm-i 


luistenoso ass.issino 


ionio (U due mitioni di ubi- Consiglio .sarà /ircsiediita d.iijsono lo Sull.n posizione del geo- |)-,,|tra /.arte, s.irelihe stato .ic- 

lanti. Homa arrd meno di i/iiat- ‘’ompagni Morgia. Crismali,|me’r.i Fenaroli. /m.s.so dire che portato (e controllato) che la 

irò po.sli idio /)cr opm iiiiUr Cianca. Ma/zucdielli e Coppa.Iegli .si trova a Roma e colla- mattina in cui .1 cadavere tu 

iibitanfi .si pensi che lo .sfati- _ _ _ _ sco/x'rto d.illo -‘udente M.tr- 

dnril .sfabililo (iufFOr/Junirrii- ^ ~ cello Cliimenfi. il gimmetr.i 

Clone mondiale della .'ìaniià è 9 ^ a 4 'laroli si mise di Milatio ;n .'o- 

rh IO letti per mille abitanti. IU| | Wl A muiiiea/ioiU' telefonica con 

e che noma mezzo secolo or ^ T I I I I CI I dii ■-'ttitiito di credito < per due voi -1 

.sono era n i/ueslo tireìlo meu- h'L cogli.i'" l;!dgj Martir.- 

tre poi la pro/iorzione •' (tra- "*>• ‘'he dirige 1 1 i...ale tom.rii, 

diKiImerife diminuitn, e .11 urrà * _ ÉC mm mm ^ «a dy _ fieli ,1 •■ Organi/'. 1 / 1 ..ne con.su- 

un'idea del ritmo che devono g| | l| |^ g U g gg g ìen/.' .miustn di •• sede 1:11 

ìf* fUiOPf* (' 05 1rfji^tonI soio ® ™ ® ^ vv.ì 1 Livi*uu«ì ,(* 1 . a* oaui uii it«> o. 

jier ra/ipinn/iere il mimmo ne- ____ (irof*‘s.s.o‘ii.st.i della Ca/nt.ùe 

cessarlo. Uiso/;ria - correre pre- .'Mie 14. il dottor Fedele ci 

svilup/io demopratieo ed edili- Sorpreso in una casa a Trastevere ha leu- Moblie •:!, 

nhirm «nar"'^ tato di fuggìrc attiavcrso una finestra au?.' 

Oltre al ritmo dei hirort di -—— congedarsi dai suoi collcghi. li..' 

5' Si’ ir ••ir' vIVk.-,'; ',•'. "■ '"••• •"•■"■■ '■"•■ 

LIT"". xedetta - 2 . tale Domenico Moc- _ del gcoinetr.i tenaroh er.i .st..to 


'e di un avrebbe j)i)luto pai ra'.avare .ù- 

iiandan'" ‘c* '•’.intaggi. l’h i uci'i.s i forse l'ochi mimiti do/io. arrivò il 
lion., .ir- ''**•»''(••* m'/'/iur*' voli'rl.) rumltatore La moglie del geo- 

d. del.fi) (^iic.sta i/nitc.si. che noi av.in metr.i Fenaroli le get’ò il maz- 

nei lihii /animo .'ilcnni giorni or sono, è zo d. chiavi dalla fi:iestra <0 

ain'he in tornata ieri di attii.ilità non .so- gli aprì ella stess.i il portone 


lannueei Ai due compagni co.sì 
duramente colpiti, alla moglie 
ed ai parenti tutti le condo¬ 
glianze della reda/tone della 
l'nità. 

I AVVISI SANITARI 


Sicilia, ma fino ad ora init*en- lo all.i luce dei ri.siiìtati della den's’diftcìo». lo accol.se in ca.s.i 
s.d>ùe neU'It.ilia coiitinent.ile • mis.sione •• milanese, uri aii- ed ebbe con lui una accesa di- 


Segii'-ndi) (/iiesto 


r.igion I- (•) 


tarantiva -ilFimpre-iriolmento. s; .* nlliir.i colleigata laLMaci'r i, 


-i)i>r,“u:*i> 


edile la -'omma di l•’*l) milioni telefon.i!.i 
/«■r I.I morte della mogli*- 'in moglie co 


del Fen.àro’.i 

il (h'.ltlo l! 


a la .Maci'ri, ne! corso dell'interro- 
all.i g.i'or;.. il (/naie ha lung .niente 
geo ■ .-( 1 "-Il (• I'* li *g(*onii 'fi Fi"' iTo’... 


(•eI!o Cliimenti. il geometr.i F»'- 
•I. troll SI tuis,> d 1 Milano in .'o- 
muiiica/ione teh'fonica con un 
istituto di credito <|>er (ine vol- 
;*•). co! *‘ogu.i'o Luigi Martiri- 
no. t'hc dirige 1 1 i!!.a!e tom.rii, 
flell.i •■ Organi/'.i/ione con.su- 
h'ii/c .miustn di •• con sed** 1:1 
vi.t ti.iwui.» 34. *• con un tio'o 
(irofes.s.o‘ii.st.-i della Ca|»it.iìe 
.Alle 14. il dotior Fedele e 
-ah:*» in treno (i<’r toni.m- a 
ItoMi.i 11 »'.i/i() d*-l'.a Alolii!*' s- 
<• inv*'c*' : rattemiio a .Milano 
fino all*' or*' '20.30 *’. /irima di 
*’OMg*'(lar«i *lai suoi c*illegli!. Ii.i 
.'*vul<* un altro l)r*'v*' iiicontn» 
c«»u la sl.uu/>.i' egli, in s*).st.in- 

Z..I, fi.i f.itt*» c.i/iir*' eh*' l';*ht)! 


E’ morto il giovane di Tivoli 
ferito nello scontro^tra 2 auto 

Il treineiìdo urlo tra le due « giuliette » lanciate a 
grande velocità - Aveva 27 anni - Altii quattro feriti 


pare, piuttosto che monimicn- "■ wo'*'* 

'di editizi nel .entro delle cil- mezho noto lu'gli aii.lnent 

tà. una rete di piccoli o.ip,*- '' ‘X’' 

^«1. ^ % J .ri» * -4 (Il ~ r ranc o cr iinpolita 

aalt dt oiuiritofA' r ni r<»Tia con 4, ... 1 .»i* 

.1 . . 1 no- Al momento <Umi arresi 

renio, (nn'rrafo. Irrrrmo leffi , .. .. ,1; ,1.,^ 

, , ^ . f • li oLìeria iia tenlah? di (lap 

fii tìia.<^tnio. (lofnlF firi .serrui ^ i « . 1 i .. r. 

, rr . « alla fiKa bal/rmdo da una fi 

' TX; '■ / 'J m-tra . 1*1 sc.mndo pmno u*' 

orand, co,n,,h'.iM per le ere , 

V.’I spcaaUzziitr Questa leu- jrov.ii.i 11 tcnt.iti^o e .st..t, 

tu'ma sorn*' tìnlìn fnììzion*' , : -.i.- i- .♦ ^ .. i.#s , 

, - , iMU’iir. i>«ìi 4 hr 1 iTurn» faliliru 

S'C.-a de» o.spchllc h,g.-ore,ro Vir.-ond .'o d..Ile for/.’|trovo 

per pii ,ncy'.t.il. n. ! Medio- , 

' TO. {uopo di neoeero nei se- ^ ,non 

con successivi, me. oppi pemo , ,\'it..'nelt.. Ilicardi. meri 
Ih tutta lorpanizzazione sc.ni- p ppnodo prec.nbmti 

tana anche ambulaionc.le c -pr.„,..,„.. Kr-dia Cn 

ilormciharr. c colh (tato </uni- t/.-.ln: ./ on<> pell.a (/u.i 


eia. meglio noto negli aiiilneiiti| ^ . . .. 

(li'gli sfrutlat*.ri con il tiomi-| NUOVI lOCQli 

giiolo (Il ~ Franco er iinpolil:. «Il« ISkrAvìn 

uo- Al momento delfnrre.sto IIDreriO 

il AIocci.'i ha tentato di dar-n g. Rinascite » 

alla fuga balzando da una fi- 

ne-tra del s«'condo pi.atio nel I.'ri .-era .dia lilireri.i ILnii 
c.irtih* di'Mo stallile ci cui si scita sono sf,-./i in.-uigur.nti d"! 
tr*«v,i\.i II tciit.iti\o e .st.*t*) nuovi loc.di: uu rc/i.irto dì v*'n- 
l’iutiic. /ioidi*' rint.To eiliticii) difa «li di-dii *• una .-ala di ri- 


c*»n la .sl.uu/>.i *'gii. in s*).st.in- Airos/’.'d.i e * 1 ; T.voli è HtTi*-..stato d: choc, mentri 
Z..I. fi.i f.itt*» c.i/iir*' eh*' l'.'thb! (jiitp ipr u e ov..ii*' Antonio lAn- tre s*‘ la c;.vav;.no eoi 
d*'ì gcom.'tr.i Fenaroli *'r,* .st..t*> -oli di '27 ..imi d.. Ragni di pi^c.a l•Ilti*,’l. guarii).!. 
»‘*»alroi:.i;o minuto per imiiiito -f;.i,,/. ,./,,. r iii.isfo ferito inigiorni 
*• eh*' .T.i ri.sult.do in,.ttaccal»ile „„ '..p,automobilistico | P.'r nes-un de' feri 


*t; T.voli è deci*-..stato di choc, mentre le altrcl ■'"*■ '>rr 2 i ).10 a l>riin.i\allr. al- :j\, 

..„*• /Mitouio All tre SI* !.. cavavano ,’on fer 'e di , ^ rl„vt..Ir. ..s- br'.cci' di. 

.lini d.. Ragni di pi^c.a eiiti*,’i. guarii)... n P‘'<'h ' , ’.ogio e ui 


• che er.i ri.sult.it.) in.ittaccabile 
i*d li.i pro.-egnjto iif fiTiuand*» 
•Ile I*' iml.igini dovr.iiino e- 


SHItVlZn» D'ORIUNK: Oiipl al- chiuse il *.-> 
/ieri') s- i Ir er.' 19 in rrilrra/imir a\ r.* Inn- iri/Z-itori 


ed ebbe con lui una accesa di¬ 
scussici;!,- N'o'i fi p.ìs.so dare 
l)ùi un -i)l(ìo -- gli dis.-*' con 
tutta prob.ibihta . mio mari- 
'o è f.iliro' •• M 1 lo sconoscili 
to niinaccin ancora di susi*itare 
uno sc.incialo. d. rovitrirla /)i*r 
si'iii/ire presso il marito, i su(>i 
.mici, il suo imbieii'*' 

M.iri.t M..rtirano elil)-- piurii 
Corse '.n camera da I*-tto. prese 
!e 1)00 mila lir.- e J-- ronse^oi) al 
■ ica’tatorc laseiandom* altre 4110 
mila bene in visi., .lecaiito a; 
g oM-V.i l.'i ^o•.llm 1 non sort;!;, 
-fece perii l’.avidita der.'uo’iin 
l’ersa I.t te.st.i. egii Af' rr<i !.i 
sii.i vittim i per d l'oIIo *• i'ue- 
('i-e: /IO, rovi-‘o in t/u.t’.die eas- 
se'to. senza .accorgersi di-Il . 
siimm.i *'lu' avev.i . /'t)rt'i*:i ,ii 
m-ino. s'iij!;) i.lr'i'.i d podi: 
gioielli 'un '.tiello ron pie‘r,‘ 
lie! vnior*' d un iniiiotie. du** 
br tee: ili. un.* -/ilIla. un oro- 
lo'gio e un /) lit) di orec.'hin. *. 
chiuse il **-;evisore isei'indo 
r‘id lri/7-itore d. corrente in 


Win 


Sturfo m.dlco tfl*n4CA)IU> 4(.BCIin>.4B 


F.-iltn» à-r: \*'il.i scr.i di'l 1») due sospctt.av a .'hi- le <'on.segiien/e I t" ruuilniii- ilrl rnnip.icni (I*'l •„ fii;,/,n:te. stacc.') la s/nna d* 1 

* * m - 1 4.a'rt Ivia. al .Krall*«^ I _ - * 


(luiUetUi • veli vaili» 


colli- dello 


Siti* pr.iticiimi'ntf riprese d‘ij j ;i(;,t;(K) ddl.i T:l)iir-joggi 'nvepp l’.\nt-coIi ii 

l'.ipo e ,»n<'u:.i:*' v.-.'so mi.)\e . Viih-r .i in località !>»' Cr*'- vis uncn'e peggor..\,i e / 


*• .il l*'ttur.t 
r«'|'..rfo olfre 


M*-ntr*' il] 
ai l'Iie'lti, 


di di necrs.si:à ai prossi erntn ,, Mo.c.a ,• .st .to s., 
residenziali. A homa. :n par- ^ i,„est...,;. /../p i)p 

ticolare. questo orientamento d iùpniiri.-..to. 

rc.so piu nece.ssano dall'e.s,strn- ^ailo elha poli/:.. 
za di vere citta nella città, dal- _ 

Ir enormi distr.nzr r dalle dif- t'm 

ficoìià dei iTii^/torti urbani r JiOSCia I U. 

snburbani lavoront 

^egrtGltamo «inr pr«;j’T _ . 

car^nrr dr::*: o'itr.mzcitzionf Questa .‘sdii, al 


.(«•n uriU’M* Attfi iiuifurt* M mn>\«ì rrpurio «ìirr*» ai c'In'Mt: • .. , x s. . 

eia era - .aim. o - d.-lla mon- ha p,f, vasta Kaiiima di im i-io. fungerà lidia C a/.;l,.le 

,l,i'i.( A'ito')ieit.. Ilicardi. meri- ni di attualità. la .sal.i interna ut i.- 

tr.- i'i un perniilo precedente dìi la possiliilit;., a. frequenta- 

..\*'\.i - jir.'te'to - Fr-ilia Cn- fon delta lil)r*'na. di consuii.a- l'.indu.lere on 1 ,. cr.»- 

-tiildmi t/aliit 1/ OH*' netta (pi.i- ;e e tejlgere migliaia di libri uiiL'ni’-s*'. rt/iortiaiiua ,.1- 

!*• il Alocc.a e .st.ito S(ir|)r.'-.) in ogni lingua; la s.il.t. inoltre. dichnar.in.ini dn* h.i f.itto 

ò infestata a tale De Fetris. olTn* .anche la possiliiht.. di gi.jrn.ahst: 1 ing.'gin'r (> us*'/»- 
n.m megli*) id*'iitifii-.ito. ed *• csp.irre quadri e disegni l’*' l’on.ar.V.i, frat**llo di (I.o- 


ilire/ oni. ■ <|ii lì, s ..no (/iie-t*- 
.lir*-/ii>'i. - h.i l'ondu-'o - , 

(/u.ili I ri.siilt.iti di*' sf»*-n.inu) 
d: *r.iggiung>'rr e eo.sa ho r.*>' 
l'olto a Milani) :ion posso certo 
r,a.*eont,ar\'e!o • Il d*)ttor Gu.i- 
rino giungerà nella Ca/nl.ile 
mài*' /iriuic ore .li (pie.sta ut it- 
tina 

l’.'r e.indu.iere on 1,. er<»- 


ddlo sv'ontro f.tsscro nior'al: 
Oggi 'l'.vere l'.Xnt-eoIi iii/trov- 
vis imen'e peggor..),-, .• /-■) d*’- 
crde\ a !.'''.'e‘id;i'o h., ’.i'-e'.it.) 
’.m 1 \ \ ni/'ie-'s-.o:-.- Tlv.al* 

-0/)r.'.t'ut'o ., Rag’, dove lo 
.-Vnt.col: cr.. corosc'.u:'s-:iv.o e 


il «»rclini*. 

FGCl 


p.irn.'.Iist: 

Fon.ar.V.t, 


l'ing.'gin’r (ì us*'/i- 
frat»*llo di G.o- 


in occasione d*'ll'in.iugur;i/.'ì- j ^ .tini e <|ii:;:.ti 


Stasera Tassemblea 
dei lavoranti barbieri 


lite d»-: nuovi hieali. I.i dir*’/io- 


M .rtir..;i.» 


ogn.ato di IM.i 

Siccom*' l'ii'ii- 


jcenei.a i. '.'.••.ft 
Li- dii.' if...‘d) n.i. iit..i (f.II..«**.- l’.m 1 \ 1 ■< tii/'ie 
la iàpr.n: t .rg,.:;. Roma 2 .)l.S.Sl)j-opr.at'ut*.. ., 
e e.iTulolt;. .l..ir.-\nt*)l..c.»ll con 1 Ani col: i r.. .-.) 
bordi) Tco.loii Frat’i-o d. 2«1 .,n- dove g*-"\ .. iin di-'r bntorr d = 
Ili d,. T.xoli .‘ilntant.* l’i \ia l*'’:'./;ii.. 

d.'ll.a S bill ■ <• l’.isol:i-. R-.t.', «di H c..d,i\.’rf e .-t ,’o /lo-tii a 
li> .-»n:i; «• i'alir.i rarg.af;, Rcllii- .-h-pos zio; e iitor.*.’. Z.ii. 1 .- 

ro I 2 *‘i *3 c.)t-d«>it.. d . Ferdinnn- . per j.* -i.d.-.g d r:‘o 

do Vigli.* .1 4 .‘» ;.nn: da Pa.lov.a i _. _ 

abitante R. '.Iuno. on .a b*)rdo;^^ frttWrfcr' 

F--/0 Ciir'.) (fi F.-ltr*' d 3*5 .ar’-,'l LiUiVVmj 
ni. pr«'r>-d*'v,.;-.' -.n si'iiso mver- | 
so tiit’e *• dm . f*>r’** vcl.a.''';* j 
Qu-.i .io T.» ..I O d fr.)n'e | Partito 


CONVOCAZIONI 


Ipirsi.i -i-r.i alle un- 2» riiinc-in- 
i) il.-ll'.iTtivi. (li-1 .-iri-el.. Tuf.-lti. I:i- 
' It-ni-rr.à S.iiiliiii' f’ic.-li.’tti 

’ I qiir-ta sera .-illr ore 2 i». uni. 

I tn- .l(-ir.itti)*> *!.-! *-ir*-i,te iti Kni- 
I iiii.’i.ii. Itil.-rv.-ri .ma. D.' C.ir" *• 


.Militi 

j (Jtiist.i -t-r,* .isseinliira <1.1 cir- 
c.'l.’ *ii M.irr.im II.i Ii-’.-iv.-rr.à 
' Pieln, Z.ilt.i 

i Qiir-I.-) Ncr.) adir nrr 17 ruiniein- 
|<I«-IU- r.ig.iz/i- il*-I i-if.-i-I-' (.‘.1^.11- 
li-j/g.-r. ii.i.-ivI n.i J.i l■.'lll|l.l/!lì.ì 
I \i-i-.,riiili 

qiirsl.i -rr-i .«tir nrr 20 .iili.ittit,* 
■li i-ir.-.'I.- CJ.i.iilr..r.< mi! -* Itim.i- 
1 n.iti' - N(i'-\..* g« l’.T.iri,-II.* » 
j Tulli ) riini|>.icnl /mM. i-ip inti 


’e.t';')'!.). spe-i-.' :,ic. •• s. 

! 'Ie"e .alla ftlg i 

(Jm's'-, c. sembri rco.stni- 
z;o‘ e p II /troll -h le del rr m.-ir 
eh*' s.' : un sono d i espìii.di r-- 
.'cime ■. r e:-‘ Ad e-, mpi.a. .• 
/ios..h le che 1 . u r, (i doni' • 
. '.‘omieid , abli;-. n realt,7 


•'• mpi.a. e 
(i doni' • 
n realt.’i 


.4. * 

r .10 v'v'r. 

l’h,- /'u.ssi cìe\ .. 

n. ìF.-.pr 

:<» 1 che ■.('*’ - 

.'4 ' ì:'« :* 


.-rch.'- !-. 

..ss.i-ur ,:,i d 

n*t‘T:\o 

p..Ic‘.to .4..I 

r lU * : Ov*; 

s, 7 r*-hb" tur-'.;.' 

‘0 l.I.T «*'» 

co'.edi c. d .‘*1 

i che !*' 

» r.t:u> r 

«n.h. 


Ine dell.a libreria ha olTi'rt.) ni, i*'*’ ingegin-r** Fenar*»!. esis'cnfe. 1 "r'o :.o‘. / «‘S.st'r 


, rinfresco ;ii fr**<juenf.at.)ri ** .-.ison.) io '*• fr.i p.tco lo s.ir.à 1 *' >i te m celi;''*' s r .r.i- 

tarbieri persom.lit.à delia politica »* del-•‘'he mi.» fig.io) -- egli li.i di tto.c.'v ...o ..d .!ii:n...-- « d r.f- 

I.i ciiltur.i Ricevuti dal dire:- — e come tale io -.ino not.) in tam; mertre le 5 per.sone j 

oi»- 21. SI ture d*'ll.» htireri.*. coni/) D'.'M- '-.r. .imbienti in.iiistn.li. edili. I)*»r.lo r por:.:v .,;.o h-r :e \..r.e 

i del L.-i- fonSi*. i l'onipaglii I.ong*) e Tur- fi: inz ..r:, c.-c. il f.itto .1: *•-- f p l'i gr..\‘ r:-;ilt.*) ..n.» . .iiiz 


ospedaliera ’oiuan.. 
stono quasi -.'}>ar'- 
le dite età es/re-i,.- 


ii-Viigionz Quc.sta .su,., ,dl»' . 
.Vofi c,<;-} I niriirà alla Carnei.! 


:ii ci'h;"*' s 
.!ii:n..s-o . 
le 5 cer= 


[.il i-.’t-., itgii-Ti.i* .Ii-tli KCl'i etn-jtie f; 
I SI i*-rr.i .,11, Kr.ilte.-elti*' *1» hij. II.: 
|tr.'\.ir.-i ili' .‘.il JZ ..He .-r.- ; |. 


.e 11.1-. e 


por'a er . I 
che .-l.-.l 
o‘ .illor.'., 
r r.'i ri'.er- 
s rr..'ure 
s; ,''..r*b-j 
■, '* eh iV . ; 


cur, dao, cxstunziohi • otaoiczu 

SESSUALI 

VENEREE 

PM • POST MWRInONUUl PELLE f 
Qwrraitt WMciAutTM “l rr nr iwnfir 

Aut. Cotn. D. 37000 del 3 S-B- 19 M 

ENDOCRINE 

I studio Medico per la • CUR.A > 
delle « SOI.E » Ulsfunrlonl e de- 
òulrz/r sessuali di oliftine ner¬ 
vosa - psielifra - enifocrtna (Neu- 

r. astcnla, drflclen/e ed anomalie 
irssii.alD visite pretnatiimonlall 

Dr. P. nOMACO 

Roma - Via Salaria 72 tnt. 4 
(l’Iazza Fiume). Orarlo 10 - 12 ; 
It>- 18 . esrliisn il sabato pomrrliT- 
glo e i (estivi. Fuori orario, nel 

s. abato pomefiRRio e festivi si 
rime solo per appuntamento» 

Tel. 863.960 - 84 . 45.131 

Coni. Roma 16019 - 25 - 10 - 54 ) 

KflSTROM 

wsw: VA Ricolmi: 

VEKEREE - PELLE 
DISFUNZIONI sessuali 

CORSO UMBERTO, 584 

Presso Piazza del Poj)oIo 
Tel 61.929 - Ore B- 2 o. F«L »-U 
lAut. PnS. 7 - 7-1952 n. 21547 ) 


T'aVi^." strom 

SPECI.VMSTA DERMATOLCOO 
Cura srlerotantr della 
VF.NE VARICOSE 
VF,NERF.E - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


i . -, . 1 .- . 1 . Il 
in \ 1 . N../i":i I 


KC.fl ii,. 7 i(.-j 
I ri ! Si r .1 - • 


j>i‘r ciir<:rcj\( ri* T.is.-t-nibh-.a generale dei chi lianr.» \ i-'it..t.) i nu.)\ i !.)-'.-'erc c.tnfu-:.» 
delle viti) *la\<ij.ifori b.irlneri r p.irmc- .-..li che 


'cc.i-.iu.- 


\ 4*ui\ r 


•Z''ere.>\er„:i .F .i-'prd'.le •' 4 . T.v.d ; ’ t .-jss.-mhic.i rnn IJ.'Ieen.i 


n'c I rArtlIO : ■'* *"'-•■ ngi'-n.i. .1.11 I FC.l't rlie|l'e tr.tto ge"..r<* .e t-i;.)-. e eh iV. : j-u, 

cv‘*-!-I I»*■»'-' “b' Fr.itti-.-rtuc *!• fn»-11.-j,-). doiiv. ■. o - - .r.'t)b, f.-.'t.) 1 « 

, ! 00(.l ]tr.')..i.-i ,:ii .‘.il ZJ .-r.- i*.. : i, | ' 

r *'•' ! .Mie ore 31 a Ma/rlnl. ..«.irn- ■ pi, —i, .. q.. ,1. || , yc.Cl ii.zi.. . i VI 

1 r .)‘-1 bl*'j c*>n M.'di.‘.i ' n,.:.- m \ i. N./i'-n i’. ri! Si r... ^‘l' C 'trn; .. fi "er . DISF 

f. j| .-% Ile nrr 36 a Prrnrstlnn. relluf.i «-eni.i-li jninti! .lit.7 i"b"'*» :f-t‘ ùnche ' 

. Ih'l.q.innis C'ii G.inilolf.* ' linniani .«Ile ore 30 ri.ini.-n.- .1, 1 -Ann .. I.u g. e G«*'.'.r.-i M-'.r'.- Y|A [( 

Mie ore 3 « a rampitrlll. fi-sl.t C l) (f*-‘. cir*'.- • Pr‘.n...'.er •• ’i:--|r„ii.) e .il'r; '*-t m r,. d; 5cc,'n-i_ 

«Icll'Uiiità Ci-llnt.*) I c.>n Borrtri I ti-rserr.'i Pn-.-h.-Tf i i,-tnrr. n* ri.trtanz.» D.-i. c*.:;:,) .*’•*• ***** 

*'*_»■ 7\)lr ore 3 o a Monte Sparralo. [ 

;.tsscmblc.) rnn ITeleen.i ^ ^ ^ ^ e ^ ^ ^ jmr r ^ ^ ^ r .e irm e 

-,ì CITTA* OEQLI STUDI 


VIA COLA DI RIENIO, 152 

- T»l. SM.W1 ■ Ol* t-M . f»»t ,a 


Da ieri in vigore il senso unico da ponte Umberto a ponte Margherita |i ** ISTITUTO TORRICELLI 


KAVON A 


P.zfA ^ 

$ÀPOiiiiifAB£\y^ 



I L' .:;:.:i:.»‘ .,;.) prus \ ed.me;;:.) J te adottate quelle cor>.e d- ‘“af-ià 
Jr*'l..t.\.» ...i ‘.m, r.ii.’so >..st*'ni.-1 fico che tempo f.a furono‘Instai-, " 
ji'irco’.-.'.tr.») l'.e'.'.'t z.'n.t tr.T p»'i‘.-l'.-.te ron *ucce,-5») in de'. F.>- 


; :** 31..rghi’r ; - c /h»;..*- . .*-*.*-i - iiiip*-r.a.. i; ir.iii.ci) a p.,).'- 

.• .'t.tr.*.'.) . 1 ; \ -g.ir*' .t;'.*' S d. '..t; jz.» d*'l’.r. Ripett.'» yi yvolge in tr* 

I.-.s.ir.' ». tr.'.fi'ic.» .Ag.'-j tempi ,4; lentotto. trer.;.**» seco* 

•itt"; h. ;:i;i-::r .'** ‘tì u’*■*)*'-!■? c;'.jcur..). ;1 pr.n'.o :.-n'p.) * 

f.-r.-rz,-, -:..m}‘.i le c.'.rr.tter.s:.-j,'. i*'gr..le v* r.4e s- \eco’.; pr*'*-j a 
eh.' ; f • d.; .» nti.tv,. .4 >c - v<” ic:;'.-. ò . \ ci. Rtpett.n e v ‘.il 

Iplin.-» sT.-.ì.:*- eh.'. *4<)p*> F-*)/)*'- ,4ci:.‘‘. 5cr*)t.i. il .sei'oncio .i q.icl-, ' 
I r..z l’n.' d.-co-, — per ■'iio r.- 1: pr»7v»'r‘.en!i ds pviT-.Te C-ivour • | 
1 i'.)t'.*)<*'in:i'':'*' — • l.'« pù m- per v,.-. Ti^m.-icell;. :1 terzo per in 


*' p«*nte t n'ii.'rti) j ri Imperiali II tr.aff.c*) 


J Lf 


• pitrt.'.’.'e - ..z*.)"'* -\c>l*:» d .1 co- i \* .'ol- d 
Imn- c ,11.) sc.'pe il: reg.'vol .r*' lo lurgo'evcre 
[-.'.'rr Ti *■• •<) .•)••' •r..ff;»'o I.'r m.-.rt. 

, Il /'ri'\ ' «'.l.n >■• •*). .':'.tr,4*o in/il’.l*' r.'or*' 
jsig.ir*' n.c.tni ^'e I pi.degl; 

i"*'.!'-' 'r..*.cì jet*-:, ir.'c jpr.'w.'d.m*'' 
j-‘i 1..‘ g.i'.vt r, ;;*. .•\;!g‘,:.st.a r'n‘t's-:i) ci:e .•*, 
s.r-.) po'-.tc Cmti.'r'o .t'^com.’ -g-à li 


Tctm.'ceF. 


{ I.'r m.*^.::.*!.'. *• -",'.) pos- ' 

in i 1 l’.l*' r.) or*' m \ < •'•■. c.in'-• 
n.Clini l'e I pi.degl; effe"; de'. nuo\i) 
cì jet'-:, ir.'c |pr.'\\.'d.m*'t'.to Comunque, rm- 
r, ;;*. .-Xugu.it.a r jn*.'---:.) ci:e .-.''chi' qii'-s' . m.-mr. 1 
po".:*' l'iut).‘'r'o .t'^com,' -g-à > preoede*-.F. pos-:-' 
d,.; r.'ii-t .rr.’C.".r.' un p.)' 4 -j.tF-ev*) • 

I R.‘'..i.'.n.u*. ii-; , zo*'..; co:‘g. >' o",-,'-, c eh , 
l't 1 c \ R.p. tt". ! r>' eh.' -'nr.o -err.rr,' ' el .'..n-.r 
7*1 l\)p»)l*' ,ìe. pro\ ve.iir.'* r’ .1* errergr* 

d pi..rz., Porta z.. ed Ov'c..i.o:; 1 Fr.. pochi.-u 


1 (F. 

I K pt'tt,* c 


Z.,;;..r.!t-ll d,.; r.m 

.‘.tr-.) R.‘'..i.'.n.= 
.ìcl... f^cr.'t . c \ R.p. t; 
'.) /l.-iZZ.. 7* 1 l\)p»)l*' 


pu.rz.i Portn 
- Cmbi-rtù so- 


Ov'c..i.o:; 


Rom.. r.ot'. 


n*) «4.a il r d:>c.pl.:'...ti d.i duejcer.à .» s\‘.lupp.'.r.-': secondo di-. 


nii.tvt impi.'.nt; che regol.'mo rl- 
fpeti.V.'mento 10 e 7 .<em.'.for: 


reitl\e ordin.-ite. non s, vede 
proprio che eo.sa potrà e.sserc 


NaI Braflea è aefnaio fi perrnr»o che 1 vetrott driona «ompirre per adetuar»! alt* disciplina del nvovo « arnao unico» i .-^r.che a questi Incroci «oro it»-Ifnventato. metropolitana a parte 


^ I <):iil.il<irr «• Orsaiiìzzalore. nel lO./T % 

) dell'ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE delle SCUOLE PRIVATE EUROPEE ì 

I ( \ I S P F > I 

^ «Iii.TlifM nin tlallr più allr Viilorìlà * 

I - FELICE I.\IZI.-\TIV.-\ - c SIMPATIC.-\ IMZL-\T1VA . ) 

I M'.identi b-.‘ci.,ti p.-i. Le ru..t.T*- i.. ci.,-;.. ■ k 

1 1. iMitul.. - T.'rtic.'.il » \i ij.irà {.'-«-itntiii di r*cui*r..ro g’.i .inni pcrd'gtl Diteci la * 

' ' iir.i fia e il v.-islro i.t.'I., tu fin u., « fl-iituto / ri in.'* Ili » gr.ifis e n-nza impeifne. vi ^ 

1 .Uri ..me <■ .ninn.l.) p. t* ;.- r*iu;t-r..:e gli ..r.r.i pi’rduti *> abbrc). i.*r*‘ gii ..nni di studio. ■ 

^ PF.NS.XTECI; ó.*{*rc c- viv.'rc - il b»r.«s»€r.' del!.* s.'Str.) vit.) -lif«-r.i!*- dalla \ostr.) cultura. ? 

k l.'Istttuto « V.'TTictUi» I rvp.7fa t»'T K'.i <-s.-.rui c p*'r la vit.» àceglicndo II « TornceUl s w 

% .ini-ntcri'tc .*n'.i. I dilli. M'Odi,' »■ dei;,, «cuoi.) % 

\ U buon n. n'.c d< il i-fituT.', l'-r.-.n- c. rr.p;.-t<' di 4 -t.' .)! pi. r'ii'. t.) 'eriet,! detrinseima- ^ 
A nienti', i r, mi <1. i Tr.':.«-.'ri gar-irti-..-. r.o un .-tti:!'.,' ri-nlt-ito agli e> .mi e nella vita CIO A 
« .‘.nfetm jt -1 d .1 fot.' ef e !.. m.ìgci.'r pTri.' ilei fr*‘.u:. nt.-.rii ^"•r!. fig'.i di ev alunni del " 

2 1 T.'rricelh • N 

I nilKDF.RK I*K(K;K.\MMI I 

I \ .V\ r.\G(il ilrali iitiinni elio fre^qiimlann il c TOKHICKl.i-l » k 

^ !' Irrp.’rt..:*.:» : ...n-.n b.'cei.Ti in .Tir. -scii-'ie e-ii'.-d.i „ll P.,rifiv'.')to i Tor- \ 

^ ri.. Ili -, 1. <- 1.* c*. m. r,1... /.-s-. ri., «-it. :-er.- li el i—ific-. *.l r.' i** ritti «d un.) cl.ìwe a 

^ /’.r.tu it.i . \ it .r.t.' **.'-: .n . * nlin-.i ,r*- .i,l *--.'/*' aìi;n:'i vf" .ti-ti « 

\ C) l’et ilisp. <*7\. n'U'isi.-ri .1.' gli ;.'.urm dei bum.li d> iri-tiTui.' * Tz rricellt » N 

I . d- r/n-' l'Io-.' p.'M *. n, . libltg.*ti fr. .in* .)T..r.' I.* 'cu.'!.* p .riti. .,:.i .--ce -■ «l. nguno e«aml- b 
« ,!' (7!i is*'ritti aUT-itilul.' * r.’rric. ;ii » pei-.'r-' rir.vi..re il «ervizi' miiii.ire ^ 

I IVFORM \ZIONI‘ dalle ore 8J8 alle 13.38 - dalle 17 alle 38 - Telefono 846 162 | 

^ VIA SERCHIO, 8 (Piazza Quadrata - Corso Trieste^ - ROMA j 
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AL 25 SETTEMBRE PROSSIMO 


Rinviala la riunione 
per i a nuova Biblio teca 

Quattro progetti allo studio - Neces¬ 
saria una soluzione di emergenza 


UN' INIZIATIVA DEL « MESE » PER DOMENICA PROSSIMA 


Le sezioni diffonderanno 
50. 000 copie dell’U nità 

Cresce il numero dei diffusori - 50.000 lire di Gutluso pol¬ 
la sottoscrizione - La cellula di Alessandrina al llOré 


La conirni.'Sioiu* proposta al¬ 
lo .-itiiciu) (iella sittiazioiie (iella 
Biblioteca iiazionalo die dove¬ 
va r.unirsi ieri, ila rinviato la 
r.unione al 2.i settembre In ta¬ 
le riunione, rultiina lii una Inu¬ 
lta sene iniziata il febbraio 
scorso dopo la cliiusura della 
biblioteca, la commissiono do- 
\ ra decidere il luosjo ove sor- 
uera la nuova sede, dato or¬ 
mai per e.scluso. stando ai pa¬ 
reri tecnici raccolti, che la 
\ei-i-liiu biblioteca annessa al 
CoKc.tio nomano po=sa un 
;;:iirn<> ri.aprire i battenti. 

I/uiteresse della eonimissio- 
ne 'I accentrerà sopratutto su 
(juattro soluzioni, uniche su¬ 
perstiti di una i.umerosa sene 
di proposti' e di ipotesi avan¬ 
zate HI ipiesti ultimi me.-i d.i 
\.iru' parti. 

Prima soluzione — for.^e la 
più discussa dai tceniei — ri- 
ijuarda il trasferimento della 
-Vittorio Kmanuele - nella zo¬ 
na dellElJH Contrari a tale 
criterio si .sono dichiarati fr.i 
zh altri «li stessi comiionenti 
.1 personale della bibliotec i. 
che (pialche tenapo fa. furono 
convocati dalla ciirottrico de! 
l'istituto jier esprimere un pa¬ 
rere In proposito Le ditlicol’.i ' 
.ai.in/ati' riguardano fr.i r.altiol 
la notevole distanza dal een-) 
tio della citta. ' 

La seconda soluzione che sa¬ 
ri esaminat.i eonei'rne il tr.i- 
sferimento della biblioteca al- 
i'o-.pizio di K Micliele sul lun¬ 
gotevere. dove si tratterc'bbe 
di adattare un vasto edincio 
ijia esistente 

La terza sohizione, favorevo¬ 
le specie presso «li studenti j 
universitari t» «li .studiosi, con- 
.sidera la eostru/ione della 
•' Vdtorin F.maniiele - neirare i 
(iemaniale di Castro Pretorio 
oitm occupata dal ministero! 
dell.! Difesa; e'e int.itti eln con- ì 
iclera i «randi vantaitiii otieiti 
dalla vicinanza della nuova bi- 
tihoteea con il centro univer¬ 
sitario Pila biblioteca nella 
zona di Castro Pretorio ovvie¬ 
rebbe anche al problema dei 
trasporti, dato che la zona ■■ 
fornita larnamente di mezzi di 
eoiinmicazione. 

La (juart.i soluzione olferta 
all'esame della eommissui'ie 
pre''ede Ttitil ■//o/ione dell'.rea 
delb' caserme elle dividono u 
viale Cliubo Cesare da via!" 
delle Milizie. e.is<‘rme. -eeondo 
(intinto Ila eomun.i'ato il mini 
.stero della Difc'.-a. in ftise d, 
smilUarizzaziorie In ipiesta zo-i 
ria 

.ste aree rispettivanu'nte di IH| 
mila. 22 mila. 32 mila e 37 mi¬ 
la metri quadri. 

Quali che siano !(' dcci.sioni 
della commissione di esperti e 
certo che Roma, salvo m'I ca- 
.-() del trasferimento della bi- 
liliotcca all’ospizio di S Mi¬ 
chele. dovrà rimanere almeno 
per qtiattro anni senza una lii- 
lilioteca nazionale. 

La commissione — che ^ pre¬ 
sieduta dal senatore Fcrradino 
e si avvale della collabortizione 
della dircttrieo della bibliote¬ 
ca. marchesa Laura De Felic(‘ 
Olivieri, c del direttore «one¬ 


rale delle Belle arti oltre che 
(Il alcuni tecnici — potrà, nel 
caso più fortunato, trov.ire la 
soluzione fra ipie.-te quattio 
esposte Ma altre — si rileva 
- potrebbero sonjerne duran¬ 
te 1 lavori della commis.sion» 

Le decisioni saranno poi sot¬ 
toposte all'esame del ministro 
della Pubblica Istnr/ione clic, 
a sua discrezione, le vnijlier.’i 
Pria volta accettate dalle com¬ 
petenti aiitiTità t.ili decisioni, 
sarà necessario li.antiire il con¬ 
corso per il pro«('tto die ri¬ 
chiederà. cniiu' ini’iiMio. un a’’- 
tio Almt'iU) 3 anni oci'orreran- 
no iier eo^'niire e si-.teni.ire 
il nuovo edifico specie se la 
scelta comporterà li di'mob- 
zione di tu' iir('('-i'»o'ite odi- 
flcio 

La vice dire”! .ce della iii- 
bbotcca. dott ss.i IbnM. ha d;- 
duarato i" proposito all'Acen- 
zia •■Italia- -La situazione i* 
attualmente molto «rave. e 
nelle nostri, speranze che i la¬ 
vori della commissione .ibhi.i- 
no un e-ito positivo e si possa 
proci'deri' (pim i; il p ù pre.sto 
po-s:liile ai tieeess.aii lavori - 


Con «rande slancio prose- 
«nono !(' attivit.i e le inizi.i- 
live per l.i raccolta dei fondi 
per l'I’nità. D.illa ziornata di 
iuiieciì a tutto ieri sono state 
vorsute alla Federazione etrc.i 
HfìO 000 lire; altri vi'rs.imrnti di 
rilievo verranno ad arricchire 
1 «là numerosi etTeltuati 

11 eomp.azno Renani (Juttu- 
so ha iiivi.ito libi K('der,a/ioiie 
Un assecno di .SO 000 lire; l.i 
cellula 13 della sezione Alc'- 
aandruia ha versalo 37 700. raz. 
«iiinzendo il llO't e si 0 im- 
IH'Z’iat.i ad andare .uieori 
■jv nnti 

Il compazno .Nu-ola Novel ; 
ddl.i -ezione Quartieciolo. die 
"d mesi .seorsi fu arri's’.uo 
nel l'or,") delle nuuiifes* i/nei 
jier la pae('. iia raccolto pei 
ITm'.i olila' 20 000 liK'. Ih cel¬ 
lula ~ Pnitor •• di Tiiscol ino li i 
raz'ziuiito il UMl'"o 

Intanto, contimi.i uuens'imc’i- 
ti' la oi z uiiz/.izioni' di'b.i d f- 


fiisio' e ^lr,•lordlIl u 
t.i pi'r domenii'.i '_M 
Come à noto sa re 
,50 000 copie deUTi 


Tr 


!i inipezn 


SI' 

no 
■ t.i 
!. 'le 


e'ITm- 

•enilir'' 

illtlus' 

'!■/ Oli' 


romane. Prenestino si 0 impe- 
'Znata per 300 eopie II «lornaU' 
sar.i dillu.so da La eompa«m in¬ 
vece elle da f! solt.inio A Mar- 
ranella I comp i«ni mobilit.iii 
siino l'iii d; -lo (10 in più> con 
'•>00 copie, \'ilbi Certosa 300 co- 
jin' Con IO l'ompazm. a Prima 
vallo 1 OOO copie con 35 com- 
pa«ni d.'i in più). .'Xppio clif 
fonderà ;v00 cop'i', S.m Paolo 
3a0. Liuieiitina 'JOO l.i piccola 
si'Zio’ie Homaniiu, sort.i di le¬ 
vo:.te loti i-opie. 1 ci'iiip i«ni 
di'!! 1 ei'lliil.i notte M della 
Cb-NTK d Ibuideruino 100 copie 
l'i 1 1 eoiiipizn' d iizeiiti che 
n.irfeeiper,i’'no dl.i ('ei't'.’iouale 
■Z'oi'iita ib d tTusu'-'c. e di cui 
di!) imo in pai te d l'o i iionii 
liziii.u o a'icoi 1 Allezi i i (.)sn i 
Lido C.ipi.iM a ijii.idr.iio. Ci- 
1 .1 1 Fi i-n-vcie S irti a Trum- 
f l'e Cee'l i ,i (! irti in'll.i. Li 
Iii'ii De Rosi a S Lon"i7o 
'FiUtu le cetluU'. le st'-z om c 
1 eoni ' Ui - .Amici den'I'ilit.'i • ; 
del v.iri (|iiartieri -uno un it del 
1 ! ire 1,1 pre’io*,!.'IO- e delle' 

eopie ilU' i -pett'Ve or ; e-.i.’z i-j 
ZiOMl e pie.s-O 1,1 - Asse, uiz oiie ; 
•Xiiliei •• entro 1 i zicTit i 
Ioni e" 





un 


OGGI 


It.illa, Oli' 20 30 cimfet»«n/ii 
sul tema' - La Cma i* Formo¬ 
sa •• l'raiieo l'alaiii.iiulrd. 

Porta .MaKeiori'. ore 18. ns- 
semble.i «(‘neiab' delle eellii- 
li' Detio.sito Porta Ma««l«ie 
;\'rAC, Officine Centrali e 
Personale Vi.i««i.iiUe. con la 
(i.ii teeipazioiu' ilei eompa«iio 
Paolo Itiifatiiii. 

Porloiiaedo. alle ole 17.30. 
dib.ittito sul li'in.i •• L'I RSS 
dal X Con«it'.s,so .li Piano 
sdlc'iinale. Introdurr.’! it dt- 
iiattito il eomp i«n<i Alfreiio 
tldchlln. Partecipano il diliat- 
tito le edbib' .i/K'iul.iti dd- 
l A'FAC e FFSS 
'rorpiRiiaitara. oie 20.30 fé. 
s'a d('i diffusori ddl.i sezione 
iMii l’iiUetvento di l'otai.tcono. 

DOMANI 


L’AEROPORTO RO MANO NON E' SUFFICIENT EIVIENTE ATTREZZATO 

I grondi aerei americani a reaiione 
non p oimn n o ime senio o Ciompino 

V inutile campagna pubblicitaria di una compagnia statunitense ed 
una replica di Caron - L'aeroporto di Fiumicino promesso per il 1960 


l’orlo l'ill vi.llc. Ole Ito fe- 
I-t.i ilei diffusoti d ■ \ le Nilo. 

ve • con 1.1 p li !i e.p i/ione del 
jcomp.i-ziio Franco U.ip.irdl), 
l!si|iliiiiio, ole 30 II'1.1 dt 1- 
lli staiup.i. con II pilteeip.i- 
L'ioiie del eomp l'Ilo I z,i Vc- 
! feri'. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 




DOMENICA 


eomi/io 

Fdoanio 


t a •' 
N.I- 


Sull.i ni issiecia eampii«ii.i 
pulditieitari iniziata dall a 
• P.in Amc'rican Airvvay.s-, la 
!iia««iore impri'sa statumten.'i' 
per 1 voli inloreontinentali. è 
eadut.i la doccia fri'dda del 
divieto della dirozuiiu' dell.t 
.Aviazione eivib'- i «uà famo.si 
■ Hoi'iriK 707 i riiodernissim, 
'luadnri'.ittori amerieam. non 
potramii» fai e se.do a Ciampiiio 
l.il 27 ottolue, COSI come la 
•Ziaiide impiesa .iveva piop.i- 
«.illdato L.i loio mole, l.i Ioni 
V ('loeit.i. il llllliole dei jjotejlti 
.iu:o«ctti, .secondo il patere dei 

irnbrrrroCbèro'cp.anm v".’; (.vi.iz.ot.e 

,11 non permettono utia uti¬ 

lizzazione dell’aeroporto rom;i- 
no per i volt tnti'reoiitinetitali 
Il sen. Caron. sottoseRn't.nrio 
all'avitizione civile, ha precisa- 
’o lon di(' il divu'to era Ria 
Iti viRore pnmti dio la - Pti- 
iiiimei icaii - annunciabso il 
nuovo proRr.amtuii dei suoi voli 
K’ stalo Fottolint'ato che il volo 
proRcttato noti tiene conto dei 
dati di fatto che sono stati ri¬ 
cordati o clic ciò non porterà 
(irt'Riudizio per voli di prova 
Ria effettuati por altri tipi di 
appnrt'cchi, comi' il - Co¬ 
ni et ('ce 


In ti'lazione .a eio. .si capisce ],; | 

iie«liii petdie uTi iiiattin.i il tiii: 
ministro dei l..ivoti l’ulibltcì .,l . 


..Il V u': .» 1 :ii.' i 

o. s. v»' fi) 

t \ ♦ \ .1 1. i '* i'. a * 


Un finanziere in tribunale 
per concussione e truffa 

Per « chiudere un occhio » volle 125.000 
lire — Preso con le mani nel sacco 


on ’l'oRtii .ibbi.i etfettuato unii-;a 
.isita 'To«ni f.i molte Vi.site 
■ il proRettato aeruporlo inter 
eviti'.iiu ni.de di rumneini) F.ra 
no st.iti eiinv iic.iti. pei due 
danmre publd.eu.ii io alla eu.'i I 
Mittl 1 r.ippie'dil.inti th'll ■ 
.'..illip.i imn.in.i ed «i.ilm pie 
-'■liti .iiii bi 1 d;iisi'Cl 1 ;. 1 11 .e 
!.I. I ’P ( ’i edii tini e Sp , r 
, ■ il s 11 * 11 ) -1 ■ « ! I • ; ira) . I 11 ' .A V 1 / . I ) 111 
. IV. le ' 'Il C'i : un 'l'ut:.IV ' .1 .1 

r uimieiiio. di tiUti 1 l.iv.ui co , 
iniiieiati. V' st.i;.i pori.da a ti'r 
riime per ota una .'ola pis'.i 
di volo 

Sono anni orni li die la .'t.iiu- ; 

|)a Rovi'rnativa o liloRovei na-; 
uva f.i scorrer!' fiumi di ini'hio- j 
stro SUI Rrandinsi jiroRetti in] 
proRramma. ma. si'tibem' siano IL 
trascorsi circa cinque anni 
(laU'inizio di'i lavori, l’aero¬ 
porto vero i Riornabsli e !'• 
autorità rhanno potuto vi'ib're 
solo iH'i Rr.'itìci e sui plastici 
dt'Rli itiReuneri 

Si'inbr.i che le prime pisti' 
dovrebbero entrare in fiinzio- 
oe nel lf).5!). mi'titre à previsto 
per il lÙtiO. anno delle Olim- 
(iiadi (quante cos!' .succederan¬ 
no nd If'iiO'». 1 ! compb'tiitiii'ii- 
•o dell'.K'toporto .Se COSI stati¬ 
no le co.s!'. 1 - llueiliR 707 > del 
In i’an .‘Amene.ut po'tarino . 1 *- 
'errare (' partire d.a lloiiui non 
'inma dd IfidO 


ptop; ^ 
chi- .1 co! 
bei e in 


V!-|, 


su’ t.iVOlo li:; t);z!.d;o con 
'Il veizate le sorih i;;; p.arolc- 
■ .S ilu'i) tilt'', diiedu pv'rdetlo (' 
t'i'rdono tutti l'irto per un 
v’ l'Zi; •' elle non In ritorno, il 
1.5 settembre lOé.'l >ziorno d* i 
■■( “i di)!u: : ! di !! 1 à’erz.i.e 

S • -s, - 


I àl.irranclbi. 011 ' IH. 
idei compaRtio on 
It'Onotrld. 

I l’ri ma valle, on* 1'* fi' 
l'omi/'o ib'lla coinp.icna 
libi S|iaiiii. 

1 AtircUa. orv' 10. comizio in 

j V .,1 Moeeea ali-ol.i \ 1 1 (b-I i- 
{-o II' M.ti'Li .Miciirlii. 
j ('tnei'ltfa < Aenoedv>*'o Fi'l - 
I • OH- 17 30 pi. f l ii/ii I .1 
' lllccl 

i \ .lite .Aiireli.i. ol*- !.'• (O fi'- 
(■ comizio l.c!» C.iiuilln. 


Sa® iPsaìÈìOis 


CINEMA 

Tempi brutti 
per i sergenti 

Aiid.v Gi'illltb ( l'attoie-c.in 
tante rivelato da Kazan in La 
colto ridili folliti veste i pan¬ 
ni (ii ima ri'duta 11 roRista 
.Melvln La Roy ce lo preseli':, 
eoiitadiiio in una eapamia. dove 
l’ufllctalo ri'clutatorc lo viene 
a prv'levaie a viva forz.i F.ii. 

10 seRui.imo in un campo d'tid- 
destranu'tito reclute ddl’avi.i 
zione amerieniiti K (pii eotiitn 
dallo t(' iivventuie l.a teduta 
si dii.itiKi Hill A pi ini .1 vist.i SI 
dirdibv' s(-i'mi). m.i albi line 
<1 rivi'lerà solt.iiito itiRi'iiuo K' 

11 di.'sico «i«;,iite buoiui' pr.iii. 
t.) a sposare le cause perse. Re 
ni'Dso, p.iZK'nte, p.il.idmo dei 
ildioli. fìdiieio.so nella le.dtà d.'l 
luo'sim.) L.i e.imii'i'à dv'l lilni 
((piami.) i-'i''» n.isce d.illo scon¬ 
tro Ha rincri’ll.ibili' eaiiHo!!' 
di Bill (' la malizia ciu' n'Rol;. 
la vita mili'.iri' Tra t.iido se - 
vibsiiio. 1)11 ! oiTatismo, pulRRc- 
rio. rui'Zi'miuà di lidi c iiivid- 
nt'i.ibile Lui e(ic d.ivK'bbe C'- 
'('le la Vittimi, .si'iiiina s1ra«c 
>')'oriio a Se l,.i .'ii.i liocca i'' 
un mitr.i sp.-u;, verità a ripe 
ti/ione l’nm.i vittima di Bill .■ 
:1 s.-rzi'iiti' Kin«. in tipo i.'-i 
biuma die di)[).> .inni e ami 
.b n.ii.i, i-iiile il .iviie fi,., 
v.it.) i! si'tema pi': vivei.' bis-.. 
(' pi'l file vivile b.';.' !e sue 
rcelii'e n.m imp'.'ei.u • ' te u 'i.'i 
falli di"zli altii 11 '■()!i,ii* ('.'III: 
.'IO di'] s.'t.'( iit(' Kiin; er.'Il'i d 

V mli all indlabile eiiriosuà .li 
Bdl. eli!'. |)el (■.•Cesso di Zi'l.i 
iiu'ltc scnijue il na--o .lappcrtiit- 
'<). e f.i sempre (piiib'o.s.i di p i'i 
.lei dovuto Dopo t.iiiti .'(';«(■: '1 
ili ferro ('he pi'isi'Riiitai'o e.ime 
l'ZUz/ini !(' re.'lnte timide e.-eo 
un sercen'.. di l'.iitoni' ('tic ,v 
m('".* nel «n.ii d . una rei'liU 1 
'n.i!.i(''’ra l’oi. e la volti di ii" 


;en('l.ile 
1 .'.U I iel .1 
'iin il l'.ind 
l'I .•h’Ilde 
I .b 1 no'* t o 

I l.-ii’i ) pn: 

I 


Ile se Vllo!)' .- 
.b'V .• Vi'IiU e 
Ite vii Bdl K 
-Il in luiiiii) 
.•lo.’ eli.- n.li' 
* 1 . 1 : 11 o',I 1 , 


.ilv..i 
I l)i"i 

d lìl'M 
p,.n ) 
't-nz I 
''l.'il I •> 


'l'iii-pieiiiillarii. OH' It*. fe'f.i 
in se/iolK' Itoiiii'o OII\ ieri. 

(ì.irlr.iti'U.». .li.' Il*, f.-'t.i ( 

.•omi.'io .libi \' lli 't) (il.iiiiK 

(ì.itiibilfii. 

l’.ll liicetlll-tl.l. ole 
coni ZI.) I.ticlan.» 


I 

l 


Piccola 


cronaca 


N Ce. 
] •oim; 

I l'iii 


GIORNO 

— Ocul vi'ticrdi Iti sfttrinlirc Itl.VS 
CZi'Z-1(13 l. Oiu.itl.isl).'.. (.('Ini.(lo 
Il sili.- Mii«.' ..Ili "te 11 .', f li.), 
im.nt.i .Ile "te l.'i.Z*. 


BOLLETTINI 

— ImiDiKrallco. Nati m.iselli 41’. 
f* minine ao .N.di unirli. ,'l Mot¬ 
ti' iii.eM'lu IH. fenunine 17. dei 
111 .ili 7 mmori di Ite unni. M.i- 
tiinioiii tr.iseiilti (.7 

— Mi'leoriilottieo 'remi.i'r.itiire di 
Oli mimm.i 1(7 - m.issmia l’.t.;' 

VI SEGNALIAMO 


• i‘<irliii‘ii-.( 

j t.i fo't.i ( 

C.isldltii.i. 

iltiicdic. Ole I!. f' - • 1 • 

■inizio itiilicrio 

llllllldll». Ole 17. te- ’.I I 

coni’/Ki' <JI.«r(*iiii) Oncsil. 

] \'itl.(«f;lt( 01 •* IO. 

j.'onu/io del eoiis;e!ieri' eonm. 
iiialt' l’Ierii Ddbi Sd.». 

(Biadriin». ori' 1.'. f.'sl i dn 
diffusori di ••Vie Niiove- 
l'i-.kticii Kapiirelll. 

Oiiniiii Oliiiipi.i' i>i<‘ 17 !(0 

fc't'i dei diffusoti (Il •• Vie 
Nuove -; Baldetti. 

Miiiiteverde Vccclili», ori» 2(’ 
fe't;i di'll'- l’iiità - III sezione 
(ir.if l'ttilHTii» Ceminl. 

Tuseirlana feditila Pintor). 
ore 17 30 festa di'tI.T stampa' 
Seii/iol.l. 


.'.ime si'mpre. die tutt.) è amia 
‘•I nel miidiore dei m.iili. e di-' 
•:li altii. eomineso il .•.em'ra!.' 
e il sel'i;('iif('. «li vodiono he 
■e. e ".li 'ono i;i .ti j.ei i su,). 
I pi.IV v..b"..'',.i'; r'teiv enti 

j Siti .itt.i. iii'Oimn.i (Il lini 
jilelle ‘mte farse ehe M.ill.vvvood 
j II I Coni.'/iiin.ito sIill.i V I m' 

' Il e .•Amili et'teni.’U'l ! I .•! 

I 'le I .il qui' -ti lilm colp ■ 

t'ii I .«ei 1 * ; -Ilo) ' ’.i' 'i l'.'à li.. 


Miiesuisii; l-'csperlmento dd dot¬ 
tor K (prezzo L :i(HU 
Metro Urive-lii; Oli .irdlti dcRll 

.(lussi (,ille Z’(l-ZZ..‘i(l) 
Alciriipiilil.lll 'ZI Ole .1 Se..Il imi 
V.ird (.die i(i.:io-i:t,;fO-zo tio-zz i.M 
MIkiioii: Il «Ilo il.'l tuonilo m .'(u 
«lornl. con i; N'iven (all.- iv 15- 
l‘(-'Z2.l5) 

Moderno; l.a sllda, eoi) U Si tii.if- 
lino (l, MXl) 

Moderno Halelt.i; ('hne-ni.i esUv.i 
Neil York: I iiri'ii.itenli. e.'ii M 
Ki v.i 

l’.iris; 1-..I siili 1 . eoi) U Si'l)i'.tl1no 
( lite I.5.;t0-I7.l.'.-I(|-Z() 4.S-ZZ .'lOI 
l’biz.i; SpoH.i (Il «Ionio. I.idr.i di 
notte, voli I’ ('nmiuniRH 
(ImiUro l'(nuanf. leiit.izione (.d- 
le IR.là-lH as-zo.io 22 451 
qiilrliiale: Ttii' Uotslnd Baltdt 
qiilrinei Ih ; S.iyonaru. con M.irien 
Brinilo (alle Pi. 15-tu. 1.5-22.30) 


i i.ity \ \ i.MtiNk 

Prima llno.i. con Jack 


1 moselii llieri. con 
e v.ic.in/ I. 

con 


Ad rl.ii'liie: 

P.d me.' 

Alli.i; I llRlI (I 
M D'ibir.i 
Aniein" 0 «ni «ioiin 
con K.-rn.indel 

Apnlli): Capor.itc di «iorn.it.a 
M Ai.'ii.i 

Aiptll.i: T.iliK'inik.i. con V Hcflie 
Alenili.); ('.dii- M.i.V'or, i'..ii B.-tsv 
HI.Ili 

Ari/oii.i; I «IR lidi toee Ilio d 11 .'lo 
\n«llstus: L'n .linerie.ino Ir.in 
(pdllo. con C: Moli 
/Aurelio; (1 tr.iditore di Fort Al.i- 
m... l’.ai C Ford 
Anror.»' Miseri.i e notnU.à. i.'ii 
r.d.) 

Avlb»; Itipi'so 

Avorio; l. 1 donn.i vendili 1 . (’.'n J 
ilns'i II 


FINALMENTE SUGLI SCHERMI ITALIANI 

'’ASCEHPfRILPATiDOLO^ 



I I ezol.iinon'i 
I '*.il'/.i il 
j ..( b.inoli;, 
fI ilerni'à 


1 m ■ li t 11 e .Ni'11 I ■ I 
t.ni.i [i iter.) d 
1 de«li ufllei'ill. 

' • I i c.nnniiiit.i! 


Giulio Matte;, del Nucleo d. 
polizia tributaria investiRótiva 
di Roma, è comparso ieri di¬ 
nanzi .'il tribunale, imput.'ito d: 
concussione, abb.andono di p.v 
sto, nilllant.ato credito e truff.. 
Il Mattel, arrcst.ato da aceni; 
della Squ.'idra mob.Ie q 21 apri¬ 
lo scorso, si era presentato a! 
eommerci.'iiite Antonio Porsi.'in 
e dopo averR'ù richiesto l'es.- 
b;z:one deìie f.'ittiire e dei li¬ 
bri contabili, lo aveva avvi.sa- 
1 .) che r.ci’e ste.sse erano r.av- 
v.s.'ibili «rr.vi infrazioni tribii 
t irie; pcrtonto «li cliiedcva un 
cf^mpenso d: 125 nr!,'. lire per 
mette a t.nrere l.a cos,', 

I! cf)mrrerc:.'.r.te fin.se di .a.'lr- 
’!-) r'ph ec'r., ma avvor'ì 
. qua.do ;! 
Per.sian: con=ecrò r.I M;,tt(- !i 
.s.ynima r.ch'r-'t.'.. <j'i( sti v-, r.r.- 
: rrestato 


're alla riches'a 
polizi.a; .s cchè 


Ne', cor^o deii'.-tnrtor. : 
st.'i'o .'.ccert;.‘(i die i! M . 
.aveva ric( viito soinni» var.e 
molte per.soi.e. proli. "••(• rio ^ 
.i.'lir.'ZO ci. p.r'.’ivh* . cn-.ee- ' 
s;one d- 'licenze e -..ì ì r "e: 
.•,rni(il-ment. r.e!!.'i Gn ic... .i ' 
F.nanza < 

Al d.b-itt.ijien'o :1 ci fe:..-.ir- 
dell'.mputato. avv Gi.icnrno -Ali- . 

ba so'.'.evidc, un;) ccceT;,) 
ne di r.ul!:'a del decr* 'o d. c - 
t.'.z'one per eon essere =•;■.•(■ 
con'e-'.'ite ..I M.."e; 'li'te 1, r.e 

i-u-e r.r !!a fortU'i d- I( ««e L’ec- 
cfz.or.e è s* ,T, aeco!';. d''. tr - 
b i-..-i!e. che b ■ ord;:..','!) l.i nu!- 
I d)'! d( err-'o d' e tr.zio: e r. 

« idizio e h i nri -.'T) 1 ! T ri', o 
z! '.•*• Puiitil •■.) M • .-*e 
"o • • Z U'..i ) p-To al’.' mp':’ 

. !)• r'. I rnvv.soria. stan'e ; . 
zr V fh ; r* a‘. lu coa't - 


Strana scomparsa 
di un impiegato 

.-Aleii; *' perair.e h'UiO r.nve- 
•'.u'o '’r; 'III «ri to d"! Tever*' 

..ir.':!') z/'. d. VI I Due Torri, u- 'i 
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■ ( iiiciiia; '• Il princqic <I<-1 eit . 

" - .ill'.Areliinn di . •. I ..1 -fiil.i ■ 

iirAii't'ai Mi'itern". P.iiis. •• Il 

'«II" tiri iiieiKl" In .'1(1 «noni). .i|- 
'rinipen.ib. Ml«nen. •< .S.iyeii.i- 

1 ). 1 (jniriix li.i ( Oiilin»- s. - ' 

j«Itt" del III !(• n tl a .S.ileiH 
I .M.ir«l)<-t 11 ). <• I.'.T'/ (Il iN’.q>ii|i 1 ) 

;.ille .'■iiiiT.ilil" 'I Hn (<• .1 New 
lYerk'' .ill'.V'l'O I.. ■■Celilo .inni! 
• r.imeie >» .1 ir.All'"ni ) '■ .Sl.ineft* 

'"i«<r.à li '"lei. .il Cin< st.ii 

j - ( ,.ii 'V .illRi.iri- (111 ) il.(Ile., 1 , 

.ili lixlnii" . ( 11). 1(11 ile N'ohI 777 »' 
' iir \III untir.< " Internie/Z" >■ .il t 
I XXI Atirile. ■< Piiiii.i lin".i 1 ;il-| 
I 1 .•Alili.Il me s C.ip/.i.ile (Il «lor-j 
' n.il I V .lU.Ap'U". •! C.illi M.tyer»! 
j tll'-A i» iinl.i. " .'•.iiiRii»' bui r. .ili 

; C.iliferni.i. - Toto . ere.i i .is.i » .il* 
'(‘.t'I.IP’. •<.-'( .lini'iiilierc ), ,il Co-; 
’ii:i.l 11 ' ' P q ;i. in.in'.ni.à, l.i e.i- 

:i)»'Vi»i.A 'U )"- al S/nt.in.) «Il' 
m.ui'o >■ .•U Iri', 1 .Sfili., .iti ()K 

(■"II,il .NlleVfi •< IJolll.illl e 

. *1. I I " ' l’I.met.iri". 

I Pi ini I (1< 1 ililnv i" ' ..1 Tri.iiieii. 

I - I ..1 tr iV' l'.il.i ili l'.irip'i r, .lU.t 
! Ah:... 1 .1 r., nt. • 

I TRAFFICO 

' — II) vIh ilrlla l'.iliiintii'll.i. (I.it.i 
Il ri-tr, 111/z.i (l<U.i < ..I r. RRi.it.i 
’ • tr,nl..l< . il ('• nivnie •' -.i i ut" nl- 
’e ' 1 . II. I. riunì '/l•'ne ili l'iUiiire un 
; t. .V-, • <; imi !.'■ ■ pule .lue per il 
' p.. . [ . r l.i 'l 'I I ili ) vr-i- 

I I ; 1 1 .1 ■ • e 't..r" 1 -1 It 11 111■ ii 
■ (inno «Il ni.'Ui r.I y'il.i vii 
. !.. I tr.UI-i c );< V .1 U.i 

' • . ■// . u. r. I ?'lii •IVI .< 'Il *(• it I 
Ili ' - ili ,■ il iliviel" t,.ini II • lite 

■ 1 -. . • . . lu't I I \. e . Il 'III l.it." 

re] tr.it'" ei.niiu,'!' ! 1.1 
'■ ... li, ;i I U- ! '.li I < I l.e//,l .s in- 
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sono pili loi'i (lell.i si!ii:i K 
llilc'li riltn lini.'Conii [lei esset" 
iin'e.s.iltiizioiK' della vita mib 
t.ire, (' de!b) spinto milit.ire 
(Si.i eliiari). pmo. die ni'H'Il.i- 
'i.i di l’e-dùi'r.i stiiebbe •;i,’i 
' iii'o su! nostio (’i'ereito -i 
piil.i",' f.iie Un po' d'irnni.l ti 
po qiidl.i d; f'riiiieis, il nuiln 
(IIIrliiiife. o (Il /’rmbifn ,11 aii'’ 
'(ir;, (, .indie di que'to ■/'••ni))' 


I lUii' Al.ille h.i ilin lli) i. ASCI N’.SOUi; PUR II. P.M'IBOI.O- 
iilteiieiiilii il pili .illii I leiiiiiiseiini'iilii (r.incese per II ciiieiii.i. 
il picniiii l.iinis Ddlili'. il ptfliiiii elle li.t il.iln nniire e «Inri.i 
.1 Reiiiiir. Cl.iii- lli-e->siiii e ('inle.iil (pirslii film, limi ilei filli 
sti i')iitii>) siili essi iiiiiiiili.ill ilell.i i'lneiniilii«r.ill.i. viene pre- 
sent.ilii in ifiiesli «innii in ll.ili.i ilrilta (ilnlie l'Ilms 
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AUI.KCCIII.NO: Riposo. 

Altri' Rqii'S" 

Dbl.l.K MFSI'.: (• 1,1 Fi.iiii .1 1)..- 
niinlei .M.itn» sib ili .Meie"|ei|i 
alle 21 , 1 .'» r l.'.'iss.issilin (• ili 
.s( eii.i ». sn|)ei «l.iUo (Il i("l| e 
II.irli.ito Ri «I I (Il .Munì Rell 
l'.I.ISKd; Alle Zt » C.iv.ilb-u.i ru- 
SllC.ilt.i » *' s P.i«ll.ii’el 1 / 

NI ll\Il ( Il Al 1.1 ( I.. t C.i'ti l 

l ini - I. Vemnese Alle 21 3li ' 
o |Ii)':irni:i per difendersi » di 
Ktizo MllinnI Re«i.i ili (ristel- 
I im 

l'IIl ANDFI.I.O : C la b ilrn coii- 
tcin|)iir.irie<» Alle 21..'Hi- « SI .ar¬ 
rende Il Haeli ». di R indnnia 
I I :i in.'idre nubili' >. di flnrld.in. 
» Il se«ret>i di f.iini«li.i » di 
O'Erricii R<'Kla di Rumerò 
S.A ilUI; III F. siiv.d delle nnvll.à 
.Alle 22 ; ■. Il «i.'i i. Z- .dl.i fi¬ 
ne » (Fin de fi.'irtiet di flei kell. 
'< Il liilRl.inb) • di (','1 le.ni 

s Sm.One T»'levi'lve - (Il M.ll I 
III' RcRi.i (Il ('.inulleri 
VAl.i.i; Rqiesi. 

itinvÉMA-VARIETÀ 


Aili.iinbr.i ; Chi 0 ) 1 .il»- N'od 77.. 

(••») .f Sl,"-v iit «• rivi'-l.i A'.-b.iii 
Alllerl. Hn le |>ei i|ii.iltii. ri-«ni.- 
,<>n C C.lble e IlVl't.l 
Arnlir.a-.lov InellI' T**'" P.-i.j.ni*. *• 
le f.in.ilnfn- rivrst.i 
Prliii-I|M-. (.mvioi Riv.-r. ■ "ii C 
.Mei.lj;. .|M, i\ e riv l'I.. 

\ olllirnn’ r"'.. p. I pile. ■ I* I . 
Il 111. !i. •• I I V I - t > , «II , - p. I !•• - 

«ut... 


UlviiU- l'i'inpi lituHi P'-r l nel- 
«. nU (ili.- U.-Ul 'ZI». Il» 22.:'(" 
Riiw : Aquile d.d m.iie. (-"ii C.iiv 
('....p. i (..Ile II. IO - i.'i 2. - 20 :t;>- 

22 . 1 .M 

S.iloiie .M.ir«ll('rll.i. (liiline '.■«ii'- 
tn del Ut Reieli 

.Snier.dibi l.'ni.. di N.ilidi. enn S 
M iiiR.in.. 

Sldenibue; Aqlllb' d.d 111 .ile. c.ii 
(; ('.n.pel 

.Siifieri'liii'in.i : Addo» .db 


een .( .li.nes 
l'icvl: .Abile e, 
slel 1 die II. 


I .Ile 1 (. IH. 1(1 2'Z :to) 
)(|.., e ..11 11 l...(l( . 1 - 

IO l,t ZO -’o Zo ZZ lo) 

SI ( ONDA \ ISfONI 

Airone; I ..1 d.im.i ■ d il i'.’vv-b..\ 
(•>> 1 ) (7 (’ivofii'r 

Airi". K.iinik.i/e t.iipednii uni.me 
AIcvone: F.icel.i il .^n«•'l'>. «'"li .M 
Rei.nel 

Ainli.isi'i.ttori; 1,’iitl.. ib i Cem.m- 
elies ent) A' M.IVi» 

Afifilo; I (', .Mei) dell.i 5 sipi.idr.i 
Ariel: .All l'I.i'i I. enn I H. iRm.in 
Arlerililno: Ai'qii.i .dl.i «"l.i. (•••n 
.A Il.ivtnr 

■Asloil.i' Ci) le .1 New V'irk. CI'I) 
(' Cb.i|>lin 

Asirrc l.'idnin ileU.i r.iiiznne 
■All.'lllle; .Mlll.iRlle 
All.intlc : ('.•lini. nude, een I 

llnnti I 

Aureo- p.I .-Al.imem 
Ain.oidr(: CeiUn .111111 ir.im.'ie 
Av.in.i; 1\ 1 int..'))).) d.-U" --p )/>■> 
IfelsUti: Orland.' *• 1 )):d.)dii)i 
Fr.i))i-i 1 


Ilei).Irullilo; Nnn .sinin nn.i .'in.i. 

e. Il R Mdl.iiiil 
Itelle Arti; Rii >( 

Rollo; I ..1 eliti) mm.ilii. coti .b.lui 
l.imd 

llosinii: I.'iiitnmi c.irov.m.i. enn 
R AVidm.iib 

C.illfond.i; S.iuKiie lilii. con Alee 
(•iiinness 

('.ip.innellc' Ri|)i».i> 

I C.isiilolll; Hlfi.isn 
rml. I C.isli-lli): Tnlo ci'ri'ii c.is.i 


I.,. 111.1 ..Ibi «■ 


bi 


‘Il 


III 


.1 


.1 /,er.. e.. 
H.imb'.I.i 
fin 


D.iri.i An¬ 


eli..-«e, e..] 
IileK«e, e..| 
di r.I ttini. 


CINEMA 


Oggi alia e 


PKOCRAMM.A N.AZIONAI.i; 

Oh- Ò.40, Prev is del tem;o 
par I p-cscjlori. 7. Segnale ora- 
r.n - (Ri.renile radio, a-n. se- 
gn.ile nr.irio - Giorn.ale r..clm - 
H.afsegn.', dell.a stamp.a italmna. 
II. Dove abita ri prr.?';m(>. di 
(Tiuseppre C.'.ssieri. 11.30. Cr.n- 
vvrsazi(>ne; 11.40 Gaiterfa do! 
Corso. 12.10- Orchestra diretta 
da Piero Rizza. 12.10-13, Tra¬ 
smissioni regionali. I2..Sj; I. 2. 
3— vt-Al. 13: Segnale orarlo - 
Ofom.Ale radio; 13.20: Alh’um 
musicale: 14: Giornale radio - 
Listino Borsa di Milane. 14 .15- 
14.30; 11 libro dell.» settirr.an.», 
14 30-15.13. 'Trasmiss regi. n..li. 
10.15; Previ® del tempo per i 
r-escatori; 16.30 Orcb*-slre di¬ 
rette da Dino Oltvieri e Arm...'!- 
tìf) Sci.iscia. 17. Giornale radio 
- Programma per i r.tgvzzi - 
• Mani nere e cuor d'ore», r»- 
rr...nzo di G Fabiani. 17.,ì0. (.ìi 
strumenli nella musica legger. 
17.45: Canta Narciso Parigi. H 
Je-an Ro«tand: c Scienza c ml- 
s'., T.' d( IVt rt-ditarlerà, 3=; 13.15- 
C.-mpIesso caratienslico t E«pe- 
na i. 13.30. (Queste nostro lem- 
p-i. 13.45- Pomeriggio musicale. 
12..30- Domenico Vlvtani: L’eia 
d. Ile pietre. 1».45- La voce dei 
b«vor..;ori. 20. Canzoni di len e 
rii oggi, 2C''’0: Segnale orario - 
Gii'-rmle ramo, 21 p.is«z. rid. 1- 
tissim... v.'.M»-ti musicale. .An¬ 
dre Prrvin al piianoforte. 2I 2C 
XXI FesTiv.d rnxz di Mii'i 
c.t C. r.Ten f r ir.ea di A'en»z..«. 
C.-ncerti' 'irf (te-dicair, a Igor 
S!r..wir-sk>. elinge l'Autore. 
M-visrr.. d< I Cero M. Thum. 
n. irmi, rvaP.o. P..est tuoi. 23 15; 
Ogei al Parlamento . Giom.ale 
r..dio - Musica da ballo; 24- Se¬ 
gnate orano - Ultime notizie 


SF.CONDO PROOR.AMMA 

Ore a ttl«meridi - .Notizie 
del mattino - Almanacio del 
mese. 'J.30 Gir.ir.('..-'.a di Can- 

/■.nl. 10-11- Speli.,coIn rtel mat¬ 
ti;.... !2.:(i-i;: Tr..'n;i" rt gio- 

n.di. bi Mii'U .» nell et» i»-. 

13 '4). St gn.'.le < r.-trio - Giorn.ale 
r .dio - • .A*c» It.Tt*' quest., se¬ 
ri . •; l'<, 4 -i Se.T'Ur. .( s<.r|.re- 
- ., b:.5(> II (!:'»< ('• io. b» 'i5' 

M.'ivi in l..'r... 74.0 Stella 

(•■lare, quadr.ihte della miala. 
i4_>0. Tr.-i«n.i.-‘S r* g:..r..,Ii; 11 . 43 : 
Discorama; 15- Segnale orarlo - 
Giern.-.!e r..dio. l.A.i.V Parai.» di 
orch»'slre H 7.arh..riA«-J Los*. 

L Rf.s. 16 Terz.i f .gina. 17, 

Prr gr.immi'sm.^’. musica a due 
rei, ri. i ’■ Giornale radio - La 
v»n<re d: hr.'.nziv. di P Men- 

m. ia- - .-At I» rmir.*',- Ballate con 
r. i. !'• .30 D-.i tango al rf>ck 
..nU r< I!. 2(1 S» gr.aTe orano - 
H li;.'« ra. 2i'-..3(' Passo ndot- 
l:":'T'.o. v.-ir'.»ta m.'isii .ale - L’n 

■ d aUj-gri.» e- 1 (.iu,»rtetlo Ce¬ 
li-). ZI F«sTiv.! dell'irnpe-ssl- 
i.. e. c..nZ":.i uai f, sle.-.«i d, t 
< •.■ , ir » a cura dt Giovanni 
D Lr .mi- c rr .niesco Luzi - 
.A! tarmine l'ilime notizie. 22' 

Ritmo di d.inra. 7:2..30: II NiI-"> 
del Prem.r.nte. 23-23 30 Sipa¬ 
rietto - Il quarto db-ra Dunum 
l'i-'h I crm.p.ts.si da ballo di L 
Lucchina c M P« zzv.tt.) 

TERZO PROGR.AMM.A 

Ore Iz Comunic-zinr.e della 
Cf m.rr.rssif'r.e Italiana pier TAn¬ 
no Geofisico Internazionale agli 
O'sv rv.,t. ri gc' fl'ici - Disc. gr,- 

n. , r.«gi. na!.», ■) cura di Car- 
!^ M.irineiu l-»3('- La Ra*-e- 
gn 1 . cultura n.irdamerican.». 

2i) L' indivatote ec-n. mito. 

2v.'. 5 C. nc, rti. <1: c.gr.i sera .A 
Dvor..lt. J Mb» ..US, 21 11 G|rr- 

na'.e del Terzo. 21.20 Smria 
d. Ilo sp» Tt.Aci Io - Il teatro sp.v- 
g.nolo del secolo d’or,., a cura 
di Cesco A’ian e Teni Cornelio; 

22 15 Concerti di A'ivaldi. a cu- Mllly 
ra di G. F. Malipiero. 




E V IV' S' - '1^ w *■'' iM ■ E ', 



Aitale accanto a Tatiana Paviova nella commedia 
• Mirra Efros » di Gnrdin (ore 31) 


;i Friigr eiiiniialocraHr»» - P<-r 
I . S'.I . / • ■■ 'Il IJ*rl In e.cr.,- 
st>.n.- d. ;l . Fi»-r.« del L»-vai.te 
17 l a T\ tiri radazzi - « I r.ic- 
< enti <!• 1 n .Uir ili«t.-( ». s O’H.i- 
r.i I . rd. 1 . «r..(I<) ». telefilm 
d> n 1 >< re •!. Rni Tiii Tin 
I ; "'(i- Trirgiorn.air 
18.1)’ I.rl r gli altri - seltlm. 3 - 
ji.tle «Il \il.. fcmiiimile 
30 A|>|iiinlamrnto con la ni»- 
\rlla - (.;..r«ni AIbcrtazzi 

I. gg. x.’i ' Il ; di Simime », 
di (é.iv <!• M m; .'.ss.Tnt 

r».4')' C'»n!rrrnza-yiampa 

20.15- I-a ( «.stliiizionc italiana - 
., cur • di J..-Ì- r J.arotielli 
2e.'’0: Trlrai»,reale 
20..70" (’.»rosrll,, 

21 - Mirra ftr».' - ef.mmetii.'» in 
qm.ttr-. ' "i •-! Gl.., omo Gc.r- 
d)-, »<:, i *,...r..» P.»vl.>v.i 

(.viirra L/;<-s'. Nar.do Gazzob. 

( KIvir .3 H» Irr.ne (Ma- 
..l'i. .Mi.iy \ l'.ilv i-Sctind,-- 
b > e «■"!. mo. Il aUrI Gc.r- 
d;n e \.i o d-i ; • eln senti.ir» 
ebrei e-f).'. sull.» scia di Abr..- 
mo (»' l<Jf.»d»-r.. 51 siano ci- 
ir.i-nt.iti in < p»-r,- scritte tn 
lingua jid.fi'h Gordin (r n.,- 
to in Russi.» nel lft.73, ed C 
« migr.ito in Amene.» sullo 
scadt r» d» I s» colo. Mirra e 
ur..a vidiv.i .•..it.>rilirl.'» e im- 
ta*rie.s.a. ct’.e t.r*-tende di de- 
t teiere lutto *u'.l.» VII.» dei fi- 
g.i Ce.nn- sj,. .-,ce.«tle. ejue- 
-ti n. n h .r.r.o rulb» del sti-, 
viger» • «b II.» sua autorità 
1 , irigr<ssse. di una giov.'tne e 
trae<-t.nT» nU'.r., «« n.bra g>t- 
I ir» nel disordine la » .»s.A M.i 
Mirr.. riiiuneia per amore dei 
figli alla su.» autorit4. isolan¬ 
dosi n< li.» amarezza 
AI tenrine: Telegiornale 


PRIMA VIsniNL 
Ailrl.iiio I fir.-j.-.t, M1 1 e. n .M.ici 
R). . 

Ariirrii.i. 1 pi. i.. ti r.ti .-..n .M.iie, 
Riv I 

Arrhiinedr: Il f,rii)ei|.e dt | i-ire... 
' IO)) I> Kiv, ( .11.- U...'-.a - Ih. 

' 2<> io 22 .'4)) 

A reobaleno ' N’.. tim»- f<,r S'-r- 

' «.-.•iits (ediz oruf ini. gr I .,!!•• 

, 1 '.-'211-22 

I Arivi,»ii t . 'Tld.,. ri-n H S» 

( l(-.*’ ( (Ile I ;■> 3(1 - 17 '5 - ;•( 20 15 - 

I 2Z .V») I 

! \\«-t»iii)"i Addi'. .Ili' armi. ,• •( 
i .1 J.-I.. s ( .i;.- U. 1-M.'.-Z2 '.(> ' 

] R.arbrrlril• .A-e» i.v..r.- i,.-r il f,.».- 
J ). Io. e. ri .1 .Mr.r* I.illi 1". 'l'I- 
. lf> U) ''.0-22.40 ) 

( 2t ' It I .■'( - *1 A' .i.l 

( ,11,- 1». 3t)-IH 'lo-zo 30 22 4'. ) 

, < a|irai)|c .1 ; fi .mi»- dei... r . 1 ) 
loto 

' rapranlehrlla: Il dij.'. m «tir.» e 
1 I'.,'.'ve’)1i)iier-i. ei'Tì F. (’• *t.vn- 
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CONTRO IL PERICOLO CHE MINACCIA TL'l 11 GLI ITALIANI - PER SALVARE L’ORDINAMENTO DEMO CRA l'ICO E REPUBBLICANO 

Le relazioni dei compagni Togliatti e Terracini e gli interventi 
all’assemblea degli eletti comunisti in difesa delle libertà 


(Contintinziunc dalhi 1. pagina) 

lannente nelle oflìcinc do¬ 
ve, parallelamente alTazio- 
ne governativa, si svolge¬ 
va sullo stesso terreno l’a¬ 
zione dei grandi industriali 
monopolistici per negare i 
diritti di libertà del citta¬ 
dino nella fabbrica. Si 
giunse al punto, fra il 1948 
e il '55, di proporre pei- 
sino che la discriminazione 
fra i cittadini neirattribu- 
zione di impieghi, fun/ioiii 
pubbliche, concessioni, li¬ 
cenze, ecc., diventasse nor¬ 
ma deH’attività di tutte le 
autorità dello Stato. 

Da anni, la libertà e la 
eguaglianza dei cittadini 
sono state oggetto t* ter¬ 
reno di lotta continua, per 
alfermare e mantenere i 
diritti che ciano stjiti san¬ 
citi nella Costitiizioiu- le- 
jjiibblicana. iliritti clic ve¬ 
nivano continiiainente ne¬ 
gati e calpestati dalle au¬ 
torità govenuitive ()ne.sta 
lotta è stata coiulotta es¬ 
senzialmente dai paititi 
della classe operaia, ila noi 
comunisti in alleanza ed 
unione con i coiiifiagni so¬ 
cialisti, dai sindacati di 
classe. Questa lotta ha as¬ 
sunto, in determinati mo¬ 
menti, un carattere di 
drammaticità ed ha avuto 
anche risultati positivi die 
non si possono discono- 
sceic. 

I risultati che 
abbiamo raggiunto 

Vi è rpialcuno che ci rim¬ 
provera perché noi, tiuan- 
do esaminiamo i|uesto te¬ 
ma, afTermiamo c sottoli¬ 
neiamo la funzione che 
hanno avuto in tpiesta lot¬ 
ta il nostro partito e il par¬ 
tito socialista i juirtiti e le 
organizzazioni della classe 
operaia. Quando facciamo 
«juesta air<Mina/ione. non 
facciamo altro che consta¬ 
tare ciò che è a\’vi>nuto I" 
stato così, perché gli ele¬ 
menti democratici «li altri 
gruppi sociali di piccola <* 
media borghesia, di in¬ 
tellettuali, non hanno avu¬ 
to in questo campo una 
iniz.iatìva; si sono mossi, sì, 
alcune volte anche in mo¬ 
do assai eflìcace, ma si so¬ 
no mossi (piando la grande 
forza «legli operai, dei 
braccianti, dei contadini ha 
iniziato la lotta e indicato 
gli obiettivi che dovevano 
essere raggiunti. Quindi 
noi abbiamo avuto, come 
])artito della clas.se ope¬ 
raia, la iniziativa in una 
lotta che estendeva nel 
modo più unitario possibile 
il fronte deirazione. 

Determinati risultati so¬ 
no stati raggiunti: il risul¬ 
tato jiiii evidente lo si «‘bbe 
a metà del '55 con la eh*- 
zionc del nuovo l’resiileiit»' 
della Repubblica, col crol¬ 
lo del goverim Sceiba e 
con il messaggio del nuovo 
Presidente della H«*pubbli- 
ca. dove veniva alfermato 
che era necessario »-om- 
l»ierc una svolta. applic;iie 
integralmente la Costitu¬ 
zione repubblicana ed an¬ 
che aprire l'accesso :illa 
direzione pnlitic.i del P.ie- 
se .alle nuoV(> forze sociali. 
.Voi abbi;unn coiisideiato 
che (piello fosse un mo¬ 
mento positivo toccato nel¬ 
lo sviluppo della lotta po¬ 
litica in Italia: a<l esso ci 
siamo ripetutamente rife¬ 
riti in tutta la nostra azio¬ 
ne polific.a. .anche se poi 
non abbianu' visti» appb- 
«are (pielle «liradtixe come 
sarebbe st.ato maasss.ai io 
Dojio un tanto tempo, si 
arrivò anche alla foiina¬ 
zione della fante costitu- 
zKMiale, incaricata <li vigi¬ 
lare a che le leggi dello 
Stato siano conformi allo 
spinto e alla lettela dell.i 
(.'ostituzione. 

Que.sta la situazione che 
è esistita per un certo nu¬ 
mero di anni: ma. da al¬ 
cuni mesi, e precisamente 
a partire dairiiltima con¬ 
sultazione elettorale c dal¬ 
la formazione del governo 
Fanfani. sono intervenuti 
fatti tali da creare una si¬ 
tuazione che n«»i |>ossiamo 
consider.irc nuova. più 
grave «li tpiella che esi¬ 
stette nel p.i--s.ilo. e fìiù 
gi.»ve per le sue caratte¬ 
ristiche fondamentali. 

Il carattere distintivo di 
(piesta nuova sitii.izione é 
la tendenza e l.a pratica 
«Ielle autorità governative 
— a partire «lai presidente 
flel Consiglio «lei ministri, 
«lai ministro deirinterno e 
giù giù fino ai prefetti, ai 
• piestori. ai marescialli dm 
carabinieri, a tutta la tra- 
lìl.a dei funzionari «lei pin¬ 
tore esecutivo — a consi¬ 
derare le libertà che sono 
sancite dalia Costituzione 
non ctonie un «iir.tto. m.i 
come una concessione che 
fleve e.'sere «li vdlta in vol¬ 
ta rinnovat.i dalle autorità 
stesse. 

Questo è il punto fon¬ 
damentale. ed è il punto ili 
estrema gravità, che rende 
più pesante politicamente 
la situazione, più ancora 
di quanto non la rendes¬ 
sero, nel passato «letermi- 
nati interventi «iella forza 
pubblica in certe lotte «lei 
lavoro e il divieto di de¬ 
terminati comizi. 

Ci troviamo di fronte a 
un metodo nuovo, ad una 
poiisione politica nuova 


che cominciò a manifestar¬ 
si con la crisi internazio¬ 
nale di giugno e luglio du¬ 
rante la quale fu decretato 
il divieto generale dei co¬ 
mizi, motivato non da ra¬ 
gioni di ordine pubblico 
— perché l’ordine pubbli¬ 
co non è stato mai minac¬ 
ciato. in Italia, se non dalle 
autorità di P.S., dagli in¬ 
terventi e dalle azioni in¬ 
consulte di queste autorità 
e «lai ministro degli In¬ 
terni, i soli nomici deiror- 
diiie pubblico — ma moti¬ 
vato con la situazione in¬ 
ternazionale stessa (Il cui, 
secondo le autorità, non si 
poteva parlare ai cittadini. 
I)iveiine generale, a un 
c«*rto punto, la legola di 
concedere che si facessero 
i comizi. le riunioni in luo¬ 
go ap(>ito al pubblico o in 
luogo chiuso, a condizione 
che non v'enisseio toccati 
determinati aigonienti. che 
non si pai lasse ciot' della 
crisi d('Ì Medio Oriente, a 
condizione che un determi¬ 
nato oratore si limitasse a 
dare un saluto aH’assem- 
blen. 

11 nuovo metodo «he 
ten«le ad essere applicato 
in questo campo dalle au¬ 
torità governative si è e- 
steso a tutto il Paese e non 
si (? |)iù limitalo a trarre 
jindesto dalla situazione 
le.sa d«*l Medio Oriente; 
abbiamo avuto in Sicilia il 
divi-;-to di comìzi e di i iii- 
iiioni in cui si parlasse del¬ 
la crisi del governo sicilia¬ 
no, il che è un assurdo, 
perché quando si apre una 
crisi di tale portata «‘ il 
popolo elle pi ima di lutto 
dev’e essere informalo. Ab¬ 
biamo avuto poi il divieto 
di comizi jier determinate 
lotte sindacali, il divieto 
d(“lle liunioni d(>i brac¬ 
cianti pei (lihalteie il jiio- 
bh'ina (h'Il'ìmponibile di 
mano d'opeia. il divieto di 
riunioni in occasione' di una 
determinata agitaz.ioiu' sin- 
d.wale e cosi v'ia 

QiK'sIo «' il «pia«lio che 
da alcuni mesi .sta davanti 
a imi e. rip«'t<<. e un «pia- 
dro nuovo. «liUerente da 
t|U('llo del passalo. Is no¬ 
nostante che la pressione 
continua del partito. «Ielle 
masse p«)polarì che lo se¬ 
guono. delle organizzazioni 
sindacali. «Ielle organizza¬ 
zioni del partito stuùalista 
riesca. (|ua (» là. a roniperi' 
(tuesti assurdi divieti, noi 
ci troviamo di fronte a una 
situazione nella «piale in¬ 
dividuiamo gli (>|(‘menti di 
una profonda e. probabil- 
m«•nte. voluta il*‘g«‘neiazio¬ 
ni' reazionaria «lei regime 
democratiid itidiano 

.Non ci troviamo più sol¬ 
tanto di fronte allo scaliti 
d’ira di uno Sceiba o allo 
scatto del malimioie di un 
La Pira, che nega la possi¬ 
bilità d’una festa dell’f hidf) 
a l'iieiize: ci troviamo di 
fronte a un piano e a un 
iiiilirizzt» deteiiniiiati. che 
tendoiu» a negai e l’esisten- 
z,i di mio -«tato di diiitto 
fondato siilh' libeità i ico- 
iiosciiile e garantite dalla 
f'osiituzioiie «‘ dalla legge. 
Iibi'i'ta non >.oltanto ri-«pet- 
tate dal citt.idiiio. m.i lì- 
lu'ità che vaniiti ])> uu.i di 
lutto ri-spettate dalle aii- 
t«MÌtà: si tende a cieaie un 
regnile nel tpiah' il diiitto 
esiste come una concessio¬ 
ne giazios.i r.ati.a dal jiote- 
rt' esecutivi', pei cui biso¬ 
gna andare «lai inmistn' 
ih'gli lutei ni |>er tittenere 
di [larlare anche del M«'- 
dio flrient»' o piendere in 
giro un «picstiiie o un vice 
questoie i> e r cseri-itare 
«Iiiei diritti che la t’ost:- 
tuzioiie alTeiina esisteie 
nel regime politico italiano 
al di sopra di tpialsiasi atto 
del jiotere esecutivo, dirit¬ 
ti ch(‘ iloviaiino es^cie i i- 
spett.iti il,il pt'tt'i)' esecu¬ 
tivo 

La DC strumento 

I I 

della grande borghesia 

Ecco, ({(lìiidt. un tenta¬ 
tivo di profoiiila tr.isf«*r- 
mazioiie re.izion.iria della 
lU'.stra democrazia. K no: 
dobbiamo preoccuparci an¬ 
che dei motivi che non s; 
jMi.sst'iio iidiinc a c.ms«. 
«•ontingcnti. all' intt'oza'iu- 
del ministn» tiegli Interni, 
[jor esempur. di cre.arc dei 
gli.li al presidente «lei Con- 
si,glio o al tiesider'o del 
ministro degli Interni, con- 
sitlernto avant'ieri da una 
parte «lei grupi>»> parla¬ 
mentare d c come elemen¬ 
to orientato in sens«' «lemo- 
cratic*'. di correggere «tue- 
sta impressuine jier essere 
messo nel niimer.' degl: j 
aspiranti a rimanere a Inn- 
g't nel g«*\emo ct'nserv.i- 
ti're e re.iz:onari«' Le c.ui- 
>e della degenerazione del 
imstK» regime «h'mocr.ttico 
sono più profonde, e «lob- 
biamo ricerc.trle nell.i si¬ 
tuazione n.ìzii'iiale e in 
(piella internaza'nale. 

Per «pianto si riferisce 
.alla situazione nazionale, 
noi .sappiamo che la gran¬ 
de bi'rghesia monoimbstu .i 

I ha avuti' alcuni anni d: 
congiuntura fav<'rev«*le. s] 
e lafforzat.i c«'n Pallilo e 
con Papjmggio «lei gt'Verni 
de., h.a potuti' anniill.ite 
una gran tiarte delle li¬ 
bertà democratiche «lei la¬ 
voratori nelle fabbriche. 
.Ma oggi questa borghesia 
è minacciata «la fenomeni 


di crisi, da contraddizioni 
che emergono dallo svi¬ 
luppo sle.s.so della situazio¬ 
ne italiana e internaziona¬ 
le; vuole perciò assicurar¬ 
si i mezzi per riversare 
sulle classi lavoiatrici le 
conseguenze della propria 
crisi e manovrare l'econo¬ 
mia italiana a proprio pia¬ 
cere. senza essere distur¬ 
bata Questo e il punto 
fondamentale: la glande 
borghesia monopoi isti«a 
vuole un potere piu grande 
di ipiello che ha avuto lino 
ad ora; la grande borghesia 
monopolìstica ha fatto «lìie 
dai suoi giornali che l'at¬ 
tuale Costituzione la im¬ 
barazza. che l’attuale Co¬ 
stituzione deve esse r e 
riformata. Ma la Costitu¬ 
zione non la si può legal¬ 
mente riformali' (leiclié 
mancano lo maggioranze a 
ciò necessarie e porcile il 
(lopolo non vuole*, ed e««‘o 
che allora si ceica «L cica¬ 
le in linea di fatto una si¬ 
tuazione in contrasto pio- 
fondo con le norme costi¬ 
tuzionali, dando in qiie.-to 
modo origine a un nuovo 
icginie. 

Strumento della grande 
borghesia, in cpiesto suo 
tentativo, è il partito de¬ 
mocristiano, è il goveino 
democristìjmo. Ma noi dob¬ 
biamo salici e che «piesti 
stiiimentì lianiu' una loio 
originalità poiché anclie il 
(lartito de li.t una piopii.i 
«lottnna «‘he non coincide 


va che il fascismo si ver¬ 
gognasse di mostrarsi alla 
luce del sole con tutto il 
proprio orribile viso, ma 
era ugualmente il fascismo 
che andava avanti in tutti 
cjiiesti paesi, dalla .Spagna 
fino alla Polonia, dalla 
Germania all’ Italia, non 
esclusa la Francia, il Bel¬ 
gio c gli altri paesi di vec¬ 
chio regime democratico. 

Funzione unitaria 
dei comunisti 

Oggi ci troviamo di fron¬ 
te a «pialche cosa che non 
iniò ancora essere consi- 
deiato eguale a ci«'» che 
avvenne allora, ma in cui 
già SI risconti ano alcuni 
eh'im'iitì di «piel profondo 
processo che. alla vigilia 
d(‘lla sec«inda giieiia mon¬ 
diale. mise in cii'o lutti i 
legnili deniocralici del 
continente eiiiopeo; vi e, 
Cloe, una a'ialogia. e,| e 
pi'i «pie.sto che noi sen¬ 
tiamo co.si loi temente il 
pe.so che gli avvenimenti 
fiancesi lianno sul destino 
di tutta rKuroj)a «‘«nitinen- 
tale ancora capitalistica, e 
(piiudi anche sul destino 
del nostro Paese. Per «pie- 
sto, «iiiaiido rivolgiamo pa¬ 
iole di solidaiieta ai com¬ 
pagni fiancesi, e pi-iché 
'-eiiliaino anche che. in 
(pie-,to monieiilo, vi «' un 
pei icolo elle min.icci.i t. ul¬ 
to 1 l.ivoratori fi .iiicc'.i che 
ipu'lli il,di.mi. «luelli delhi 


;u-:,:TUaA di i:ac.ìhata 


si è creala dopo la forma- 
z.onc di (presto nuovo go¬ 
verno. 

Da (piesle considerazio¬ 
ni deve u.scire prima di 
tutto una denuncia aH'opi- 
nione pubblica, che poi 
pos.sa essere rivolta ai po¬ 
tei i più alti dello Stato, 
intendendo per poteri più 
alti dello Stato sia il l’re- 
sidente della Repubblica, 
sia la Corte costituzionale. 
.\’oi sappiamo che il Presi¬ 
dente della Repubblica non 
e lesponsabile degli atti 
«li un ministio, ma sappia¬ 
mo pine che il Presidente 
della Repubblica deve |)er 
lo meno «'onosceie il inolio 
come vengono amministra¬ 
te le liberta e i diritti san¬ 
citi dalla Costituzione re¬ 
pubblicana 

Noi sappiamo che la Cor¬ 
te costituzionale non ha 
an(‘oia. oggi, i poten per 
giudicale l'operato dì un 
imnistio ueH’eseicizio di l- 
la sua attivila dì otdme 
politico e amministrativo, 
ma che ha soltanto la fa¬ 
colta «lì giudicare in men¬ 
to alle leggi; jicro. sappia¬ 
mo pure elle la Corte co¬ 
stituzionale, secondo le 
leggi dello Stato, deve os¬ 
sei e integrata «la un grii))- 
po di nuovi giudici che 
d(‘bbono costituiK' il cor¬ 
po capace ili giudicare an- 
ch«* l'operato dei minisiii 

Si piesenlaiio «pimdì 
alcuni obielti\'i politici da 
I agemneei e. che «li.blna- 


ncH’interessc di lutti. Il 
fatto che le libertà si tra- 
.sforrnano da un diritto in 
una concessione andrà a 
danno domani anche delle 
categorie che oggi nemme¬ 
no lontinaniente [lensino 
di esseie toccate da que¬ 
sta degenerazione del co¬ 
stume democratico, di tut¬ 
te le categorie che voi- 
lanno condurre una agi- 
lizione per migliorale le 
loio (‘ondìzìonì «li lavoro 
t* di esistenza, di tuiti co¬ 
loro I «piali vogliono «he 
si.ino denunciali gli scan¬ 
dali «■ la corruzione su cui 
SI legge il regime de. di 
tutti i cittadini i «piali han¬ 
no ima (‘ausa nobile e giu¬ 
sta da difendeii'. 

Peicio — ha c(>n«‘hiso 


Togliatti — noi terminia¬ 
mo con un appello a uo- 
m.ni di altri partiti, a cit¬ 
tadini appartenenti ad al¬ 
tre organizzazioni e a tutte 
le tendenze politiche, per¬ 
che diano ascolto alla voce 
che noi oggi levianu' Noi 
denunciamo un pericolo 
che minaccia lutti i citta- 
<lmi l'aliani. tutto l'ordi- 
namento elle ci siamo dati 
dopo l'abbattimento del 1,-,- 
M isino K’ interesse di 'id’.i 
cl’t una lotta efiicai e pc : 
la dilesa della Costituzio¬ 
ne repubblicana, per la 
sua applicazione, per là 
«lifesa dei diritti che «pie¬ 
sta Costituzione saiu'isce. 
veligli condotta in tutto il 
i’aese e venga «‘oncliisa 
«‘on suc«‘esso. 


La relazione di Terracini 
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('■III «Iri ili>i‘iiiii*'iiii «lei sii|iMiNÌ um (‘rii.illx I: un riiiiucr.itiinia il(-ll.i «iiii'sliir.i «li .tl.ircral.i 


i‘on hi «lottrinii demoeru- 
tìcii elle sta alhi base «l«>lla 
iiostia Costitiiz.ione: ha ima 
«li'ttiina ìntegialista. eor- 
poiativa. nella «piale le li- 
heita tendono a trasfm- 
iiiarsi in concessioni gia- 
ziiise del sovraiu*. e cio«‘ 
del potere eseinti\‘o, I>a 
piatica di «pieslt' partii»' 
«‘ «piella «li tentale «li sot- 
topni re al propiio contr«'l- 
io palli sempu* piii gramb 
^l«■ll«‘ masse pi'polaii lavo- 
latrici. alti.K eisii r«‘St«'n- 
M«in«‘ «Il una si'iic di t'ig.i- 
m/zaz:oni «li natili.i «‘«‘«v- 
niiinica (* polìtì(‘a 

La lU'ga/ione «Icllo .Stal«' 
«Il «liiitIo_ «‘hi* «' alla b.is«' 
«Iella nii,-,tra <'osi itu/umt'. 
rientra csattanu nte iii «pie- 
sto quadro. K la rueica «li 
m.iggior poti*r«* «‘lu* spiiigr* 

l . 1 grande tu'iglu'M.i nu'- 
nopolistica ad iin.i tiasfiT- 

m. i/u'iie re.izionai 1 , 1 . trov.i 
ni'll.i DI' lina foiz.i che 
aici'glie ipic't.i i-it.m/.i c 
che tende .i rc.diz/at I.i 
L'«'Iement«» «'he «nu'igc «‘ 
«pielh' «Il un tcntatui» «li 
ti.isft'rm.i/a'iie i «‘.i/ioii.ii m 
proù'nda d«*l regime d«‘- 
m«icratic«'. d; «pici H‘g‘.me 
«‘he lU'i fi si.mu' «‘onqiii- 
stali r«'ves«‘ianili' il fasci- 
snu'. ric.Ti'ci.mdi» l'inv.i-'S'ie 
straii‘«‘r«' e «'rg.iniz/amlo 
^.•\s‘^cmbl«•.l «'«"«tituente 

K «pii api'.iU'iio !«' aii.i- 
logie c«'ii i.i -iitii.i/a'iie .it- 
tnale francese. In Fi.ine:.i. 
le «‘«'SI' sono m»'!t«' jm'i a- 
\a‘.i/at«'. I.i Mlu.i/a'iie <* 
molto pai liiamm.itica. 
I.iingi d.i noi rmlen/a'iie 
di st.ibiliie un.i iiientit.i 
fia I.i situ.izioiu' fr.iiu‘«‘M’ 
e «piell.i che st.i «l.ivant; a 
n«'i. R:e«'r(liani«x‘i pcr«» che 
«pian«l«> scoppi»» l.T .guorr.i. 
nel 1939-40. il fa'«'isnn' or.i 
riiiscitt'' .1 mettere li' mani 
sopr.T I.i m.iggior p.irte «lei 

r.iesi del «'l'nlmente eiin'- 
pt'O' «'r.i f.isci,'-t.» l'Italia, 
ei.uu» t.iM‘;>5i 1,1 Gerni.m.a, 
1.1 IV'Ioni.i. gl; st.it: b.dc.i- 
nici; «'«1 il f.tM'ismo ,i\.m- 
/.i\.i .uiche noi di 

(l'i'.ìii.n. t! .Tiiizu'n.ile «le¬ 
ni,'er.i/i.i. .i\.inz.i\.i :n 
Fi.incia — e .--i \ ale p«'i 
c«'n IVt.iin «piali fi's^ero 
le .'Ue r.iihi'i e le .-^ue for¬ 
ze — .avanzava m Belgio, 
avanzava porsuu' nei pic¬ 
coli fwesi come rOlaml.a e 
la Danim.arca. M.a non a- 
vanznva in nu'do eguale 
<i.apj>ortulto: ha sua avan- 
z.it.a non ebbe in miti i 
pac'ii eiiiopei le stes-e c.i- 
rat t orisi icho dramma! ielle 
di guerra civile «'«■'me m 
Italia, o di spinta reazio¬ 
naria totalilari.a come ebbe 
immediatamente in (?er- 
mania. Vi fiinino forme 
intormedii-'. in cu; sembr<a¬ 


(iermiim.a oii idenlali- e «li 
altri liiUJSi dell'Fniopa oc- 
eiilentale. F vogliamo far 
fionli* a «pU‘St«* pericoU* 
(in dall'inizio, poiché il 
nostro l’aese, le masse la¬ 
viti at rici. le forze politiche 
Italiane siano «tiientate a 
ti'iiipo. sappiano nuioversi. 
lu'ii veii.gaiu' soli»!«‘SO «hi- 
gli avvenimenti. 

•Anche allora, dal '34 al 
■ 40 , ehi laneio il giid<» «li 
allarme'^ Non lo laneiaro- 
110 i vt'i'clii partili deim»- 
erati«‘i lu'rghesi. ma noi. 1 
pallili della class»- «'pe¬ 
lala. i partiti (‘oiniinisti; 
lina parte «lei partiti .si'- 
eialdemoeratiei della s«*- 
eoiula Internazionale tuu- 

rt'iio anelli' It- Iom' foizi*. 
in «Ideiminati paesi, per 
alh'iitanare la minacela «lei 
fa'^cifim». Noi. allora, ab¬ 
biamo avuto una fuiizi«tn«‘. 
«•«I e stata mia funzH'Ui' «li 
gui«la. una funzii'ne uni- 
t.iria. perelié mentre lau- 
« lavanu» il griih» d’allarmi' 
contri' la mina«eia «li « ri.'-i 
«lei regimi «lemi'ciatici e 
parlamentari, menile cbia- 
m.ivann' alla «lifi's.i «lei le- 
gime «lemocr.itico \ p.iititi 
«• !«' masse «Iella classe 
oper.iia. iluamav.nno an- 
ebi' la «‘lasse oi»ei,i:.i .ilhi 
alleanza «'«'ii tutt«* le f«'r- 
ze, .iiu’be «pu'lle pi«'v«'- 
nienti «hi .dtrt- classi. le 
«piali .ivt's.sert' interesse ,« 
«Ìifend«‘re le c«>ninii,-.t«' del¬ 
la «leimteiazia. 

(Jii.ileo.s.i «Il .m.dego «• hi 
fnnzu'iu' i’b«' .-pett,! .1 noi. 
«>ggi. Di'bbianut dumpii' e- 

s.immart' cluar.mienJ»- <■ 
vi'.leii» in fae«‘M !«- «'«''«' 
«•«'ine st.inno. seiiz.t h«'-e:.ir¬ 
ci «liveigcre «l.ilhi consi- 
«li'iaza'iie «logli epiM'ili fa- 
v«'r«'v«tli alla ni'stra azu'ii»- 
e senza ehimleri' «piindi 
gli occhi sulla tendenza 
generale a modificare pr«i- 
ft'iid.tmcnlc il car.mert' «lei 
m'stro regime «lenu'cr.itic»'. 

Questa teudonz.i geiie- 
r.ile ci'iucule o'u la h'ita 
«he m Francia le f«'rz«' 
piu «tualificate delhi re.r- 
z.iJiie c«'niluc«'ni' c<'n*.u' il 
legiiue parhamentart'. pe: 
lina profim*!.» tr.isf«'rma- 
zii'iie roazi«'naria «logli «'i- 
dinamenti di «pici l’.u's»' 
.‘\ n«'i spetta, qui ni Italia, 
guardare in faccia il pe- 
iii'oh'. «.^liamaie airimu»- 
n«'. aH’azione. alla lotta 
tutte le forze che .som'» in- 
teri'ssato a«l allontanare 
quest»! peric«il«i. Kc«'«i il 
compito che c: dobbiamo 
pi «'porre, ci'mpit*' m cui m 
rinnova la funzu'iu' libt’- 
r.itrii'e. «h avanguar«lia. ebe 
il Fartiti! «-«'munista ha 
avuto m «piesti ultimi «le- 
cenni della .stona «leU'Ku- 
ropa. 

Scopo di questa riunione 
è quindi questo; tirare le 
.'omnie della situazione che 


ino itidieare «‘luaiameiite 
ìli m'.stri giuppi parlnineii- 
tìii i come linee di un’azio¬ 
ne che dovremo sv«'lgeie 
nel Parlamento c di una 
agitazione e h o «iovremo 
sv«'lgerc iti tutto il Paese. 
N«'i. in sostanza, ritoniia- 
mo al vecchio tema della 
inadempienza costituzii'na¬ 
ie c «Iella violazione eon- 
liiiiia di'lla Costituzione, 
tema ebe oggi si riprescn- 
tì» con una faccia nuova 
e più grave per motivi ii;i- 
zioiiali e per motivi iiiler- 
na/ioiiali N«'ti dinieiiti- 
cbiaiiio clic hi situazi«'ne 
iiiteriiazi«>iiale va s«>ltoli- 
lU'ata. pi'icbé a una crisi 
segue un’altra, e ogmma 
di «piesti* crisi apre la 
lirospetliva di un eonflitto 
li quale, inesorabilmente, 
si svilupperebbe come un 
conflitto nioiiiiinle. 

Il iicbiamo alla appli- 
cazi«»iie «Iella Costitliz.ii'iie 
in tutte le suo parti, il li- 
cliiiiim» alla difesa delle li- 
berta «pi.di som» sancite 
«lalla C«»stituzioiie. la ri- 
vemlii'ìizioiie «li uno stati» 
«li diri1t«» per tutti i citta¬ 
dini m-Ila vitìi pubblica e 
nelle fabbiielle, la riven- 
dicazi«*ii«' «he la Costitu- 
zi«'n«' sia applicata in tutte 
le sue parli e che non si 
dimeuticbi soprattutto la 
introduzioni' «leilo statuti» 
legM'u.d»'. che «leve «'«'U- 
sentire alle autorità che 
più s«'i»o diretlaiiicnle le¬ 
gate .Il cittaiiiiii «li «'S«'ì - 
« it.iie una funzioni' auclu' 
ni «pieslo caiiipt»: «pii’.-.ti 
M>no gli <»bl»i('ttivi p«‘i 1 
«piali «l«»t»biani«» muoverci. 

Sara ««'iiipiti» di «pu'.-t.i 
,is>cml»l«'.i iioiiiiiiire un.i 
«•«>mmi»i«'iie la ipiale cla- 
l>«»ii. MI un breve pt'rii'ih» 
«il leu.pi», il materiale che 
già «' a mastra disposizione, 
«' «pielli» che «lalla .asseni- 
bh'.i sti'ss.i jwtrà uscire o 
eli.' p«»lrà e.ssere pi'rtato a 
m'sti.i c«'ii«'scenza succcs- 
sp-.inu'iiti'. Ili un mem«'- 
11 ,'.! ' i»r«'cis«* «la prest'-iit.ir- 
M ai t'i'tei; più alti «U-llo 
.stat.» 

Larga agitazione 
in tutto il Paese 

.\ ipii'.'ta .ì.-si-iiiblea «ic- 
\t M'guiri' ili tutto il Pae- 
.'«'. per iniziativa «lei lu'stn' 
Paitn«\ una larga agita¬ 
zione; assemblee c o 111 e 
questa «lev«»no «'sscrc ci^ii- 
v.*cate in tutti i centri «li 
regioni', nei centri «li pro¬ 
vincia. e iif'ii soltanto eon 
hi partecipazione «legli 
eletti del mistn! Partito, 
ma con «piella «legli eletti 
«Il .litri p.irtiti. c«ui la p.ir- 
teeipazione «li uomini di 
altre tendenze che, inevi¬ 
tabilmente, debbono intc- 
rc.ss.irsi a questo problem.T. 

La difesa della liberta è 


l’.iP'tt.i h,i (|Uiii«ii (hito 

hi paiola :i 'l'ciiacmi il 
«piale lui svolto una M‘la- 
zioiK' siigli aspetti giuii- 
iliei ih‘lle (lolazioiii eosti- 
tuzioiiali. 

Alcuni anni fa — ii:i 
esordito 'Ieriacini — j>o- 
ibi avielibcro jiievisto i lie 
si potesse giungere jul un 
punto tale nel processo di 
iiutiliizii'iie iuitiflemociliti¬ 
ca (ia ii‘ti(leie n«‘«‘i‘Ssai ii‘ 
misiii «‘ c(l iniziative st 1 :ioi - 
ilm.ii n‘ |)i‘i I «‘.spingei i‘ la 
iiffeiisr. a illegale «■onlio 
1.1 « ■'i.stiliizioiH‘ .s| i)(‘nsa- 
\a i‘lie la misti a toiza s.i- 
H'bhe statìi siiflicienle a 
sballale il passo :d feno- 
mt-no degeneiativo, e tale 
coiu in/ione fu in cei lìi 
iiiisiiia laffoi'zata dalla 
nascita della Coite costi¬ 
tuzionale. Ebbene, e stato 
piopiio ili «piesta sede « he 
ìihbiamo dovuto assistine 
allo sp«‘ttacolo di mi gti- 
verno il «piali- Liceva ili- 
Icmh-ie dai propri rappie- 
sentami l.i veicliia Iigi- 
slaziime fascista, i* dì lion- 
Ic ìid un .simile iitteggia- 
nu-nto anche le poclu- illu- 
stoiii cli«* ,‘m(‘oia pot«‘«‘;mo | 
1 «'Stari* si sono dispeise. 

Olii, nel «orso degli ul¬ 
timi mesi, pji.ssate le ele¬ 
zioni. si è aperto un nuo¬ 
vo («uso iielhi politicii lea- 
ziim.iiiii «ielle :uit«»rità go¬ 
vernative. e ili que.sta nuo- 
V!i offi'usivii sono stilli 
jiarticolarmeiite presi di 
mini i «Initti priiiuirì dei 
cittadini, (pielli che coii- 
dizionaiio ì godimenti di 
tutti gli altri diritti saii- 
« ili «lìdia Coslituzioiie. So¬ 
ni» stìite prese di miiìi so- 
prattiitl»' le libertà «li i);i- 
lola e «li rumioiu*. «oii 
ima giagiuHila «li «livieti 
die rispondono ad una 
prelisa «lirettiva «entiide 
ilei gi'veriio, come K'slinio- 
maiio la universalità «iei 
divieti stessi e persino la 
terminologia ci'imuic usa¬ 
ta «lìdie varie aut«»iita «li 
pi'li/ia nel motivarli. 

L'iiiiz.io della uu«»va t^f- 
f«*iisiva — ha proseguito 
Tel rni iiii — lui « «'inciso 
i‘on il priim» pericuh' delle 
f«'st«* «h* ri'mliì. cb«' si'iic' 
«trmai mui salila consiie- 
tmime «leceimale «' iii'ii 
polevìino certo ossei«■ in¬ 
terpretate «‘('me mn' stni- 
menlo mifJiovvisato «li 
agitazu'iie; i*i)piii«' si p 
tiatt»' pretesto dalla sitiia- 
zit'ne interiiiizionide o «lìd¬ 
ie più assurde e vane r;i- 
gioiti per impedire il n<'i- 
iiiìile -^volgimenti' delle 
feste. 

La dittatura 
dei prefetti 

M.i rìipiilamenle diftìik' 
e «iivicti hanno investiti' 
in.inifi-stazunii «b ogni c.i- 
iatt«’ie. luelainio l’e.'-isten- 
za di un piano geiieiale 
«li si'ffi'cameiiti' «Ielle li¬ 
bertà foiuhuiieiitali dei 
ciltiulmi; cosi, ad e.-empii'. 
a Carrara fu pri'ibito un 
«l'inizio sul tenia * Ber 
ima legislatura «'pernia >; 
a Macerata e stiita vietata 
im.i niimi'iie per liiMUte- 
le il bilancio c«>muiiale. 
iir Siedi.I soni' state mtei- 
detle tutte le maiiifot.i- 
zìi'tii e !«' niiiiioni per «ii- 
scutere le mancate «limis- 
sioiii «lei presidente La 
I.i'ggia. e cu'c su un tema 
sipiisitanientc politici» su! 
«pialo ogni cittaiUno. ogni 
elettore, «leve avere d pie¬ 
no «butto di esprimersi li- 
beramente. 

Dopo aver letti» un lun¬ 
go oleiu'o di l'oiiiizi vie¬ 
tati «l.dle aiit«»rità nei più 
diversi comuni it.iliani. 
dal iit'id al siili, tutti o 
«pulsi con li pielost'' «lelhi 
» sniiazionc iiilernazu'na- 
!c ». «' in «'gin caso facon¬ 
do ricorso aH’art 2 «lei Te¬ 
sto Unico «Il B. S. Ten.i- 
cim ba nffeim.it»' che il 
I icliianir» a quest»' articolo 
di una legge fascista e il 
simbolo «iella slealtà «le- 
mocristiana. poiché m 
anni lontani fiiroin» gli 
stessi «leniocristiani a «le- 
mmeiarne la illegittimità 
Fu Sceiba infatti ch«’, al¬ 
lora ministro degli Interni, 
scrivev.i nel 1948. nel pro¬ 
getto «li riforma «lei T. U. 
(ii B. S.. «'he < l’art 2 «lei 
T. U, si «leve ritenere in 
contrasto con i principi 
fondament.ih «iella Costi¬ 
tuzione»; tale giudizio fu 


iibìiilito d,ii ii'latoie di 
iiiìiggioi ìinza. il sellatoli* 
d «‘ Umberto .Merlin, il 
«piìilc affermò esplicita¬ 
mente nella sua relazione 
che l’alt. 2 tramutava i 
prefetti in piccoli ditta¬ 
tori. 

A tali giudizi, così me¬ 
ritatamente severi, non vi 
sarebbe nulla da aggiuuj 
gere. Ma la riforma del 
'lesti' Unico venne in re;il- 
ta msal'biìitìi ìiIIìi Canieiii 
«la «piegli stessi «li-mi'cri- 
sliani ( 111 * ne .iv(*i.‘imo «le- 
miiuiato la illegittimità m 
SoMìito «* che .SI 1 * 1:1110 r«‘Si 
«‘liuto (‘hi* la permìuieiiza 
ilell’art. 2 avrehhe dato 
loro uno strumento pei 
soffocare riniz.intiva «le- 
mocralica «Ielle masse po- 
I)oh'l! 

In effetti — ha «letto 
Terrat‘ini — l’ait. 2, die 
«' ilivi'ntata la chiave ope- 
r.itivìi dell’offensiva «l»*- 
inoi-ristiana. mette in inu¬ 
la l'intera t'ostitnzioni* per 
decisioni* «* valutazione di 
un iniuU*sto funzionario 
pi*rili*rico: si trattava di 
nonni* già inaiiiliti* 111 
tempi fascisti, in cui non 
«■sisteva. e vero, una Co¬ 
stituzione. ma vi erano 
tuttavia delle leggi; ma 
oggi, «lupo la cuiupiìsta 
«lelhi Costituzione repub¬ 
blicana. l'art. 2 è una vera 
e propria mostruosità giu¬ 
ridica o politica. 

I.ìi Costituzione formu¬ 
la i diritti dei eittadiiii 
«•Oli norme programmati- 
«‘he e prescrittive. L’ìittua- 
zioiie «Ielle norme pio- 
granimatiehc è rinviata al 
regolamenti' della legge, 
ma è ovvio che In leg.ge 
«li nttiia/ionc non può che 
essere ispirata al pieni' 
so«ldisfiU‘iineiito della nor- 
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ilare situazioni clic, in se¬ 
guito alla occupazione di 
tene da parte dei conta¬ 
dini, avrebbero potuto por¬ 
tare a gravi conflitti so¬ 
ciali. Ebbene, il Consiglio 
«li Stato, cui ricorsero im¬ 
mediatamente I proprie¬ 
tari fondiari espropriati, 
annullo tutti i decreti 
emessi dai prefetti, con la 
motivazione che tali de¬ 
creti sono < atti ammini¬ 
strativi » die non possono 
violare iii alcun caso i di¬ 
ritti soggettivi dei cittadi¬ 
ni e la legge. La Costitu¬ 
zione e certamente una 
legge, e noi sappiamo 
«piimli dal parere motiva¬ 
ti' «lai Consiglio di Stato 
die non si può violare 
ipielh‘i, come tutte le altre 
leggi con il ricorso a«l 
un pro\‘ve«liineiito ammi- 
instiativo «lei piefetlo Ma 
il legime demociistiano 
111)11 e mdimato nem- 
iiK'iio davanti al pìueie 
del «'i iisiglio di Stìito, e 
pr(*letti e «piestori hanno 
«‘ontii'iialo il servirsi del- 
l'art 2 per vietine le rac¬ 
colte (li firme in calce 
agli appelli per la pace, 
per vietare lo strillonag¬ 
gio «Iella stampa, l'affis¬ 
sione dei giornali mura¬ 
li. ecc 

Il T.U. è applicato 
come nel fascismo 

Bui 1 1 oppi I. il girellili 
ha 'ii)\:il«) Uappoggii) del 
inassiino oigaiio (li‘lhi ma¬ 
gistratura. la (^«'ite di 
Cassìi/ione. la cpiiile. cf'ii 
unii singolare sentenza, ha 
affermati* die l’art. 2 * re¬ 
gola t* iii'ii viohi un «iirit- 
to ». e peitìiiito è ammis- 
sihile. La ('«irte costitu- 
zioiiìile ha invece e.spres- 
so liti altro f);n«*ie, ìiiidie 
st* insoddisfacente. «piaii- 
«1«* nel giugiu' del 1951» ha 
iit(*Miit«* costitn/K'iiale lji 
api»licazioiu* «leU’ait. 2 
«>v«* t.de applicazione sia 
limitata ad atti ammiiiì- 
slrativi circoscritti nel 
tempo e territorialmente; 
ma la stessa Corte Costi- 
tiizioiiide ha concluso la 
>ua sentenza lasciandi» 
aperta la «pii*sti«>ne ed in¬ 
vitando il legislatore a 
provveih'ie alla liforma 
«lei T. U. 

Ebbene. ni*i sappiamo 
die il regime «icmocri- 
stìaiK' non ha presentato 
alcuna riforma «lei T. U.. 
« he continua a vigere e ad 
essere applicato come in 
tempo fascista. E recente¬ 
mente la Corte di Cassa¬ 
zione ha erediito «li poter 
andare molto più avanti 
sull:! straila della giiisti- 




AL Sia-ro.^. QUESIIQaB DI FkL?.?.\D 


31 conuni;i che aalwta _2 ajosto aAle ore 20 nelle 
PleEza Ceatralr <11 Klstlcerl ll'P. C. I. terrà un 
dzio la oul parlerà il doti, dclaone Vincenzo eoi 
teoai "situazione p^Utlga attuale. 

Verranno laplegati altoparlanti. 


Jiotlntà saluti. 


le .-ez.ProyiP 


PAI.•■.li», jO l‘.ìelio 958 . 

n. QDDSTDflt mul PBOTUCIA Ol ?àLi.no 

fiato l'arviao in data 30 andaata a fina di .aicta 
Patroslno par la fadarasiona dal P.C.l, li Paxarao. 

I con cui al eoBiinipa di» Sabato 2 Agfitxo p- r. aJLLs 
j ora 20, aarà lanuto un ooalslo pubblioo aalla Piaa 
aa Oantrala dal Coauna di Uallàarl, aul taaat'Sl 
tuasions politica atcuala*t 

flati L'art. 17 dalla Coatltualona'a l'art. tfi dal 
T.U. Lagffi di P.S., approvato oon 3.D. 18 . 6 . 1931 , 

Q* 773 

j fa diviato 

il tanara Li ooaltle di c-ul aopra aalla località 
rlohlaata par aotivi di ordina a aleurassa pubblioa. 


Palane, li 31 Lavilo 19^8 






V- 


QOlSTOn 


In jllro di'rumrntn prm irtir d» rjlrrmo 


m. 1 . c luni .ìlhi su,! Iini:- 

t.izione. Comunque, gli .ir- 
tici'li delhi Ci'Stituzu'iii' 
m.iggiormcnte «'ffcsi «hil- 
Farbitrio polizie.-Ji'o e .c<'- 
vemativo nc'n sonr* pm- 
grammatici ma precetta 1 . 
articoli non soggetti a le.g- 
gi «li attuazione e n«>n su- 
bordinabili a limitazioni «ii 
s«'rta. 

E' sommamente istrut¬ 
tivo — ha pritseguit»' Ter- 
nu'ini — esaminare bi«'- 
vemoiito le vicende «id- 
Fart. 2 del T. U. Nel 1945- 
1946, ad cs.so fecero ricor- 
.so I prefetti della Libera¬ 
zione soprattutto per sa- 


th.iz.onc «ìdrarhitr:»»: nel 
ciugiu» 1958 ha scritto in 
una senlenza die < il prc- 
fi't:»' ha il potere di di- 
."l^'rre «lei diritti sogget¬ 
tivi «lei cittadini, ciimpre- 
.'•o «niello della liberta di 
st.impa ». 

Que.'ta sentenza è stata 
a-^pr.imente criticata «i.i 
m.igi>tr.it! «Il «.dorè, «'«mie 
il p:.<f De Fm.t. il qu.ile 
ha parlato «ìi * libertà af- 
tìe\<'lita » Meglu' sarebbe 
stato parlare addirittura 
«li < libertà uccisa ». e di 
questa realtà sta prenden- 
«lo coscienza un numero 
sempre piu largo di magi¬ 


strati che, con coraggio.'-c 
sentenze assolutorie nei 
confronti di nostri mili¬ 
tanti, ha saputo prendere 
posizione contro la anti¬ 
costituzionalità delle auto¬ 
rità di polizia. 

Ma il governo va anco¬ 
ra più lontano: non solo 
applica l’art. 2 per viola¬ 
le 1 diritti costituzionali 
«Iella libeità «li paiola e «li 
stampa, ma adiiirittuia 
licori e ìiH’ait. 18 «lei T. U. 
per «hflìihire gli oratori 
nei comizi e nelle assem¬ 
blee (iìil toecìire «ietermi- 
nati temi sgraditi al go¬ 
verno. 1' m questo caso, 
si badi, si (‘««mpie non solo 
un ìibuso contro la Costi¬ 
tuzione. ma contro lo ste.s- 
so alt. 18 del T. U.. poiché 
«picsto eonsente alle auto- 
ntìi di pubblica sicurczzìi 
soltanto «li prescrivere 1110 - 
«lalitìi (li liiog«i «* di tempo 
per l«) svolgiineiìto «lei l'o- 
mizi. e non cello liinita- 
zioiii (li temi. 

•Ma vi è un terzo diritto 
die Dia la miovìi Lise del- 
l’offensiva ìinlidemocrati- 
ca del regime democristia¬ 
no mira a violare, ed è il 
iliritto alla libertà di as- 
s«)ciazioiie sancito dalla 
Costituzione : le nostri* 
manifestazioni, i nostri 
appelli, le nostre riunio¬ 
ni. Uf'ii .sono e.spressioni 
antiileniocratidie. nui sono 
1 modi con i «inali noi 
«•oncoi I unno a (l«‘terinina- 
10 d(*nio(‘i at ìt'aiuenti* la 
l'olitiiii «|(*l paese e. ehee- 
i‘he ne «li«‘a 'l'atiibioni, il 
«liialc ìiffeiniii die la poli¬ 
tici. i* fìiltìi si'lo (hil govei- 
uo e dal Bill lamento, noi 
«hdiiìinaino «he hi poli¬ 
tica e fatta anche «lai cit¬ 
tadini organizzati in par¬ 
titi. ««'SÌ eonie la Costitu¬ 
zione pievede e giinintiscc. 

Ecco, iliiniiue. come si 
articolii t* si idlnrga l’of- 
fesa portata «In! regime 
deinocri.stiano ai diritti co- 
stitnzi«'nali degli italiani; 
e lu'i Slamo (pn riuniti — 
ha condiisf' Terracini fiìi 
i pt(ilungafi applausi del- 
l’a.s.semhlea — per iiaffer- 
niìiie le libertà «Icinoi'rati- 
«he o costituzionali contn* 

* il grande spergiuro » «h*!- 
In Democrazia Cristiìiiiìi. 
sostanziando con la nostra 
documentazione il libro di 
«lemmcia che i nostri grup¬ 
pi parlamentari rimette¬ 
ranno al Presidente della 
Repubblica, dio deve es¬ 
sere custotle c garante del¬ 
la Costituzione. 

SPEZZANO: 72 commis¬ 
sari prefetlizi tntti cleri¬ 
cali. La violazione della 
legge nelle elezioni co- 
manali. Lo scandalo degli 
ECA e delVOmU. 

.Aperta la discussione, 
numerosi oratori sono in¬ 
tervenuti per olfrire all’as- 
semblca una ricca e ìni- 
pres.sionantc documcn t a - 
/ione delle violazioni delle 
libertà democratii'he nei 
jjìù diversi sctti'ri della 
vita nazionale. 

11 primo é stato il com¬ 
pagini senatore Francesco 
•Spezzano, die ba parlato 
della situazione esistente 
negli enti locali. E' que¬ 
sto un campo — egli ha 
premesso — nel quale la 
violenza e l’arbitrio dei 
prefetti e del governo, la 
prepotenza e la mancata 
attuazione dello norme co¬ 
stituzionali rivelano subito 
gli scopi che la d-c. si pre¬ 
fìgge: prendere tult«» il p«>- 
tcrc. imporre la propria 
volontà c i propri uomini 
in ogni centro di organiz¬ 
zazione della vita civile del 
pac.'^c. «lallc Province a; 
Comuni, dai Comuni adì 
enti comuii.tli di a>si>te:’.- 
za. agli uffici di colloca¬ 
mento. agli ospedali, alle 
opere p;c. agli orfanotro¬ 
fi. Qui si attua in modo pm 
evidente la doricalizzazio- 
ne dello Stato c si vede 
a quale punto di estre¬ 
mo pencolo sia ormai giun- 
t«» tale processo. 

Con una prima, .-ommana 
:ndag::n'. .ibbiamt! potiit** 
e.'.armnarr ; c.is: di ben 72 
amministrazioni romiina!:. 
che Si'iit! ogg; li.M'icilte e 
sostituite da; «-«^mmissar: 
prcfeltiz: (m.i il numero 
di questi casi è in realta 
ben superiore'. Tutti que¬ 
sti commissari prefettiz; 
soni! scelti fra le persone 
p;ii gradite al partito «ti 
governo: spesso sono gl: 
stessi segretar; delle se¬ 
zioni democristiane cl e 1 
luogi». o gl: ex sin.iaci d c, 
non r;elc:;i d.'di.i ixipola- 
z one. o a.hlir.ttnra >igno- 
-ott! locai; d chiaia'.. ine- 
legg h.I; por inadomp enza 
ri p..gamento do’.r;n:p.''s;a 
j il; f.iniìd.a 

Secondo la legge, il rr- 
g.me commissariale p u •' 
durare soltanto tre mes; e 
solo per grav: motivi può 
suSi.-c una proroga di altri 
Ire m«'si. Ma questa nor- 
I ma non vene mai r.spet- 
i tata .\hh:amo 1<! scandalo 
Firi'nze o d; B.’.ri. reti»* 
d.i. commissari da be;i 13 
ni»',' , .1; Sora da 18 mesi, 
di Tiurianova da 19 mesf? 

La str.ig:andc maggio¬ 
ranza d«'gl. Enti comun.ili 
di assistenza è oggi retta 
«la commi.ssari; il |{ovemo 
non vuole evidentemente 
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Le conclusioni di Ginncnrlo Pnjettn 
nll’Assembleo dì Paiono Brancaccio 



Gli avvenimenti sportivi 



che il i>opolo possa vedere 
e controllare il modo in cui 
viene amministrata l'assi¬ 
stenza, fatta con i soldi di 
tutti i contribuenti. Nella 
provincia di Agrigento, su 
43 ECA, 17 sono retti da 
commissari. A Favara e 
Ravenusa dal 1953 gli ECA 
soggiacciono al regime 
commissariale: per sei vol¬ 
te i consigli comunali han¬ 
no nominato le normali e 
legali amministrazioni, per 
sei volte il prefetto le ha 
disciolte. 

Lo stesso discorso — ha 
concluso Spezzano — deve 
essere fatto per quanto ri¬ 
guarda gli enti minori: o- 
speilali. opere pie, orfano¬ 
trofi, ecc. Ma la cosa più 
grave, in questo settore, è 
che durante la gestione 
commissariale vengono 
modificati gli statuti, in 
maniera che mai più si pos¬ 
sa tornare a una ammini¬ 
strazione democratica di 
quegli enti, poiché nei loro 
consigli direttivi i rappre¬ 
sentanti della Provincia o 
del Comune vengono sosti¬ 
tuiti con persone nominate 
dalla curia o da questo o 
quel ministero. 

Su 92 province italiane, 
ben 82 Opere maternità e 
infanzia provinciali sono 
rette dai commissari. 

MACALUSO: Il colpo di 
mano di La Loggia ha 

coinciso con la soppres¬ 
sione delle libertà costitu¬ 
zionali in tutta la Sicilia. 

Il compagno Macaiuso, 
deputato regionale, ha af¬ 
fermato clic l’avvento di 
F'anfani al governo ha a- 
perto una fase nuova e più 
grave nel processo di in¬ 
voluzione reazionaria del j 
governo regionale sicilia¬ 
no. Il presidente regionale 
La Loggia, noto fanfania- 
no, è il primo che avendo 
subito un voto contrario 
deirAssemblea al bilancio, 
si sia rifiutato di dimetter¬ 
si. E la stampa governativa 
e clericale ha scritto che 
(piesto episodio potrà costi¬ 
tuire un precedente anche I 
in campo nazionale. 

Prefetti e questori han¬ 
no emesso in questi mesi I 
un enorme numero di di¬ 
vieti di comizi e di mani¬ 
festazioni, o hanno preteso 
di vietare agli oratori di 
parlare della crisi del go¬ 
verno regionale. Tipico il 
caso di Agrigento, il cui 
prefetto — per motivare 
tale divieto — ha scritto 
che esso doveva apparire 
come cosa ovvia, dato che 
il presidente della Regione 
è deputato di quella pro¬ 
vincia. 

Ma dai divieti alle ma¬ 
nifestazioni politiche, si è 
passati ben presto alle 
proibizioni di ogni assem¬ 
blea o riunione di lavora¬ 
tori. A Marsala la polizia 
ha fatto irruzione in un 
locale chiuso, dove si svol¬ 
geva una assemblea di vi- 
ticultori sul tema della cri¬ 
si vitivinicola. A Riesi e 
Sommatino (Caltanissetta) 
sono stati vietati i comi¬ 
zi indetti dalle organizza¬ 
zioni sindacali per prote¬ 
stare contro il fatto che i 
minatori di quei due paesi 
da cinque mesi non perce¬ 
piscono più salario. E con 
quale pretesto sono stati 
proibiti? Appunto perché i 
minatori non percepiscono 
i salari che loro sono do¬ 
vuti da 5 mesi — ha detto 
il prefetto — i comizi po¬ 
trebbero provocare un tur¬ 
bamento dclTordine pub¬ 
blico! 

Macaiuso ha concluso ri¬ 
cordando i recenti delitti 
della mafia a Corleone. che 
hanno finalmente messo in 
luce resistenza di una or¬ 
ganizzazione criminosa, ca¬ 
peggiata dal medico diret¬ 
tore deU’ospedale, che era 
anche ispettore provincia¬ 
le della * Bonomìana > e 
capo-elettore della D.C. Si¬ 
mili personaggi sono stati 
lasciati liberi per dieci an¬ 
ni. mentre le forze di poli¬ 
zia sono state scagliate con¬ 
tro i lavoratori. 

DOZZA: L’Ente Regione è 

10 tiramento indispensa¬ 
bile per porre fine alle 

gravissime illegalità del 

governo contro gli enti 

locali. I 

11 sindaco di Bologna ha 

ricordato le decine di epi¬ 
sodi di violazione delle li¬ 
bertà democratiche verifi¬ 
catesi in questi mesi nel- 
rEmilia. a cominciare dal¬ 
l’arresto e dalla condanna 
d e I compagno Bonazzi. 
Molte di queste imprese 
poliziesche sono state com¬ 
piute per ordine o dietro 
suggerimento proprio di 
quei dirigenti democristia¬ 
ni. alcuni dei quali sono 
oggi coinvolti nello scan¬ 
dalo Giuflre. ( 

Ma l'attacco contro i la¬ 
voratori si sviluppa pili in- 
sidioso e in modo più 
infame anche in altre dire¬ 
zioni: cosi non si permet¬ 
te che esistano o che fun¬ 
zionino le commissioni co- 
mun.ili di collocamento e 
la stessa legge sul colloca¬ 
mento non viene applicata 
K’ un campo questo dove 
Viene praticato il ricatto 
della fame, dove si attenta 
allo ste.sso diritto alla vita 
dei lavoratori. 

A proposito della serie 
infinita di scioglimenti dei 
regolari consigli di ammi¬ 


nistrazione degli enti locali 
e delle nomine dei com¬ 
missari governativi (e l’o¬ 
ratore ne ha citati un gran 
numero), Dozza ha posto 
una questione di grande 
importanza. Quale garanzia 
abbiamo in Italia — egli 
ha chiesto — che prevalga 
la giustizia, che si affermi 
il diritto? Quando infatti 
noi ricorriamo airAutorìtà 
giudiziaria contro questi 
soprusi, molto spesso otte¬ 
niamo sentenze che ci dan¬ 
no ragione, che definiscono 
illegittimo l'operato dei 
prefetti o dei ministri. Ma 
le autorità governative se 
ne infischiano. Se la magi¬ 
stratura ha riconosciuto il¬ 
legittima la nomina di un 
commissario in un ospeda¬ 
le, passerà solo qualche 
mese e poi il prefetto scio¬ 
glierà con un nuovo prete¬ 
sto la nuova amministra¬ 
zione regolare e vi instal¬ 
lerà un altro commissario. 
E passeranno degli anni 
prima di ottenere una nuo¬ 
va sentenza che condanni 
l’arbitrio. 

Questa è la situazione: 
di fatto, anche se non di 
diritto, le autorità governa¬ 
tive riescono a fare il bello 
e il cattivo tempo negli 
enti locali. Quali garanzie 
abbiamo in Italia perché 
ciò non possa essere pos¬ 
sibile? 

La risposta può essere 
una soltanto: si applichi la 
Costituzione, si istituisca¬ 
no le Regioni, sì sopprima 
l’istituto prefettizio n o n 
previsto dalla Costituzione. 

SEGGI: / soprusi alla 

• Terni » mostrano il le¬ 
game tra la crisi econo¬ 
mica e le minacce alle 

libertà democratiche. 

Il compagno senatore 
Secci ha ricordato le re¬ 
centi. gravi e odiose mi¬ 
sure adottate dalla dire¬ 
zione della < 'ferni » con¬ 
tro i lavoratori. Un ope¬ 
raio, il compagno .Alberto 
Petrilli, è stato licenziato 
perchè, durante l’inter¬ 
vallo del lavoro, alla men¬ 
sa parlav.i dei fatti del 
Medio Oriento. Due altri 
lav'oratori sono stati so¬ 
spesi perché < sorpresi > a 
leggere l'Unitù durante 
rintervallo del lavoro ed 
hanno ricevuto una lette¬ 
ra della direzione in cui li 
si « diffida > dal leggere 
più il gioniale in fahbri- 
ca, in qualsiasi momento. 

Perchè si arriva oggi a 
forme cosi brutali di at¬ 
tacco alle libertà più ele¬ 
mentari nelle fabbriche? 
Si vede in esse chiara¬ 
mente il tentativo di af¬ 
frettare i tempi della con¬ 
quista di tutte le leve del 
potere da parte dei cleri¬ 
cali. Ma vi è anche l’altra 
faccia della medaglia: il 
tentativo dì fare ricadere 
sui lavoratori il peso delle 
difficoltà economiche in 
cui si dibattono le aziende 
IHl. gli effetti della reces- 
sirne americana, i primi 
segni delle conseguenze 
tlel MEC. 

Negli stabilimenti della 
< Terni » viene oggi ral¬ 
lentata la produzione, le 
scorte aumentano, mentre 
si diffomlono voci di una 
spartizione del comple.sso 
e di nuovi « ridimensio¬ 
namenti ». Si prospetta, in 
detinitiva. la minaccia di 
nuovi licenziamenti ed ec¬ 
co perché i dirigenti han- 
n.* adottato quelle misure 
odiose: per intimidire i 
lavoratori, per sminuire la 
loro resistenza. 

Noi consideriamo un 
fatto positivo — ha con¬ 
cluso Secci — che il mi¬ 
nistro Vigorelli. dopo gli 
articoli del compagno In- 
grao suH’L'nifà. abbia di¬ 
sposto una inchiesta su 
quegli episodi Ma sappia¬ 
mo già che senza la nostra 
iniziativa, senza la più vi¬ 
gorosa azione dei lavora¬ 
tori rinchiesta non sarà 
sufficiente a mutare pro- 
fo.nilamcnte la situazione 
intollerabile di illibertà 
nelle fabbriche. 

SU LOTTO: L’offensiva 

contro le libertà nelle 

fabbriche si trasforma in 

offensiva contro il salario 

e Poccapazione operaia. 

.Anche il compagno Su- 
iotto. segretario della Ca¬ 
mera del lavoro torinese, 
sì è soffermato sugli 
aspetti della lotta per la 
libertà nelle fabbriche. E’ 
questo infatti il settore 
della V'ita nazionale dove 
più grave, più completa 
e la carenza di libertà .Al¬ 
la Costituzione i cancelli 
delle fabbriche sono -har- 
r.it: I grandi co.mpie^si 

industriali hanno proprie 
leggi interne, fondate sul- 
Tarbitrio padronale, han¬ 
no una propria polizia. 

Questa carenza di liber¬ 
tà compromette i diritti 
al lavoro, a una migliore 
retribuzione, alla contrat¬ 
tazione sindacale di tutti i 
lavoraton. Centinaia di 
licenziamenti si*no stati 
e.seguiti negli ultimi mesi 
nelle fabbriche grandi e 
piccole d; Tonno e per es¬ 
si non sono stati applicati 
gli accordi interconfede- 
rali: si tratta de: cosiddet¬ 
ti licenziamenti < silenzio¬ 
si > o « consensuali ». dei 
licenziamenti per < inido¬ 
neità fisica > sulla base di 


certificati redatti dallo 
stesso medico della fab¬ 
brica. Alla « Michelin » — 
lo stabilimento dove l sa¬ 
lari erano più alti — gli 
operai hanno subito in 
questi mesi decurtazioni 
di 30-40-50 mila lire dalle 
paglie: il padrone ha otte¬ 
nuto questo risultato con 
dei semplici spostamenti 
interni dei lavoratori. I 
padroni della * Lancia > 
nelle trattative sindacali 
non ammettono neanche 
la discussione sui licen¬ 
ziamenti che hanno an¬ 
nunciato. 

Tutti questi episodi 
confermano agli occhi dei 
lavoratori il legamo in¬ 
dissolubile che esiste fra 
la lotta per la liberta nel¬ 
le fabbriche e le lotte del 
lavoro. 

Le conclusioni 
di Pojetto 

Terminati co.si gli inter¬ 
venti, il ciMupagno Li 
Causi, elle presualeva la 
assemblea, ha dato lettura 
del testo di risoluzione 
(che pubblichiamo in al¬ 
tra parte del giornale) ed 
ha proposto i seguenti 
compagni come membri 
tlella coiuimssiiine incari¬ 
cata di preparare il me¬ 
moriali' che saia presen¬ 
tato al l’resiileiite del¬ 
la Repubblica: Terracini, 
Scocciinai ro, (lidio, l’.ijet- 
la, Uo/.za, Zoboli, Caiia- 
lo//a. \ entura, .Ascoli, Sia 
la I iMihi/ioiie sia la coiiipo- 
.'-izioiie della commissione 
sono state approvate alla 
lui.'uiiiiiita. Li Causi li.i 
dato quindi la parola al 
comiiagno (J. C. IMjet- 
ta per le cniichisioni. 

Dalla nostra assemblea 
— egli ha iiicoininciato — 
ò atuKuso chiaro die non 
ci troviamo di fronte a 
lina serie di «casi» di vio¬ 
lazione delle libertà de- 
mocraticlie, a un certo 
numero ili soprusi, a qiial- 
clu- ileneto prefettizio iiio- 
tivat.i in maniera grave o 
ridicela Dietro tutti que¬ 
gli episodi deimiieiati. noi 

1.000 copie in più 
diffuse a Proto 
tra i tessili 

l'K.ATO. 18. — I rnni|i.i!;iii 
iti Prati) liaiuiii cffctltiato 
(igei, tin.a ilirfiisioiit' siraiir- 
(lln.'tria do * ri'nità • in or. 
c.-islonr della prrsriita/ioiir 
alla Camera dei de|iiilatl 
di due intcrroRa/.lonl deiill 
Oli Vestrl, Mazzoni e Se- 
roiii, sulle violazioni con- 
tratliiali e eII «rhitrl ope¬ 
rali dall.n direzione del 
« ratihrlronc •. azienda II 
rni p.irehetto azionario ò 
per la nmeclor parte In nin¬ 
no dell'IPi. un ente di di¬ 
ritto iinhtilleo e ((Hindi a 
lama p.irleelpazlone statate. 

I.a diffusione str.'iordinaria 
è stata Indlri/zata in modo 
(i.irtleolare verso gli operai 
drilli staliillnienti tessili eìt- 
tadini In tale orrasione so- 
no state diffuse 11113 copie 
de - l'I'nità • In più del 
I normale. 


abbiamo visto un piano 
sistematico, la politica di 
quegli uomini, che aveva¬ 
no promesso di realizzare 
il < terzo tempo » della 
D.C.. che avevano chiesto 
la tnagguuaiiza assoluta 
iiellf iiltiiue elezioni per 
poter andare incontro — 
COSI dicevano — alle n.spi- 
ra/ioni delle masse [)opo- 
lari Ma d.etio iiueiih epi¬ 
sodi ahieamo visto anche 
la confessione della crisi 
di una pollina, del disagio 
esistente riell.i nostra so¬ 
cietà. dei problemi che 
emergono sempre più gra- 
v’i c che non vengono ri¬ 
solti; vediamo le difficol¬ 
ta rii fioiito alk' ijuali si 
trovano i nostri .ix versari 
per la gr.ivita d, l'.i situa¬ 
zione internazionale e an¬ 
che per la realta dell.i no¬ 
stra forza 

« {-'hi comanda »• :I go¬ 
verno. Cloe la DC ». cjuo- 
.sto vogliono dire tutti gli 
atti compiuti in questi me¬ 
si dai dirigenti clericali; 
tjuesto è il dogma die vor¬ 
rebbero inculcare negli 
italiani II governo può 
tutto, può più del P.arla- 
mento. più di ijiiegli orga¬ 
ni della magistratura che 
conil.'inn.ino i provvedi¬ 
menti adottati dai prefet¬ 
ti. I.'.a!trn g:orno il gover¬ 
no !i.'> d,'”(■!,alo la conti¬ 
nuazione dell'ajiplicazione 
del sovrapprezzo sulla 
i/(.'nzin.'i. c q'ie.'t.a nf>n e 
una .misura g.'ave solt.anto 
piercnè colpisce una parte 
noìevoie della popolazio¬ 
ne. m.i .anc’io perché die¬ 
tro di e.ssa si svela la vo¬ 
lontà dichiar.ata d: com- 
P'iere nurdchc cosa che il 
Parlamento non voleva 
che fi sse fatta, di calpe¬ 
stare un esplicito voto del¬ 
la Camera 

I La stessa cosa deve chr- 

j s: per lo stillicidio delle 
ordinanze prefet'izie Co¬ 
sa sigr. fic.-'. quel divieto a 
p,.rì.art d: certi argomenti 
nei comizi'!' Significa che 
di quegli argomenti ch.e 
richiedf'no una decisione 
grave, .seria i cittadini, i 
p.artiti non sono compe¬ 
tenti Competente a deci¬ 
dere s.ar.'hbe .soltanto il 
governo Vuol dire dun¬ 
que e.'clu.lere i ritta.dmi 
cialla con. iof.a della vita 
pubblica, affondare una 
scure alle radici di ogni 
regola di de.mocrazia Al¬ 
lo stesso modo, competen¬ 
ti sarebbero solo le «au¬ 
torità » neiramminislra- 
zione di un osped.ile, nel 


collocamento, negli enti di 
assistenza, dai quali i rap¬ 
presentanti del popolo 
vengono allontanati. 

Non poniamo in questo 
modo una questione acca¬ 
demica. No, poiché come 
dietro aU’azìone clericale 
intesa a restaurare nel 
nostro paese un regime 
aiiti'ritario vi è la spinta 
delle classi dominanti, che 
vogliono salvaguardare i 
loro privilegi, impedire 
ogni riforma; così dietro 
alla nostra lotta per la di¬ 
fesa delle libertà vi é la 
spinta reale delle masse la- 
vor.'itrici che vogliono vi¬ 
vere. progredire, vogliono 
la ii.ue, le riforme, il be- 
nessei'o. 

Dav.mti a noi è l’esem¬ 
pio della Francia. Anche 
là, le attuali gravi.ssime 
inmacco al regimo demo¬ 
cratico sono venute dopo 
tutta una serie di < casi » 
singoli: anche De Gallilo, 
anche Salan e i paracadu¬ 
tisti hanno seguito e se- 
giioiu) un metodo < gr.i- 
dliale » di instiiiirazione di 
iin regime autoritario. E 
De (ìaulle vuol diventare 
dittatore con l’aiuto della 
socialdemocrazia. I 

l.’esi'iupiii della Francia 
ci fa \filere la gravità del¬ 
le conseguenze che l'anti- 
conuinismo può avere lin¬ 
cile in Italia ()unnili' proi- 
liiscouo una festa dell’l'iù- 
ta. aiuht' i repuhldicani. 
audio i socialdemocratici e 
i radicali devono rendeisi 
conto che non vengono 
colpiti soltanto t comuni¬ 
sti. ma du* si tratta di un 
colpo alleile Per loro. 

Ci siamo riuniti per af¬ 
fermare la nostra volontà ' 
(Il liatterci per la liberta, 
consapevoli della nostra 
responsabilità come il più 
forte partito deirotiiiosi- 
zione Ma In difesa della 
libertà è indivisibile. Dal¬ 
la nostra assemblea esco 
dumiue un npiiello all'iini- 
tà (li tutti i democratici. 
.Ad essi noi diamo In ga¬ 
ranzia della nostra forza, 
della nostra iniziativa, del¬ 
la nostra attività. Saremo 
iustaiicahili, non lascere- 
iiio (lassare .senza denimcia 
e S('nza lotta alcun so|ini- 
so. ÌMt(‘rverrenio in ogni 
forma, dimostreremo che 
noi e le masse popolari 
hanno non soltanto dalla 
(iurte loro il diritto, ma an¬ 
che la forza di resistere c 
di res()ingere il nuovo at¬ 
tacco reazionario. 

Abbiamo il nostro pro¬ 
gramma: esso è la Costi¬ 
tuzione della Repubblica e 
lotteremo per renlizzarla. 
Clericali, fascisti, nunni- 
chici e anche lilierali van¬ 
no diiodetido delle rifor¬ 
me (ler modificare la Co- 
.sritnzione. Anche noi diie- 
diaiiu) delle riformo, m.i 
(Ki a(q)Iieare la Costitu¬ 
zione Una di ((ueste ri¬ 
forme è la creazione del¬ 
l’Ente regione, die vuol 
dire libertà per gli enti 
locali. nuo\'o stnmiento di 
democrazia e di controllo 
(>o(iolare. so(j()ressione dd- 
l'istitiito (irt'fettizio. 

La nostra assemblea ha 
ieciso di compiere un (las¬ 
so (jrosso il Presidente del¬ 
la Re()iil)hlica. E noi dire¬ 
mo al Presidente — fui 
conrhiso Pajetta — così co¬ 
ire diremo nel Parlamento 
c diremo a tutti i cittadini 
die se la democrazia è an¬ 
cora una volta minacciata 
Ufi nosti'o Paese, essa avr.a 
ancora una volta a sua di¬ 
fesa i comunisti, e dai co¬ 
munisti o dai lavoratori 
ìt.'diani verrà ancora una 
volta salvata. 

Con il caloroso aiiplan- 
-sc. die ha salutato le pa¬ 
iole del compagno Pajetta. 
si è conclusa l'assembli*;! 

.iofiNNI. 

di Totocalcio 

H ( .ir:*- «iiiii il d* oaiio anri:- 
V, del .'-•.TVizio Totocai- 

c II del C U N I. 

li Taioci.lc.o- n.i'o in It.'i’i.i 
n- j. ! Pr .'iiiiVfT.'i de; dopo 

ut; il ••nn.o dì Ci 'in'- SIS.AL. 
Cu! (ir iic.p' ire d( ila statone 
('.'ilc.i:'. ca fu direiia- 

meale OfìH.'in.zzato dal CONI, 
ir.e'.le.ndo cosi il fnitto del suo 
s- rn;):,- cr< -cenic succos-o all 
.'I r\ iz o d- Ilo Spor;. 

Sono distribuiti finora 

prcni; pi-r un to' .ij 137 mi- 
liard. e 35(t rn;i.on . vi sono 
stati ben fi 220 000 v r.c tor.. rii 
cu- 17 (',70 si..l.‘i.-,',r; I.a d ffu- 
' or.e d(-i -lUiiC'i ìift cu.'i r.iC- 

g. imto in Pai.a vette .as.-oluta- 
no nte ecc( zion.ali. 

Cornypo.ndenleniente all" in. 
cren.ento dei .\!o;i'e-P.'( ni;, 
sono .vnda'.c senipre aunc-n- 
t.ando le quoto, che hanno toc- 
c.ato il loro vertice massimo 
con la quota di quas: 2-14 mi¬ 
lioni (concorso n, 4 della sta* 
Sione 11*54-53). una delie cifre 
più alte che siano mai state 
vinte- in qual.siasi concorso o 
lotteria in tutto U Mondo. 

Per ia propria Orsan.zzazio- 
ne il To'ocalc.o ha istituito una 
rete d. oltre IJ.óOO ncev.tor.e. 
con 2fi0 Centri periferie; e l.à 
Effic. di Zona c s: avvale mol- 
*re d-"'!; I coil.abor.az one d; ol¬ 
tre 6 UKi aiisiliar: .mpesnati 
.^ettmar, almente. 

P.a d.stribuzione delle sche¬ 
de è addir.ttura enorme; oltre 
IO miliardi d: esemplari del 
magico foglietto sono stati fi¬ 
nora distr.buiti. 

Queste poche cifre danno una 
.dea dell'importanza assunta 
d-,1 Totocalcio ;n questi 10 an- 
n- di attività e dei riflessi eco- 
n.imici che esso ha avuto nel- 
l'fconom.a del Paese 
Ma sopra tutto jl Totocalcio 

h. , contribuito m modo ecce¬ 
zionale a propagandare nelle 
m.asse popolar; l'idea sportiva 
e ad assicurare allo Sport ita¬ 
liano { mezzi necessari per il 
suo svjuppo e la sua propa- 
c.'inda. 
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SI TORNA A SPERARE NEI “QUINTETTI ATOMICI 
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Sarà II compionolo dei goal? 

Ma Tesperienza degli anni passati induce aiia maggiore prudenza e anzi fa temere in un nuovo ricorso ai « catenacci » 


.Voli fi é diffifiìo (*/u* Il p.Ml 
sta 111 fuse citliitiiiaitli' (Il iin.i 
(lurfili!, il (imiiiciifo c/ic eU'l- 
triziii lutti gii Mielfiilfi 1 . il rnii- 
tiLKi prniciptiic pi't CUI M (’ii 
(Ilio sliiilio; il - o ' ii - oi'i)' r,ip- 
jireo'rilil l'I |)lii (Itiro (‘,1 IrlMi- 
stilKitille einoziiifn' ilcllii tliiiiic- 
Mteu SDiirlii'ii. KiJ c Ifgic.i jicr- 
liirilo clic <i,(iii iiiui.i I iittcìizi-'- 
IW llcpll <II>II(I'<I.inoli del (-(llcio 
SI iippiiMti sul iiitli>rZiiiiieitto 
dcljli ulliiccht come nini prc- 
ipu'ssil |iidis(ifiis,ili|li' per Iti lui- 
(jliore riuscilii di'l'ii .(u'Iliicoli) 

i-\ nelle ((uesf.iiiiui e si,ilo en- 
sÉ. l'il IH eliciti le. mmijtiir por¬ 
te lidie sijuoil»,' '■•imIii'.i licer 
si'liuilo t'iiietiiiiizhoie dciili spel- 
lotori non tono .sii-'i forse ,s'<'i- 
iHiissori. Miizzolti. fu 111 , 1111 . l.iu- 
ilsgoi;. Peliti. f/iiiiiriii. Del 
l'i'ee)|iii. t’iroill. .Mil.:iii. (finii.• 
per cilore solo i pmx iiofil i 
- ijiileotlor - (1111 e.-rlt’o Jiiid ilii- 
l.llifi' i mesi l'sl'i*; t tJioCillort 
Ili cui rtomi siuio ’i'.i.ili i eol|ii 
Iiiii si'iisiiri'iii.ili li,‘.'.'il CiiiiKM- 
pili UCfUIsIl.’ 

.Mit se g iiero < li,- i.i m,Motor 
jKirfe i/i’j/li atlitcchi SI 1 * rofftir- 
zoto. ciO noti li.isfii 1 (Miiiufire 
elle 111 - .sefe * di ii mI del puh- 
hlico perni re.ilmcntc s.>d Itsfol- 
1,1 in caiiinioiKit I .indie lo 
scorso torneo inf.itli si eio ini- 
ztiilo all'inietjno tlc'le (uù rosee 
prospellice per le scoiuiture tu 
tiiussti. ed é iticeee fiiiifo eoiiie 


ognun sa: cioF con uun Tiirdia 
di venti-ventieimiiie (fCdl a do- 
tneuiea. con il hcciiziaait’alo in 
imissii degli alleiiohin venuti 
d'Oltroliie e con Tesleiisioiie 
imissiccia dei » ('(ilriKicci - 
Perehi'.' l’erchi' evidentemen¬ 
te non ti rof forza un iittiicco 
etiiiiprondo a catiiccìo i triiohori 
etiniionieri indigeni o stronieri. 
comi* ti i* fiifhi iii'lh' scorto aii- 

Tvtvcalciv 

llarl-Rulogmi 

2 l 

l'Io reni liKi- Lane ro.ssl 

1 

Geno.i- \;i|>oII 

1 V 2 

l,;izlo-Sa mpdorla 

I 

.Mllaii-Trlesllnii 

1 

l‘.ii1(iva-Itoma 

1 X 2 

Spai-J ll\ eiitiis 


Torino-.'Messa 11(1 ria 

1 

ITriliiese-lnter 

2 V 

Urescla-raKlIarl 

1 

Marzollo-.M.il.inla 

1 2 

Messliia-romo 

1 

Rei; irla 11 li-No vara 

1 X 

PAUTITK 1)1 UlsniVA 

Vene/lii-l’ralo 

1 X 

Cutaiiia-Ta ranto 

I 


tilt e eottie si d fililo anche nllii 
cidlltii di ifiiesfo cninpiomilo: 
(ter roffiirzaie un iilfueeo bisii- 
pilli primo licer Itetie preseule 
uno se/iemii di yioeo e poi see- 
ijlti’rc i yioeufori iidotti a rca- 
ìizzorlo 

Ma Qiialunpue schema non 
pilli ìouot.ite 1(1 nceeisilii di us- 
sicurore lunaiizitutio il Imoti 
fuimioMoim'tilo del (juiidrilide- 
ro, eoriipiiilo dai due mediani 
e do due iilluec.iiifi iti prodo di 
foce il I.icori! di spolu (tioii 
itidM|tetis.dille che si triitlt ne- 
eeisoi tnmenle di mezze oli : oppi 
si - rimedili * otie/ie coti rulu 
tormintel 

Ora se liti allenatore prende 
eitiijue euiimiiiieri e erede di 

f.iriie un - attocco atimiieo -. i- 
pnorondo Ui necenili) di dedi¬ 
care due depli aronti ai compi¬ 
li di copci turo 1 * chiaro che non 
muticlieri'i di iindore incontro 
olle più coreuti disillusioni' co¬ 
me pufrcfilie essere il coso di 
l'iiiiii e/ie ho c.irofo un ullueeo 
• diidiolrco - (.iritiiifo do lleun. 
.Veli tu ( I f 11 ( 1 . .Moreolii. drillo e 
Dimoro lo (ìiillil Un oltoccn 
111 cut proprio non si cede ehi 
siird in pt.idii di fare il loniro 
iiidispet)'ilide di spulo 

K Io slesso errore leinhrii iri- 
fenriioiiifo o eomiiiere Czeizlrr 
feome si g cisfo nnclii* ridirò 
seni nelroiiiieliecole di Torinoi 
onore/n* non s.do iii*n (irocci'de 


CICLISMO 


DOMENICA IL « GIRO DEL LAZIO » 


Una formula eccentrica 
ma dì indubbio interesse 


f/iia frazione 
(labile « casi » 


in linea ed una a cronometro — Un formi- 
— La grande riunione alVAppio di lunedì 



^ h;i r«iiils-rni;«lii che «( Inrnn- 5 
^ Irerà il -’Z iMisciiilire roii Ho - y 
^ \e «■||;iriil(-.>. t- sili- sr l'tii- > 
^ ciiiitrsi s.ir.i a lui favors-sols-. ^ 
^ iiii-llrra viircesvivaiiii-iili- In ^ 
^ p.iliii il Minili iiiiiil anienli-^ 
grilli Vcs-i-hi.iMii. * liii|i(i 


(liti Vs-csiil.illi 


riii- < 
Ila ^ 


z colli ri» . 

y llello l.ov. ini rIMtero ilcllnl- ^ 
< tisainciite il.illo N|Hirl attivo -.C 
i .-.1 II . foto: I.tU ^ 


bussa al- 
iiifat- 
ti scesi 
iideran- 
vieiie 
delle 

internazionali. 

di cl6 
con gli 
compiacimento 
sono 
alla 
1 mi¬ 
gliori elementi disponibili, 
sia n.'izlon.aU che stranieri. 

Siialnncnte le porte al -mi¬ 
gliore cast delTanno - come 
si direbbe in linguaggio pub- 
bJiritano è evidente che la 
corsa non può che filare sul 
binario del più lusinghiero 
successo Molti sono i con¬ 
correnti ohe. pur con bigliet¬ 
ti di visita d'alto rango, han¬ 
no bisogno di questo Cllro del 
l,.'»zio (ler dare una * liistrnti- 
na - allo loro etichetta un po’ 
stfiadita. 

Intendiamo riferirci per cs 
ai vari Derijekc, De Bruyne 
ed li tanti altri cui la stagio¬ 
ne ’.ó8 scinbr;i aver chiuso Io 
accesso all:i vittoria. Inoltre 
la presenz;i di tanti speciali¬ 
sti di corse in linea servirà 
da spinta a tutti gli altri per 
sfoderare una giornata maiu¬ 
scola l'na vittoria al Giro 
dei I.azio. infatti, proprio in 
chiusura di stagione, serve 
per ottenere un rialzo delle 
azioni che per molti, sono 
piuttosto scadute. 

Ma se il lotto del concor¬ 
renti ehiurie da se la paren- 


> .. ••II” f azioni cne per moni, sono 

f - -—-■ ^ piuttosto scadute. 

^ ts/A A n II y Ma se il lotto del concor- 

f D A^ata-KOliO f miti ehiude da se la paren- 
^ . I i te.si del successo as.sicurato. 

^ per II t-il-oio europeo f un altro fattore, che cerio 
^ ^ co^i|cum'rà a rendere sp^ 



I cdrr.t/i'ini- 


vhc (« |■.l•^l 
Mn- 


UallanA 

f h.i Aiilort/zat») Il piieltr 
^ rii» li' \KalA. camplwiir d i:ii- 
f riipa dri (U NÌ a mrii« rr 

^ In (lalèi li f 
^*11— 1-,^-,. K.dlc, 


y lUr l'i«r«i Kiillo. campii 
^IlAlia della c-ntegorla. I.' 


< Irò 
« li olli’tirc 


Iiior 


rimiro II pii- 
camplonr di 
Inron- 
a racHari II 


I* .\f; \T.\ 




pe 

niula. se voglianio mi po' ec¬ 
centrica e che [lotrcblie pre- 
st.irc il fianco a critiche ed 
a giudizi suiicrficiali ma che 
;ndiibl)iainente non inanc.'i dì 
i;iterf'.-sf e rhe .air.Ttto prati¬ 
co l'otrclibe risult.ire. alme¬ 
no d.Tl (tiinto di vista spelt.i- 
eolare di azzecc.-ito conio 
l'onie : lettori sanno, in- 
f.ilti. il (hro del Lazio vcrr’i 
<l,.-.pufato in due prove La 
(irini.'i ITI linea sul si guente 
pf rror'o (prirtenz.a ore H .30 
rl.-i (’ir:ei'it*,à » C'ineritt.à. Fr.i- 
c.-.'i*i. .M.in'e Dor/io. Monte 
Compatri, S. Cc.-^reo. Po!c- 
-'nna Cave. (ò'iiazzano. San 
Vito Itti’ Moi.t.agr.a t. l’i-o- 
ir o. deha Kortut..a. 

K:n{/;ZUo:.e. Tivoli. S F’olo. 
^.t.rcellin'i P'ilomh.ara. Mo¬ 
rirò:.e. Passo Corese. Ponte 
(Il 1 (;ri;io. Vi-, Tiburtina. Pri- 
n.a Porta Ponte Fl.iniinio. 
viale Tiziano ((ter un totale 
d: IfiO kfT: ) 

N'eJ (omeriggio. dopo due 
ìr.teressar.ti ecìitizjorii degli 
.-l’.iievi »• dot dilettanti, avr.'i 
inogo la secor.d.'i prova del 
G;ro del Lazio, eioc la gara 
rror.'im.etro a squadro All" 
15.30 verrà dito .1 v.o bì'.cì 


Ristabilito Selmosson : 
giocherà a Padova? 

Lazio - Fiorentina il 24 all’ Olimpico 


Pir.’ito di «rena ieri 

p-.m.eriCgi''i .«ì ’-'alro à l’.,(,:'> 
S«-lrr.'-“' ri rt-t q'iale «I l, mw., 
,a —r t)-ir . .(■ ..«Senza a l'-.d-.v,,. 
SI e n-c..’,i d.t ,• C'.i t'..i 

assuur.it ' di ( ‘-(r*! rist.,hi'.ito 
c- rii r.r.tirsi :rì grado di «een- 
dere in r.arr.r,o c<.ntTo gli uo¬ 
mini di R'vro 

Si tralT, ir.dubblarrie.nte di 
una gr-diti r.<vità anclie «•• 
Bu*ini st e rist rvatò di pren¬ 
dere una d( cisier.e deRnitiva 
«’ggi r-sro .arpare -etr.pr.- pio 
pirc’b'ibile rhe 1.1 Rriri.a p a;-., 
sehier.rrsi all'Applani nella fer- 
mizior.e tipo e epe con Panet¬ 
ti. Gnffith. l-rsi David. Stiu- 
ehi. Mer. getti rihiggi:., Z.agltr. 
D .1 Cesta. L; od ire e Selir.es- 
««in. 

,\tl.a Lazio invece nessuna no¬ 
vità: per l'incontro con _ la 
S.arr.pdoria p.-mardml pratit.,- 
mcnte ha già confermato la for- 
nriìzione impiostasl r.ett.-imer.te 
atta Juventus c l.a giornata di 
ieri dunque f servita solo a 
completare la pr« parartene. 


Per qu.,;itr, rigu irda I., fir..T- 
le (1.11,1 Ci Pf'a It.ill.i infine l.t 
L. R.. ri..p" .ver s. ntit'. Ir rc 
gii ni di IP f mi h i deroo rhe 
rin,'i*ntro v« r.ga disputai* a 
Roma mernledi 24 r<.n iiozio 
■,:i.- r.re ir.___ 


TOTIP 


1. rORS.\: 

2. rORS.A: 


.3. rORS.X. 


I. rORS.A: 


5. CORS.A: 


6. CORS.A: 


I 

X 

1 

f 

1 

■> 


I 

X 

1 

t 


ì 

Z 

2 

I 


- (irimn si'rie--. cioè alle sema- 
die elle nella gara del mat¬ 
tino si sono cl:is.sifieate dal¬ 
la sesta alla decima l’n‘or:i 
dopo, cioè all(' Dì.30, verran¬ 
no date le paitenze alle squa¬ 
dre che nella gara del matti¬ 
no si saranno classificato dal 
primo al sesto posto. 

Le gare a cronometro n- 
vranno luogo n(’l eireiiito 
comprendente viole Pildsii- 
dsky, piazzale Parco delle 
Rimembranze, Piazza Cardi¬ 
nal Consalvi, viale Tiziano 
Le partenze verranno date 
ogni settanta secondi 
• • • 

Molti dei concorrenti che 
pnrti'ciperanno al Giro del 
Lazio faranno .sosta a Roma 
per prendere parte alla -soi¬ 
rée » ciclistica internazionale 
che avrà luogo all'Appio In 
sera di Itmedl 22 oltre a (pia¬ 
si tutti I migliori pistards (si 
parla con molta insistenza 
della presenza del grandis¬ 
simo Rivière) si cimenteran¬ 
no anche molti stradisti In 
una iiuiividunle gigante. 

Tra i numeri di rilievo 
rivincita tra Gasparella 
Galardoni. 

O. N. 


la 

e 


a sostituire in rnneto adepualo 
l'iiòi loriiiiiite Prilli, imi arriva 
(il purilo di incoroppiore le tea- 
denze offcimvistiche di Cinti- 
Ioni Con lo consepuenza che la 
Kioreiiliiia riuscirli miiijori a se- 
piiare due poni alla JuvC. che 
(irutton rimcin) a realizzare la 
vidi hellit rete, ma die poi gli 
ai rei .lori non moncheninnci di 
sfruttare il vuoto creatosi nel 
centro vitiniio viola. 

K ()r()l»(iliilin»’ii(e uriche Aiiiu- 
dci rischia grosso se crede che 
il solo IH’CChlO POJdOlu poviu 
biisliire (id (usicunire i riforni¬ 
menti (1 centro eompo mentre 
ifli altri compagni di reparto 
volino ad insidiare le reti av¬ 
versarie 

Dd redo che non ti tratti sol- 
tonto di convinzioni dello scri¬ 
vente (* stato ilimostrnto dal 
eonve.jno di Firenze (nel (fidile 
I l ni.ippior parte degli iillenoto- 
rt ha dichiaralo superato il W'M 
puro ed ha sostenuto la neces¬ 
sita di r,li forzare il centro ciini- 
|)oi 1 ’ dolio stesso esempio del¬ 
lo .1 ureiilus che come «i «* pillo 
atl'Otimpteo ed ii Tonno con¬ 
tro i Molo. .SI e firedcclifiolo di 
miptioi.tre il funzionamento del 
iliiiiilriliiterii attraverso il - ri- 
tomo- di lino () di aiiiliedue 
le oli 

Ma evidentemente gli esempi 
servono d poco nel calcio ifa- 
liiino: e ijiionlo ni - proiiuneio- 
Tiieiifi - ufficiali bisogna pren¬ 
derli con le molle come al so¬ 
lili» Dosfii rieordore che 1»» 
scorso anno tutti {;li allenatori 
iivvnrsnviiiin a parole le tattiche 
diiensire. per sfoderare poi, 
appella in eomtio lo loro brofu 
(ilo loriKinle, tinesfanno uui* 
dentemente gli allenatori han¬ 
no creduto bene (li cambiare 
srvfi'ino Cidi* (I poriilf sostengo¬ 
no la iiecessitil di euriire il cen¬ 
tro C(niiiio e con i filiti iriuecc 
si abbiiiidonniio agli eccessi of- 
fctisirisiici ' con la consei/uiinza 
che probiibilmente ancora una 
rolla a metii campionato saran¬ 
no costretti ai - eiiteniieci • più 
sf remiti 

dome (iblu'arno Pisfo dunque 
non (•■(* molto di nuovo sotto il 
sole c fieli scar.se sembrano la 
speranze deoli sjiorlii»i di un 
intplioi iimento del tipetto del 
piovo si intende romiinnue che 
siiremiiio i primi ad essere lieti 
se I folli si i nriiricosscro rii 
smentire: 

f'er oro per») crou'iene tenere 
conto delle difficoltà • inltiehe - 
III CHI SI iinbiillcriiiitio molte 
Ira le (franili *. e considerare 
il roiiiportiimento degli allenn- 
lori (inc)ie in nipporfo alla lot¬ 
to ver lo srndeflo. Dal che ne 
consi'oiie elle la posir»'one del¬ 
lo .hii-eiilns esce rafforzata e 
rhe le - rhnnres - della Snmp- 
doria di Moiizeplio. detta l.nzia 
di neritiirdini c del Thitogna di 
Foni non sono affatto inferiori 
a giiellc di siittadre più ricche 
di fuori clossi» OKI meno do¬ 
tate di siiiipezza 

RonruTo vnosi 


.t' 


t 

eri 


Crollo di primati 
ieri all'Acqua Acetosa 

Dur.mfi' lina rloiili'iie n.'it.ntorl.n 
nella i):.«clna delI'Acinia Acefosa, 
oltre ;il primato as.'solnlo di'i lt)0 
tu a f.-irf-otla li.ittut» (la Lombardi 
l'A -S Roma ha plabillto II nuovo 
prilli il(» ii.izionale ragazzi nella 
l\,)l )0 mista e»»M 2'2.T'‘J 10; tn'lla 
4vlh0 liliero. l'A S Hi»ma h.a pure 
liattiit»» con 4'ir' Il nuovo prima¬ 
to Jimtoreis maschili: Liiongo di'l- 
l.i AS. 1(01 l’I.T'a IO. hi mlglio- 
ral'» Il prilli.Ito Joiilores nel IPO 
f.arfall.i, ed aurora t'A S. Roma, 
con ,a'(M"(; 11». Iia niigtlorato il 
lirmiat.» il. Ila 1x100 liti.TO Jimlo- 
r«'s fi uiminlh' 


ri % 


è,»;*? 

«-'f ò;- 

AI.T.AFINI • MAXZOL.A > 
riinirn .slranlern venni* In 
Italia quest'anno 


VINCENDO IN VOLATA A VITTORI O VENETO 

Simonetti primo leader 
della “San Pellegrino,, 

Ai po.sti d’onore si sono piazzati i veneti Livriero e Bernardelle 


(Dal nostro inviato speciale) 

Vl t'KiRIO VL.'.LrO. I:j — A 

g. il.>|i|io --fri iiali»: ( i»'*! C (nl/i i- 

t.i quci-ta terza edi/imie della 
•S. l'ellegririu. l'i'iis.iti-. 41,(’,'J 

ehiI<oii»'lii di media su un cer- 
l'oiso di |»'Z! km. La iii»ii 

h. a avuto un aitino» di |,.ic»* è 
stati» un .«u-.-egiiirsi di .itl.tcì In 
e eontrallaechi 11 gruppo, pon 
e tii.ii sl.it»! Comi».,Ito S» mpre 
in lesta e'er.» (inaleunu a fo¬ 
ri- da lei.re .solit.iti.a E r.roi (■ 
da dire rlic i » la = alle Ini¬ 
zi.dive di fuga ver isserò d.i 
■illefi no-di»,eri o M,,n,,s, ulti 
No, |,( r( he in tuMI i t.ritatiri 
e'er.ano due, tre (»iu u'.mmt 
di (-|.,£Sifii-.i Vedi VenUirelli. 
xa-di C.(.«.ill e U, sti — 'o Siili' — 
netti, che h.i vint'i p» ! .a \'it- 
l*»ri», Ver,* I»» 

Simirnettl, che f- un tose,ino 
dell., S.iU',, di fòli} •ài h.» ini¬ 
zi.itr» la su.i attivif.'i .ag' ,-.isti_- 
ea pel l&.Vl con !:• “oct( là t S. 
lii.aglo « di Pisa ed ha -.'into in 
tuli., 1.» su.» c ,:ri, r.» ".ò g.ir»- 

Oggi h.i vinto. «• vinto ben»’ 
La n.agìia ..ranci',ne «Iris, r.a 
c.alz.i le spalle deiriioni" (,i'J 
geiK ioso (• v.'lili'.''» d»'il.t gi'.r- 
n.ala »■ in vol.it.a. h.( » ftr.ar- 

»-i.i|f, » LixTÌero r H*'rn.ird,*IIe 
irl'i*' veneti) .rttaccanduli .»U.a 
hnt.ina •• F'iperandoll r.<-tt.(- 
mepte di p' t, nz.7. dato che lo 
.vrri-.o •■r.» in !• gg» r.i 

I due perix pur «e hattiitl II 
f/c.s.siumo lr;,riiui'.l 'mente met¬ 
tere sullo «tesse, piano di Si- 
monetti' ar.ch'er'i sono sem¬ 
pre stati aU'.attacc.i. 

.Suhit», dopo il via d.ato da 
Barc' le .alle ore 12.17 f'igge il 
pugliese Sfrego!.a. m.» e subi¬ 
to ripreso. In «egutto ad un 
.allungo dì f'.'ili.tri v.'.r.no vii 
P.izzini. Cl-.lUl. Ca«,atl e Her- 
n.irdi-lle ni.» ..neh,- <j’:.«to ti-n- 
t.»tiv(, A di brr ve dur..t.( Le 
f»irhe (ero «i «u««eg\i"no alle 
ftigh* e .'iriindici sinio r hil"- 
metro srat'.i Mura, .il quale si 
:»C(',-d.i C'iuUi Vir’àrrà.i V» I.a 
r»'.t/ior.'- dii gnip(M, «he. gui- 
»l..to d.a! p.m.hirdo T,,m igni 
riacctuff.a ben presto I fuggi¬ 
tivi 

Subito dopo scatta Pedemon¬ 
te. a cui rispondonia P.-ma. 
Tamagni. Mllesl. Simianetti e 
GuarguaglinI Dopo alcuni chi¬ 
lometri altri li corridori serro 
sut primi E««t sono: Livriero, 
Fr.anzolinl. Ariani. Giitinello. 
.Sarti. Br-mardell»'. Ca«ati. Ca- 
’iarl. n<'ttinelll. Zocca e Ven- 
tur,'Iil .A a ehllr.metri da Go¬ 
rizia anche Marehlone. Braga. 
Minieri e Zaimbro si urisr, no 
al grupi»o ri! testa, eh»' proce¬ 
do con 45" rii v.antaggio sul 
t,lotone 

La reazione riet rit.ardatart è 
vlv.ar^ e dal plotone evadono 
prima 12 corrirfort tirati da Po- 
gliani e poi altri 12 cc.nrii^ttl ri» 
UrasoRn. Poco dopo anche 
Giusti, assieme ad altri tre uo- 
mlnL »• unisce .ai due frup- 


i » tu 
fu'-i 


che n»'l fratlenipu si sono 


A Udine I.i sllu,azione é la 
Figliente; 21 in test.i. a i5" un 
Feeondi» gru|ip»i di 2it e»»rrid(»- 
ri, .a l'-àó" A/zim. Toiiin.aFin. 
Il'poi;:! e Toffirletto, a l'SO" il 
resti» del grupiru. Dopo Udine 
Il weond'i grupi»» si seinde in 
due troneoni rredicl conenr- 
i»-ntl e iir.-el«;(inen1«-' Becchi, 
(.'croni. Pifferi. P»>gli.an(». H.il- 
ti.'‘tinu \'.uiz»‘ll.i. L'.att.ineu. G.i- 
relh». GlusTi. llr.isolin. Cionl. 
Rimondi •• Ciacci r.<ggiung<'nu 
1 primi aircntr.ita ili Codr<»i- 
p»,. I ve e situ >to II riforni- 
m» ni»' 

<)ui avviene il colpo di sce- 
ni qu.ittr,' corridori e prrcl- 
s.tmenl»- H(-m.i rdelle. Zircc.i. 
I.ivrieii» c Sim' n» tli non pren¬ 
dono il «.i.-chelto e filano via 
fN'-i marciano a 47-4S chilome¬ 
tri airor., e gti.idagnanir r.ipi- 
d.ament»' vant.igglo A Orcenigo 
h.(r-.no .SS" e a Pordenone P. 

AIl'u«eit., di Pordenone i due 
gnipp'-lti di ln«eguilori si fon- 
dfir.o e ricevono il rinforzo di 
altri rovo alloti, e prictsim<'n- 
le; Ci'illi Zaimbr»». Pifferi. Pec¬ 
chi. Br.ig.a, C.ali.iri, Mmteru 


’l'am.ignl e VIgnolo, A 10 chi¬ 
lometri dalfarrìvo Zocca cede 
e perde terreno. 

Cosi sul vl.ilone d’arrivo di 
Vittorio Veneto si presentano 
Simonetti. Livriero e Bemar- 
delle a ci'ntendersl la prima 
maglia ar..rici(»nc. Simonetti 
•icatt.) .'dia iont-iiia, e cosi il 
primi» tragii.irdo e suo. Il grup- 
p»> giunge o'n Jl” di distacco. 

N.LNDO CECCABINI 

L’ordine d'arrivo 

1) SIMONETTI SILVANO 
(T<»sran.i) che percorre 1 ISO 
ehllnmelrl dell.a Trieslr-VItto- 
rln Veneto In 3 ore J3*34'' »JI» 
media di Il .€(;3 km. orari; Z> 
l.Ivrtero Din» (Veneto) s.t.; 
3) Iternardelle Giuliano (Vene¬ 
to) S.I.; 1) Vanzelta Giuseppe 
(Veneto) a 31”; 5) llrasolln 

(Nord Est Trenllno .\tlo .Adige) 
S.I.: 6) rioni .Angusto; 7) Giu¬ 
sti Renato; S) A'ignolo Gino; 9) 
lleechl Massimiliano; 10) Piffe¬ 
ri .\l(lo; II) Tamagni; 12) Ca¬ 
sali; 13) Mllesl; II) Vcntarelll: 
15) Z.iimhro. 

Nella tapp.s rii domani al an¬ 
drà d-s Vilforlo Veneto » Tren¬ 
ti». tl perenrso misura 150 ehl- 
Iimetrt I.'arrivo F In salila. 


SPORT - FLASH - SPORT 


SoUeoamento pesi: De Genova secondo ai mondiali 


:4TOrroI.M\. I8 — li sovie¬ 
tico Vieinr lloushouyev. un 
eirttrieisia di 25 anni da GorkI. 
ha slahlltto stasera un nuovo 
reC'ird di solles amento per la 
enfegorla pesi leggeri registran¬ 
do complessivamente 39() chili, 
superando II suo stesso prima¬ 
to. sf.stulitu l'anno scorso, di 
cinque chili. Nella disienslone 
egli ha registrato kg. 125; nello 
strappo 117.500 e nell», slancio 
II7.50»). 

L'Italiano I.ueiann De Genos-a 
ha vinto la medaglia d'argento 
del secondo posto sollevando 
complessivamente kg. 362.509. 
I,a medaglia di bronzo del ter¬ 
zo posto F andata allo Iraniano 
Tamraz con kg. 557.500. 

• • • 

in vista dell'Incontro giova¬ 
nile Jugoslavla-ltalia di nuoto, 
tulli e pallanuoto, che tl svol¬ 
gerà a Spalato nel giorni 4-5 
ottobre, sono stati convocati a 


Trieste per il 22 coir, i tegnen¬ 
ti pallanuotisti: Paro. Viola. 
Gatti. Martino. Glraldl. Lavo¬ 
ratori. Merello. Santamaria. 
Schollmeier. Ambron. Bardi. 
I-onzi. Spinelli. BerengiL Gner- 
tini. Mannelli. Parmeglanl. Pa- 
sqninl. pizzo e TentorL 

Sono state convocate Inoltre 
te nuotatrici Bcneck. Vefchl. 
Salnl. Faidiga. .Martineltl. Val¬ 
le e Zennaro. 

• • • 

Il commissario delta Lega 
N.szinnale ha deciso che mer¬ 
coledì S ottobre I95t si svol¬ 
gano Ir panile di finale della 
Coppa Italia I95S e del qoarto 
turno della ■ Coppa Italia I95S- 
59 •. La segreteria della Lega 
Nazionale provvedrrà al sor¬ 
teggio della sedicesima squadra 
ammessa al quarto turno della 
Coppa Italia I95S-S9 e degli ac¬ 
coppiamenti delle otto partite 
previste per U predetto quarto 
turno, venerdì 19 settembre al¬ 
le ore 19. 


Basket: aU’URSS il «Mairtno», Vlulia terza 

IIOLOGN'.A. 18. — Battendo nella finalissima l ungheria per 
81-lC ri'RSS si F aggiudicata stasera la vittoria nel trofeo Malrano. 
f.'tiatia ha conquistato il terso posto battendo la Bulgaria per 
fi a 59 (31-32); seconda si * ciasstticata 1 Ungheria, quarta la 
Bulgaria, quinta TOlanda, 








tég. 6 - Venerdì 19 settembre l9i>9 


r Unità 


DIRBZtONI B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, It . Tel. I30.3M • ISI.m. 
PUBBLICITÀ' mm. cotiinna • Commetriaie: 
Cinema L. ISO « Domenicale L. ZOO • Echi 
■pettacoll Ih imi • Cronaca L. ISO • NecmloRla 
Lm ISO • Flnantiarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 • Rlvnleersl (SPI) - Via Parlamento. 9. 


ultime 


Unità notizie 


Prezzi d'.Tbbonamrnto: Annuo Sem. Trim. 

UNITA* 7.SOO 3.900 2.050 

(con l’edlzlnnc del lunedi) 0.700 4.500 2.350 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE _ 2.500 1.300 — 

(Conto corrente postale 1/29795 


HI AOORAVANO I^K PROVOC AZIOXI AMKRIC AN’IO XKI.I.’KSTRi:\IO ORIIOXTK 

Il governo degli StotI UnìH invio il ministro dello guerro 
od i speilonare le truppe di oggressione o Form oso 

Secca risposta del ^*Genmingibao„ alla pretesa americana di risolvere il problema di Taiwan col ^^cessute il fuocola li¬ 
berazione (lei territorio cinese non riguarda il governo USA - Un articolo delle ^^tsvestiu,^ - Dichiarazione di Gaitskell 


WASHINGTON, 18 . — Lalla Cina — que.sto obiettivo! aeiripoi ti; 


2 ) ad in.'^i.stere, ad e.sein- 


firavità della .situazione nel- pur» e.s.sere raitgiunto .soltan- 2 ) ad in.si.stere, ad e.seiii- 
lo stretto di Taiwan e la lo * con rimmediato arre.sto pio. alla C'onferen/a della 
funzione agftrei'Siva delle in* di tutte le minac''e e le prò- .SK.ATO a IJauf’bok perclii* i 
genti forze americane in vocazioni bellicbe conilo la loio albsiti .siano a lìanco 


L'articolo 
delle « Isvestia » 


genti forze americane in voca/i* 
Estremo Oliente e nel Paci- Cina >. 


sottolineate 


Le inceiidiai'ie 


con Tannuncio del Diiiarti- gli .Stati Lnili — e.'^so con¬ 
mento della gueria america- elude — debbono ('ssert* in¬ 
no che il ministro Neil Me- teriotte pi ima che la .situa- 
Elroy partirà fra otto giorni zione esploda in una guerra 


azioni belliche conilo la loro alleati siano a lìanco 
la >. degli Stati fniti nelle pio- 

.e incendiarie attività de- \dcatorie atti\'ilà contio la 
Stati Lnili — e.sso con- (.'ina. 

ile — debbono essere in- 'l'uttavia. come e noto, la ' 
lotte pi ima che la situa- (’uia non attende passi\'a- ' 
le esploda in una giuuni mente l'attu.iisi delle iiiinac- ' 
entie |>ailano di aiini.'-ti- ce aiiieiicaiie giunti' pi'i'.ino ^ 
a \arsavia e alleluiano a pari.ile deiriiso delli' ale- ' 
\'ol(*i negoziale pacifica- mielie ciuitio il eoiitmente ' 
lite, gli .Stati l niti conti- Il pio\'\cdinieiito pci la co- * 
Ilio intanto: Mtitn/ione dc-lla inib/ia iio- ^ 

1 ) ad in\'iai(' navi. < in.i- pid.iie in ogni jiioviiici.i. clic 
i*.-> • e aeiei lU'lla zona di ha già laggiiiiito mil oni <• 
wan. 1 lajipoitì da 'lai- milioni di niendiii. -.ta s\i- 
1 .dleimaiio che tutte le luppandod con \:guie, fino. 


L'articolo nioriKile — reclumano che i 

{■irc 4 }li (lirifjentt i/r/iericttfii 

delle « Isvestia » feiu/(/no le tiiani fonUi/io duf- 

- f« Cimi juipoltire c cc.s.sino di 

Nostro servizio particolare) ■'C/icrcure co/ fuoco iiellu zo- 
— ini dello stretto di Tiniriiii 

MOSCA, 18 . — /.‘Isvestia c delle isole del Itloritle ct- 


Violento attacco 
di Gaitskell al governo 


da Washington < pei un * .Mentie iiailano di aiini.'-ti- 
viaggio, della durtita di cin- zio a \aisavia e alleluiano 
quo settimane, nelle legioni di volei nego/ 

(leU’Estremo Oriente e del niente, gli .Stai 
Medio Oriente teatro delle nuano intanto; 
attuali crisi ». 1 ) ‘■i<l ‘"viai 

McLlrov ha aggiunto che t ' 

.scopo de! .suo viaggio sai a .,„v, 

tpiello « di aver e collocpii con pasi nav ib -un 


(Nostro servizio particolare) pe/<ercure co/ fuoco nello zo- ; n i, ^ruioovV' 

— no dello stretto di Tiiiicitii ‘’V , 

.MOSCA. 18 . — /.‘Isvestia c delle isole del hlorule et- c.ià co!-' 

oittoliueu oi/f/t nel suo edi-juese. L editoriulc co'^i con.| ole m iiii-.ci/,i di .m/. .i’i\ ■ 
tornile la coininittu unità con elude: ^Queste nclnesle ri-l p.-i allejg.r le l,i di Koi., 

CUI lo schii’ritiileiilo dei paesi ; (/c//o»io runilii iiionoliticii' uxf-u Kali ii . -ta l'd’io dici-! 
\ornilisli u/)/e/</f/iu hi lieinih- ilei cniiifio .'.ociah.-.lu e In irn- 'o .’o 1 n'. iiei.- ■ .nun,i.i -i’e . 
Ilio II popo/ur.' cinese iiiiinic-'lernii solidiirii'ln dei juii-^i ii ^ co-,, 'lon ^(•lIaIl:lo lun ■ 

rnilu nel suol interessi vi lui i •liiuocruziii pooolure ()i)iii '' , '^"rii ■ *i . i. 


rnilu nel suol i iiteressi vi lui i •^•liiuocrtizni popolure thpn 
di unzione iudiiiendenle dn- ripu deiih uniinommciiti iiii- 
(jh nlinvriii delle jorze ili, parlili in/h <u;./re.so/-i iiiiie- 


luiaiio intanto 


riiie.-> • e aeiei nella zona di 
Taiwan. 1 lajipoiti da 'l'ai- 
wan .dl'eimaiio etie tiitt(‘ le 
liasi navali americane della 


uieludei e 


atti uiliciaii ameneani e con zona sono in lueda ad una loinia/ioni imita di aitiglie e.uifro 


(ili ntlnvrlii delle forze di^ partili iifih <u;./re.so/-i unir¬ 
ci a u l\iii-svelc, nppinifiidle ricali' daifli stali del ipaiidc .-u-d./iu-.i 
dalle fiore luiiencuiie di r itirillo eaiiipo sociuhslu ni- d.l 

sliiiuit II i'oriiiosu. toiidata sulla ferma dccishme K' ■ o-’i.. 

< f.c pideiiti voci dei popoli dei loro popoli u i cs;)-»U)crc' 
e dei pile. I so, iiil'sli — dice il i Iciilatiri di coloni che ‘.'V.'ii 

iporinile -- c fi c protestano 'nano Ir arrciitiirc inihlui-. j"' 


funzion.Tii .slianieri, e (fi vi- ecce/ionale aftnila, nie/dic na. di 


ocuzioiii dcpl» decisione dei pop, 


cosa acc.uli 


sitare gli impianti e le unità, gli aerei civili in arrivo lian- muta specializzate, pionle . 
compresa la VII Flotta ame- ^(‘ tendine abliassate (lei date imo s/naccvole beut'e- 
ricana, elle è impiegata nel- unpediu* ai passeggeri di ve- mito a qiialsiasi aggi'cs.soie 
la zona di Forino.sa >. :nc.ule negl; 

Domani McElroy avrà un ' - = " 

colloquio cou il presidente _ B 

Eisenhower a Newimrt. Col IH IS 

presidente conferirà doma- * IH 

ni anche il generale Nathnn 
Twining. presidente di'l co- 
mitato dei capi di S. M. delle 

tre armi. - 


aiuiati e altie iaiiiernilisli aatcricani urlio ^''i paesi soriuh.-ii e uppoii 


UMILIO S.MI/.I AM.AOL' 


Il « Genmingibao » * discorsi del minislro d 

risponde agli USA Oggi la decisione sull'io 

(Dal nostro ^rispondente) ^ ^ 

PECHLNO. 18 .— La slam- nottata, il imiiistr.. degli] 
pa americana di questi gioì- Fsteii ^ovielico (ìioimUo li; 


Piano in 9 punti per il disarmo 

presentato da Gromiko all'0.II.U. 

1 discorsi del ministro degli Esteri deirURSS e di Dulles sulla crisi a Taiwan 
Oggi la decisione sull'inserimento ali'o.d.g. del problema della Cina ail'ONU 






ni, in eoinciden/.a con le invit;it.i l As^euddea gi-iie 
conversazioni cino-america- lale delle .\;i/iuiii Cinte u 
ne di Varsavia, ha cornili- piemleie m coiisidei.i/i.im 
ciato ad anermare che rimi- no nieiiiorundiuii m m.ve 
ca via di uscita dall’atlualc punti sul disili iim. elle 


situaz.ione ncirarea dello chiede; 
stretto di Taiwan (Formosa) 1 ) r 


ridii/.ioiie 


loizeI 

iti e I 


.sarebbe un * cessate il Tuo- armate degli .Stati Cinti e 
co» a Quemoy. Se (piesto deirCiiioue .Sovietica a un 


voleva essere un hulloii d'es- milione 
.sfip, la risposta cine.se non c (pielli 
si è fatta attendere; un tir- gita e 
licolo del Cieuniiufiibini, fir- mila ci; 
maio dair< Osservatore ». ri- 2 ) r 


milione (■ 700 mila iioiiiim 
c (pielh' della Gian Itiela- 
gua e della Francui a OSO 
mila ciaseumi; ! 


maio dair< Osservatore ». ri- 2 ) riduzione fiel 15 iier' 
sponde oggi nellameiite a cento delle spese (b'gli Sta-j 
questa possibilità che non ti Uniti. Cuiono Sovietica.] 
ha ragione di essere lu* nei Gran Mretagiia e Fi ancia. | 
confronti degli Stati Uniti, per gli aiimnneiiti coiiven-l 
contro i quali la Cina non ziomili, iilili/zamio le som- 
è in guerra, né nei confronti me cosi rispaiiniate pei am- 
delle truppe di Gian Kai- tate i p;iesi soltosvilnppati:( 


ficek, perché l’attnale'epi.so- 
dio di Quemoy non (* che 


2 ) eompleto divieto dellel 
ni :itomiche e leiinonn-| 


un episodio della guerra di cleari con la ees>azioiie dei- 
liberazione. Se (piesto è in- la loio prodn/ione, la loio 
vece un tentativo (ter come- eliminazione dagli ;ii.sellali 
dere alle truppe di (-ian un degli .Stati e la lupiida/iom- 
periodo di respiro, si jnio delle risiuve di tpieste armi; 

*♦ ___i_vi; A t v-.l 


dire subito che .si fratta di 4 ) in 
un tentativo assurdo. L«’ sale ees 
truppe di (bau che si trova- rirnenti 
no a Qnemoy. valutate ;i cir- 5) ,|, 
va centomiia nomini, cioè spazio cc 
Inionn parte delle truppe litan i-d 
combattenti, sono bloccate mj 

dal fuoco dell'arligliei ia i)o- iv^tcìo; 


4 ) immediata ed nniv<-t-i 

sale eess;i/ione degli e.spe-] 
rirnenti <11 »; ! 

5 ) divieto dell’ii-'O dello; 
.spazio cosmieo per scopi mi-j 
litai! ed (‘Iimina/iom* delle' 
basi militali strami're al-{ 


jxdnre. mentre le buo iiser-j 
ve di viveri e di niimi/ioni| 


fi 1 un eoatrollo mtei 11 : 1 - 
z.liliale da ensliimie dopo] 
vanno ridiicendosi eontiniia- q puigrainnui ili disaimol 

mente. .s;iià in mio stadio a\-;mz;ito;' 

In queste eomlizioiii. ei 7) ritiro di tutte le tnip-I 
sarelibe da dubitare <lell;i p,. .st,.miete d;d territorn. -li t 
saggezza della Cina si* essa p;„..si; | 

eoiicedesse al suo nemieo g) cessazione della pr-.-| 

interno il diiitto di lanm- |,ji.:,iula bellicista; I 

z.ir.si e di riprendere* con pi ci e.i/ione di lui.i ciuii- 

pu'i vigore le sue attivila dal- nnssiom* peimanente per il* 
le basi situate a pochi chilo- ,|j.,.11 m,, 
metri dalla costa. I/.-Xs-semblea eem*i 

L < O.sservatore » del Gerì- j,. 5 j;,,ioni Cnite si 1 
Tjiiiipiban coglie roeeasione p,wisto, niiiii 

di questa < pio|>osta di ar- ..,t.„„;uie m 11 

mistizio » per rilevare un al- h,reamente li¬ 
tro a.spelto delle respon.sabi- (..m-H-n/a ,lell; 



l'istreiiio l)rieiit,‘ risuouuno l'inilit dalle forze aiimiili della a.i 

dulie rive del Mar,- Adriatico l»i<e di tallo il mondo 1 -. |/i 

ni Codi,, ilei 'l oiihiiio » I l,o-\ proposuo delle misure '<0 

poli di lui, pim .1 — c,mUu,m ,l \i>tlraprese duiili Siali K'uitr i"' 

\ iieir Hst remo Oriente per Ira -,.— 

' ' ' ■ ■ -- sfonuare la zona di 'l'aiiciiu 

MI tiiui jriiicrii d’anni cospin-l 

il leineiile rivolta coiitro la Cr-| j 

Il UI^PHI popolare, 

lìiilatnv scrive sul iiiormilel 
■ a^ |BB BB Flotta .so\-ietica e/re i;r r/a(>//r;* 

I nil II Pi ^ ^1 e nelle nciiiuiize. ptrj ( 

Stati Uniti Imiiiio uiiiimissut<>i 

- - itnpiìiieiili forze aeree, tra citil 

,, Il , . rj. . ’dtre 5fl(l iieropliiui instiilluti' 

lles sulla crisi a latwan su portaerei, i.u VII rioitii', 

ema dell. Cin. .ii’oNu 

-- !ciii fi portaerei, li iiicrociutori^ 

'^p,-SIIliti e 40 caecm. piill‘i-{ l 


pi-i .■il!ej.;, r le l,i ili Km ■. 

' !iii)'-:i Hall ili 'la i'il'iii ifli'i-! 

■ 111 l’i» -1 n'eni-le ■ ,imil.ue-ì'l- -, 

- 1 - Il iM-f eeii.iiiaii iim ■ 

li In- l'i- 1111,1 uilrl 11 * I 1 1 1 

(■ -I,. f 4I s- 1* fi, • l.'.iiii-' 

I .• 111 -- -e.,- di -11 . (• ii,i il.'l )\l 

' I *1 • 111 .14 11 • '' 1 , .. 11 ' 1 1 

• 11 - (I./Ili'.I- ii'.\’:i I u 4 >i lii'li’.. 

'/. Jiif (II !.a IT:-' (I Kiirmi)' I 
K ' <>'* 1.1 ■ i|).Il.'eii- i tic I re 

■ ' '-li ■ 1 '. e l'ii iiii"i* li lini'- r.Ite 1 ^ 

'■h li iriii 'i'i- 1 " i-'ii;iti-.i d: m c. 

; la II- limi. '! i!!'()\I M■. p ii'-i 
^ iti e cmi-i) Mi.tioni H- li).' 1 ' - ( 

• •• (II.' -ki-ll J) 1 ipj'- (I rJi.i- . 

I -’ii l'tie i! I *aI 1 iiiic’i'ii III •'i'. j 

a.i-i* \i‘ii_’,i i-iiiiv 1 ) 1 * (II, il''ii 4 (‘ii ! 



! / I nel i-.i , 1 ) cin- 


-■ 'il i/!i)lii- 


ti - ' I ' IIH) 


HONV — ('irciil.inii iiisisti-nti voci secoiiilo le quali l'ex iniper.itriee Snraya, siuisereiibe 
ii b.inuii* ledesi-ii Dieter Voti Malsi n. Nella lelefnto, se.itlata il 31 airnsto seiirft» nella 
-reslh.il Hall- ili Haclen nadeii. si notano da sinistra a destra Snraya, la mnilre mI 

il presunto fidan/.iito 


Entra in vigore la legge Merlin; 
que sta sera si chiudono le ‘‘case^f 

l m;i ìneliii'slii irti li* iispili delle n easi* » di Kuiiiii: inidle sono preocenpale per i figli e non 
vedono daviinli a sè prospellivi* migliori - Dieliiara/.ioni della proniniriee del provvedimento 


//muli I 


{tdmiio lo stretto di 'ruiicau.'”ei,ii 


foiisi I hai ■ ^ iiiuv 1! iiu.\:i u<ir:o. 1! sai vai'uii 
liilìi-niiiza viu'.lti iii-r !,• pru.sUl ale. sitraii 
ìci ',',1 lini). Ili» . 4 . ht ,1 ,r- ,1,-.. 

i>i,-iiti, ,,ch.a .11)'. - .1. ■ ..ir.uiii,) ti.f'; 

li e i IO- III . -'..■•li: a'., pi-,; p-'r r- 

|lll■^■'( udtiiit I ; l.S tlDiin- :ii pii. 

.-■'•-■ii a : : liti. iiv IIl/l'.' 

.■.;ii’r ini) i/mjii fi'i d- i 
pijn d tatti <l'i ii.’rri 


! / e lor-,- a,-r,-e ih stanza hdium- La .’cipic Mci'.'u nmipm lirui.i- -j. h, ,i ,r- ,1,-.. C \ìr'.'.ii ),r,'vv,i 
'nell,- Im-l aiiiencaiie ilello-à‘‘d m: </<'' l'-, r'ametu mi..a .h>: z a. -a,- l,.t': : ih’ iiatiirctit c 

\ r stremo tir,ente s,mo ni sta- i 'ir n.’. p i - m p-'r r- j r,j d-*::.' niii 

•'lo dt allarme. La cale,m delle . ‘J'”"!'- V', ■"‘V 

tifili i'fttht flint mente in n* i/c. O • .//> n co/ici. 

Ifiii-I .inieneiiiiera dalla ,r.. , (u .,i r.rijpiiM . .Mnr inu i/mjii ni d- c "tud'in | ..„f r.iin ta i iji 

i/i-ii del Siili al (iiiippioie e'./.- m-ri-ti tu tatur'zzatu. \ ;’. p,(r> d tatti u’i a'.in. ma (/*•'| tnmin) !i;v.sl,ii 

jalf,- l’tlipiiille, couipreudeuilo -I.Atii e, ta n-rt ìnitu. UL-rsnm ,pi-stu a'.ì.t coiiitih-ta (’lmv iia-i atu delle sì 
[iitudre altri priippi di iside''friuriUi» i/al'i) Stato. z one de'lu ternh.l,- irtiua del- „,.r ami lotta 

Idei fhleifico, (Iran parte de: H-i't trniitiiri la pro-;t:taz-oni- i! p(i<--() •' r>(I- inaUltLe r 

! < f.c bii.si che (/li Stali U- ("tonzzaf, però, hanno ees- t’altro ehe breve. nient-. tutto i 

.d/r llnnun iire.à.r/Uo .,e/!i. da (piai- Seeondo i dati raeealti triL.^rp di.soootto 


ii/i'iiron-j .fo t/i’i'/ii h'i/ite eh,' uppanto de/'e cii.si* ehin.se Evtdentenien- 
■>irrui(-jr jer-see alla rnat‘‘r'a I.a letpie ’e ir altre hanno provveduto 
,r- di-.. ; t/.-r.'.ii iireve,!,-. .nfa't-, hi oh- L: s,-. e ciò dimostra corne .1 
h.t’: : Ih' tiator i-tu e la (iratn tu lìella prnh'--iua drlLnseitti dalie ciisc 

p-'r r -|, i,r(j dc.'ic inala!' e vriiere,- .-t non r nnoro In secondo Inopo. 
:n pii. L/ii-’sto proposito e st.tto dtspo lalla eilije /-' prostitute si ac- 
l-hri-t’o-ro. a eo.-icomttanza con e.mttipiii-r.inno iierchi- non sc- 
c'f iid ' Il 1 I •• 111 r.iiii ili 1 (pire del pruree,L. r.iiiuii p n "m fii-duic" c irore- 
’. ma daji,i,-nto leu’.slatiro. il 


aiti /Ulano preparato nello auir-.m la ,piai 

■-stremo Oneiite - votwlude per i loeaU del 

I articolo — diuioslraiio ehe . case - 

\flli avvenimenti di Tuitruii approvata quaìcìv 

noti sono un caso aeeideiiUtle i., ,r„n,. f’nmere ,Ip, de 


an p.irte ile: à-t't tenutari la prostitaz-om- il jia-is-o t’it- 
rizzat’, però, hanno ees- t’altro ehe breve. 
la loro (ir/:i':/ii da (piai- Seeondo t ,lati raeeolti tri 
fcrri/iii. reseinilendo i con- una tnehtrs!,: condotta di re- 
■ di affìtto per t locali dei- eente, la (jramle inagi/torauza 
case - (iiniist il 70 ) delle donne 


La h'upe approvata qtndc/ie e'Piti nelle li case ancora in 


mese fa ,lal’a Camera dei de- f'UirioiiP 


rieatii da Innpo tempo e aoir|<i ui alti 
1 ''orlo altro ehe un anello >iefi''t’ssnriorie 


«‘uropet, /il tati 
regotamenta- dalli 


comiiless,, dei mani annressi nieretTivio e non Io .''l'te e con prole, il ceriti per -ubiuo - ha detto la on 

( oni/ìu sso (K i piani agqre.ssin ...... .,,.i h„ il reo- n,, - domi dte,-< omi- d 


ri ehe fili Siati Uniti uniro¬ 
no nei confronti dei jiopoli 
dell'Asia ». 

(HI SLIM‘E (i.AKKIT.WO 


abolizione del meretririo stesso cento Ita eondizioniito il rico- 
Earanno chntse le case dt tot- vero alla s-st,'inazione dei ft- 
terunza. dunipie, saranno .sfroc-1 d-'. /i'U> ii che non abbiano 
nate ’e famose ‘Carte malie ‘ rapijinnto hi maijuiore età, in 


ri) . 1 . (iMjn ni 11 - I " ! un ' Il 1 I •• iif r.iiii in i ijiirc de. prureCii'. r.iiiuii p u m iii'diin’ e irore- 

’ d tatti <i'i ii.’rri. ma da j mento leutslatiro. il r.it/orze- ranno ijnind-. la r.a ap-'rta al 

I ali.! corrip.'-Tii eli m-na-j ,„,-,it,> ilelle strnttnr,' sanitare loro r," nse r-mento nella riti: 
deha terrdi..i“ ir iiua del- p.-r unn Inttii u fonilo rontro norma’.,' 

stitnz-on,' il [lass-o t'il- m.ilatl’e venere,' X-:tnr,al- hreoeenpanti sono invece 
eh,' breve. ment,’. lutto ciò non deve es- a parere della on Merlin -■ le 

indo t </(tt: raccolti tri di.sijiioito (fa min p'n pr,-- intemperanze dei danneiipiatt 

aeh'.esta condotta dt re- ^■,s•a nresa dt coscienza dei pe- - .'lappiamo benissimo (luaute 
la (/rande uiapf/ioraiiza ricol,, ehe senza dubbio per- "rase” e i/nantc "donne” ri 
lì 70 ) delle donne ,,,,limono, da parte dt tatti i ^t>no in Italia - ha in/i/mnto 

nelle II case ancora in citladiiii principale immora'ità cansi- 

iip nella città di Hovia ..\ proposito de: problemi sol. "et fatto ehe uno Stata drb- 

chiarato di non essere levati dalla Iri/i/e, la onorevole lai reiiolamentare il triste fe¬ 

to al ricovero riepli isti- Merlin ha rilasciato una di- nomeni, Lii lei/pe stabiUsee le 
il rtednvaz'onc previsti eh io ro-ione u.l’ai/enzia --Italia-, premesse neci^ssarie per piiin- 
leypc. Fra le donne spo- - I.a lei/pe che enlru in riyore fiere a mia più completa eleva- 
• con prole, il centi per sabato - ho detto la on Mer- rione della morale pubblica zV 
ha eoudizionato il rico- lin — do/io dieci ami' dt lotta 'luanti — per uno innofn ron- 
ii.’.’ii .esf.-niii'ione dei fi- •' d: uolemielir. è. a mio aeviso. sU‘'tudi,ie - si nchtamaiio alla 


ittù di Korriu 


ma sono stati preparati dai fuitat: prevede, sulla fitlsarnia k" dichiarato di non essere levati dalla ìriu/e. la onorevole !>‘i rrpolameiitare il tnst 
diplomatici e .strateghi ame- Ji mniloph’ procedimenti pre- disposta al ricovero neyli isti- Merlin ha rilasciato una di- norneno La lei/pe stabili! 


hanno costdmto 


or/ on rolleijio. 


Cooiplotto ioiperiolista 
scoperto ael Libaao 

Si voleva riportare al potere Tex 
presidente filo-occidentale Chamun 


il rico- f*;» — t/opo (Dea ann* dt lotut Qffontt — per ttnu lunata cou- 

temazione dei fi- ■' d: polemiche, è. a mio avviso. sn‘'tndine - si nchtamaiio alla 
che non abbiano 'iiut noteroìe coni/irsta .sociale, sappezza depli antichi, che rr- 
maijyiore età, in Sella fantasia di multa ueiite polarono a prostituzione allo 
si'mbru che (/iicsto sia il f/iorno scopo di evitare mah pe(/p:ori. 
'\ttclie p*'r tiflauto riijuarda idi opoculi.'ì.sc .AI confrurio. ^ .spondiiuno — ha (ontin.so m 
Ihìniv'.tà futura delle l'J 5 ospiti non succederà proprio ttnila ejMerhn -- che, certo, vi saranno 
romane » risili- imr diversi rriofici. In /irtmoiripervnssioni dolorose prtrnu 


rriof ici. 


numero esimio Iche 


ristabiltsca l’cquilib rio: 


HKIHCT. 18 . — .Si è ap- viale e stato messo agli ar-Z,';',/nnutrii "ore-' 
picso oggi clic agenti del resi: ». per attivila .sospi'lte. | ^;,i 

lontr(»sp;iiii;iggio libanese e si .iggiimge ehe a una coni-j .Ydle strade d Palermo *■ 
h;iniio seirperto un eoinplol- missione di nlliciali superio-M'onrpnr.'ni. alcuni uiorm fa, un 
li, oi gaii'./zal(> d;( .deuui uf- li e st;i*.:i .dlidat.i im'iiu'lue-Mriiurifi'.sfo tirniato da un com - 
nc;a!i dellVseieito pei iin|>e- sta reironah' anf-leaae .Me¬ 

ne al geiieiide Fumi Slieabl S: airpiemle tiattaiito i’be.r;’\‘''';’Zmre‘'Z,rrn ”l‘àpp:i^^^ 
di assnmeie la eai ie;i di pie-1 (u-[ evitale iiicidcnt:, a Bci-l-:„„c dr’hi h'iiue II lom'tato. 
sideiitf della Hepiibbliea li iiit sarà impo.sto il coprifuo-Ichr è (\ip,;u.i:ato daì'i’arr .\!'io 
prossimo 24 setteiulrie. j co nella giormata del 23 set-' M(ic'(i/'i'>'o. mito ,'sponente del 
l congiurati iiiiravimo adt tviiihre. ;n occiisione della j'/•'*/. ba or,ian'zzato nei pro- 
a.s.sicurai'isi il contndio del-)‘ «’funoma alia Camera, nel IP’"/, "fi'' ' un referendum 


[.'.Assemblea eem*i;de del-* r.imli.isj-i.ilnre cinese riilr-i iii-ll.-i sede delle iratlatii 

le Nazioni Cnite si eia, co-' ’l 

ni(> previsto riiniit;i dlei**' pvrclie questo si trova a no coml.uiii.iti .di insuccesso, 
10.43 di st.iimiiie m im'atino-il»''rlala di inailo». eli .Siali Coiti .si ri.servaiio 

sfein l;irg;imcnte dommata < (111 Stati Uniti — iia prò- '• d'ntto *0 tiasfenre la 
dalla coscienza della grave segnilo Colatore — sono ilei (inestioue d.iv.iiiti alle N.i- 
isi m Esile- p;irei'e che raggre.ssioiie ar- ''"J'" • irile ». 

rintervento mala eiiioeunniinsta ponga Doiro nn;i so.spen-.ione di 
iti'Ciiiti CHI-1 1111:1 eravi* iiiiiiaccin che ini- •dinne ore. la seduta e iipre- 


7 h-iÀSÉ 


\.\KS.\VI.\ — Siriln rieiiniliieiute ieri ;« 4'jrs;ivi.i le 
li\e Ir.i rninli.isi-i.itiirr aiiirrie.noi e i|ne|li> di-lla Cin.i |iii|tii- 
l.ire (|nes(iiiiie di I'iirmiis.i. Nessuna Indisi-re/iiMie è 

Ir.ipelal.i snirand.inientii dei enlliiqiii. La riiiniinir ili ieri r 
dnr.il.i due -ire. .Al (erniinr del enll-tiiuin e sl.Un seee.inienle 
annniieial-i elle II |ir<>s.iini- ineiiiilr«i fra Mani; l*ìii-n.iii e 
Ite .1111 at ra lii-is-i dirineiiira '^1 alle -ire IO. N'dl.i t<'l-*r<it-i 
r.iiiili.(sei.i(<ire i-inese elitra nella se«le delle irallallie 


delle • case . romane » ri.ini- per direrti rriofici. In primo npercnssioni dolorose pninu 

tati non sono molto .soddisfa- 'nof;o. per L numero e.simm che si ristabilisca l’equdibno: 

centi- il tiO'-r- deVe donne che -Ielle donne interessate: 2 aOO ma sono un tributo necessar-o 

ha rifiutato Vas.si.stenza, ha di- C' > ero che r/ur.ste 2 .WO donue che bi.s'opna panare per lì pro- 

ehìarato che al momento pre- '""t vono .state le sole ospit, presso della nostre, civiltà 

^(’nfc non ('.si.s/c u.'fra alterna- _ ————— . - ■ " - . - 

ricrt che Lesercizio della - it- 

bera professionesolo le v'Ji ANONIMO PILOTA 

iinr urie hanno es/iresso il de- A-*-, a v.*.*.-* ^ _ 

s'drrio di vivere tranquilla¬ 
mente i! resto dei’n loro cit.i A MB B _■ BB B ■ 

^-rr/e'^hif j,.c;;:uL;rr MinCICCÌQtO II IQIICIO 

sposur.si c Ciirnbiure vita. A'- 

'.-mie hanno parenti all’estero _ _ ^ ^ B ■ BB BB 

' di ua atoonca la URSS 

Selli' strade d Palermo e 
',, 11 ,arso, ah'iini uiorm fa. un 

Z'^remo,n;:e"àZ'"ieuu^ L’aTiibasciata sovietica a Londra con- 

' ,^nne:ian'yomn,'w^ segiia agli ioglcsi copic della missiva 

irne de’’, a ’.^'iiue II eom'tii'.o, - 

'Zid’?m'''nòw^ LONDRA. 18. — L’Amba- venerdi pro.ssimo. Firmato: 

.Y/. ha oruamzzatn nei prò- .sciata sovietica a Ivondra ha T. \\ . .1. F. S. Il mio amico 
I nff.'i-' un referendum ricevuto Una letter;( anoni- cd il suo c(}uip;iggio lance- 

.Seconito dati resi noti dn- la quarta del genere dal ranno im.i bomba <1I» sulla 


tic;.ili dell’escicito pei impe¬ 
lle al geiieiide Fiiad Slu‘;il> 


prossimo 24 setteiulrie. j co nella 
l congiurati niiravimo ad* lemfrre. 
.is.siciirai'isi li controllo ilei-j‘■ofuiioma 


lità degli Siati Cinti Lsso sitmizmne creatasi m Esiie- parere clic l'aggressione 


afferma che durante la guer¬ 
ra di liberazione le oper;i- 


I gnor- j,,,, Oriente con rinterventoimata eiiioeiiniiinista pong;i 
annate» degli St;itr filiti con-|iin;i grave minaccia che ini-, 
zumi militari fnrom» d; pm- j,,, j diritti della Cina I duci plica pericolose coiisegnen- •'’*' Pouieiiggio. L salito 

lata ben maggiore di (pu le ,,i„ ,„ii)ort;mti discor.si de!-l/e. Ks.sa .sta di nm»vo a di- •» •''' «"•>(">;• i* nimistro de¬ 
in corso attn.almente e che j., .,,.diita odierna smio .sta-! mostrare che il regnile co- esteri sovietuo. Andrei 

in effetti gli att;icclii irojri»- t, qjieU; di Gromiko e Dui- innnista cinese non ama la Gioiiiik". il qii.ile h;i riimo- 

lari nel scttoie di tjnemov j jni;di -.i -jono ricbi;uii;il ' • pace. Noi speri.uno che pos-*'**®" teiinuii estieiiianu*ii- 
comìnciaiono fin dal settein- ;j]l.i sitii;i/:oiie in Cstieim* sa Irov-irsi una soluzione pa- * hniri I .unmonimeiito d* 
bie del 1949; il l>oml»;ud.>- o,,e„te icifiea Sono in corso collo-'•» Eisenhower e h.i 

mento delle posizioni di Clan t h.i faf.o mi dso.r-;qiii fri gli ambasciatori sta- all .\s- 

V enne effettuato a ripet;/i(>-j ,.;iiil(> ilei solilo, m.i timilensi* e ciiicSt* a \'ais,TVia l'-vnilrle.i di adott.iie < un.» 


rappara'o* g»*vernalivo jiei I *'orso della (inule 
un tempo abbastanza lungoi pii'sidente Sbeali 
da consentile che l’ex jne-f fedeltà nell.i Co 

sidente tilo-iiiiperialista C;»-* - 

mille (’bamuii ntoinasv^. al C: A UCCISO 

poteie jrer .diri sei anni. Non 

si sa — o s: preferisce fin- j| saSSofonista 

gere di non sapere — se ;1 . 

Herbie Fieids 


udente Sbeab gnu era con la quale] Colonia ». 

cita nella ('.».st:tuz.i(.ne. ^ ''/.LrVebbrro o uno .sconosciuto mittente mi-! In i>ortavoce dell amba- 

... --- ZorZmtù'im^ naccia di lanciare una bomba l sciata sovietica hadichiara- 

C: i;'a.oio! a Xor.;,, òUorno ni dm' at(»nuca siilFURSS e unalto che fotocopie dr questa 

milioni, a Poma intorno m all’idrogeno .sulla Polonia, (lettera som» state con.segna- 
qiiattro. Ecco il testo della lettera.;te a Srotland Yard e al Fo- 

L'aranmrnto usato con ttiuo- ^he e stata impost;ita a Ip-ji'cign Office, dove un fun- 
qiore frci/iienza d,uili ,int:-abiì- ^^vich FU .settembre: < .Sono'/innario ha diiMiiarato — sen- 
i riorusi; e senza dubb'o quel n pilota americano che ha za dubbio con troppa fret- 
■Ir. poss'b-.e aumento. perduto un amico, uccisojta — ohe si tratta di «un.» 

,ih-lH i m-ntre ..nr.-oIavn K, Gern,n-!« hcr„. .ro.solano 
fafto rhf' hiintio nia Orientale. Ho deciso dij Come m ricorderà, nel In- 

r:roni>^r:uro rb»' t LiOijhr */: vendicariiìi sganciando l ambasciata so- 

mf’rfrr’c o. uivi onuto tnre > Lomba atomica snl territorio .vietica ricevette lettere da 

mis'ir,' Ji’-.'ze al riguardo, ce- .;„vietico Uno o due membriiun pilota americano, che mi- 

sj.tnrscono mezz- non .secondar; equipaggio saranno n.'.i'ciava di sganciare una 

d; d-ff'i.s o-ic d.' .*' peejo-on tri..- . j britannici' decolle- bomba atomica nel Mare del 

,:hV-::o"c'q: ..-7?M:;'\/G":-- ‘renm da M.ldehidi .Suffolk. Nord al largo della costa in- 

' " ' glese. l M operaio agricolo 

= ■■■-- ~ ■ - =-", dis.se allora di essere Pauto- 

_ ■■ ■ B a Ire. ma snccessivamcnte ri- 

tre banditi a Londra;;;,?^, 


pomeiiggio. L salito rhamm» fosse a' 

alia inbuni. il ministro de- ,U., complotto.' 

gh esteri sovietico. Andrei ... 1 


I milioni, a Roma intorno m 
i/naTtro. 

L'aranmento usato cori niao- 


s.i iiov.ir.si ima 


conoscen/.i ilei complotto.| - poss'bhe « 

oppure no. (just’iillima :po-j MIAMI. IH — Il J.iz/ist.i ! rhiusnr.i ,ìe'h- 
it's; e la meno probabile ,11, ibi,* Fields. uno dei jiiii !•’ 
l'ila severa censura isti-tgi.mdi , he ;d>l>ia avuto 
Tinta .1 Reiriit impedisce la- Mueric.i. si e suicidato ieri f 
eiiuoscen/a di maggi(*ri par- ingerendo ima forte dose di 


jqiore frci/iienza d.u/li ,int:-ab(r- ^^vich FU .settembre: < .Sono'/innario ha dit 
jl riouMi: e senza (fiibb o gii,'! o pilota americano che ha /a dubbio co 
l'ìrl poss'b-.e aumento, con a __ rUo si 


adt>ttare 


ne: numerose isoli' co'-tieie. ireil.i so.'-tan/a * \oi cerchiami» di •»tleiu're'‘'k*' vieli a lutti giti 

vennero libeiate sen/a ebej DnHes ha detti» di non una immedi.ita cess.i/ii»ni*r''|*'*' d* cfteltu.iri' movimen-l 
ciò causasse tensi<»ne tu“u* | ignorare ii fatto che gli iso-!del fu(*('o e condi/ioiu eque'*' loro flotte .leiee e; 

diale. Perche dumpU' vi c |,,iti coslu'ri .‘•ono < geogra-o'he permettami di eliminai,*' ^v,»ih» di rualti». 111-^ 
terisionc? Ovviaineiile pei- ficamente prossimi alla Cina ! .».giii proV',»ca7Ì(*ne e lascini»!*'”/'. prepara/ioiie 

che gli Stai: Imiti h.inm» continentale» ma ha a.ggiuii-, .11 metodi pacifici il risol- dell .iggiesMone. e g.lrantl^(,^ 
stabilito che i I<»ro c»»iilm; p, poter accelt.are la;v'(*re le rivendicazioni e c,>n-'*'*’e que-'-te Motte ■''uno m.iii- 

passam» a dieci chiloineti i jp.j,j secondo cui «ima na/m-; f rorivendica/i(»ni c(»mv'olte nei limiti delle lor»». 


I na severa censura isti-t gi.mdi , he ahlua avuto la 'afte cne <■ me: i .ustn nan-o 

Tinta a Reiriit mipedi.sce liuXmerica. si e suicidato ieri 

, ^ ■ ; , f . , i- meremeo. »ia or,alo t'i'Te e 

(•,>iu»scen/a di maggiori par-1 mgereiulo una f<»rle dose di riguardo. •'<»- 

I.((»Lir;. II (t»maiitl.in.(' (li*l—^'.iiiiiiifi'ii». I-ields ,hg .ivtv.i^^^ 'iii.'icorii» mezz' non secondtiri 
Fesercit»» libanese ha jiubhl;- 39 anni e stato trovato morto pf; M ffu.s-o’ie de’> p,-gg''Ori tna- 
cato mi aniiimeu» m cu: s: nella sua cas.i di Miami diij'a-T:... <• nnò opporr.' .a (/'testi 
allt'rm.i che «un solo utti-i-;uo tiglio David. (»b •-.-■o*.’-' (/ue'la p.tr‘,' ,/.'( r*’- 


d.alle ro.ste cinesi e vi bamio, 
inviali» n.Tvi. luic; e «m.i-| 
rincs ». 

* La disputa rino-.inieri- 
cana sulla ipicstionc di 'l’ai- 
w.-tn — scrive !’< Osservato¬ 
re » — rimane irrisolta sem¬ 
plicemente perché gli Stati 
l'niti hanno pensato di me¬ 
scolare la disputa cino-ame- 
ricana. che e un problema 
intemazionale, con la libe-! 
razione di Taiwan, che e lini 
affare interno della (’ina » j 

E più avanti .ifTeimn' <1!_ 
}>ojx»Ìo cinese non riniir.ceia' 
mai al .suo dii.tto di Lboi.i!, ! 
Taiwan c le isole costieie [ 
I*er quanto riguard.i il qiian -1 
do e il come questo avver-j 
rà, si tratt.a o.scIus!vainente| 


Mi,' avrelibe il diritto di im-Mielta vt'rteii/a in questione 1 


fn*n!iere n.i/ioiiali 


‘jpossi-ssarsi con la forza di.Ove dovesse sembrare che* (iroiiiiko li.i uuiu.idr.iti» I.ii 

un determinato territorio so-innesti colloiiiii bilaterali so- pio|>osta del governi» sovie-j 
nieri- ,:i<o m iin.i s<>rr.if.i reqiiisito- 

'l’ai- ‘ — - - ■ ' ==- ! la contro Fmgoreii/a jKiliti- 

vato- g m K ■■■■ ico-niilitare delFimperialismi» 

som- B MBa^B (nel mondo. «(Ri .Si,iti Cniti 


Una nota dell'URSS 
sull'unità tedesca 

Mosca favorevole alla proposta della R.D.T. per 
la nomina di una commissione delle quattro potenze 


In meno di iin minuto tre banditi a Londra 
rubano 14 milioni da un furgone dello Poste 

1 rapinatori hanno agito con maschere al volto - Immobilizzati a bastonate I autista e la scorta del veicolo 


4 tunisini uccisi 
da truppe francesi 


i— egli li.i detti» — li.iiim» l.i>\liK.\ ì.s — la meno di,more i-i.ie.seriv'if);’.»', g’.: .iggri ' . Suicido Q Bagdad j ‘ 

Cidottalo come uno .'■tniniento un uu: u:o '.r,- b.igditi m..M'h. - jor; h.iaao '.inn'.o»o;.;z 7 ,'.'o g.., 

iH'rm.'inente dell.» loro ixditi-f r..:. h..;.ao rort.ito a comi» - iiom.m de;;’..ii:on,e/7o po.st.i.e e un Sergenfe Oeiia KaTi g, 

i-.i il metodo delle punite mi- mento n-i.. .ie..e più .md.ici r,.-. rub .:o ; v-..or; prim.i ehe ' ,0 _ i, .^..reen 

, . . , , • ' n re ehe - .'io st,.:e eompiu e s *a;: potcsM'ro render». , s ...-1 H.'VCiU.VU. lo. — 11 sergcii- 

|!.li,r, in ese^ a intimidire l'f^AV.-e-ii .Liim: me.s: ne;:.‘. :..me:i;e eoa o ài quanto stav..;,^ della RAF. William Faul-i'; 

I p,»)HiIi: da t uba all Indirne- » l a targo-e «ee .donde Intine i nap-f^’-or. ! ,ji 36e suieidato , 

-»ia- <Kii Libano nlJn ::’.,'r.nr.n>'r.» 7 :o:it’ r''"* * * - '-v'r.o a L'^rdo ' tjoltaniioM noi vuoto 

iim. essi fanno nmov ero! j.on'e:-., :.'e -i.-.-ehi e«»", v...or; iggo è .-tota -mmeà:.,-ij, un ejuiiàe albergo 

.IV.Ulti e indietro le h-nV--..:o ..s».».;..-o à- tre g.iw..n. ;n z a-,, .io’.’.., ’i, Bagdad. Fanlkncr. ehe e;.i ; 

flotte e I loro • marnici qu-M: oc « i ^I.o >u. v....o n^ >P,is.Uo e p.idio d| due b.nr-, 

già st.izion.int, ni ima >‘'rie. ^ Vggr.-s,i,. .'^o.:..:.:o a,..e. k.i... e,».'. „..|l'li.ik mi. ' 

■.mlernnnabde di basi .iggres-,‘j^-P;^ ;n.r;..iìg::z 7 ..:o il eo-uiu-, M*:-> hanno -g.to 1 h..:.à.;. »* scoi so. - 1 , 


i TCN'ISI. 18 — H tavcrCiO 

•uniS'.no ha protestato oRsi per 
'.ina sene d. v .ol.az.oni del suo 
' ''erritorio. diir.ante le qu<ali non 
■ meno d; qu.attro persone han- 


|. e.-erciiO aveva .n P‘^^P~i-,irritor;o. diir.ante le quali non 
j .lenz.a annnnctato c.ie 26 se- d-. qu.a’.tro persone han- 

j gn.ie; d; Castro sono st.it; no trovato l.-, rnorte per m.ino 
iicc'.s; e quattro soldat; go- dei fr.inee^. nella scorsa set- 
v-err.at'.v: sono rtmast; feriti " mana 


scontro 


,-...men'T :n z a-., .io..., po.iz. 

•■n.. t',nor.i -enza a'.e'.in r-.^'.ii* ,:i' 
r*.».t.(Ilti» . t m.ii’.’h.II.» t'.».r ..( 


BERLINO. 18 . — In una .In rappieseiilanti delle line, interminabile ili l'asi aggres- ,^.',1'’-L~*o iì^èò"d:i- ‘i*--h' h.tni.o ..g.to i h..:.à.;. e,_, 

(ta trasmessa oggi al gover- republiliclie tedesche. Jsivc. c s)x*rano c»»si di pie- ^.,.’-V-r'*r"';à'^'èo"-'-a dei {ùrgor.e e r.cuper.v.ì dvip»» che ; trei” 

' dell.a Repubblica demo- il g,»\ orno sovietico infor- gare i notto.si al l,»ro volere. fugg.:- 'rVv..nào vì.T con-t nonuni r.-.ve\..i;.* ,,bb..nào "..i*.. 

.-^é 4 ». « I .-w. » ... .. l» »..4 ... 4 » f » ■% * _lr 1 »__ 1 . * _ _.•* . m VAs"* D . lì f J 1 T * .A O V . , 


''erra/za «h un gì amie albergo 
di Bagdad. Faulkner. che eia; 
>}','S.it»'t e p.idio di due b.ni'.-'i 
bmi. era giuiit,» nelFli.ik m-l, 


Attentato 
all'ambasciata 
d'Ungheria o Parigi 


CUBA 


P.ARICI. 
rane, se h. 


l.'ì — t'n f.',sc.<- I 
eerc.,*<■> di ,-r*r..- 


! Il Vie,' rr.;n..s*ro decli E.<te- 
1 ri ’rwi c.m-ogna','' tir.. no'.a d. 
pro'es'a aK'ar.'ha^c; .'ore fran- 
; Gt'orges C.iir-,' p*'r le v;,-»- 

'.iZ.on; p'rp,'*r.,'e n .ile tnip- 
|r- fr.-.:.ers.. r.*-, c.orn; 10. 14. 
’.'éò. p; l n rep-.r-o fr-.r.c--*':'’ h'. 
.'P'ir..*o eoi}', ri ..r';g’. er a «ui- 
po 5 . 7 .on: *’in Sino rei pre'- 
d Ouch'at,-.. nCv'‘..iendo du" 


:ieir..mb.isc;.a:a d'Cngher . pt'r.-or.e Cn a!*ra voit.a. solda- 


Vasto ripresa 
dello guerriglia 


P.ingi. mi. 


st.vto scopa'rto 


s ino penetrati 


assointamento pos-ibile ». I quattii* glandi poien/e un a- gnmge che la concliismne di ti i he soi.,> pronti ad aiutarla ni. r'.àio-à.ùi dei',.-. eit- ,a. .i«nn. deli. 

Quanto al modo di alle-iiicata di nsolveie il proble- un tinti •Ito di p.ice condnr- m linai'*!.isi m.»ment,'» ... l- 


vtare la tensione nello stret- 


(leli’nnita tedesca, 'l’alenebiio al lituo delle truppe b.'ttere l'.iggioss.ire cm •^for -1 .'h.' «' r.-u.e.-s.-re r!:-| 


h.ir.ki .à; u:';,i ni..«'et 


.ilt mo t.’e-'K-end. i. 
iiirt: c.inijr,.. 1 ; ,t..n:i 


.(• /.'rito li.i un eoi}!.) .ii arn,.. terr.Tor..i 'ums.no e hanno ra¬ 
ri.» fu.ic.) sp..r..:o ,ri.. un gu..r- o.to un g.ov—.ne. d cui corpo 
ii-.ro ir.'.ut.l.a'o è s'ato in s.'Cuit.i 

n.in,. ..-..r mi'r.ico . v ,r vvcm'o n territorio alce- 


rz., r..}!.: .a r.' 1 • . \ \ x- \ 10 i i ' r ;n:r.,iit.> . v,'r. 

.-ompai;.. I--V v .\.\^-\. 10 - i,a i.ulio. }, u:;,. ,. ruon.,» 

te. D.iranto lo '*'• E'del C.astt.i ha l'.imun:-' pei .,.r..re 1. m ,r.'.gl-,. 

1 . Iv...d. 1 cat .1 che se. col.gme d; r.- 1 . 111 -.t"..-!.! iri.dl'ir.terno un., deil-' 
; d.,n:i: .ri.-giiihell; sor,.* «penetrate prò-' cu .rd..* e.v.l. <rieir..;iil»..'Ci,,-. 


to di Taiwan l'< Osserv.ato- proposta — come si sa — *.110111010 tlall.i Germ.nnia e;7i congiunti, 
re» affcrm.a che — in qiie- era stala avanzala il 5 set- porrebbe fine ai piani avvon. L'iìNC ha i nv ..ito a d.>- 
st’ora terribile, quando la tembre dal gov’erno di Ber- tiirosi i quali mirano a fare in.in: ,'gn; decisione 
situazione può ad ogni mo- lino, il quale avcv’a sollcci- della Germania occidentale iscriz.one dell ’ annn 
mento esplodere in una tato anche lo formazione di una baso per una guerra a- della Cina alFONC 
guerra fra gli Stati Uniti e una commissione composta tomica. dine del giorno do: 


•it.i l tre ne sono d.s.'osi .a' uflic; }» 5 t,ih h,. r-iggiunt."» foniì.'.mente » nell.v provine..vi h-* sp..r..T.> I, uiini.i. cnpi’ii :,d ^— 
r..n tr.'tt.-i, un.i vo!'..i che i.i cifr.i .rii 12 t)(XI st.-riire (qu.'.si Cama*’uev c stanno svol-1 l'P**'-* d.. un pr.iicttd.'. , h'*' 

»ro m:.cchina .si em nie.s.s.-i .at- vent; milioni d; lir.'), Domcnic.-. rz'nJit. .rii d Tr.i.sj>.ar:..io .dl'osp«'d..l.', 

traverso I.a str.ad.a sb.arr.ando il fu fatta salt.arc I.a e.ass.afortc d. ^ ’’ •‘"t.a'o interrogato !• L 

assaggio .al furgone delle p.a- un ufficio po.st..;e; altri furtoreL iCscrc.iO ittlia citi.a- }z* gu.to ;iecertafo tr.atl.arsi di. ^ 

te. Agitaniio i bastoni c con la U son.a stati registrati un po' tura. jun certo R.aymond Perenyi, d.lst.i 

i.ischer.à .al volto, con un da- diavtinquc nell.a capitale inglese 11 quart’.er generale del- 44 anni, abitante a Parigi ’Vi.i 


;sen 7 ..)n,' dell ammi.s.s:one furgone delle p.a- un ufficio po.st..;e; altri furtoreLj 

della Cin.i .alFONC .ill’or- ste. Agitaniio i bastoni c con laju son.a stati registrati un po'] 
dine del giorno do: lavori.! m.ischer.à al volto, con un da- dovunque nell.a capitale inglese I 


, ,. .. , .dove e .sta'o interrogato 

contro Icscrc.iO della dtt.a-, }Z* ;,i'certafo trattarsi d: 

tura. jun certo R.avm.md Perenv 

11 quartier generale del- 44 anni, abitante a Parigi 
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